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Ti senti Babbo Natale 

quando porti in regalo BONHEUR Perugina 






Bonheur vuol dire felicità. 

E non c'è regalo più felice e 
gradito di una scatola di 
cioccolatini Bonheur Perugina 
per augurare Buon Natale. 

Vari e deliziosi sono i gusti 
Varie ed eleganti sono le 
scatole - tutte riconoscibili dalla 
caratteristica tiMidj rossa 
Ecco perché vi sentirete Babbo 
Natale regalando Bonheur Perugi 
In questa scatola Bonheur da mille lire 
(cm 34x16,5) ci sono tanti deliziosi 
cioccolatini in ben sette gusti diversi 
E nell'assortimento Bonheur potet<' 
scegliere altre bellissime scatole 
a partire da 380 lire. 


E per altri doni natalizi la Perugina vi ricorda: 

BACI in confezione natalizia - assortimento TORINO 

GRANDE ASSORTIMENTO PERUGINA - CERISLS ARDENTI 

CONFEZIONI SPECIALI e CASSETTE NATALIZIE 
in una gamma di prezzi fino a Lire 24.000 








il 

direttore 


Ragione e torto 

• (unv le seiliniutie i va¬ 

ri gue.Mti che le vennunu lor- 
muìan e le nspo'He che lei da 
.4 mxu modeslu avviso non mi 
sembra che lei sia ohieittvu in 
tulle le sue rtsposle, ma c 
evasivo ni molle, oppure e co¬ 
me dire: “ Il direnare ha sem 
pre ranione ' Quesi'uliima fra¬ 
se. ailribuiia per mollo tempo 
a Mussolini, poirehhe inef>lio. 
oggi, ailrihtiirsi a molti altri, 
specialmente a molli noslri di 
rigenii che nelle loro intervi¬ 
ste, nelle loro apparizioni in 
TV a Tribuna politica han¬ 
no sempre ragione. A proposi¬ 
to del “ Povero dittatore ", con¬ 
divido esatiamenie do che ha 
dello Salvatore Nasce di Mes¬ 
sina e cioè che la TV è mae¬ 
stra nel dire a lutti i costi 
male del fascismo, del nazismo 
aggiungo, ecc. A mio avviso è 
altrettanto maestra nel parla¬ 
re poco o di accantonare ^uaii- 
lo succede di razzismo e di 
prepotenza nella grande e ci¬ 
vile America .. Ciò non perché 
io sia di quelTideologia politi¬ 
ca che lei biasima nelle sue 
risposte, come la TV e mae¬ 
stra di mettere in ri.sallo ne¬ 
gativamente. anche se poi le 
leggi attuali ancora siano quel¬ 
le, ma perché piace di essere 
obiettivi m (Enzo Di Giovanni - 
Camerata Nuova). 

A parto che in diverge occasio¬ 
ni ho approvalo di buon gra¬ 
do lo opinioni altrui, trovo in¬ 
giusto paragonare il naturale 
c lecitissimo desideno di di¬ 
chiararsi in disaccordi;, e quin¬ 
di di esporre tutte le proprie 
ragioni, col sopruso di chi le 
proprie ragioni le impone con 
la forra, rifiutando agli avver¬ 
sari li diritto di parlare (poi¬ 
ché questo, e non altro, e il 
signilicato preciso dell'» aver 
sempre ragione » di mussoli- 
niana memoria). Le ripeto 
quindi, senza pretendere di 
eonvineerla. che secondo me 
la T\' • deve sempre » dir ma¬ 
le del fascismo e del nazismo 
nel loro complesso, come di (e- 
nomeni politici contrari a) ci¬ 
vile progresso deH'uomo, cioè 
alla democrazia. Deve anche, 
naturalmente, dar conto ai te- 
lespeiialon di eventi negativi 
o di tatti degenerativi che si 
verifichino in Paesi democra¬ 
tici. come gli Stati Uniti 
d'America, e non mi pare che 
la nostra TV sia mai venuta 
meno a questo suo compito 
informativo; sempre tenendo 
presente che altro c il razzi¬ 
smo americano, frutto dcl- 
l’egoismo e deH'arretratezza 
culturale d'una parte della po¬ 
polazione, altro i] razzismo 
nazista, fondato su un'ideolo¬ 
gia totalitaria e crudele e at¬ 
tuato con scientifica bestialità 
da tutto un apparato statale 


Premio 

* Ho sempre considerato poco 
“ chic “. per non dire intolle¬ 
rante, l'offerta dt un mazzo di 
fiori fatta ad un uomo, sia es- 
.so un corridore e tanto meno 
un Presidente della Repubbli¬ 
ca. Non sembra anche a lei, 
sig. direttore, che sarebbe op- 
poriuno modificare la scena fi- 
nale del giochetto pre.sentato 
dalTattore Raffaele Pi.su nella 
rubrica televisiva Che domeni¬ 
ca amici! Tutti i telespettatori 
davanti al video durante la tra¬ 
smissione di domenica l" di 
cembre avranno notato Timha- 
razzo di quel signore tra il 
pubblico dello Studio, che, 


I avendo indovinato il personag- 
J gio H H.. gli veniva presenta- 
' lo da parte della simpatica e 
' brava Carmen Villani un rnaz- 
I zo di fiori, a favore defla qua- 
I le. con spirito opptìrtunamen- 
' te intelligente, rinunciava, ca- 
j vandosela, diciamo pure, egre- 
I giamenie l fiori alle donne. 

■ .Àgli uomini nel caso che ri- 
I corre? Non ioprei proprio, 
j ches.so, uno spillo ricordo della 
I RAf-TV. un pacchetto di stga- 
J rene, di caramelle menta? Mi 
I accorgo di essere forse fuori 
' strada per la scelta, proponga 
I lei, sig. direttore. " cosa ". che 
cerianienie avra pili esperien¬ 
za. ed indubbiamente piti coni 
peienza in materia» (Amleto 
.Navarca • Canaro). 

Dato lo sterzo mentale che de¬ 
vono compiere i risolutori del 
quiz della domenica pomerig¬ 
gio. credo che l'applauso pro¬ 
posto da una scritta luminosa 
e la stretta di mano di Lete 
Pisu bastino: e nc avanzi. 


I Torture 

I « Rilevo non obiettiva la sua 
risposta al sig. G. B Parodi 
sul tema " Tracotanza '. specie 
I nella ulitnia parte ove dire 
che .sono condannati a morte 
I od all'ergastolo innocenti o co¬ 
stretti a confessare sotto la 
spinta di torture. E' stalo pre¬ 
sente. lei. a queste torture? Ed 
allora perché non credere al- 
Talira parte che nega l'esisten¬ 
za di torture? Ogni condanna 
a morte è deplorevole, diui 
maria, ma allora bisogna che 
i nostri politici, i nostri sinda- 


I cali.stt laci-iano fare dimostra- 
' zioni. scioperi dt sondartela ed 
' interpellanze alle Camere pei 
\ qualunque condanna a morte 
I da chi e decretata e da qua- 
' lunque cagioni morte in caso 
I di dimostrazioni ecc. In Ceco- 
slovacchta sono state uccise 
I delle persone dall'armata ru\- 
I sa e credo che erano innocen¬ 
ti come sono innocenti per lei 
i democratici greci... ma nessu¬ 
na protesta e stata fatta al- 
rAniba.sciaia russa. Nel muro 
della vergogna vengono uccisi 
chi cerca di evadere, ma nes¬ 
suna protesta è stata fatta, co¬ 
inè e stata fatta per i greci. 
In Egitto sono stati uccisi stu¬ 
denti. ma non ha ancora rile 
voto nessuna dimostrazione od 
altra protesta alTAmbasriata 
I egiziana. ,Vo» diro nulla di ciò 
che succede in Russia, ma nes¬ 
suno protesta nel modo fatto 
per i greci: tutto il mondo si 

• è sollevato. Ma il regime dei 
■ colonnelli in Grecia come e sor- 

* fo.’ Se non sbaglio il stg. Po- 
I pandreu (pace airannna sua} 

pur essendo primo ministro 
agiva contro la Monarchia pci 
restaurare una Repubblica che 
se non era Comiini.sla poco 
mancava. Non credo che sotto 
la Monarchia greca vi era una 
dittatura con il sig. Papandreu 
primo ministro. Ed allora per¬ 
ché fare una Repubblica di si¬ 
nistra?» (tessera UNUCI IIOSTS 
- Roma], 

Le risposte che mi .sforzo di 
dare ad alcuni lettori che scri¬ 
vono PCI domandare o per 
criticare sono Inatto dei miei 
personali convincimenti, non 
di « direttive superiori ». tanto 


meno intendono esprimere il 
pensiero di > sindacalisti » o di 
• politici », in genere o in par¬ 
ticolare Io dunque non .sono 
andato mai a protestare sotto 
le finestre dcH'ambasciata gre¬ 
ca, né sotto quelle delle amba- 
.sciate sovietica, egiziana, o d'al¬ 
tri Paesi per le uccisioni di uo¬ 
mini. colpevoli di voler vivere 
liberi. Ma condanno con tutto 
il mio animo tutti i delitti con¬ 
tro la liberta, siano compiuti 
in Grecia, in Cecoslovacchia, 
in Egitto o altrove Sono con¬ 
vinto che ogni democraticc-, 
partecipi o non partecipi alle 
manifestazioni di piazza. de\’e 
distribuire imparzialmente la 
sua deplorazione; sono altret¬ 
tanto convinto che quanti pian¬ 
gono per le vittime dei colon¬ 
nelli greci e non per quelle dei 
colonnelli egiziani e dei gene¬ 
rali sovietici (o riceversa!) so¬ 
no dei falsi democratici, a cui 
poco imporla dei morti, e mol¬ 
to invece delle speculazioni 
propagandistiche che possono 
imbastirci sopra. Chiarito que¬ 
sto, rispondo alla sua doman¬ 
da iniziale. Non ero presente 
alle torture dei democratici 
greci — grazie a Dio —. ma 
certi mezzi di convincimento 
fanno così naturalmente parte 
delle dittature, che non riesco 
proprio a metterle in dubbio. 
Mi stupisce però che, dopo 
avermi invitalo alla pruden7.a 
nel giudicare le cose greche, 
lei si cimenti con tanta sicu- 
rczza nell'anticipare le inten¬ 
zioni di Papandreu e dei suoi 
seguaci, come se avesse accer¬ 
tato di persona le loro trame 
e i loro scopi 


i Riflessi 

« Guardando questa edizione 
di Canzonissima '68, vorrei da 
lei, se é possibile, un chia- 
\ rimento tecnico. L'immagine 
1 che si vede su quello schermo 
I dietro l'orchestra viene rifles- 
I sa come al cinematografo, op- 
I pure con altri accorgimenti 
tecnici?» (Luigi Renato Scot- 
I tu - Margarita). 

Il procedimento tecnico che 
I consente al regista Falqui di 
I sdoppiare le immagini, otte- 
I nendo suggestivi effetti visivi, 
si fonda su di un apparecchio, 
detto «heidofor», che riceve 
il segnale televisivo come qual¬ 
siasi televisore, ma, anziché ri¬ 
velarlo attraverso un piccolo 
schermo fluorescente, lo pro¬ 
ietta su un telone, come fa¬ 
rebbe un prcMettore cinemato¬ 
grafico. Nel corso della tra¬ 
smissione, il soggetto — p>er 
esempio un cantante — viene 
ripreso da due telecamere con¬ 
temporaneamente: l'immagine 
d una telecamera viene manda¬ 
ta subito in onda, quella della 
seconda viene passata aH’hei- 
dofor. che Ja proietta sullo 
schermo, e viene quindi tra¬ 
smessa come parte della pri¬ 
ma. In qualche caso è la stes¬ 
sa immagine d'un'unica téleca- 
mera che viene mandata in on¬ 
da e passata attraverso l'heì- 
dofor: si ottiene cosi quell'ef¬ 
fetto di moltiplicazione all'in¬ 
finito. lo stesso che si avrebbe 
guardando in uno specchio un 
oggetto riflesse in un altro 
specchio. 


Decennale 


una domanda a 



le giudiziario di Firenze, un al¬ 
tra Compagnia leatrale si sia 
dissolta come neve al sole 
.illudo alta “ Compagnia dei 4 
di Franco Enriquez. E dire che. 


quando era stata fondata, por 


lavano di una novità destinala 
a .sanare la crisi del teatro, e 
a riversare i suoi benefici ef¬ 
fetti anche sulla lelex'isione. 
Che cosa può ve«ircf a raccon¬ 
tare Froufo Enriquez, adesso? • 
(Paula Morasulì Castel¬ 


franco) 

Che si sbaglia, gentile signo¬ 
rina. Ma non gliene faccio una 
colpa, perche il suo errore è 
dovuto solo al latto che non ci 
conosce bene. Noi abbiamo vo¬ 
luto soltanto incidere su due 


FRANCO ENRIQUEZ 


personaggi sino a ieri ritenuti 
indispensabili al teatro: il pro¬ 
duttore-impresario e il regista 
inteso in sen.so tradizionale. Il 
produttore-impresario l’abbia¬ 
mo cancellato: Tino Carraro, 
■Adriana InniKcnli. X’aleria Mo¬ 
nconi, Renzo Montagnani ed 
io abbiamo deciso di costi¬ 
tuire non una cooperativa, 
badi bene, ma una libera asso¬ 
ciazione, (mi consenta: non 
siamo degli occasionali amanti 
del teatro), che ha fissato una 
paga giornaliera per tutti e che 
riserva al bilancio annuale di 
chiusura il conguaglio delle pa¬ 
ghe e la divisione di eventuali 
utili secondo certe carature 
proporzionale alla responsabi¬ 
lità di ciascuno. Quanto al regi¬ 
sta. per noi non è più il mae¬ 
stro che parla « ex cathedra », 
ma un professionista come gli 
altri che con gli altri, tutti alla 
pari, discute l'impostazione 
dello spettacolo, la caratteriz¬ 
zazione dei personaggi, il pro¬ 
gramma della Compagnia, la 
scelta dei testi e dei luoghi 
dove rappresentarli, II primo 
l'isullato che abbiamo raggiun¬ 
to è stalo un cambiamento di 
lutti noi. Consapevoli di por¬ 
tare ciascuno la propria parte 
di responsabilità, finalmente di 
non concedere a nessuno l'usu- 
I rutto del nmpi'to talento, tutti 
ci siamo impegnati con gioia e 
soddistaziune. sapendo che di 
lutti sarebbe stato il risultato. 
Questo tipo di organizzazione 
ci ha condotto a una speciale 
contestazione: portare a teatro 
quelle che per noi, che non 
siamo ne studenti né operai ma 
lavoratori che usano i parti¬ 
colari strumenti delio spetta¬ 
colo. sono le tante cose che nel¬ 
la nostra società non vanno. 
Ovviti che questo nostro modo 


di comportarci e .spiaciuto a 
molli, ai quali pero siamo ben 
lieti di dispiacere. Ci sono sta¬ 
le discussioni, spesso violente, 
e anche muti di intolleranza. 
L'episodio cui lei si rilerisce , 
è la diffida presentataci dal tri 
biinate mentre a Firenze rap¬ 
presentavamo Discorso sulla 
lettera a una professoressa e la 
rivolta degli studenti. Quello e 
dipeso da una diversa valuta¬ 
zione del testo, tra noi e i 
ragazzi di Barhiana. che noi ci 
riserviamo di tornare ad esa¬ 
minare quando saremo di nuo¬ 
vo a Firenze. Faremo un assem¬ 
blea alia quale interverranno 
anche gli alunni di don Milani. 
Ma l'episodio non ci ha scorag¬ 
giato affatiu (vede i vantaggi 
della formula?), al punto che 
stiamo meditando di portare 
sul palcoscenico il fenomeno 
dei cattolici del dissenso. Mi 
lasci dire poi che la nostra pre¬ 
tesa di risolvere di un colpo la 
crisi del teatro ., è solo pre- j 
sunta. Noi, tra lo spegnersi dei | 
teatri a gestione pubblica c | 
delle Compagnie stabili, c l'al¬ 
ternativa di un teatro di tacile 
consumo, abbiamo voluto sol¬ 
tanto tentare una terza via. I 
quella nostra: l'associazione li¬ 
bera tra determinati attori che. 
riconoscendosi fatti in un certo i 
modo, possono portare avaii- i 
ti dei discorsi di indipendente 
vocazione leatrale. Resta vali¬ 
do, invece, il beneficio che la , 
stessa televisione potrebbe i 
trarre da questa esperienza. 

E' chiaro che una Compagnia j 
affiatata come la nostra può . 
rendere meglio di quelle che si | 
formano solo occasionalmente, i 
per 18-20 giorni, sia per fare | 
un originale televisivo, che per | 
interpretare un Cecov, I 

Franco Enriquez 1 


« Come sapra col l^òS scade 
li decennale di attivila aro^•■r 
ca della .signora .Anna .Mana 
Mazzini I. Minai. F' ricordata 
in lutto il mondo e in fialui 
.specie che iieiie alia la handic 
ra con Canzonis.sima Qumrlt 
per onorare degnamente qui ■ 
sto decennale m potrebbe in- 
icrìciiire presso il Muif-iex 
competente alfinché eoiella un 
ftancoholh) coiiimenioranvi' .Si 
intende colla sua effige. .Anche 
nel l'^SS c'e suna la comnie- 
moraztone di un'altra aiii.s’a 
Vfi .s<-i<s7, oppure bisogna aspet¬ 
tare altri 70 anni per fare il 
centenario della sua nascita'’ • 
(Carlo De Giudici - Are/.zo) 


Precisazione 

In relazione airarlicolu, pub¬ 
blicato nel n. 49 del Radtoccn- 
nere TX', a proposito de! prof. 
Angelo SiefanaCo, la signora 
Vittoria Fabiano di Udine, con¬ 
sorte del prof. Stefanalo. ci ha 
scritto per piecisare tale sua 
qualità, e che dalle nozze col 
prof. Stefanalo è nato il figlio 
Paolo. 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante. 20 - (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data Tenomie quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcimi quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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Ulrico Sarti 

« £' mia abitudine, quando 
giungo in una città che non 
conosco, visitare, prima di ogni 
altro monumento, il cimitero: 
dal modo in cui sono curate le 
tombe mi faccio un concetto 
della religiosità o meno degli 
abitanti. Sono stato recente¬ 
mente a Cervia (Ravenna) e 
nel cimitero ha attirato la mia 
attenzione una tomba molto 
ben tenuta di un ragazzo mor¬ 
to a 12 anni nel 1942, di nome 
Ulrico Sarti. Sulla lapide c'era 
scritto: “ Noi non dobbiamo 
mai dubitare di Dio perchè 
Egli sa quel che la e fa le 
cose a tempo Ho chiesto al 
custode, ma non mi ha saputo 
dire altro di quel ragazzo se 
non che era ntenulo da tulli 
un santo. Me ne sa dire, forse, 
qualcosa di più?» (F. O. 
Susa). 

Ulrico Sarti di Cervia è rimasto 
in terra solo il tempo neces¬ 
sario per tar credere nel Cielo. 
Il suo prutilo — che è stato 
possibile tracciare e pubbli¬ 
care. grazie alla elaborazione 
di alcuni appunti del padre — 
è una boccata d'aria ossige¬ 
nata per chiunque. Bello, se¬ 
reno d'animo, furie, questo 
adolescente ha sublimato le 
sue doti naturali con la grazia 
di Cristo (« Cristo è la mia 
vita » era scritto nel suo dia¬ 
rio, che sventuratamente andò 
distrutto, e che avrebbe svela¬ 
to i preziosi tesori di quella 
anima eletta), e col fascino del¬ 
la sua vita autenticamente cri¬ 
stiana, benché ancora in mi¬ 
niatura. Col suo esempio, so 
pratiutto con il suo grande 
amore per i poveri nel corpu 
e nello spirito, ha portato o 
riportato a Dio molle anime; 
e tra le prime quelle dei suoi 
cari. II papà specialmente sen¬ 
te di dovere tutta la sua tede 
attuale « al suo bambino » del 
quale parla, dopo 26 anni, con 
commossa e viva ammirazione 


L’ateismo oggi 

« ! cristiani — ho sentila dire 
— sono responsabili dell'atei¬ 
smo di oggi. .Ma in che modo. 
SI può supere? Che colpa pos¬ 
sono avere dell'aieisnio di al¬ 
tri?* (A. C. - Zungoli). 

In che modo? Lo dice chiara¬ 
mente la Costituzione « Gau- 
dium et Spcs > (n. i9i del Con¬ 
cilio Vaticano li; «Senza duP- 
bio coloro che volontariamente 
cercano di lencce lontano Di<> 
dal proprio cuore e di evitare 
i problemi religiosi, non se¬ 
guendo l'imperativo morale 
della propria coscienza, non 
sono esenti da colpa ». Per 
questi atei, si parla di colpa, 
a Tuttavia in questo campo an¬ 
che i credenti spesso hanno 
una certa responsabilità ». Si 
parla quindi per i credenti non 
di colpa, ma di responsabilità, 
a Infatti, l'ateismo, considerato 
nella sua interezza, non è qual¬ 
cosa di originario, bensì deri¬ 
va da cause diverse e tra que¬ 
ste v'i annoverata anchts una 
reazione critica contro le reli¬ 
gioni, e in alcune regioni, pro¬ 
prio anzitutto contro la reli¬ 
gione cristiana ». Responsabi¬ 
lità quindi anche della religio¬ 
ne, ma non soltanto di essa. 
« Per questo nella genesi del¬ 
l'ateismo possono contribuire 
non poco i credenti, in quanto 
per avere trascurato di educa¬ 
re la propria fede, o per una 
presentazione fallace della dot¬ 
trina, od anche per i difetti 
della propria vita religiosa, mo¬ 
rale e sociale, si deve dire piut¬ 
tosto che nascondono e non che 
manifestano il genuino volto 
di Dio e della religione ». In 
altre parole non pochi sono 
c atei • perché non possono cre¬ 
dere in un Dio reale, presentato 
dai cristiani non in modo cri- 


I stiano, secondo il Vangelo, ma 
adorato in forme superstiziose, 
e soprattutto tradito da una 
vita, per nulla religiosa né cri¬ 
stiana, di molti che pure si di¬ 
cono religiosi e cristiani. 

Si piensi aU'Amerìca Latina do¬ 
ve urgenti riforme agrarie sono 
state bloccate qualche anno fa 
in nome della « morale cristia¬ 
na »! E' chiaro che tale a cri¬ 
stianesimo > fomenta l'ateismo, 
se pure è un ateismo che pro- 
I cede, più che da idee, da sen- 
I timenti e condizioni di vita im¬ 
possibili. E, senza andare ncl- 
I l'America Latina, perché ogni 
cristiano, qui in Ttalia, non si 
domanda: la mia parola, le mie 
I azioni. la mia condotta, oltre¬ 
ché la mia religiosità, testimo- 
I niano o avversano Dio? Io avvi¬ 
cino gli altri a Dio, o li allon- 
' tano? E' un esame di coscienza 
' doveroso per tutti i credenti. 


j Vangelo 

j • £■ fuori discussione che noi 
' cristiani dobbiamo fare del 
] Vangelo il centro delle nostre 
letture. Ma chi cerca dì farlo 
' — come il sottoscritto che pvs- 
I siede tutte, dico tutte, le mi¬ 
gliori edizioni in lingua italia- 
[ na del Vangelo — incontra non 
I poche delusioni e difficoltà. 
• Oggi siamo lutti molto criricì 
' e mollo e5ige«/i7 Ci vorrebbe 
I un'edizione del Vangelo che ve¬ 
ramente .soddisfacesse alle mol¬ 
teplici e complesse esigenze del 
ruomo di oggi » (N. R. • Gioia 
del Colle). 

Plaudo alla sua sete di cono¬ 
scenza, non superficiale ma 
profonda, del Vangelo. Sentis¬ 
sero tutti, come lei, il bisogno 
' di quel nutrimento spirituale 
sostanzioso che solo il Vangelo 
I può dare! Le sue osservazioni 
non sono esagerate, ma sono 
I lieto di farle sapere che que¬ 
sta grave lacuna è finalmente 
' colmata per la nostra Italia 
dalla pubblicazione settimanale 
— a fascicoli — di Vangelo 
Oggi. Questo è proprio il tito¬ 
lo dato dairistitulo Superiore 
di Scienze Religiose S. Bona¬ 
ventura di Assisi, che cura 
I questa pubblicazione, per ve¬ 
nire incontro ai bisogni « crì¬ 
tici » dell'uomo di oggi. L'ope- 
. ra é frutto della collaborazione 
di valorosi specialisti biblici, 
tra i migliori che abbiamo og- 
I gi in Italia. La veste è splen¬ 
dida, sì da appagare veramen¬ 
te gusto estetico ed artistico; 
i testi sono presentati nella 
loro genuinità e freschezza, 
proprio come le ultime ricer¬ 
che esegetiche, teologiche e am¬ 
bientali li stanno riscoprendo. 

' Un volume di introduzione 
aiuta il lettore ad entrare nel¬ 
l'ambiente storico-letterario del 
Vangelo, servendosi dei risul¬ 
tati delia crìtica storico-lette¬ 
raria più recente e dei dati del- 
' le ultime scoperte archeologi- 
I che. Segue il testo sacro dei 
I quattro Vangeli (e degli Atti 
I degli Apostoli) tradotti dai te- 
' sti originali secondo i più rigo- 
I rosi criteri della moderna filo- 
' logia biblìco-orientale, e dispo¬ 
sti secondo il metodo, anch'es- 
. so moderno, delle unità lette- 
I rarie. C'è, inoltre, un trìplice 
commento costituito da; a) 

I un'annotazione esegetica neces- 
I saria e realmente sufficiente; 

I ) lo svolgimento di « temi • di 
. teologia bìblica, come essi 
I emergono man mano dal testo; 

I c) commento ambientale, con- 
I cretizzato da una appropria- 
, ta documentazione fotografica 
I (assolutamente originale) di 
luoghi, reperti archeologici, do¬ 
cumenti paleografici, oggetti e 
costumi deU'ambiente evange¬ 
lico. Di Vangelo Oggi si posso¬ 
no chiedere alcuni fascìcoli in 
esame scrivendo ad Assisi: io 
ne sono entusiasta ed è per me 
un ottimo strumento di con¬ 
sultazione per la rubrica Chi 
è Gesù? 
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• Ogni ••ttimana SO copia dal R^^IOCOR- 
niERE TV varranno coa> contrasaagnata: aul 
lato daatro. In alto, dalla copartlna, antro una 
comica rotonda, col titolo IL TESORO NASCO¬ 
STO, una copia con tra Rgura tutta uguali tra 
loro; 40 copia con tra Iffura di cui dua ug ua li 
tra loro. Tutto la altra copta dalla tiratura aa- 
ranrto contrasaagnata Invaca con tre figura ognu¬ 
na dlvarsa dalla altre. 

A I contrasaagni di cui aopra varranno ttpo- 
" graficamanta rlcopartl con urw vomica do¬ 
rata aolubila neiracqua a potranno aaaara raai 
avtdanti soltanto dopo evar asportato la vamlca, 
atiuWiiaudola lagganruaU eoa un batuffolo di 
ovatta laumidito. 

A Ogni aattimana II poaaaaaora dalla copia 
del RADIOCORRIERE TV contr as aagnata con 
tra figura tutta uguali varrS pramlato con UN 
MIUONE DI LIRE In gattoni d'oro. 

A I poBsaaaorI dalla altra 4B copia, contraa- 
~ aagrtata cori dua Agura uguali, rlcavaranrto 
un premio dal valore di 2 mila lira. In prodotti 
d'una delle ditta sottoalartcate, a scelta di cia¬ 
scun vlrtcltora. 

A Par ricavare I premi I po ss a aa orl dalla 
^ copia avanti diritto dovranno inviare in 
busta chiusa airindirtzzo: ERI - Edizioni RAI • 
CONCORSO RAOiOCORRIERE TV. via dal Ba- 


bulae, • - 00107 Roma, a mazzo raccomandata 
con ricevuta di ntorTw, Il ritaglia daH'iiitara ta¬ 
stata dal RADIOCORRIERE Tv, comprartdartdovi 
riataro eoiitfaaaagao vta c aata, doM avervi appo¬ 
sto in margina la propria firrrta. Naila latterà di 
accompagnamento dovranno aeaara Indicati rto- 
me a cogrtoma, l'indirizzo cgmplato di codice 
postala, a Inottia l'ubicaztona daH'adlcola prse- 
ao la quale è stata acquistata la copia vinoartta 
(aa il vincitore è un abbonato. IrtdieharO gli 
astrami deU'abbonamaRto). 

A La raccomandata di cui sopra dovrà par- 
^ venire ella ERI noe oltre II decimo gienie 
euceaealvo alla date Alatele dalla aatetaaaa ra- 
diotalavlalvB Indicate sulla tastata dal RADIO- 
CORRIERE TV para la dacadarua dal diritto a 
ricavare 11 premio. 

dte Qualora non foaaa spedita o rton parva- 
niaaa antro II tempo msaalmo (di cui far* 
leda la data dal timbro postala) la copia vinci- 
trlca dal primo premio, queeto eer* assegnato 
per eortegglo. con tutte le gsrenzie fiaeete del¬ 
le Uagqe, al poaaaaaore d'una delle teatala 
avanti diritto agii altrt premi. 

• Un gettora d'oro aar* dorato al var>dl- 
tore della copia virteenta il primo premio. 

• I nomi di tutti l vincitori esrarmo pubbli¬ 
cati eul RADIOCORRIERE TV. 


CHI AVRA* TROVATO DUE FIGURE UGUALI RICEVERÀ* 
UN PREMIO DEL VALORE DI 25 MILA LIRE IN PRODOTTI 
DI UNA DITTA SCELTA TRA QUELLE SOTTO ELENCATE 


SOC. MONDIALPENT 

UNA PENTOLA A PRESSIONE 
ACCIAIO INOX 

più UNA BATTERIA ANTIADERENTE 
PER LAVASTOVIGUE 
COMPOSTA DA 4 PEZZI TTrV^I 


flscher^’ 


IL NUOVO GIOCO 
DI CREAZIONE TECNICA 

^^NDUSTRIA ARMADI 
GUARDAROBA 

VE a A SCELTA S.OOO LIRE 
tsJM 01 PRODOTTI DAL CATALOGO 


CUCINE A GAS 


A 3 FUOCHI 
CON FORNO A GAS 
g («rt. 2101 


TRENI ELETTRICI 
IN MINIATURA 


, COPERTA MATRIMONIALE 

DUCCt ìN PURA LANA VERGINE 

lanificio pastore 




VINI TIPICI VERONESI 

40 BOTTIGLIE DI VINI TIPICI 


radio transistor portatile 





Vedere i risultetl del Concorso n. 40 a pag. 14 


























Pubblicità Silvarsni 1968 



il modo intelligente per arredare la vostra cucina 



Duemila punti di vendita Salvarani sono a vostra disposizione in tutta Italia. Dove c’è una inségna Salvarani c’è un arredatore gratui¬ 
tamente al vostro servizio per illustrarvi i vari modelli di mobili componibili in legno rivestiti di laminato curvato, nei colori più 
nuovi e più caldi. Le cucine Salvarani e la vostra fantasia: il modo intelligente per arredare la vostra cucina. - Salvarani, Parma. 











PUBBUGCOI • Calati 



le nostre pratiche 


l’avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Il bacio 

c Le espongo un fatto nella ma¬ 
niera più schematica. Tizio e 
Caia si amano e, volendo stare 
un po' insieme, si appartano 
sul pianerottolo delle scale di 
casa. Importante: il pianerot¬ 
tolo sul quale i due si appar¬ 
tano è. più precisamente, il pia¬ 
nerottolo delTtiltimo piano, sul 
quale danno due soli apparta¬ 
menti. ambedue disabitati. Pur¬ 
troppo avviene che un inquili¬ 
no ficcanaso, pur non avendo 
nessuna necessità di recarsi 
alTuliimo piano (abita, nella 
specie, al primo piano), si reca 
sin sul pianerottolo sopra de¬ 
scritto e vi scorge Tizio e Caia 
che si stanno baciando. Ne è 
seguita una denuncia per alti 
osceni. Ora, a prescindere dal 
fatto che un bacio tra due per¬ 
sone di sesso diverso non co¬ 
stituisce alto osceno, mi .sem¬ 
bra di poter opporre che, af¬ 
finché un atto osceno sia pe¬ 
nalmente punibile, occorre che 
esso sia compiuto in pubblico. 
Può essere considerato luogo 
pubblico quello di cui le ho 
parlato?» (L. S. - X>. 

Lascio impregiudicata la que¬ 
stione (parecchio controversa) 
se un oacio in pubblico tra 
persone di sesso diverso costi¬ 
tuisca atto osceno, o almeno 
atto contrario alta pubblica 
decenza, quindi penalmente 
punibile. Convengo con lei che, 
affinché possa procedersi alla 
incriminazione penale, occorre 
che Tepisodio si sia verificatu 
in luogo pubblico, aperto al 
pubblico o. quanto meno, espo¬ 
sto al pubblico. Ciò premesso, 
il pianerottolo deirultimo Dia¬ 
no. disabitato, era un luogo 
aperto o esposto al pubblico? 
Mi spiace di doverla contra¬ 
riare, ma a mio parere lo era. 
Anche se era sommamente im¬ 
probabile che qualche abitan¬ 
te del caseggiato si recasse su 
queirultimo piano, ove non 
abitava nessuno, ciò era tut¬ 
tavia possibile, ed appunto 
perciò il luogo era da consi¬ 
derarsi aperto o esposto al 
pubblico. Basta la possibilitià . 
che terze persone accedano in j 
un certo posto o vi guardino 
dal di fuori perché quel posto 
sia da considerarsi, rispettiva¬ 
mente, aperto o esposto al 
pubblico. Indubbiamente la 
possibilità, nel caso da lei de¬ 
scritto, era estremamente limi¬ 
tata ; tuttavia non era da esclu¬ 
dere in modo assoluto. Esi¬ 
stono sempre curiosi che. per¬ 
vasi da sacro zelo, si recano 
con occhi aguzzi a perlustrare 
i pianerottoli disabitati o le 
terrazze dì copertura degli edi¬ 
fici. Ed esistono altresì perso¬ 
ne che. per interessi analoghi 
a quelli di Tizio e Caia, posso¬ 
no da un momento all’altro so¬ 
praggiungere negli stessi posti. 

Oltraggio 

■ Mio figlio, diciottenne, è sta¬ 
to sospeso per due giorni da 
scuola perché, chiamato in pre¬ 
sidenza per non so quale infra¬ 
zione che gli era attribuita, si 
sarebbe presentato al preside 
tenendo ostentatamente le ma¬ 
ni in tasca. Probabilmente la 
sanzione disciplinare eli è sta¬ 
ta inflitta anche oer Tinfrazìo- 
ne che gli si addebitava. Co¬ 
munque, dato che il preside, 
nel suo discorsetto a mio fi¬ 
glio. ha addirittura parlalo di 
un comportamento di costui 
che integrava il reato di o2/rag- 
gio a pubblico ufficiate, io do¬ 
mando, a titolo platonico, qua¬ 


le offesa mai possa recarsi ad 
un pubblico ufficiale, se gli si 
parla con le mani in tasca • 
{S. T. - Torino). 

Cercherò di rispondere socra¬ 
ticamente alla sua domanda 
platonica. Suo fìglio è un gio¬ 
vane ben educalo, o non lo è? 
Presumo che lei mi risponderà 
che egli è un giovane ìkh edu¬ 
cato; né potrebbe essere diver¬ 
samente, essendo stato suo h- 
glio amorosamente allevato da 
lei. Orbene, proprio sul pre¬ 
supposto che un giovane ben 
educato (a differenza di un 
giovane rozzo e maleducato) 
non si presenta ad un superio¬ 
re tenendo ■ ostentatamente » 
(lo dice lei stesso) le mani in 
tasca, il preside ha potuto par¬ 
lare. sia pure a titolo di « di¬ 
scorsetto ». di oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. Il tenere osten¬ 
tatamente le mani in tasca, 
quando sì sia presumibilmen¬ 
te una persona ben educata, 
implica appunto la volontà di 
offendere col proprio contegno 
l’interlocutore pubblico ufficia¬ 
le. Quindi, se vogliamo guar¬ 
dare all incidente da lei de¬ 
scritto sotto un profilo ottimi¬ 
stico (il che è sempre consi¬ 
gliabile). lei ed io concludere¬ 
mo che il preside della scuola, 
ritenendosi offeso per il fatto 
che suo figlio aveva ostentata- 
mente le mani in tasca, ha vo¬ 
luto implicitamente dirgli che 
egli è un giovane ben educato. 


il consulente 


sociale 


Farmaci in gravidanza 

■ Tempo fa, sul Radiocorriere 
TV, lei ha trattato, eccezional¬ 
mente, del danno provocato 
dal fumo alla donna gestante. 
Ma. anche molli farmaci, co.sì 
SI sente dire, possono nuocere 
alla donna in attesa di mater¬ 
nità. Può dirci qualcosa? Gra¬ 
zie • (Luisa Perrotti - Trieste). 

Il prof. Bentivogiio, Primario 
ostetrico ginecologo dell'Ospe¬ 
dale Civile di Sanremo, ha 
elencalo in una conferenza, di¬ 
videndoli in grandi gruppi, i 
farmaci che possono o non es¬ 
sere usati da una donna in 
stato di gravidanza. 

I gruppi sono stati trattati stn- 
golarmente e nel seguente or¬ 
dine: 

I) Ormoni (con particolare ri¬ 
ferimento a quelli sessuali) 
a) estrogeni - l'attuazione del¬ 
la terapia con estrogeni in va¬ 
rie circostanze (minaccia di 
aborto, diabete, gestosi) ha di¬ 
mostrato che gli estrogeni so¬ 
no innocui nel corso della gra¬ 
vidanza. Soltanto dosi esagera¬ 
le potrebbero essere dannose; 
h) progesterone e progestativi 
- il progesterone non determi¬ 
na in nessun caso rìschi fetali. 
I progestativi, invece, se som¬ 
ministrati prima della dodice¬ 
sima settimana di gravidanza, 
possono determinare virilizza¬ 
zione del feto femmina. Il gra¬ 
do di virilizzazione è in rap¬ 
porto all'epoca di somministra¬ 
zione. dose, costituzione chimi¬ 
ca del progestativo usato, Se la 
somministrazione viene effet¬ 
tuata dopo la dodicesima setti¬ 
mana di gravidanza tutto si li¬ 
mita a uno sviluppo eccessivo 
del clitoride. Pare che siano 
somministrabili senza perìcolo 
il 6-metil-17 acetato-idrossipro- 
gesterone (noto come map). 
l'aUìlestrenoIo (gestanon), lo 
etere enolico de] ciclopentil- 
17-acetossiprogesterone (gesto- 
vis): 

c) cortisonici - l'azione sugli 
animali del cortisone e del- 
ridrocortisone si è rivelata ne¬ 


Giacomo de Jorio 


fasta. Nel campo clinico i dan¬ 
ni non sono affatto certi, ma 
è consigliabile evitare al mas¬ 
simo qualsiasi trattamento 
cortisonico nei primi mesi di 
gravidanza. Nell’eventualità che 
l’uso del cortisone sia indispen¬ 
sabile, è preferibile ricorrere 
al prednisone o al prednisolo- 
ne che meno influenzano il ri¬ 
cambio idrominerale. 

2) Antibiotici 

Per gli antibiotici, siano essi 
penicillina, streptomicina, te¬ 
traciclina o cloramfenicolo, si 
può dire, in linea di massima, 
! che il loro uso è indicato solo 
in casi di vera necessità, il me¬ 
dico. però dovrà evitare cure 
troppo lunghe e controllare 
continuamente il paziente, va¬ 
riando possìbilmente il tipo di 
antibiotico e saggiando conve¬ 
nientemente la tollerabilità in¬ 
dividuale. 

3) Sulfamidici 

Per i sulfamidici occorre segna¬ 
lare che ad essi sono stati at¬ 
tribuiti multi casi di ìttero nu¬ 
cleare del neonato, anche casi 
mortali. Inoltre è stato speri¬ 
mentato su animali che i sul¬ 
famidici ipoglicemizzanti (tol- 
buiamide, carbutamide ecc.), 
hanno provocato moltissime 
percentuali di malformazioni 
Fetali sia se usati in gravidan¬ 
za. sia se usati prima della 
gravidanza. In campo umano 
però la loro responsabilità per 
la comparsa di malformazioni 
fetali non é sicuramente dimo¬ 
strabile. Comunque è bene 
astenersi dall’uso di sulfami¬ 
dici di qualunque tipo duran¬ 
te la gravidanza. 

4) Vitamine 

Nel periodo di gravidanza è 
bene fare poco uso di vitami¬ 
ne. Da esperimenti eseguiti, in¬ 
fatti. è risultato che l’avitami- 
nosi, la ipovitaminosi e la iper- 
vitaminosi possono causare 
malformazioni o gravi danni 
fetali. L’eccessivo uso di vita¬ 
mina A può essere causa di 
malformazioni del neurasse e 
dell’occhio, del palato, del¬ 
l'orecchio e può persino porta¬ 
re alla anencefalia (mancanza 
totale o parziale del cervello 
che causa quasi subito la mor¬ 
te del neonato). 

Per eccesso di vitamina D si 
formano estese calcificazioni 
della placenta: sì registra in 
genere, un prolungamento del¬ 
la gravidanza e si determina la 
iperossificazione fetale (ecces¬ 
sivo sviluppo delle ossa specie 
quelle craniche). 

La vitamina K. presa in dosi 
massime, può causare la iper- 
bilirubinemia ed ittero del neo¬ 
nato. Perciò in caso necessiti¬ 
no trattamenti con vitamina K 
è bene scegliere le preparazio¬ 
ni di vitamina K 1. 

5) Tireostatici 

E’ consigliabile una grande 
prudenza nell’uso degli amiti- 
roidei di sintesi durante la gra¬ 
vidanza, altrimenti si può ave¬ 
re la comparsa di gozzo per¬ 
sistente e di esoftalmo nel fe¬ 
to. Occorre quindi attenersi a 
una adatta e precisa posolo¬ 
gia. In tal modo si riuscirà 
a dominare l'ipertiroidismo 
senza causare danni fetali. 

6) Anticoagulanti 

L’uso dei dicumarolici si è ri¬ 
velato dannoso sia sperimen¬ 
talmente sia clinicamente. Il 
loro passaggio attraverso la 
barriera placentare, infatti, 
causa direttamente una azione 
dannosa sul feto. 

Nei primi mesi di gravidanza 
il loro uso può provocare 
l'aborto per emorragie interu- 
teroplacentari; negli ultimi me¬ 
si di gravidanza invece può 
determinare la morte intraute¬ 
rina del feto. 

Quindi, nella eventualità che 
un trattamento dicumarolìco 
fosse indispensabile, è necessa¬ 
ria una rigorosissima sorve¬ 
glianza ed è altrettanto neces¬ 
sario far si che non si scenda 
MQue a pag. 6 










IVq)osta: 

Stasera Crema OHI Fui^hì ! 




PS.: e per chi vuol sbizzarrirsi,ecco un modo 
e un altro modo ancora... 


Il primo modo; 

vellutata di funghi. Solo panna 

e tuorlo d'uovo 

per un velluto soffice soffice... 

morbidissimo! 

(Che cosa ne dite?) 


Un altro modo: ai fegatini. 

Dei buoni fegatini rosolati nel burro 
e sì ottiene un'altra deliziosa variante 
sul tema Crema di Funghi. (Adesso, 
continuate voi. Avete altre proposte?) 


13 Minestre 'KhcfiX'. cosi come sono o con un vostro tocco. 
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a tu per tu con lo specchio ! 


smalto stupendo 
anche sulle arcate interne 

sicurezza nuova 
nel prestigio CIBA 

denti Binaca 

la risposta allo specchio! 



le nostre pratiche 


•egu« da pag. 6 

mai al di sotto del 40 per cen¬ 
to del tasso di prutrumbina. 

7) Sostanze anticancerose 
L'impiego di sostanze antican- 
cerose. sia antimitotici sia an- 
limetaholiti, è cuntruindicatu 
nei periodo di gravidanza. 
Infatti, l'uso di antimitotici 
può bloccare la formazione 
del fuso u denaturare le nu- 
cleoproteine; gli antimelaboii- 
ti invece, possono provocare 
carenza di un metabolita indi¬ 
spensabile allo sviluppo di una 
cellula. 

In sintesi quindi queste so¬ 
stanze possono provocare Ij 
morte del feto, l'espulsione 
dell'uovo, c, peggio, malforma¬ 
zioni multiple. 

8) Tranquillanti 

In genere, a seguito di mime- 
ruse indagini efTclluatc, si può I 
concludere che l'uso di tran¬ 
quillanti si è rivelato innixriio 
nella specie umana Essi non 
riescono ad attraversare la bai 
riera piaccniare 

I barbiturici invece, poiché at 
traversano rapidamente la bar¬ 
riera placentare, possono, se 
presi m dosi eccessive, rappre¬ 
sentare un dunin) per il leio. 

E' consigliabile quindi una cor¬ 
ta cautela nell'uso di queste 
.sostanze. 

9) Vaccinazione 

Al di fuori della vaccinazione 
anlipuliumielitica cd aniuaio- 
losa della gestante prima del 
quarto mese, e consigliabile 
evitare le altre vaccinazioni 
perche esse potrebbeio lar 
perdere al lelo la capacità di 
produrre aniicorpi 

II prol Bentivoglio a chiusura 
della sua conteien/a, ha alfer- 
malo che. grazie al progresso 
medico-scientifico i laimaci 
possono arrecare soltanto ri¬ 
sultali benefici e ntm dannosi, 
purché usati coscienziosamen 
te ed in giusta dose 

Il suo medico personale potrà 
sempre indirizzarla seconilo 
un suo particolare criterio. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


Pensionati 

■ Nel M, J9 del Radiocorriere 
TV c'è la risposla a un quc.sh 
lo che imerewa r peoMoriaf» ni 
mento alla nilii:ione in tanto- i 
ne del VJ per ceniti che ^ 

lerehhe a itile calenofìu net 
qiiaiilo conceine i'Iinpotla co¬ 
munale di laminila, e viene <(• 
laio. come ri\olvenie il qtie.si 
lo. Il R IJ n m Come 

irtieressaio alla cosa, ho preso 
cviiosccn:a di tale R D. ed ho 
rilevato che concerne l'appro¬ 
vazione del Testo Unico della 
leene comunale e proviiicuile. 
perliiienle la sirtilItirazume dei 
Comuni c delle Province c non 
l'i ho trovato l'ariicoU) che ri¬ 
fletta la particolare ndtirione 
\uU'linposfa di laminila Ho 
consultato anche tl Testo Uni¬ 
co della Finanza Loc ale appro¬ 
vato con RD. 14-9-fQÌI n Il7s 
annhirnato con successive dì 
.sposìzioni sino al /9<Sd e non 
ri ho trovalo neppure in essti 
alcun orfico/<j su iole riduzio¬ 
ne. Ciò premesso, sarei intilin 
nralo se ini si volesse coinpin- 
cenleinenle informare del nn 
mero dcH'ariicolo leni^laiivo 
che renoia la materia in pa¬ 
rola • (Aldo Prati - Padova). ' 

Le riduzioni consentile dai Co¬ 
muni in materia d'imponibile > 
per Imposta di famiglia, pos- i 
sono essere di ammontare an¬ 
che diverso dal 50 per cento 
di cui ella fa menzione. i 

La loro origine deve farsi ri¬ 
salire alTart. 44. ultimo com¬ 
ma. della L. Il gennaio 19.51 I 
n. 25, la quale disponeva che i 
* l'imposta andava applicata ' 


I alla quota di reddito ecceden¬ 
te il fabbisogno fondamentale 
di vita della famiglia «. 

E' chiaro dunque che a cia¬ 
scun Consiglio comunale, in 
relazione al costo della \itn 
lucale (un Comune di Cai. A 
è indubbiamente diverso dal 
Comune di Cai. C>. spetta la 
facoltà di stabilire la quuta da 
considerare fabbisogno fonda¬ 
mentale di famìglia. 


Paghe e contributi 

•• Desidererei sapete cosa do¬ 
vrei fare per divenire esperta 
trihnturta-consnlente fiscale e 
per spetitih::inmi tu panhe e 
Luntributi. 

IJesidererei inoUrt' sapere 
l'elenco dei libri necessari per 
la prepurazintic. e le riviste a 
cui abbonarmi per tenermi an- 
niornala Le rendo nolo ihe 
lavoro mito il giorno e quindi 
non posso frequentare corsi 
renofari. dui re» prepararmi 
prii'rt(o»;»eo/e e poi dare nh 
‘sami* (Gabriella Moranè 
Legnano). 

Per essere un esperto tributa¬ 
rio e quindi esercitare la pro- 
tessionc relativa è necessario 
essere avvocato privuralorc 
dottore commercialista, lagio- 
niere, geometra, ingegnere, ar- 
chiietlc» iscritto pero — pre¬ 
via abiliiii/ume — agli Albi 
professionali di legge 
Per essere esperii in materia 
dì lavoro c paghe è nec- ssa- 
rio possedere un lilulo di sm 
dio inferiore, ma aver soste¬ 
nuti» esami presso le scili Ms- 
Siile escliisii iimente dal .Mini 
stero del lavoro e della Prev. 
sociale. iiiTco ente che tiene 
l'Albo dei consiilenli del di¬ 
voro. 


Cartella delle imposte 

1 fo ho cessato di lavorare al 
31 dicembre del I96Ì e sono 
stato liaiiidato con nn imporlo 
di 1,. >.000.000. Fino al 3/ marzo 
I9f>4 ho nrcsenlulo reeolare lh‘- 
nnneia Vanom. ma dal marzo 
1964 non ho più fallo mie de¬ 
nuncia, dato che con la sola 
pensione non laeninnno d mi¬ 
nimo imponibile di f. qqtUìOO. 
Non ho fallo però a qnelTepo- 
ca iiessiiiui dicliwitizione ni 
mento alla mia cessazione di 
lavoro, perchè pensavo che ba¬ 
stasse il solo fallo della mia 
ntm demmeiu di reddito VÌi 
sono vì.sin però flrrovire ogni 
anno la cartella per l'Impo¬ 
sta Valloni, come quando, 
avendo reddito di lavoro, fa¬ 
cevo la regolare denuncia e 
poiché mi fu detto che Tl’fti- 
cio delle imposte lassava an¬ 
che la liquidazione, allora hn 
pensalo che i/iiesio snsscitnirsi 
delle cartelle anche neuli riniti 
in cui non avevo reddito di 
lavoro fosse dovuto anpioiio 
ulta tassazione sulla liquida¬ 
zione. Ora con ifnest'anno so¬ 
no quattro anni che to paun 
riniposia Valloni, pur non 
avendo deininciain alcun red¬ 
dito e penso che. anche cal¬ 
colando l'imposta sulla liqui¬ 
dazione. questa dovrebbe es¬ 
sere ormai niii che esaurita. 
Vii vuole dire per favore se 
io posso respìnuere la prossi¬ 
ma cartella, esponendo qnan- 
In si fratta all'lntendenz.o ili 
Finanza? Corro il rischio di in¬ 
correre in qualche multo che 
io ora non posso prevedere? 
Oppwc essendo oro»a/ trascor¬ 
si anallro anni dal V /narro 
1964. data della mia iillinia de 
niincia Vanoni, la mia prati¬ 
ca è caduta in prescrizione'^* 
(G. F. - Lodi) 

Ella doveva agire in via pre¬ 
ventiva: presentandu cioè la 
cosiddetta denuncia di cessa¬ 
zione. \ i sono dei moduli for¬ 
niti gratis dallTIfficio Distret¬ 
tuale delle Imposte, da riem¬ 
pire e depositare a] detto uf¬ 
ficio. Non avrà efiètto alcuno 
respingere la cartella delle im¬ 
poste che — come saprà — 
è esecutiva e lo costituisce de¬ 
bitore verso TErario. 
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CONFEZIONI NATALIZIE 


vasto assortimento 

delle famose "Cassette della Fortuna” 
con ricchi premi immediati e ad estrazione 

[ motoscafi^ automobili^ pellicce, parure di gioielli ecc. ] 

e tante altre magnifiche confezioni-regalo 
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Sempó/Goscinny 


le avventure 
di nicolino 


due piccoli capolavori che 
“assolutamente” non devono 
mancare nella bibliotechina 
dei vostri ragazzi 


cadauno 
L 1.000 


Goscinny 


audio e 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Stazione sconosciuta 

« Desidererei sapere il nome 
della stazione che trasmette 
su onde corte (m. 16,50 circa) 
alle ore 12 precise il segnale 
di mezzogiorno al suono delle , 
campane • (Amedeo Dal Sec¬ 
co - Torino). 

Siamo spiacenti di non poter 
soddisfare il suo desiderio di 
conoscere a quale stazione ap¬ 
partiene il segnale di campa¬ 
ne che ella ascolta a mezzogior¬ 
no su m. 16,50. infatti questa 
lunghezza d'onda, desunta, in 
via mollo approssimativa, dal¬ 
la scala del suo apparecchio 
radio, non corrisponde a nes¬ 
suna stazione di radiodiffusio¬ 
ne, né è un'indicazione suffi¬ 
ciente per permetterci di ri¬ 
conoscere la stazione che ella 
riceve tra le molte (per esem¬ 
pio, Mosca, Londra, Valicano, 
ecc.) che trasmettono alla stes¬ 
sa ora il suono delle campane 
su lunghezze d'onda non mol¬ 
to diverse da quella da lei 
indicata. 

La invitiamo pertanto a fare 
attenzione all'annuncio che se¬ 
gue normalmente questo se¬ 
gnale e nel quale viene comu¬ 
nicato il nome della stazione i 
o il nome della organizzazione | 
che effettua la trasmissione. i 


Cinescopio esaurito 

• Ho sostituito il cinescopio 
del mio apparecchio televisivo 
per esaurimento del tubo stes¬ 
so. Pur es-iendomi stato assicu¬ 
rato che il nuovo cinescopio 
aveva caratteristiche elettriche 
pari a quelle del vecchio (salvo 
il collo del tubo leggermente 
più corto), ho notalo che. in 
presenza del segnate televisivo, 
la superficie dello schermo non 
appare uniformemente illumi¬ 
nala per la presenza di strisce 
verticali più scure. Ciò si nota 
anche in presenza del mono¬ 
scopio. A che cosa si deve 
attribuire tale difetto?» (Vin¬ 
cenzo Salerno • Ivrea), 

Sembra sia possibile dedurre 
che le barre scure .sfumate ver¬ 
ticali. visibili sullo schermo 
specialmente in assenza di im¬ 
magine, siano dovute ad oscil¬ 
lazioni smorzate che si mani¬ 
festano nelle bobine di devia¬ 
zione orizzontale montate sul 
cinescopio e nel relativo tra¬ 
sformatore di uscita. Esse si 
manifestano quando si ha l'in¬ 
versione ad ogni riga della 
corrente che alimenta le succi¬ 
tate bobine. Queste oscillazio¬ 
ni dovrebbero venire smorzate 
da un diodo € incrementatore » 
montato sul trasformatore. Per¬ 
tanto sarà opportuno esamina¬ 
re l'efficienza di tale diodo o 
di un componente del suo cir¬ 
cuito. Ovviamente anche il tra¬ 
sformatore di uscita orizzon¬ 
tale può causare il fenomeno 
della cortina. 


Apparecchi HI-FI 

« Dovendo decidere l'acquisto 
di un buon comple5.so ad Alta 
Fedeltà, desidererei avere qual¬ 
che indicazione sulle pubblica¬ 
zioni esistenti in Italia su tale 
argomento. Mi interesserebbe 
avere una risposta a quanto 
segue: in un amplificatore 
quali sono i comandi vera¬ 
mente utili e quali quelli su¬ 
perflui? Volendo installare una 
presa per altoparlanti in un'al¬ 
tra stanza, il filo di collega¬ 
mento all'amplificatore deve 
avere una sezione determinata? 


video 


Mi sembra che i dischi euro¬ 
pei siano registrati con carat¬ 
teristiche diverse da quelli 
americani: per una buona ri- 
produzione occorre che l'am- 
plificatore sia munito di due 
circuiti differenti? E questi, in 
genere, sono sempre presenti? 
Mi piacerebbe trovare qualche 
volume che, senza essere stret¬ 
tamente tecnico, possa metter¬ 
mi in grado di apprezzare e 
sfruttare convenientemente le 
possibilità offerte da una buo¬ 
na apparecchiatura» (Primia- 
no Rotondo - Chiusa S. Mi¬ 
chele). 

Le domande su riportate ed 
altri quesiti che ella si pone 
circa la scelta di apparecchia¬ 
ture di Alta Fedeltà fanno par¬ 
te di quei temi ricorrenti nel¬ 
la nostra rubrica per soddi¬ 
sfare le richieste di molti no¬ 
stri lettori che si trovano o 
nella necessità di acquistare 
nuovi apparati o di meglio 
sfruttare quelli che già pos¬ 
seggono. Un approfondimento 
delle conoscenze nel campo 
della riproduzione elettroacu¬ 
stica si pK>trà acquisire leggen¬ 
do gli articoli pubblicati su 
tale argomento da varie rivi¬ 
ste di radiotecnica italiane e 
straniere. Esiste inoltre un 
libro sull'argomento di G. Ni- 
colao, intitolato La Tecnica 
dell'Alta Fedeltà edito dalla 
Casa Editrice *11 Rostro» • 
Milano. 


Dopo sei anni 

« Posseggo un televisore da cir¬ 
ca sei anni e naturalmente non 
risponde piu con piena soddi¬ 
sfazione, specialmente per il 
Secando Programma. F.' possi¬ 
bile farlo tornare alla sua pri¬ 
mitiva efficienza, sostituendo 
il vecchio cinescopio con uno 
nuovo?» (Giovanni Cristofani 
• Roma). 

E' difficile dare un consiglio 
ponderato per il suo caso: oc¬ 
corre infatti conoscere il gra¬ 
do di usura deH'apparato, il 
costo della riparazione e le 
possibililià di reperire i mate¬ 
riali necessari. Solo dopo aver 
consultato un riparatore esper¬ 
to, ella potrà prendere la deci¬ 
sione se convenga o no tenere 
il vecchio televisore. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Effetti notturni 

* Per prima cosa vorrei cono¬ 
scere la differenza fra DIN e 
AS'A, L'esposimetro della mia 
cinepresa Belle Howell oossic- 
de solo una scala da lu a 40 
AS/I e spesso mi tocca andare 
a farlo regolare dal fotografo 
perché su alcune pellicole que¬ 
sta scala non si trova. Inoltre, 
desidererei sapere come potrei 
fare per riprendere con la mio 
cinepresa scene serali con un 
solo oggetto illuminalo e tulli 
gli altri al buio, come noto 
spesso in televisione. Infine, co¬ 
me dovrei fare per ottenere in 
piena luce effetti notturni? • 
(Giuseppe Cozzo - Palermo). 

La più grossa limitazione del- 
l'esposimetro della sua cine¬ 
presa non è quella di avere la 
scala delle sensibilità gradua¬ 
ta solo in ASA. ma di averla 
limitata ai valori compresi fra 
10 e 40. Ciò significa che, tran¬ 
ne l'Agfa UIF e la Perutz Per- 
kine U 15 che hanno una sen¬ 
sibilità di 25 ASA (15 DIN), 
tutte le altre pellicole 8 mm. 
in bianco e nero attualmente 
in commercio sono fuori del 
suo campo di misurazione, per¬ 
ché vanno da un minimo di 50 
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CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro (Novara) 


Il nuovo bob Giordani 



Un'altra novità GIORDANI per I bambinjl 
Un divertimento sicuro anche per i grandii 
Il BOB: per la discesa libera, per lo slalom. 

E' un giocattolo che la GIORDANI lancia come novità inver¬ 
nale: sia sulla neve bagnata che su quella farinosa, il BOB 
GIORDANI, grazie alia tecnica di costruzione, scivola ve¬ 
locissimo. 

Il tipo di carenatura e scanellatura uguale agli sci più fa¬ 
mosi. le leve per la direzione. I freni, rendono II BOB 
GIORDANI sicuro e di facile guida: la sua capienza e le 
sue dimensioni lo rendono usabile anche dagli adulti. 
Realizzato in plastica colorata, è disponibile in due tipi 
• BOB Lusso • e • BOB Normale >. 

Ditta RAFFAELE GIORDANI 

Casalecchio di Reno (Bologna) 


ASA (i8 DIN) a un massiiDO 
di 400 ASA (27 DIN). U scala 
10/40 ASA è invece sufficiente 

E er i film a colorì, disponi- 
ili con sensibilità ai 16 ASA 
(13 DIN) e di 25 ASA (15 DIN) 
nei tipi per luce diurna e di 
40 ASA (n DIN) nei tipi per 
luce artificiale. Sarà perciò op¬ 
portuno, se vuole ampliare la 
sfera di applicazione della sua 
cinepresa, che si munisca di un 
esposimetro manuale. Questo 
accessorio è inoltre indispensa¬ 
bile per realizzare correttamen¬ 
te efietli particolari come quelli 
sui quali ci chiede indicazioni. 
Circa la ripresa di un solo sog¬ 
getto illuminato in un ambien¬ 
te oscuro, occorre distinguere 
due ipotesi: quella di riprese 
in interni e quelia di riprese 
in esterni. Nella prima, baste¬ 
rà disporre di due o tre lam¬ 
pade survoltate di tipo « spot >, 
cioè a luce direzionale, simili a 
quelle che spesso vengono im¬ 
piegate neirilluminazione delle 
vetrine dei negozi. 

Disponendo di due lampade, 
queste vanno piazzate piutto¬ 
sto in allo (in basso solo per 
effetti particolarmente dram¬ 
matici). una a destra e una a 
sinistra del soggetto da illu¬ 
minare. poste molto di taglio, 
in mudo che il loro fascio lu¬ 
minoso colpisca solo il punto 
che interessa, lasciando buia 
tutta la parte dell'ambiente cir¬ 
costante inquadrata daH'obiet- 
tivo Avendone anche una ter¬ 
za, questa può essere posta 
in controluce, molto in allo 
dietro al suggettu. s> da stac¬ 
carlo più nettamente dallo 
sfondo. Se invece di lampade 
• spot > si dispone di quelle a 
luce ditfusa, tipo > llood », bi¬ 
sognerà adattarvi anteriormen¬ 
te un semicono di cartone ne¬ 
ro che ne concentri il raggio. 
Per le riprese in esterni, il 

r )roblema si complica. Benché 
a maggiore disponibilità di 
spazio renda possìbile l'impie¬ 
go di normale illuminatore al 
quarzo-iodio puntato sul sog¬ 
getto senza particolari accor¬ 
gimenti. nasce il problema del¬ 
l'alimentazione della fonte lu¬ 
minosa. Infatti, tulli gii illumi¬ 
natori di comune uso dilettan¬ 
tistico funzionano a corrente 
di rete e non sempre si può 
avere, anche in strada, una 
presa di energia a tiro. Ve ne 
sono anche alcuni tipi profes¬ 
sionali che dispongono di un 
proprio alimentatore a batte¬ 
ria, ma il loro costo non è cer¬ 
to alla portata di tutte le ta- 
.sche. Tuttavia, in molti casi 
ci si può trarre d'impaccio im¬ 
piegando come fonti luminose 
i fari di profondità della pro¬ 
pria automobile — meglio an¬ 
cora se si possiede un proiet¬ 
tore direzionale orientabile — 
utilizzandoli quasi allo stesso 
modo delle lampade « spot > 
di cui sopra, salvo naturalmen¬ 
te la p>ossibilità di variarne 
l'inclinazione verticale. 

Per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione di «elTetti notte» in 
pieno giorno, ci si può rego¬ 
lare come segue. Con pellicola 
in bianco e nero, si pone da¬ 
vanti all'obiettivo un filtro ros¬ 
so con fattore di posa 8 (pari 
a 3 diaframmi di sottoesposi¬ 
zione) e si chiude il diafram¬ 
ma di uno o due valori rispet¬ 
to aH'esposizione che si sareb¬ 
be data per una corretta ripre¬ 
sa della scena senza l’uso del 
filtro. Con pellicola a colorì 
non è invece possibile l'uso di 
filtri colorati e, per ottenere 
la sottoesposizione di circa 4 
diaframmi necessaria per l’ef¬ 
fetto notte, bisognerà spesso 
ricorrere ad un filtro neutro 
con fattore di posa. Si tratta 
tuttavia di un effetto che, sia 
in bianco e nero sia a colori, 
per riuscire bene richiede un 
certo allenamento. E' consiglia¬ 
bile. perciò^ effettuare una se¬ 
rie di esperimenti in varie con¬ 
dizioni di luce, tenendo però 
presente che i migliori risul¬ 
tati si ottengono con scene for¬ 
temente assolate riprese in con¬ 
troluce o in mezza controluce. 



Richiedeteci con cartoline poetale il RICETTARIO: le rìcevareto le eewMte. 
Se poi CI Invierete venti buttine vuote di qualelael nostro prodotto, rlce- 
varete GRATIS I'» ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI .. lodlrlzza- 
ra a: BERTOLINI - 10067 REGINA MARGHERITA 1/1 - TORINO - ITALY. 






















SI VENDE SOLO IN FARMACIA 



REGISTRATORE RIPRODUTTORE A CASSETTA 


a pii* • con Intamittor* automalioo cM fUw cotm bfo vttat o • 

LESA cootniiace minwrosi modolN di rogMratorI fra cui II ragiatraUK* 
riproduttoro a casaetta ilanaa CM, allmantazione miata. grande p^ 
tanza muaicsia. parUcotwmenla Indicato par uao famiglia. 


chl 0 dete cata/ogo gratis a: 
la* ♦ cosmiao» annoiKcc—n» - mnoii 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! il nuovo liquido 
NOXACOfìN dona sollievo com* 
piato : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


Cfdoro che desiderano avere risposta ai loro qnesitl devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Kadiocorrlc* 
re TV a / rul»ica c la posta dei ragazzi a / corso Bra- 
mMtc 20 / (10134) Tortaio. 

GfnlUùsima signora, sono un assiduo della 
• Posta dei ragazzi » e frequento l'Istituio 
Tecnico Industriale. Vorrei diventare « came¬ 
raman • e le chiedo quale isfilufo dovrei fre¬ 
quentare dopo aver preso il diploma. Grazie. 
(Roberto Cocconi - Sanl'llario d’Enza, Keg- 
gio Emilia). 

Ho consultalo per le il signor Apolloni, un 
< Super TV » (portano questo nome presti¬ 
gioso i supervisori. Vi sono < Super Radio • e « Super TV ». Te 
li immagini tutti raccolti in un Olimpo fatto soltanto di antenne 
intrecciate insieme? Scommetto che qualche lettore la dipingerà, 
la scena di quei signori in camice bianco arroccati lassù e im¬ 
pegnali a dominare voci e immagini), il cortese • Super TV ■. 
dunque, ti fa sapere che, per diventare • cameraman *, occorre, 
soprallullo, una buona esperienza nel campo dell'oltica cine- 
malogralìca. Al Centro Sperimentale di Cinematografia (Roma, 
via Tuscoiana 1S24) c'è un corso per operatori cinematografici. 
A suo tempo, potrai chiedere d'esservi ammesso. 

Gentilissima Anna Maria, io frequento il 
primo anno di Scuola Media e leggo da lan- 
I lo tempo le sue risposte. Siccome da grande 

_W varrei fare per mestiere il macchinista dei 

treni, vorrei sapere che scuole dovrò frequen- 
i ; tate. Attendo con molla ansia la sua risposta. 

(Antonio Mignanelli - Mintumo, Latina). 

' Dopo la Media, Antonio, anche tu potrai 

frequentare l'Istituto Tecnico Industriale, sce¬ 
gliendo, dopo il biennio, meccanica. Le informazioni più pre¬ 
cise sul modo di raggiungere il tuo obbiettivo te le darà poi, al 
momento giusto, il capostazione di Minturno. Io ti auguro 
di diventare un macchinista bravissimo, capace di muoversi con 
perfetta disinvoltura nel nodo ferroviario attraverso il quale 
pa.ssa il traffico più intenso del mondo: che è, ora, il nodo di 
Oapham. Londra, nel dipartimento meridionale delle ferrovie 
britanniche. Vi si incrociano, ogni ventiquattro ore, più di 20'70 
treni. E' eccitante, per te, pensarti alla guida di uno di essi? Fin 
d'ora devi convincerti che un macchinista deve imparare, prima 
d'ogni altra cosa, a evitare le distrazioni. 

Cara j/j?/w»ro Anna Maria, mi piace mollo 
scrivere e disegnare vignette umoristiche. He- 
. ne. vorrei mandarle a qualche editore di 
giornale. A pagamento, anche minimo. Spero 
Tl') I che lei mi risponderò. (Bindo Ronelli - Ca- 
^ soli. Chieti). 

.^< Niente è più apprezzato d'una buona vi- 
- gnetta e nessun direttore di giornale è dispo- 

r . jto a rifiutarla, se essa vale veramente. Tu 

puoi aunque tentare, rivolgendoti a quei giornali nei quali ti 
sembrerà possano trovar posto le tue vignette. Ma voglio av¬ 
vertirti che essere umoristi (esserlo in maniera originale, senza 
imitare questo o quello) è estremamente diffìcile e richiede delle 
notevoli doti di * sintesi >. E' un disegnatore umorista colui che 
riesce a suggerire il maggior numero di idee con il minor nu¬ 
mero possibile di segni. 

r ' Cara Anna Maria, ho undici anni e vorrei 

partecipare al coro delle voci bianche. Come 
/are? Tante grazie. (Anna Maria Giu- 

W Poiché abiti a Roma, ti insegnerò la via più 

X ^ m breve. Va. in un giorno di lavoro, al Centro 
di Produzione Radio (RAI, via Asiago IO). 

^ Renata Cortiglioni fa scuola, ai suoi ragazzi, 
tutti i giorni dalle 18 alle 20. Se tu sarai lì 
prima che la lezione incominci e non ti lascerai impressionare 
dalla vivacità delle * voci bianche » in attesa (tempo fa. quando 
le vedevo precipitarsi nell’auditorio che avevo appena finito di 
usare, io le chiamavo, con affettuoso sgomento. « le cavallette »). 
potrai ottenere di es.sere ascoltata e giudicata. Se poi ti sarà 
concesso di a.ssistere alle lezioni, ti accorgerai con grande me- 
ravi^ia come tutti quegli effervescenti ragazzi « veri • si tra¬ 
mutino in tanti correttissimi angeli. Cantano lietamente e sono 
lietamente disciplinati. Imparano il canto corale e. insieme, qual¬ 
cosa di ancora più prezioso. 

Chiedo sapere della Vostra direzioni se esiste solo la • Posta 
dei ragazzi • oppure anche quella degli personi adulti. 

Una mia foto per essere pubblicata sul Radiocorriere TV cosa 
dovrei fare? (Francesco Filice - Vibo Valentia, Catanzaro). 

Per le persone adulte c'è la « Posta del direttore >, in prima pa¬ 
gina. Cbme si può. non vederla? Per avere la propria fotografìa 
pubblicata uU Radiocorriere TV è necessario: o essere un ragazzo 
e rivolgere una domanda a questa modesta rubrìchina; o essere 
un personaggio sulla cresta dell'onda ed essere, perciò, intervi¬ 
stato e fotografato dai giornalisti del Radiocoiriere TV. Arram¬ 
picarsi su quella cresta non è poi impossibile. Fra ì trampolini 
che sono consigliabili e che tutti conoscono, io includerei anche 
una suflìctente conoscenza della lingua italiana. L’ignoranza di 
essa è benevolmente ammessa solo per gli stranieri. 

Asm Maria RomagaoH 
































BOUQUET CARPENr>' 




Il “bouquet" dello SPUMANTE CARPENE’ MALVOLTI BRUT. Lo conoscete? E' un"bouquet" inconfondibile, 
tutto finezza, aroma, profumo. E' il"bouquet"che nasce dall’eletta selezione delle pregiate uve « pinot », 
dalla lunga e paziente lavorazione secondo il clanico metodo « Champenois ». 

SPUMANTE CARPENE’ MALVOLTI BRUT 

, prodotto in quantità limitata, fedelissimo agli antichi e tradizionali metodi di lavorazione. 


CARPENE MALVOLTI 




IN TUTTE LE LIBRERIE 


Daniel Georgakas 

OMBRE ROSSE 

le tribù indiane in America 

L. 2.300 


Una stona degli indiani d’America 

le loro lotte eroiche, disperate 

un viaggio tra le tribù di ieri ed oggi 

uno sguardo al loro modo di concepire la vita 

la guerra, l'amore, la morte, il presente e il futuro 
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TRAMEZZINI DI SEMOLINO 
(per 4 persone) - Fate bollir* 
1 litro di latte con 60 gr. di 
margarina vegetale, aale e no* 
ce moecata; vernatevi 280 gr. 
di aemollno a pioggia e. aem* 
pre menrolando. tenete 11 com* 
poeto »u fuoco moderato per 
16-20 minuti Toglietelo, ag¬ 
giungetevi 2 tuorli d'uova 
meecolati con un cucchiaio di 
latte Vernate <1 compoeto tu 
un ripiano unto e pareggia¬ 
telo alto un cm. Quando aar* 
freddo, tagliatelo a riquadri 
che inframezzerete a due a 
due con i '2 fetta di EMMEN¬ 
TAL MILKINETTE.. Paaaate 1 
« tramezzini » in bianco d'uo¬ 
vo fbattuto e pangrattato, poi 
fateli dorare e cuocere In mar¬ 
garina vegetale. 

BUDINO MILRINBTTR (per 4 
peneae) - Tn una terrina me- 
aeolate 7S gr. di mollica di 

r ine raffermo tbriclolata, con 
4 di litro di latt e. 5 f ette 
EMMEKTAL MnjCTKElTT tri¬ 
tate finemente, aale e pepe. 
Aggiungetevi 9 tuorli d'uova 
e per ultimo, molto delicata¬ 
mente. ntopcolaievl 1 3 bian¬ 
chi d'uova montati a neve ao- 
da. Veraate 11 compoato In una 

R ironia unta e fatelo cuocere 
I forrto moderato (iaCN>) per 
40-45 minuti. Servitelo aublto 
nel recipiente atcapo. 

OMTtt 

altre ricette acrlvende al 
« Servizio i.iaa Biondi 
Milano 


MUSICA CLASSICA 

L'arte della Carosio 



Mabgherita Carosio 

Nella collana - Vcxrì illu- 
6tri > lanciala con succes- 
iiu nel mercato discoii.ralico 
italiano, la « EMI > ha pub¬ 
blicato recentemente un mi¬ 
crosolco dedicato aH’arte di 
Margherita Carosio. Il di¬ 
sco. su etichetta « V(xe 
del Padrone», è una breve 
antologia di pagine operi¬ 
stiche che resero famosa in 
Italia e all'estero una can¬ 
tante ammirevole: tutte 
musiche registrale in un ar¬ 
co di (empo che va dall'an¬ 
no 1946 al 1956 orterie ora 
al pubblico degli appassio¬ 
nali di lirica in una rico¬ 
struzione tecnica che reca 
la data del 1968. Citiamo 
gli autori in lista: Bellini. 
Donizetti, Verdi. Massenet. 
I brani sono i seguenti: 
dalla Traviala, !'« Addio del 
pas.saiu » e la scena con 
Germonl (2" alto): dal 
go/effo, « Tutte le feste al 
tempio » : dal Don Pa.sQiia/e, 
■ So anch'io la virtù magi¬ 
ca»; da Belly, « In questo 
.semplice modesto asilo»; 
dalla Lucia dì luimmer- 
moor. «Appressali Lucia», 
« Softriva nel pianto» (con 
il baritono Carlo Taglia- 
bue); da / Caputeli e i 
Monlecchi. • Oh! quante 
volle » e dalla Manon, « Ad¬ 
dio o nostro piccioi desco ». 
L'intenditore di musica li¬ 
rica .sa che queste pagine 
sono, per usare un’espres- 
.sione corrente, veri e pro¬ 
pri ■ cavalli di battaglia • 
del soprano Margherita Ca¬ 
rosio: e coloro che hanno 
avuto la ventura di ascol¬ 
tarle in teatro, rimpiange¬ 
ranno certamente che le li- 
mitaz.iuni dell'Incisione di- 
scugratìca non consentano 
di apprezzare una qualità 
che la Carosio ha in misu¬ 
ra non comune; il dono di 
rendere vivo il personaggio 
mediante un'interpretazione 
scenica raffinatissima. Que¬ 
sta capacità di esprìmere 
l'umanità di una Lucia, di 
una Manon, di un Violetta 
Valéry, ha reso cara al pub¬ 
blico, nei più illustri teatri 
del mondo, Scala compre¬ 
sa, una cantante che non si 
afhda soltanto alle doti in¬ 
nate, ma mira a perfezio¬ 
nare ogni sua interpreta¬ 
zione mediante un « labor 
limae » paziente e continuo. 
Eppure, per quanto si pos¬ 
sa rimpiangere ciò che il 
microsolco non può ridare, 
si avverte proprio aui con 
maggiore evidenza cne l'in¬ 
terpretazione della Carosio 
si esprime tutta intera an¬ 
che nel canto; il gesto sceni¬ 
co sembra farsi * visibile » 
nelle accentuazioni, nelle 
curve del fraseggio, ne] calo¬ 
re e nella passione di un 
cantare dove non sono mai 
enfatici slanci, stucchevoli 
abbandoni, o banalità. Voce, 
scrìsse BarìUi, « ricca di co¬ 


lorì e leggera come la pun¬ 
ta d'un pennello, pura tan¬ 
to da guarir le ferite, una 
v<x:e finissima e fedelmen¬ 
te rivolta al polo musicale, 
sensibile ai minimo cambia¬ 
mento di rotta, magnetica 
e vibrante come l’ago di 
una bussola ». Non si i>o- 
trebbe dir meglio di così: 
e in effetto una speciale 
caratteristica della Carosio 
è la costante ricerca della 
musica, nella musica. Un 
pregio, questo, che va fa¬ 
cendosi sempre più raro: 
tropne volte sostituito da 
smaliziature di tecnica vo¬ 
cale che mirano alla mera 
e inutile virtuosità. Sotto il 
profilo tecnico, il microsol¬ 
co è soddisfacente, tenen¬ 
do conto che si tratta co¬ 
me si è detto di una rico¬ 
struzione tecnica e non dì 
una registrazione effettua¬ 
ta con le progredite appa¬ 
recchiature d'oggi. La nota 
illustrativa, a cura di Gui¬ 
do Tartoni, è di piacevole 
lettura e gioverà a orienta¬ 
re anche l'ascoltatore non 
esperto di musica lirica. Il 
disco è siglato QALP 5342. 

1. pad. 


MUSICA LEGGERA 

Leali in microsolco 


Fausto Leali 

Se non apprezzassimo Fau¬ 
sto Leali da tempo, sareb¬ 
bero certamente bastate le 
sue prestazioni in Debo¬ 
rah al Festival di Sanremo 
e in i4«gc/i negri per im¬ 
porlo all'attenzione del pub¬ 
blico italiano, anche se il 
suo genere, così vicino a 
quello dei negri d’America 
e dei cantanti inglesi di 
blues, non è dei più facil¬ 
mente appetibili per il no¬ 
stro pubblico. Facendo per¬ 
no su queste due canzoni, 
la « Ri-Fi » (33 giri, 30 cm.), 
ci presenta con il tìtolo 
« Il negro bianco » tutta la 
più recente produzione di 
Leali, con un complesso di 
12 pezzi che ce lo rendono 
ancor più simpatico, poi¬ 
ché ne mettono in piena 
luce l'impegno e la serietà 
professionale. 

Battaglia di poeti 

S'usa, durante le fiere o le 
feste in Sardegna, che can¬ 
tastorie e poeti locali si sfi¬ 
dino a tenzone. Le figure di 
questi creatori di rime so¬ 
no assai popolari e Tampo- 
neddu, un cantastorie tra¬ 
scinato quasi a forza in sa¬ 
la d'iacisioae, li imita in un 
45 giri edito dalla « Nura¬ 
ghe », la Casa discografica 
sarda che vanta il più gros¬ 
so catalogo di autentico fol¬ 
klore isolano. II disco, nelle 
due facciate, presenta le Ot- 
tavas serenas e le Oltavas 
de /ogu, serene le prime, 
pungenti le seconde. An<x>- 
ra in 45 giri. Io stesso Tam- 
poneddu ha registrato due 


storielle paesane; Uno sici- 
lianu in Luras, storia di un 
siciliano che si è trasfor¬ 
mato in sardo e Serenaàa 
a comare Pasca, vicenda 
dì un balbuziente che s’osti¬ 
na a fare una serenata alla 
sua bella. 


Best-seller a 45 girl 

Apriamo la rassegna con i 
Canned Heat, che con un 
sottofondo di batteria e 
flauto, un ritmo ossessio¬ 
nante e la parte vocale ap¬ 
pena accennata hanno sa¬ 
puto creare • per On thè 
road again (« Liberty >) so¬ 
norità davvero originali, 
che giustificano le alte clas¬ 
sifiche ottenute in USA. La 
storia di un condannato a 
morte fornisce lo spunto 
per /'ve gotta gei a messa- 
ge to you, piazzato ottima¬ 
mente in tutto il mondo dai 
Bee Gees (« Polydor ») i 
quali hanno poi scritto ap¬ 
positamente per il duo dei 
Marbles On/y one woman, 
assai in vista in Inghilter¬ 
ra. Tutti costoro sono in 
gara fra loro e con i redi¬ 
vivi Turtles, che con Eleo- 
nore (« London ») li minac¬ 
ciano sul piano della melo¬ 
dia con un pezzo estrema- 
mente orecchiabile, incalza¬ 
ti a loro volta dagli Status 
Quo che, con Jee in thè sun, 
ripiercorTono trionfanti vec¬ 
chie strade con nuove idee 
ritmiche (« »L In ritar¬ 
do giunge a noi High in 
thè sky («Dcram») degli 
Amen Corner, convinti ar¬ 
tefici di un impietuoso pezzo 
« R & B ». Abbiamo lascia¬ 
to per ultimi due intrusi in 
questo mondo di canzoni 
commerciali: Donovan, che 
con baléna («Epic») sì è 
fatto strada nelle classifi¬ 
che americane grazie ad 
una canzone sapientemente 
congedata, e il terribile 
melodico Huraperdìnck che 
si riaffaccia con una can¬ 
zone alla francese, Les bi- 
cyclettes de Belsize. prima 
di aver completamente con¬ 
sumato i suoi precedenti 
trionfi Fra le ragazzine ro¬ 
mantiche della provìncia in¬ 
glese. Il 45 giri è inciso dal¬ 
la « Decca ». 


Un asso per Marisa 

Marisa Sannia ha conserva¬ 
to un asso nella manica 
per la seconda fase dì Can- 
zcmissima '6S. E' una can¬ 
zone fra le più indovinate 
che abbia finora inciso e 
che è tratta dalla colonna 
sonora del film Srroztnmt 
ma di baci saziami. Scrìtto 
da Cassia e Trovaioli. il 
pezzo s'adatta perfettamen¬ 
te alle qualità vocali della 
cantante sarda e possiede 
queirimmediata orecchiabi- 
lità che è tanto utile nelle 
gare cantre. Il 45 giri, che 
rec;a sul verso l'esecuzione 
strumentale dello stesso 
motivo, è inciso dalla « Ce¬ 
tra » con rarrangiamento e 
la direzione di Trovajoli. 


La sigla di «Settevoci» 

La stilla di apertura di « Set- 
levoci » s'intitola Sfaserà sL 
Ancora una volta la sagra 
canzonettistica della dome¬ 
nica televisiva ha scelto co¬ 
me biglietto da vìsita un 
motivo allegro, che trova in 
Armando Savini uno spi¬ 
gliato interprete. Il 45 giri 
è inciso dalla « Philips ». 

b. L 



Consigli 

pratici 


IL DENTIFRICIO ha U solo e 
unico scopo di pulire i dend. 
Scegliete in farmacia un pre¬ 
parato fidato, la cui massa sia 
composta da sostanze impalpa¬ 
bili e ventilate, come la famosa 
Pasta iM Cantano, che non 
promette miracoli ma assolve 
perfettamente il compito di 
pulire i denti rendendoti bian¬ 
chissimi e lucenti. Anche i 
bambini possono usare nwta 
del Capitano tranquillamente 
2-3 volte al giorno. In fami¬ 
glia è conveniente il tubo gi¬ 
gante a 400 lire. 

SPAZZOLINO: controllate che 
le setole qiafwi sempre in otti¬ 
mo stato, altrimenti sostitui¬ 
telo subito. 

PRIMA DEL TRUCCO è bene 
pulire a fondo la pelle. Un po' 
di Latte di Copra passato sul 
viso e sul collo asporta ogni 
genere di impurità, anche (Quel¬ 
le da tempo annidate nei pori. 
Tnfing piixhiettate la pelle ctxi 
un batuffolo di cotone idrofilo 
inumidito più qualche goccia 
di Tonico di Copra, che, perfe¬ 
zionando il tutto, dà la base 
ideale per il maquillage con 
fondotinta, cipria, eoxtera. Ol¬ 
tre al flacone da 1200 lire tro> 
verete ora in vendita anche 
una confezione media a sole 
700 lire ciascuno. 

STAGIONATURA: è una deUe 
caratteristiche e dei pregi di 
un sapone scelto e raffinato. 
Tale è il Sapone di Cupn Per- 
viso dedicato alle signore e 
alle signorine che hanno la pel¬ 
le delicatissima (lire 600 in far¬ 
macia). 

CAVK3.1E: se le volete agili, 
se sognate piedi riposati, fate 
ogni sera un leggero massag¬ 
gio con Riposo (lire 

500 in faimacta). (Xiesta crema 
è consigliata agli sportivi e a 
quanti esercitano un lavoro 
sempre in piedi. 

PIEDI SUDATI: sciupano cal¬ 
ze e scarpe irrimediabilmente. 
Eppure basta cospargere i pie¬ 
di e l'intemo delle scarpe con 
una polvere bianca e sottile 
detta EaatinMMkire, un prodot¬ 
to del Dr. Ciccarelli (lire 400 in 
farmacia). Conserva i piedi 
asciutti per tutto il gìomo e 
davvero magnificamente deo- 
dorati. 

LE DONNE NON HANNO PIU’ 
ETÀ* perché hanno imparato 
ad avere la massima cura del 
proprio viso e del proin^ cor¬ 
po. Allo scopo segnsdìamo la 
bontà e l'efficacia della crema 
C«a lU Cii|Ma. Ha la proprie¬ 
tà di conservare a lungo gio¬ 
vane e bella la carnagione fem¬ 
minile (tubo 600 lire • vaso 
1200 lire in Farmacia). 




















































e farete 
tutto ^ 
da voil 



L’hanno già fatto oltre trento milioni di persone 
In tutto il mondo: per non perdere tempo nell'inutile 
ricerco di qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di manutenzione o di riparazione sempre necessari in 
ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l'ombiente in 
cui si vive; per avere un hobby nuovo, utile e divertente. 
Scegliete tra: M500 a uno velocità, M520 o M720 
a 2 velocità sincronizzate, M900P o percussione, 
e uno vasta gomma di accessori. 

da L. 13.000 

la soluzione di fonti lavori: 
forore leviqare 


linea 
diretta L 



Marina Dolfin 


Carlini orientale 

Guglielmo Morandi, dopo 
aver realizzato per la tele¬ 
visione il ciclo di Sherlock 
Holmes, si è riaccostato 
alla radio i>er curare a Fi¬ 
renze la regìa di un radio¬ 
dramma Yamilè sotto i 
cieli di Robert Verang, 
tratto dal romanzo di Hen¬ 
ry Bordeaux. Si tratta di 
una storia orientale d'amo¬ 
re nella quale Marina Dol¬ 
fin, nei panni di Yamilè, 
verrà uccisa p>er non esser¬ 
si sottomessa a Paolo Car¬ 
lini che fi^ra nel cast di 
questo radiodramma assie¬ 
me con Franco Volpi e gli 
attori della Compagnia di 
Firenze. 


I demoni 


Laura Betti, che si trova 
a Torino per le repliche 
deH'ultima commedia di 
Pasolini, Orgia, alterna in 
questi giorni l'attività tea¬ 
trale con quella radiofoni¬ 
ca: è contemporaneamente 
impegnata nell'adattamen¬ 
to in venti puntate de J 
demoni di Dostojevskij. 
L'attrice, che vinse al Fe¬ 
stival di Venezia la Tar 
ga Volpi, impersona Ma 
rja neH'adattamento ra 
diofonico curato da Gior 
gio Bandini, che quest'an 
no con Nostra casa disu¬ 
mami ha vinto per il set¬ 
tore stereofonia il Premio 
Italia. Questa edizione dei 
Demoni dovrebbe rappre¬ 
sentare il primo contribu¬ 
to della prosa ai program¬ 
mi pomeridiani Per voi 
giovani che finora sono sta¬ 
ti dominati dalla musica 
leggera. Con Laura Betti 
fanno parte del cast Fran¬ 
co Parenti, Elena Zareschi, 
Piero Sammataro, Maria¬ 
no Rigillo, Carlo Greco, 
Giuseppe Pertile, Mario 
Scaccia e Dante Biagioni, 
nella parte del narratore. 


f oretti: complessivamente 
11 divi dello spettacolo, 
della cultura e dello sport 
hanno dialogato ogni mat¬ 
tina con i radioascoltatori. 
Visto l'interesse per que¬ 
sti colloqui è stato pertan¬ 
to deciso di varare Chia¬ 
mate Roma 3131 e di tra¬ 
sferire al pomerìggio gli 
inteiventi dei personaggi 
che ci eravamo abituati ad 
ascoltare tra un program¬ 
ma e l'altro del mattino. 
Protagoniste della nuova 
trasmissione, che andrà in 
onda dalle 1030 alle 12,15, 
saranno le telefonate degii 
ascoltatori alle quali i 
coordinatori, Franco Moc- 
cagatta e Gianni Boncom- 
pagni, risponderanno di¬ 
rettamente o attraverso la 
I collaboréizione di una fol- 
i ta schiera di esperti: il 
I tutto dovrà avvenire con 
1 la massima celerità. In 
via Asiago si sta preparan¬ 
do appunto lo studio di 
Chiamate Roma 3J3I, dal 
quale Moccagatta e Bon- 
compagni avranno modo, 
nel giro di pochi minuti, 
di soddisfare la curiosità 
e le richieste degli ascol¬ 
tatori. Per selezionare le 
telefonate che si prevedo¬ 
no numerose sarà mobili¬ 
tata una équipe di studen¬ 
tesse universitarie in veste 
di « ragazze filtro ». La tra¬ 
smissione verrà intercala¬ 
ta da sketch di attori po¬ 
polari e da una edizione 
del Giornale radio. 
Chiamate Roma 3131 an¬ 
drà in onda, sul Secondo 
Programma, dal lunedì al 
venerdì per consentire la 
; prosecuzione al sabato del¬ 
la rivista Batto quattro e 
alla domenica di Gran Va¬ 
rietà, due trasmissioni che 
continuano ad essere al 
centro deH'ìnteresse dei 
radioascoltatori. 


- Firme » in TV 


Chiamate 3131 

Chiamate Roma 3131 è il 
titolo della trasmissione, 
che costituirà dal 7 gen¬ 
naio una delle principali 
attrazioni dei programmi 
radiofonici del 196^: una 
iniziativa che si riallaccia 
al fortunato successo otte¬ 
nuto alla radio dagli inter¬ 
venti del TCrsonaggio del 
mattino. Renato Ra.scel 
concluderà, infatti, il 4 gen¬ 
naio la serie aperta il 13 
novembre del 1966 da¬ 
gli interventi di Ugo Gre- 


Tempo di romanzieri al 
Centro TV di Napoli. Ben 
quattro firme della narra¬ 
tiva contemporanea figu¬ 
rano in questi giorni alla 
ribalta. Sono Ignazio Silo- 
ne, dì cui si sta realizzan¬ 
do Il segreto di Luca-, Giu¬ 
seppe Cassieri, autore del¬ 
l'originale televisivo Fuori 
gioco] Luigi Compagnone 
(finalista con Silone del¬ 
l'ultimo Premio Campiel¬ 
lo ) che scrive i testi di 
Disco verde; e Raffaello 
Brìgnetti. Il vincitore del 
Premio Viareg^o esordi¬ 
sce in televisione <male 
autore del racconto Rela¬ 
zione di mare, adattato e 


diretto da Enzo Battaglia, 
un regista che proviene 
dal cinema. L'opera di Bri- 
gnetti, ricca di suspiense, 
è ambientata in un'isola 
selvaggia e impervia dal¬ 
la quale prende appunto 
le mosse la vicenda, con 
detenuta dal locale peni¬ 
tenziario. Gli interpreti 

C rincipali sono Saro urzl, 
mberto Ceriani, Marisa 
Bartoli, Lucio Rama e Pier 
Luigi Merlìni. 


Il « feuilleton > 

Con il 19 giugno 1842, gior¬ 
no in cui ebbe inizio la 
pubblicazione a puntate, 
sul Journal des Débats, dei 
Misteri di Parigi, di Eugè- 
ne Sue, ha inizio la storia 
ufficiale del romanzo d'ap¬ 
pendice o « roman feuille¬ 
ton ». / misteri di Parigi 
riscosse subito un enorme 
successo: il pubblico face¬ 
va la fila, tutti i giorni, da¬ 
vanti alla sede del Débats 
per leggere la puntata 
quotidiana del romanzo. 
In realtà, il genere era na¬ 
to qualche anno prima, 
verso il 1840. Romanzi 
d’appendice infatti aveva 
.scritto Balzac nella Presse 
del 1836 e romanzo d'ap¬ 
pendice sono quelle Me¬ 
morie del Diavolo scrìtte 
nel 1837 da Frédéric Sou- 
lìé che, con tutto il loro 
armamentario « nero ». in¬ 
fluirono molto sull'opera 
del Sue. Al romanzo d'ap¬ 
pendice si riallaccia in al¬ 
tri Paesi il gusto per una 
narrativa del tipo « feuil¬ 
leton », anche quando que¬ 
sta trova p>er la sua diffu¬ 
sione forme editoriali di¬ 
verse. In Italia, per esem¬ 
pio, romanzi d’app>endice 
sono da considerarsi quel¬ 
li del Guerrazzi, di C^o- 
lina Invernizio e di Wil¬ 
liam GaJt, / Beati Paoli e 
Coriolano della Floresta, 
ripubblicati fino a poco 
tempo fa sul Progresso 
Italo-Americano di New 
York. E il fatto sta ad in¬ 
dicare la persistente popo¬ 
larità di un genere narra¬ 
tivo, che attìnge la sua vi¬ 
talità da determinati cli¬ 
mi sociali e storici, dalle 
caratteristiche stesse dei 
lettori a cui è destinato. 
La storia del romanzo 
d’appendice nei suoi mo¬ 
menti salienti ed emble¬ 
matici di certi valori po¬ 
polari e sociali, sarà trac¬ 
ciata in un corso di Clas¬ 
se Unica in dieci lezioni, 
in programma alla radio 
per il prossimo febbraio. 
(a cura di Ernesto Baldo) 
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LA STORIA DI 
NINA SIMONE 

A parte quelli che diven¬ 
tano celebri e scompaiono 
nel corso di una stagione, 
sono pK)chi i cantanti di fa¬ 
ma intemazionale che non 
vengano dal mondo del 
jazz. Con il jazz hanno co¬ 
minciato quasi tutti, da 
Frank Sinatra a Ray Char¬ 
les, da Aretha Franklin a 
Otis Redding. E' un tiroci¬ 
nio indispensabile, che an¬ 
che molti cantanti italia¬ 
ni, tra cui Sergio Endrigo, 
Jimmy Fontana, Lucio Dal¬ 
la, hanno affrontato. Sul¬ 
la scena intemazionale c’è 
ora un nuovo nome, già 
ben noto negli Stati Uni¬ 
ti, che si sta facendo stra¬ 
da anche in Europa. E' 
Nina Simone, una trenta- 
treenne cantante di colo¬ 
re che ha lavorato con or¬ 
chestre e complessi di 
jazz per più di dieci anni, 
prima di passare ad un 
genere meno « impegnato • 
ma certamente più com¬ 
merciale e non per questo 
di minore validità dal pun¬ 
to di vista artistico. Con 
I ain’t got no - I got life, 
Nina Simone è questa set¬ 
timana all'ottavo posto 
delle classifiche inglesi e 
la sua p>osizione tende a 
migliorare. 

Nata nel 1935 a Tryon, 
una piccola città della 
North Carolina, sesta di 
otto figli, Nina Simone eb¬ 
be un'infanzia molto dif¬ 
fìcile. Il padre era un ma¬ 
novale, la madre faceva la 
cameriera e Nina, che in 
realtà si chiama Eunice 
Waymon. cominciò a lavo¬ 
rare ancora bambina. Le 
piaceva la musica e a 
quindici anni già suonava 
il pianoforte. Come piani¬ 
sta andò a suonare, nel 
1954, in un night-club di 
Atlantic City, nel New Jer¬ 
sey. Non guadagnava mol¬ 
to, e quando seppe che 
cantando avrebbe potuto 
ricevere una paga miglio¬ 
re. mise un microfono da¬ 
vanti al pianoforte e can¬ 
tò. Ebbe successo. ^ no¬ 
tata da un impresario che 
la segnalò ad un discogra¬ 
fico, firmò il suo primo 
contratto, incìse dischi, 
cominciò a girare gli Stati 
Uniti come cantante in for¬ 
mazioni di jazz. Nel 1959 
Nina registrò il suo primo 
disco dì successo, a mezza 
strada tra il jazz e il blues; 
/ love you Porgy, dall'ope¬ 
ra di Gershwin « Porgy and 
Bess >. Il brano ebbe un 
grande successo e il nome 
di Nina Simone divenne 
noto ad un pubblico sem¬ 
pre più numeroso. Fino ad 
oggi la cantante ha al suo 
attivo più di quindici long- 
playing, oltre a numerosi 
45 giri. Tra i suoi succes¬ 


si più recenti sono da se¬ 
gnalare To love somebody. 
un brano inciso anche dal 
complesso dei Bee Gees, 
e Why thè King of love is 
dead, una canzone che 
parla della morte di Mar¬ 
tin Luther King. Nina Si- 
mone è sposata da nove 
anni con Andy Stroud, 
che ha militato per quin¬ 
dici anni nelle file della 
polizia dì New York ed ha 
dato le dimissioni per se¬ 
guire come manager la 
moglie. Dal matrimonio è 
nata, nel 1962, una figlia, 
Lisa Celeste. Adesso Nina 
Simone vive in una villa 
di tre piani a Mount Ver- 
non, che ha arredato da 
sola, e guadagna diecimila 
dollari per serata. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

# I Beatles, che con la loro 
etichetta discografica • Ap¬ 
ple • stanno raccogliendo suc¬ 
cessi in tutto il mondo, dopo 
Marv Hopkin lanciano ora 
una nuova cantante. Si trat¬ 
ta di una cecoslovacca di di¬ 
ciotto anni, Vera Maria, che 
ha già inciso il suo primo 
disco. E’ una delle canzoni 
contenute nell’ultimo long- 
playing dei Beatles, Martha 
my dear, in un nuovo arran- 
siamento. Vera è stata segna¬ 
lata ai Beatles da Esther e 
Abi Ofarim e risiede io In¬ 
ghilterra da tre mesi ; ha 
chiesto in settembre asilo 


polìtico alle autorità inglesi 
dopo ì fatti di Praga. 

# Sonny e Cher, i due can¬ 
tanti americani ben noti an¬ 
che in Italia, non lavore¬ 
ranno più insieme. Non solo 
la celebre coppia ha deciso 
di rompere la collaborazione 
sul piano artistico^ ma Cher 
ha anche chiesto il divorzio 
da ^nny. I motivi? « Era un 
piccolo dittatore >, dice la 
cantante, ■ e pretendeva di 
decidere tutto sulla mia atti¬ 
vità senza che io potessi fare 
nulla di mia volontà >. 

# Rocky Roberts, dopo il 
prossimo Festival di Sanre¬ 
mo. molto probabilmente la- 
scerà l’Italia e se ne tornerà 
negli Stati Uniti. Sanremo, 
insomma, sarà per lui l'ulti¬ 
ma speranza dì riconquistare 
la popolarità di un anno fa. 
Rocky accusa ì coileghi ita¬ 
liani di farttli la guerra fred¬ 
da e dice che non se la sente 
più di vivere in mezzo a 
gente che fino a ieri gli era 
amica e che oggi non Io guar¬ 
da nemmeno più in faccia. 

# Chico Buarque de Hollan- 
da, il cantautore brasiliano 
che è recentemente stato in 
Italia, è ora in patria. Ma. 
grazie ad una originale ini¬ 
ziativa, è come se fosse an¬ 
cora tra noi. Basta chiama¬ 
re un numero di telefono 
141 64 36 a Roma, 65 43 35 a 
Milano, 32 84 58 a Torino e 
così via, in circa quindici 
città italiane) e. dopo un 
breve annuncio, si può ascol¬ 
tare Far niente, l'ultimo di¬ 
sco di Chico. II sistema di¬ 
sco-telefono si chiama Lil- 
lyphone. 


I dischi più venduti 


1) Zum, zum, zum - Sylvie Vartan (Barclay) 

2) Applausi - Camaleonti (CBS) 

3) Tu che m'hai preso il cuor - Gianni Morandi (RCA) 

4) Rain and lears - Aphrodite’s Child (Phonogram) 

5) Sentimento - Patty Pravo (ARO 

6) Insieme a te non ci sto più ■ Caterina Caselli (CGD) 

7) Una chitarra cento illusioni ■ Mino Reitano (Ariston) 

8) II giocattolo • Gianni Morandi (RCA) 

(Secondo la ■ Hit Parade p del 13-12-'68> 

Negli Stati Uniti 

1) Magic carpai ride ■ Steppenwolf (Dunhill) 

2) Love child - Diana Ross & The Supremes (Motown) 

3) For once in my life - Stevie Wonder (Tamia) 

4) Who's making love ■ Johnny Taylor (Stax) 

5) Chewy chewy - Ohio Express (Buddah) 

6) / heard it through thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 

7) Hey Jude - Beatles (Apple) 

8) Abraham. Martin and John - Dion (Laurie) 

9) Those were thè days • Marv Hopkin (Apple) 

10) I love how you love me • Bobby Vinton (Epic) 

In Inghilterra 

1) The good. thè bad and thè ugly - Hugo Montenegro (RCA) 

2) Lily thè pink • ScalTold (Parlophon) 

3) Eloise - Barry Rvan (MGM) 

4) This old heart of mine - IsJey Brothers (Tamia Motown) 

5) One, fwo, three O'Leary - Dès O'Connor (Columbia) 

6) Breakin' down thè watls of heartache - Bandwagon 
(Direction) 

7) Élenore ■ Turtles (London) 

8) I ain't got no ■ l got life - Nina Simone (RCA) 

9) l'm a tiger - Lulu (Columbia) 

10) May l have thè next dream with you • Malcolra Roberts 
(Major Minor) 


1) Les bicyclettes de Belsize - Mireille Mathieu (Barclay) 

2) Cours plus vite Charlie - Johnny Hallyday (Philips) 

3) Plus long sera l'hiver - Sheila (Carrére) 

4) Les temps des fleurs • Dalida (Barclay) 

5) Monsieur le business-man - Claude Francois (Flèche) 

6) Les baisers - Pierre Perret (Vogue) 

7) Those were thè days - Mary Hopkin (Apple) 

8) La maritza - Sylvie Vartan (RCA) 

9) Adieur Mr. le professeur - Hugues Aufray (Barclay) 

10) Hey Jude - Beatles (Apple) > 


FategUaugurì ***** 
***«?/! queste stìeìwe 


novità editoriali 

ILTE 

1968 


TESTIMONIANZE DIRETTE SULLA VITA 
E SULLE OPERE DI 



Un importante contributo alla storia della 
vita e dell*arfe del grande compositore. 

Tre volumi di oltre 5000 pagine stampate su carta 
india finissima. Volumi rilegati in tutta pelle, da ama¬ 
tore. con illustrazione, fregi e diciture in oro e pastello 
sui piatii e sul dorso, taglio superiore in oro. Oltre 
600 illustrazioni, stampate in rotocalco, ritratti di 
contemporanei di Beethoven, luoghi, partiture ed 
esempi musicali, prefazioni, introduzioni, appendici, 
numerosissime note, indici di grande interesse. 

LE LETTERE DI BEETHOVEN 

Emily Anderson L. 16.000 

I QUADERNI DI CONVERSAZIONE 
DI BEETHOVEN 
Georg Schùnemann 

a cura di Guglielmo Barblan L. 14.000 

CATALOGO TEMATICO E CRONOLOGICO 
DELLE OPERE DI BEETHOVEN 
Giovanni Biamonti L. 12.(K)0 

A coloro che acqulsteraano Topera completa, verrà 
offerto ìb omaggio im elevate cotaaetto. 


GUIDO BALLO 


La più importante e completa opera editoriale su! 
grande pittore italiano Filippo De Pisis. Essa racco¬ 
glie un testo critico, chiaro e penetrante, a cura de! 
Prof. Guido Ballo ed è illustrata da 592 tavole, di 
cui 135 a colori. Una raccolta di scritti inediti dello 
stesso De Pisis e il più ampio contributo bibliografico 
completano questa monografia, necessaria agli studiosi 
e a tutti gli appassionati d'arre. L'opera, in elegante 
veste editoriale, i stampala in offset e rilegala in 
pierui tela. 

Prezzo di copertina L. 20.000 


FERNAND MERY 

ILGAnO 

VITA STORIA MAGIA 

Quest'opera, originalissimo nel suo genere, ha riscosso 
numerosi consensi in Francia e in Inghilterra, dove 
numerose edizioni sono stale esaurite in brevissimo 
tempo. L'opera è composta da un interessante testo 
che si estende tra una serie di originali illustrazioni 
in nero e a colori (oltre 400). Vediùone. in elegante 
veste editoriale, è posta in vendila al 
preuo di copertina di L. 6000 


A coloro d ■bhoauaaiio a IL DRAMMA, 
roalca rivista organica e ilhutrata del mondo deSo 
spettacolo, cdRa dalla ILTE, Torà c o oc em o lo acontn 
del le % su tutte le pubblicazioni d’arte defia ILTE. 


► 


da oggi in tutte le migliori Librerie 
o presso la ILTE 

Corso Bramante, 20 - 10100 Torino 


◄ 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 22 al 28 dicambra dal 29 dicambre al 4 gennaio dai 5 alt’11 gennaio dal 12 al 16 gennaio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I pro^Muei steraofoaM sottoteflkratj soao tissmefisl NpcrìmeMUinMiite «li mMo per mezzo desìi appositi trasmettitori stereo a roodulazioiie 

di rreqncoia di Roma (MHz 1003). Milano (MHz 1023), Tortm (MHz 1013) e N^ll (MHz 1033) con tre riprese gioroaliere, rispctti>amente 
aRe ora 11, 1530 e 21. (la 4|aat*BltlfnB ripresa viene trasmesso H proipaBuiia pregiato aacke fai fOodlffazione per i) ciornu seguentej. 


domenica 


AUDtTOmUM (fV Cmale) 

8 ftT) FELIX MENOCLSSOHM.BAimiOLDV 
Calma di mare a fadca viafglo, ouvartura 
op. 27 

SERGEI RACHMANINOV 

Concafto a. 4 in sai ruta. «p. 40 par pisooforta 
a orchaatra 

8,3B (17.3S) WOLFGANG AMADEUS falOZART 
(^Ktallro B adar 

8,90 (17.50) nrntATTO DI AUtORE; FRANCIS 
POULENC 

Laa Bicttaa, sulla dal ballatto — Baaalitéa, li* 

ncita su lesti di G. Apollinairs ^ C oa c art 

ehampé t ra oar clavtoambalo a orche s tra ~ 

Qttatra Met a ls potr un tamps da péal tan ce, 

par coro a cappalla 

10.10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Coac a irte la re mapg. par oboa a orcheatra 

d'archi 

10.20 (19.20) FRANZ SCHUBERT 

Variazieal su •• Trocii'aa BI ma aa > op- tBli Par 

flauto a pianoforta 

MARCO ENRICO BOSSI 

Tanw a Variazteai op. 131 per ordwatra 

10,SB (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Oir. Erich Lainadort; aopr Régirta Craapln; 

Quartetto Wellan tert Mario Del Monaco; vi. 

David Oistrakh; br Paolo Sitveri; dir. )(irill 

Kondr a ecin 


12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

Barlumi — Riaonanza — Onattoo Soastb dal 
BMvhlelke par voce a pianoforte 

13 (22) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Con c erto la ra mia. par clavicembalo e archi 
(a cembalo concertato) 

13.30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

14 (23) BENIAMIN BRITTEN 

Lacrymas. riflaasleai su ua Soag di I. Dow- 
laad op. 48 per viola a pianoforte 
HUMPHREY SEARLE 
P oewrn op. 18. per ventrdue archi 
14.25-1S (23.2S-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Soaata la mi bem. magg. ep. 81 a) • Las 
'^ieux ' 

ntCDERIC CHOPIN 
Ballata la aol mia. op. 23 


15.3D-te.3Q STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. Sammartlni Coacarto la eoi mia. (rsv 
Caaella) op. Vili n 1 per archi; W A. 
Mozart Coacarto la do magg. K. 5D3 per 
pianoforte e orchestra; C Debuaay. CMI- 
draa's cotear, suite per orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lewis-HamiHon; How high thè mooa; Sigman- 
Rehbain-Kémpfert My wey of llfe; Canfora- 
Coaverae z ioae; Rastelli-Psnzerl-LÉhar Tu che 
lai Ilei preso II cuor; Webb Up. up and away; 
Barroso; Ocultal; Beretta-Cstsldi-Negn-Pinfiic- 
ci; Vorrei sapere; Jobim. Outrs vez; Bemie- 
Caaey-Pinkard; Sw es t Georgia Browa; Palla- 
vicini-Mogol-LocatelH: Prlava c'ori tu; Hansen 
Samba carrara; Pallsviclm-Donaggio Do m ani, 
domani; Barena-Cavallaro Applausi; Parazzinl- 
Mescoli (Quando la simpatia diventa amora; 
Galhardo; Lisboa entigua; Sanjuat-Piereni- 
Gianco Finalmente: Matlorxe E' sera: Ptante- 
Sclorlllt: Non pensare s me: Shilkret-Gilbert: 
leamwne I dream of thè Mise time: Darin; 
Things: Testa-Sciorllli; Uno cosi: O Straus: 
La ronde de l'amour; Salemo-Reitano- Avevo 
un cuore; Mogol-Donida Gli occhi miei; Mor- 
ton. King Por t ar stomp: Calabreee-Newell- 
Springfleld Adlos amor Carmichael Starduet: 
Me Cartrtey-Lerinon Tha things we ssid todsy 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Portar Just one of those thlngs; Psllaviclnl- 
Erwln. Ich kùsae Dire Hand-Chaiho: Marshall. 
Marching strlngs; Drejac-Giraud Sous la dal 
de Paris; Fields-Kem The wsy you look to- 
night; Garcis A mia dot smoras; Penn Do 
righi woman. do righi man; EHirtglon Satin 
doli; Lucllto-Concina Sciummo; Evans Lady 
of Spaia; Anonimo Tom Ooolay; Trartat 
L’Ama dea poétas; Merpuez Mambo O.K.; Harv 


dy- SL Louis blues; Hart-Rodgare Tha most 
beautiful girl in tha imid; Pisano-Cloffl. ‘Na 
sare 'a maggio; Anonimo Un bicchiere di dal¬ 
mata; Gtlbert-Sarroao: Baia; Ithier-Msson-Reed 
Tha Issi wallz; Toledo-Bonfs Tristaza; 
Croas-Cory I laft my haart la San Francisco; 
Aznavour: il falt savoir; Rose Roman hollday; 
De Rose: Wagon wheais; Rossi Amore bs- 
ciaml; Gilbert-Grervet- Menta inez; Key-Gsrd- 
ner Baby, piasse don't go; Durand; M e de 
motealle da Paris; Doasena-Righini-Lucaralll; 
Dan dsn daa; PowaM Consolaoao 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI- 
Kenton. Opus In paatals; ArodtrvCarmichael 
Lazy rtvar Coleman Tha Wall Street rag; 
Hsmnveratain-Rodgers It might as well be 
spring; Trova)oli; Allegra; Conied The coa- 
Mneatsl; Bardotll-Calrfarto-Reverberi; Il mio 
posto guai è; Bernstein I fasi pretty; Prul- 
Wonder; Hold me; Me Csrtnay-Lennon; Eleanor 
Rigby: Sordi-Piccioni: Amore amore an^re 
amore ; Oylan- Mr. Tantbourlne man; Shapiro: 
A handfwl of stara; Hendncks: You gotta wail: 
Puente Port-eu-plaaaure; Brel La valsa A mil¬ 
le temps; Evans: Doing my thing; Silver Dood- 
lin'; Psich: Four blow tour; Pagani-Anellr 
Siesta; Robin-Geneler Love la (ust around thè 
cornar Lswrence-Gross; Tenòerly; Anonimo- 
California; Jones HsikI socfc dance; De Witt; 
Flowers in die well; Holmes Soul message: 
Gaber Pieni di sonno: Ksmpfert A swingin' 
safari 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV CMsfa) 

8 (17) JOHANN KASPAR FISCHER 
La Journal da Prtatoiapa, sulla n. 2 
LUIGI BOCCHERINI 

Coacarto la r* magg. par flauto a orchaatra 
8.M (173)) MUSICHE PER ORGANO 

9 (18) IGOR STRAWINSKY 

Saturnino por clarinetto, fagotto, corno, vl^ 
tino, viole, violoncello a pianoforte 
».tS (18,15) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA MASSIMO FRECCIA CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL SOPRANO HELEN DONATH 
E DEL BARITONO ANTONIO BOYER 

10.10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Dled Variazioal la al barn. magg. sul tema 
• Ls stessa, la stesaiasima • 

10,20 (19.20) MUSICHE Di ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

E Bloch. Sulta abratea par viola e orchoatra; 
H Villa Lobos; Bachlanaa braaUaima a. 2 
10,56 (19,56) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
F Schubart Quattro Improvvisi op. 142 - pf 
W. Glaaeking: J Brshma Sinfonia a. 1 la do 
mia. op. 88 - Orch. Sinf. dalla Radio di Colo¬ 
nia. dir S. Calibldacha 

1130 (21.30) BELA BARTOK 
Quartstto a. 5 por archi 
ALEXANDER BOROOIN 
Quartatle a. 2 la ra magg. par archi 

13.38-IB (22.30-B4) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Paul Klackt; aopr. TotI Dal Monta; ohit. 
Narclao Yapaa; ba. Paul SchOfHsr pf Carlo 
Zecchi; Comple ss o Corsia Marcai Couraud; 
dir. Eugbrte Ormandy 


153D-f«.30 STBIEOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

F J. Haydn; Sfafonta a. 8 la fo magg. 
• Ls malia •; W. A. Mozart; Cone a rtoaa 
la do magg. K. 180 par dua violini e or¬ 
chaatra; J. Siballus: Taplola, op. 112 


MUSICA LEGGERA (V CsmIp) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lagrand; Laa parapluloe da Charbourg; Sllvgra- 
Vsrt Hauaso; Nawey wHh tha laughing taca; 
Garlnal-Qiovannlnl-Cardora: Viola, violino a 
viola d'amora; Chioaao-Lai; Ora ani con ma; 
Pisano; So wba8*a nawT; Caiabrasa-Andrawa; 


Dotrtaoi; Pintucci-Bardotti Fatalità; Hswkina 
Stumpy bosaa nova; Testa-Aznavour Isabelle; 
Franco-Ortega La felicità; Newklrk-Spilete- 
ra-OIshelski-De Villier Boy watchara’ thaats; 
Qafdieri-Chlosso-D'Anzi; Tu non mi lascarai; 
Migliacci-Zambrini Chimo r a ; Hennir>g-Provpst: 
Intermeso; Popp 'Tom Pillibl: Smgler-Hoff- 
marv-Wayrte. LitUa awa; BeretTa-GeranJ Morire 
o vivore; Limiti-Mogoi-Iaols La voce dal si¬ 
lenzio; De Moraes-Gimbel: Carota da Ipanama; 
Backy-Mogol-Mariano- L'Immanaltà; Panzari-Pa- 
ce-PiIat Non illudorll mai; Reed-Mason Tha 
last waltz; fider>co-Oliviero Mai; larusao-Msn- 
zer>ero: Està larda vi llovar; Raya-Armstrong 
Strutting with sorrta barbacua; Csisbrase-Calvi; 
Finisce qui; Bardotti-Oalla-Reverberl- Il cielo: 
Rodgers The carousel waJtz; Colaman-Hew- 
k*na Stompy bosso rwva 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Warren: Lnllaby of Brosdway; Plente-Glsnz- 
berg; Grand Boulavnrds; Sabicas-Escudarc 
Fantasia andalusa; Anonimo- Dova sei stato 
laJo boM'alpiao — Tho yellow roos of Tsiaa 
— Tho ayss of Tnzas ara upon you; Paoli 
Senza fina; Marcar: Somethiag gotta givo; 
Modugno; Tu al' na cosa grande; Maksbe; 
Fata pota; Origo: Valsa btuatta; Anonimo la 
ihat graat gettia* up momlag; Camus-Mana- 
Salvet Bonfa: Samba de Otfeu; Ferrari Do¬ 
mino; Ter>co. Lontane, lontano; Lecuons- Sl- 
bonny: Hammeretain-Kem I wea't danca; Reid- 
Brooker A whiter ahsde of pala; Amade-Bé- 
caud- L'Important c'ast la rosa: Madden-Ed- 
wardsi By thè llght of thè allv'ra mooa; Oursn- 
Joblm- Por causa da voce; Calabrese-BindI; 
ArrivadorcI; Ferreo; Avrtl au Portugal; Wlllrw- 
Retchert-Léhar Hab’ala blauaa HInunalbott; 
Craamer; Way down yoader la Now Oriaana; 
Anonimo- La bo m ba; Newman; Street scene; 
Aznavour Celul qua l'ainw; Coleman; Miss 
Fr e n ch y Brown; Me Cartnev-Lennon All you 
naed la love; Anonimo. ChepeMcha, Forrest- 
Wright S t r a nger s In paredlaa 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Goodwin- Thoae atagalflceat man In thalr fiy- 
Ing aMKhInaa; Anonimo- Sarlng low. swaat 
charlot; Fostar Swsaaa rhrsr; Webeter-Mandel 
Ihe ahadow of your smlla; Testa-Sciortlli 
Non peaaara a ma; Shaarirtg: Lullaby of 
Blrd land; Coleman-Mc Carthy: Why try 
chango ma now; Gerahwin: Nics worfc If you 
con get IL Amurrl-iurgana-Canfora: Seno co¬ 
ma tu mi veol| Edison; Baaver iunctioni Gib¬ 
son- I cna’t al^ loving you; Gllloapia; Woo- 
dy'n you; Strayhom-Ellington; Day dizam . Al- 
maide A corda a a cacambs; Bugolo For 
hl-fi bega; Teata-Carlaggl-Panzutl; Dimmi, dinv 
mi; Smith; Baahin’; Tanti-Rosai (Quando vedrb: 
Mandaz-Skllar-Ruiz; Amor, amor, amor; Palla- 
vicInl-Remigl; Pronto... sono in; Scott: Boss 
blrd; Parioh-Mlllar: Mooallght sorenade; Da- 
vin o Aznavour: Laa vartos aiméas; Currla-Do- 
negsn: l’Il nevar fall la-leva agafn; Portar. 
Night and day; Pierattl-Sanjuat-Glanco: Flnal- 
manla; Sampson- Blwa Lou; Beala- Naal’s deal 

11.30 (17.30-23.») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8.» (17.») CHRISTOPHER OEMANTIUS 

Quattro Danze 

GOTTFRIED MOTHEL 

S c al a a dua in mi barn. magg. 

» (18) JOHANNES BRAHMS 

Gesaag dar Parzen, su testo di Goethe, op. 8B 
per coro e orchestra 
ALEXANDER SCRIABIN 

Sinfonia a. I in mi magg. op. 2S per adì. coro 
e orchestra (Vera, nimica Usi. di O. Prsvltali) 
10.06 (19.06) LUIGI BOCCHERINI 
Qu a r t ett o la al min. per archi 

10.20 (19.20) STRUMENTI: IL VIOLONCELLO 
10.45 (19.45) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA MALCOLM SARGENT 

12.15 (21.15) PAUL HINDEMITH 
Sonata n. 2 

12.30 (21,») RECITAL DEL SESTETTO LUCA 
MARENZIO 

13,10 (22.10) ARTHUR HONEGGCR 
Coitcarto da camera per flauto, corno Ingtaaa 
e orchestra d'archi 

13.30 (22.») FERRUCCIO BUSONI 
FaataaJa coafrappurrtJattea su temi di Bach 
13,55 (22.56) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI; LUIS DE PABLO 

Exarcicio para quartate — Reciproco, op. 16 
per flauto, flauto piccolo, flauto In sol, piano¬ 
forte e percussione — Gloea, ep. 10 per so¬ 
prano e strumantl 

14,20-15 (23,20-24) lOHANNES BRAHMS 
Quartatle la do mia. op. 80 par pianoforte e 

archi 


15,30-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

— L'orchestra di Jamea Last 

— I cantanti Sammy Davta. Miranda 
Martino e II complaaso vocale Tha 
Milla Brothers 

— Frank Barbar a II suo Percusslon En¬ 
semble 

— L'orchestra Manuel 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mescoli; Santi la svaglia; Bardotti-Barrièra: 
Dev’ari hi?; Sordi-Piccioni: Amerà amore amo¬ 
re amore; Paoli: Sa Ole U dà; Joblm; Modl- 


tagao; Crewe: To giva; Bigazzi-Pollto Bam¬ 
bina; Sh-Buss Voci di prìmavsra; Wrest: 
Blua Btifiday; Mogol-Oa Ponti Per quanto vo¬ 
glio ta; Monty-Charden: Le monde est gris. le 
monda est biau; Beretta-Paco-Chanona: Pulpa 
de tamarindo; Lennon; Michelle; Mogol-Mc Wil¬ 
liams; Fiori noi vento. Monti-De Andre La 
canzone di Marinelle; Pagani Gin ein con gli 
occhiali; Legrand: Les parapluiea de Cher- 
bourg; Edwarda See you in September; Roasi- 
Robirer Quando è l’autunno; Zanfagna-Bene- 
detto. Vieneme 'nzuonno: Trovaioli La fami¬ 
glia Benvenuti; Pherau-Pagano Se mi baci: 
Martinelli-Fiorini-Polidori-Facioni Una storia da 
niente; Gentile-Hatch-Trent. Dipingi un mondo 
per me; Satti-Mogol-Marchetti Se piangi, se 
ridi; Daiano-Martin-Coulter Congratulations; 
Lalli-Donovan Non mi dar caffè: Boncompa- 
gni-Ghiglia Par dimenticare; Canagg-Nisa- 
Lojacono- Farfallina; MisMivia-Reed Imogene: 
Anonimo Clelito lindo 

8.» (14.30-20.»] MERIDIANI E PARALLELI 
Adamo Car Ja veus; Amum-Canfora Se c’è una 
cosa che mi fa Impazzire; Sampson Stomping 
at tha Savoy; Garirtei-Giovannini-Trovajoli Ro¬ 
ma nun fa la stupida stasera; Davies Sunny 
aftareoen; Lecuona: MalagueAa; Giraud Sous la 
dai da Paris; Mercer-Mancinl: Days of wine 
snd rosai; Doatal Fliagarmarsch; Barouh-Lai 
Vivere per vivere; Pallesi-Guidi Strano; Chla- 
razzo-Palliggiarto: Frevs ’e gelusla; Germanl- 
Virca: Il portafortuna: Ferreo Avril au PortiMal; 
Gaudlo-Crewe-Parazzini. Par ricominciare; Gla- 
cobetti-Savona-Williame Clnderelia Rockefella; 
De La Calva-Arcusa. La la la; Desidery: 
Sweeth a arth trvmpet; Chiosso-Gaber; Torpado 
blu; Ottaviarto-Gambardelia- O marenarlello; 
Lèhar; Valzer ^a- H mondo; Belafonte-Bur- 
geas: Istand in thè su«; Bardotti-Vianello: Come 
un anno fa; Toffolo: Un lume di Murano; Cal- 
lender: La ballata di Sonni# a Clyda: Aurte: 
Moulin Rouga; Fldertco-Oliviero Mai; Bardotti- 
Dalla-Reverberi: Il efolo: Carmichael Starduat; 
Alfvan; Swediah rhapsody 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brovm: I gol you; Chiprut: Il ballo di Sf- 
mona; F^anl-Anelli: Siesta: Webster-Mamtal ; 
Tha ahadow of your amila; Mtna-Cortez 
Nel fondo dal mio cuore; Adamo Un an¬ 
so fa; Carmichaal; Rivarbost sbuffi#; Limiti- 
SerrM; Poema de amor; Hammer-Lewls: Today 
I slng tha blusa; NIsa-Barbieri: Rltoraarè re¬ 
stata; Howard- Fly me to thè moon; Myrow: 
You make ma fasi so young; Mllls: Day by 
day; Nlaa-Lojacorvo: Quando sai trista pràndi 
una tromba a suona: Donaldson- Yas sir 
that's my baby, Mariano: L'Immansità; Santar- 
cole-Beretta-Del Prete: Un bimbo sul leone; 
Éndrigo: Non è queeto l'addio; Monk. lacfcla 
ing: Tristano: G. minor compiei; Shuman-Cas- 
sla-Lirtch- Ls tempaata: Ramigi lo II darò 
di più; Monti Arduini. lo potrai; Loewe: I eould 
bava dancad all night; Marchettl-Schlorre-Ho- 
sa: Cosa c'è di mala sa; Claroni-Clacci: Prega 
prega; Flolda-Mc Hugh Diga diga do; Palla 
vicini-Donaggio: Domani, domani; Mundy-Ba- 
ala: Quaar Sboat 

11.» (17.»23.30) SCACCO hIATTO 


1 » 







mercoledì 


AUOITOftlUM (IV CmI«) 

S (17) MUSICHE CLAVICEMBAUSTICHE 
120 (17.20) MAX REGER 

Quintetto In In mogg. op. 14* per clarinetto e 
archi 

19B (I7.5S) SINFONIE DI PETER ILIJCH CIAI- 
KOWSKI 

9,40 (18.40) EDVARD GRIEG 
Due Peni Urici dall'op. 82 
JOHN IRELAND 
Sanila 

10.10 (19,10) JOHANN JOSEPH FUX 

Sonata per due viole da gamba e baaso cofw 

tIftUO 

10.20 (19.20) OAflIUS MILHAUO 

La Boàiif aur le tolt. balletto 

AARON COPLAND 

Appalachtan Sprtng, aulte dal balletto 

M (20) RECITAL DEL PIANISTA FRIEDRICH 

WOHRER 

12.» (21.30) PAGINE DA - ROBERTO DEVE- 
REUX •, tragedia lirica in tre atti di S. Cam- 
rr.arano - Mualca di Gaetano DonizettI - Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAI, dir. M. Roeal 
• del Coro R Maghinl 

13,30 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 
Ludwig van Beethoven; Trio in ai barn, magg 
op 97 • dell'Arciduca • - pf. E. latomln; vi 
I. Slem; ve. L. Roaa (Disco CBS) 

14.20-tS (23.20-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEM^RANEI; SANDRO FUGA 
Sinfonia per orchestra 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Mendeltsohn- Preludio e Fuga In de 
min. par organo; L van Beethoven' Trio 
In mi bem. magg, op. 3; P. Hindemlth- 
Sensta par tromba a plartoforte 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (t>l9) INVITO ALLA MUSICA 
Carter-Lewls: Let's go to San Francisco; Fer¬ 
rara. Amore amor; Bardotti-Pintuccl: Fatanti; 
Paacal-Bracardi; Una cansona; Ruiz. Amor, arrMr. 
amor; Lamberti-Cappelletti; Ma che balla gior¬ 
nata; Censi-Pinchi Lontano da ma; Sanjuat- 
Meshell Una grartlia di limona; Marigtlano-DI 
Domenico: Spuaarizio 'a maranara : Solfici: 01- 


firantlcharsl; Shuman-Pomue-Caaaia: CIMA vuo¬ 
ta; Sharade-Sonago: lo vado via; Jarre: Tema 
di Lara; Strauaa; Storiella dal boaco vlsnna- 
aa; Mariano-Back/. Sogno; Frati-Krsmer; Trotta 
cavallino; Molinarl-Mingardi Struzzi a vecchi 
irvarluzzl; Simon: The aound of sllanea; Migliae- 
ci-Enriquaz; I tuoi capricci; Calabreaa-Calvi ; 
FInieca qui; Anonimo: Occhi neri; Beretta-Mar- 
tlni-Limltl: Proibita e vietata; Reed-Maaon Lea 
bicyclattae da Balsiia; Paca-Panzari-Pilet; Vo¬ 
lano In rondini; Monnot-Lafarge: La SaliM; 
Cherubinl-Pagie: Il primo pnnaiaro d'amora; 
Nisa-Reltano: Quando II vanto suona la cam¬ 
pana; Livraghl-Panzerl: Quando m'innamoro; 
Pegani-Marchand: Signor Caruso; Ortolani 
Mom 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Portee; Eatteliita; Karaa The Harry Lima tJrama; 
Pallavlclni-Hatch. L’amore è II vento-, Testa- 
Renls: Quando dico che tl amo; Popp: Man- 
chastar a Llvarpool; Barrlòre Ma via; Gemer: 
Paaalng through; Kimpfert; Afrikaan beat; Rot¬ 
ai: Stradivarius; Ramirez MalaguaAa; Louiquv 
Cariaiar roaa et pommlar blanc; Pallavicinl- 
Conle Azzurro; Young; Lovo lattare; Calabre- 
ae-Andrews: Londra; Lamarque- A Parla; Rod- 
gara: My hmny Valentina; Corea: Guajirm; Roa- 
al-Tamborralll-DeirOrao Nella mia stanza; La- 
ncl-Testoni-Maciale Angeli ftagri; Narholz- 
Appla bloaaom malody; Lecoq Valzer da • La 
lille de Medarrte Angot •; Salina: £1 truco de 
Pemarnbuco; Bricusse-Barry Agente 007 el vive 
solo due votte; Backv-Mariano. La Iuim; Ba- 
charachr Caaino Royaia; Fuaco-Falvo- Dlcltan- 
callo vu|a; Testa-Lobo-Nlltinho; Triateza; Pace- 
Panzeri: Ciuaeppa la Pennsylvania; Mendon^a- 
Joblm: Deaafinado: Ourand: Paria Palace Hotel; 
Martin Gypray fiddiar 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ellington: Ellington 8i; Charden-Chiotao-Tho- 
maa: Synqrhonv; Paca-Carloa: I-a donna di un 
amico mio; Kaye-Moesman Full ittoon and 
ampty arma; Hernandez El cumbancharo; Len- 
non-Mc Cartney Eleanor Rlgby; Rappeschi-Na- 
rlcfoli-Sarrel: Capone Alfonso detto Al; Ovian 
Blowin' tha wlnd; Mogol-De Pontl-Grant- BN>y 
cotrw back; Mobley Hattkarln: Bigazzl-Capua- 
no. Un colpo al cuore; Johnaon-Penniman-Black- 
well: Long tali Sally: Lamar-Loewe Alirtoat llfce 
being in love; Concina-Cherubinl- Concerto al¬ 
la vita; Migllacci-CinI La bambola; Anonimo: 
La matchicha; Bematain: West SIda story; Pa- 
ce-Califano-Sàvio- Non rivodarti più; Randolph- 
Rich: Yakaty .sax; Clapp Girl of my draama; 
Papani-Lombarcfi Al bar dal coreo; Dylan 
Whan tha ahip cornea In; Maunat Pourquei, 
nton amour?; Bacharech Walk on by; Booo: 
LIttia man; Brel La piai paya; Boncompagni- 
Fontana-Pes' Penaiamoci ogni aora; Thomas 
Hold 'am Joa; Marrcini; Charada; Dominguez. 
Perfidia 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cuala) 

8 (17) MUSICHE PIANISTICHE 
8.S0 (17.S0) ORLANDO DI LASSO 
Cinque Canzoni 

9.06 (18,06) RICHARD WAGNER 

Idillio di Sigfrido 

RICHARD STRAUSS 

Aua Itailan, poema alnfenleo op. 16 

10,10 (19.10) ROLF LIEBERMANN 

Furioso 

10.20 (19.20) ANTONIN REJCHA 
Quartetto In re magg. op. 12 per flauti 
ANTON DVORAK 

Trio in mi min. op. 90 • Dumky • per piano¬ 
forte. violino e violoncello 
11.15 (20.15) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA JANOS STARKER 

L. Boccherini Concerto In eJ bem. ntegg. per 
violoncello e orchestra (Cadenze di Rulter); 
F. ì. Haydn: Concerto In re magg. op. 101 per 
violoncello e orcheetra (Cadenze di Sterker); 
E. Dohrtsnyl Konzertatùck op. 12, per violorv 
cello e orcheetra 

1130 (21.30) FERDINANDO CARULLI 
SerenMa in aol magg. 

12.40-15 (21.40-24) SAMSON ET DALILA 
Opera in tra atti di F Lemaire - Musica di 
Camilla Saint-SaOna - Orch del Teatro Naz 
dell'Opera di Parigi e Coro René Ouclos. dir. 
Georges Prétre 


15.30-16.30 STEREOFONIA : MUSICA 

LEGGERA 

In programma. 

— L'organ-trio Background Music 

— I cantanti Frar>k e Nancy Slnatra 

— luca Mastre and hla braailairoa 

— L'orchestra e il coro di Bari Kàmpfart 


MUSICA LEGGERA (V CsMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Thielemans. Blueaatte; Califano-Reverberi-Bar- 
dotti; Il mio poeto qual è; Maaon Delllah; Del 
Turco-Rubinato Figlio imloo; Mlllerose Tra 
lunghi baci; Pace-Panzen-Pllat- Volano lo ron¬ 
dini; Pisano: So what'a now7; Charubmi-Cooci- 


na. Concerto alla vtta; Dal Comut>a-Zaull'Can- 
Bi: Ciao ballo mio; RiguaL Cuando callawta 
al sol; Plarattl-Glanco; FalicitÉ falicità; Roaai- 
Simon: Tha aound of sllanco; Wilaon; Mar- 
daga lina; Pagani-Lombardi: Al bar dal coreo; 
Farina: Kalaldoscopa; Hart-Rodgors: Whara or 
whon; Taata-Da Filippi; Pagina uno; Pinchl-Dal- 
la-Giuatina. La cotta; CaiVora: Olzle mood; Pol- 
nareff; Ta ta ta ta; Pace-Panzan-f^Iat; L'orolo¬ 
gio; NlM-Amado-EÌécaud: Qusnd II oat mori 
la poèta; Spadaro: La porti un bacione a Fi- 
roaza; Paolini-Silveatn-Mudo-Firwschl: Donna 
Rosa; Schwartz: Dancing in tha daik; Polldori 
Il valore dalla coaa; Couttar-Martm: Congra- 
tulations; Mogol-Tenco: Sa ataaara sono qui; 
Lepore-UmlllanI Bianco, reaao, giallo, rosa; 
Piaano-Cioffl' 'Na aera 'a maggio; Rouae 
Orango bloaaom spadai 
130 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Laredo: Ta quiaro y olé; Eluard-Gérard la fai- 
ma; Carrllho: O canto do aaWè; SordI-Piccloni: 
Amore amore amore smora; Chuck Tequila; 
Smith: Holly; Berlin I mI tha sua In tha morn- 
Ing; Vacchioni-Lo Vecchio Sara; Tezè-Macoa; 
A ma placo tua Rglia; Lafforguo: Marguy; Ta- 
sts-Hollarìd-Ooziar: L'amore varrè; Lara Nocha 
da ronda; Garahwin: Somobetfy lovaa ma; Da 
André-Monti. La canzona di Marinatla; Smith 
Baahin'- Mari-lnnocenzo- Alò alò; Di Lazzaro 
Ragtnalla campagnola; Kogar-Raitar-Scotto La 
Ungo du chat; Glink-King. Stand by ma; Ba- 
charach The blop; Oavies-Aznavour Lae var- 
tas annèaa; Hill In tha chapal In tha moon- 
llght; Monti Czardaa; Arwnimo- La atrada far- 
raU; Fisher Whan you'ra emlllng; Zanfagns- 
Benadetto Vlanama 'axuonno; lobim Daaafi- 
nado; Calabreea Andrawa London; Cherubini- 
Blxio Canta lo sciatore; Owen: Swaet Lallaai; 
Strauaa: Kaiaarwalzar; Lacuona: Ne puodo qua- 
rsrta 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berlin, l'va got my love to koop ma war m ; 
Portar-Miller Tha good timaa; Roubania Mi- 
airtou; Mogol-Da Ponti Par questo voglio ta; 
Vaides Ma voy pa'l puablo; Ager: Ain't aha 
awaal?; Addarla/ Semtonatta; Watts-W/che AL 
right okay you wls; Di Coglie La barca dal 
sogni; Munoz Morangua marangua; Waahing- 
ton-Carmichaal: The naamaaa of you; Vian 
Luna roana; Migllacci-Modugno: Sopra I tatti 
azzurri dal mio pazzo amore; Gerahwin' Fa- 
aclnating rhythm; Pallavicini-Annoux-Donagglo 
Una casa in cima al mondo; Ballard Mlalsr 
Sandman; Chiosao-Kramer Grassa a balla; Lut- 
tazzl One ntora blues; Osvanport Favar; Reia- 
Barboaa Projegao; Jones iroubla la mind; 
Rose Holldsy for stringa; Crotts-Martlno Orai; 
Velaaquez: Ba a a m a mucho; Fielda-Mc Hugh; l‘m 
in tha mood for love; Vidalin-Bècaud Lem po- 
titaa mad'maaaliaa; Trovaioli Valentino tango; 
Porter. in tha stili of tha night 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Cmula) 

8 (17) ALfSSANDRO SCARLATTI 
Concerto groaao in mi min. 

FRANCESCO BARSANTI 

Concerto groaoo In re magg. op. 3 n. 4 par 
due comi, timpani, archi e clavicembalo 

8.20 (17.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quartetto in do diesit min. op. 131 per archi 

9 (im ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Edmond De Stoutz: sopr. Antonlette Stella; 

ve. Paul Tortelier: Complaaao vocale • Pro 

Musica • di New York; pi. Gino CorinI: dir. 

John Holllngsworth 

10,10 (19,10) ROBERT SCHUMANN 

Adagio a Allegro In la barn. magg. op. 70 per 

violoncello a pianoforte 

10.20 (19.20) PFTER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Trio In la min. c»p. 50 per violino, violoncello 
e pianoforte 
ERNST BLOCH 
SuiU, per viola e orchestra 

11,40 (20,40) RECITAL DEL CLAVICEMBALISTA 
RUGCERO GERLIN 
12.15 (21.15) ALFREDO CASELLA 
Sonata n. 2 op. 45 per violoncello e piano¬ 
forte — Due Riearcarl sul nome B.A.C.H. 
op. 52 

12,45-15 (21.45-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
La Paaslona secondo San Giovanni, orato¬ 
rio per aoli, coro e orchestra 


15,30-18,30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

H. Berlloz: La camaval romaln. ouverture 
op. 9; R. Schumann. Sinfonia n. 3 in mi 
bem. magg. op. 97 « Renana •; C. Ivaa; 
Thraa Placaa In New Englwul. sulla per 
orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Genna; La ezariaa; Calabreae-UmiJiant; Cla- 

3 ua aon la dita; Micheli-Rosai La madonna 
all'uriooa; Llrocs; Tha amarican; Garahwin: 
Lava la bare to atay; Pharau-Pagaito: Sa mi 
baci; Paoli: Sempra; Ricci: Celebra tarantella: 
Bacharach: I aay a llttJa prayar; Monti Ardulnl- 
Gaber: Parole parole; Me Csrtney-Lennon; Giri; 
CMtigllor>a: Salutiamo II sola: Scotto: Vieni 
vieni; Canulamaass: 'A risa; Adderlay: Work 
aoeg; Pallaviclni-Pechalbal-Bergman-Papatha- 
naaaiou; Rsin and tasrs; Msrchatti-Fldan- 
co; Lagnta ad un granello di sabbia; Kèmp- 
fari: Typay gypay; J’aca-Ruatell; Hoaay; Tical 
Trople samba; Portar; Ev'ry Urna wa aay good¬ 
bye; Ivanovlcl La oada dal Danubio; Jarruaso- 
Slmonalli: Chiaro a tondo; Adamo; Perduto 
amore; Stellari: Una notte ancora; Markowitz; 
Tha rabai; Mogol-BattfetI; io vivrò; Rossi-Tanv 
borrelll-Oell'Orao; Gioca bambino; Simon- Paa- 
nu vandor; David-Bacharach: Wfvas aad iovart; 
Da Mutila- Guitar apydar 
130 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Da Curila: Tema a Surriaate; Anonimo: la thal 


great gattin, up moming; Calabrese-Calvi: Fi¬ 
nisca qui; Rose Tha happy panguln; Outronc. 
La compapada; Kern; The laat tima I aaw Paria; 
Gomez. El chirivieo aagrito; Pace-Busch-Raym 
Sorry; Pallavicini-OonsggiO: Non domandarti; 
BOhm: Tarantella; Martmelll-Fionni-Polidori-Fa- 
cionl. Una storia da nierrta; Loewe With a lit¬ 
tle bit of luck; Mills Tan guHars; De Moraes- 
iobim- So daneo samba; Mancini Arabesque; 
Hall Graenwich vlllaga folk song aaleaman; 
Cesarmi- FIrenie sogna; Fabrega Guararè; 
Leicht Jennifer lunipar; Oubin-Warren: Lullnby 
of Broadway; Amurrl-Canfora: Zum zum zum; 
Davidson Poncho calma; Benatzky Valzer 
da «Al cavallino bianco •; Jarre: Lawren¬ 
ce of Arabia; Cepeda: Micaela; Sanders 
Adioa muchachos; Gerahwin: Sw a ne e ; Raatelli- 
Panzeri-Léhar; Tu che m'hal prete il cuor. 
Eapinoaa Lai aJtenlUa; Christian: Funky Broad¬ 
way; Rossi; La mille bolle blu; Boncom- 
psgnl-Ghlglla; Per dimantlcara; Anonimo La 
vllìanalla; Fucik: Einzug dar Gladiatoran; Maa- 
rurgwa woklaan 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berlin; How deap la tha ocaan; Mancini; Night 
song; Valdambrinl Delusa; Poll-Lindt: Santo 
Domingo; Cugat: NIghtIngala; Beretta-Popp L'a- 
mour est biau; Goldstein: Washington aquara; 
Canjso-Rota: Canzona d'amora; Kelly MulaU 
la la la; Gerahwin: I cati't Uka that eway from 
ma; Paco- Ay chabalo; Kem: Yastardaya; 
Umlllani; Mittar Fantasia; Nisa-Bindi: Par 
vivara; De HollemJe: Meu rafrao; Brown 
You atepped out of a dream; Hupfeld; Aa timo 
gota by; Kaufmann- Whan tha worid waa baso- 
tJful; Oankworth: CannonbafI; Mallozzi-Espo- 
silo: lo nagrs; Mercer-Warren- Jeepars craap- 
ara; Intra lavamo; Jobim; Vivo sonhando; 
Morton- Volverina blusa; Kannedy-Boulanger: 
Avant da mourir; Gershwm Strika up thè band; 
Owens: A mothar's leva; Gutierraz Alma Ila- 
nata; Lux-Maade-Lswia: Honky tonky train 
blusa; Banlamin: Janwicsn rhumba 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Inatalisra un impianto di Fllodllhi- 
aiofw è nacassaric rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Boelatà lUllana par 
l’EsarcIzio Talafeniee, o al Hvandllerl 
radio, nella 12 clttè aarvlta. 
L'laatallazhMie di un Impianto di Fllo- 
dlffualona, par gli utenti gl* abbonali 
alia radio o alla tslavlakma, cotta ao- 
iamanta 6 mila lira da varaara una soia 
volta all’atto dalla domanda di allac- 
eiamanto a 1.000 lira a trlmastra con- 
laggiato Mdia belletta dal talafone. 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

6.40 (17.40) FERRUCCIO BUSONI 
Sonata a. 1 op. 20 per violino e pianoforte 
ALEXANDER SCRIABIN 

Sonata a. 10 In do magg. op. 70 (In un aolo 
movimento) 

9.20 (18,20) FRANZ LISZT 

Orphaus, poema sinfonico 

MIU BALAKIREV 

Tamara, poema sinfonico 

g.SS (18.55) LUIGI 80CCHERINI 

Trio In mi magg. op. A n. 6 per due violini 

e violoncello 

10,10 (19.10) ARTHUR HONEGGER 
Le Cheet de NIgamon 

10.30 (19.20) PAUL HINDEMITH 
Konzartmuslk op. 49 per punoforte. ottoni e 
arpe 

10,46 (19.45) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Albert Wolff; ten Giuseppe DI Stefano; 
pf. Arthur Rubinstaln; aopr. Hllde Zadek; Duo 
di Amsterdam: meopr. Florenze Coasotto; dir. 
Herbert von Karajan 

12.30 (21.30) Capolavori dal Nevaoanto 

12,50 (21,50) FEUX MENDELSSOHN-BAR- 

THOLDY 

Ottetto la mi barn. magg. op. 20 

13.30 ^,30) LA BELLA DORMIENTE N& 
BOSCO, fiaba musicale in tre atti di G. Bl- 
Btoifi - Musica di O. Rasplghl (Ravia. di G. 
L. Tocchi) - Orch Sinf. e Coro di Torino della 
RAI, dir A. Basile - M» del Coro R. Maghinl 
14,36-15 (23.35-24) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Sonata n. 52 in mi barn. magg. 


15.30-18.30 STEREOFONIA < MUSICA 

LEGGERA 

In programma: 

— Fausto Papetti al saaaofono 

— A tempo di tartgo. con le orchestra 
Melando a Alfred Hauae 

— Alcune Interpretazioni del complesso 
vocale Tha New Chrlaty Minatrels 

— L'orchaatra Monta Carlo Light diretta 
da Envln Hslletz 


MUSICA LEGKSERA (V CaMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Harilne: Whan you wlMt iigon a star; Saitz: 

Tha World la walting for dia sunrisa; Spacchia- 


Ratti Vado una bambola; Msrf-Msacharonl 
Bombolo; Skormilk Ainwr la via; Florlnl-Martl- 
nelli-Fscioni Un giorno alla volta; Panzerl-Pa- 
ce-LIvraghl: Diceva diceva; Ruaso-Nutila Mam¬ 
ma mia che vuo' aspa'; Calabraae-Bertocchi 
Chihuahua; Pagani-Lamorgeae Era solo lari; 
Panzerl-Mauston-Gallsr Abargavanny; Rodrigo: 
Aran|uaz mon amour; Bovio-Cartnio; Maiatà; 
Mogol-Llmiti-laola La voce dal sllanzio; 
Trlmachl-San)ust Hip hip hurr*; Ooiano- 
Read Vedrai vedrai; Antodio- Valzer di mazza- 
itotta; Rosso Canto par non piang e re: Her¬ 
man Marna; Macola Tu che l'amavi; Cenci: 
Eacalation; Lai Un Somma et una femma; Pao- 
Itni-Sitvaatrl-Baudo Stasera al; Spederò Val¬ 
zer dalla povera gante; Sciorini Non pana ara 
a ma; Festa-Maatronimico-lglio ’O trapianto; 
Jurgans Marci chèrla; Bardottl-Reverbari Poff... 
bum; Casaia-Fuaco: GII angeli non sono come 
noi; Mogol-Pallavicini-Webb: Me Arthur park; 
Moesser Morgan 

8,30 (14.30-20.X] MERIDIANI E PARALLELI 
Berlin: Let youraelf go; Porter luat one of 
thoaa thinge; Migliscci-Morricona: Quattro ve¬ 
stili; De Gomez SaAor que celar; Caraon Our 
day wlll coma; Gannei-Giovannini-Moduono: 
Notte chiara; Komzack: La ragazze di Baden; 
Pedule: Qa c'aat Parte; Travia; Slztaan tona; 
Mogot-Colonneilo: Qual momento; Anonimo: 
Joahua HI thè battle of Jericho; Simons; The 
peanut vandon Callfano-Zanln-Mertlno; E la 
chiamano eetate; Canfore: Vorrai che fosse 
amore; Herman: Hallo Dolly; Monti- Czardaa; 
Delanoè-Bécaud: Nathalia; Raltono Llvarpool 
addio; Paoli Senza flna; Rodgars: Slaughtar on 
navilfo: Fontasia di motivi; De Leva: 'E spin- 
gula frangaso; Alford Colonal Bogay; Ano¬ 
nimo- La bamba — Down by tha rivaralda; 
Holland: Gira gira; Calvi: Montecarlo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftì l'm ahouttn’ again; Bral; La piai paya; 
Dsvid-Bacharoch: What ttt# iworid naada now 
la lova; Ager-Wavor-Schwartz: Trust in ma; 
'Aeslon-Cahn-Stordahl: I shouid cara; Lopez: 
Mambo gli; Del Monaco-Polito: E' diventato 
amoro: Gorahwin: Tha man I leva; Ragavoy- 
Makaba: Mslayaha; Layton-Craamer; Aitar 
you'va gona; Adamo: Qua la tamps s’anòta; 
Donovan: Sunshlns auparman; Qlgli-MarchattI: 
Perché perché; Berlin: Alazandar'a ragtime 
band; Lake: Bo-bo; Da Chiara-Costanzo-Morri- 
cons: Sa talafonondo; Moora-Tarplln-Robinaon: 
Aln'l that paculisr; Growdar-Eckstlne-Hlnaa: 
Stonny monday biuta; Mercer-Arfan: One for 
my bi^; Taata-Ranls: Quando dico che tl amo; 
Dilisrd-Norvo: Rhaal Oh Rhool; Reid; Tha glp- 
ay; Anonimo; Tha yallow roaa of Toioa; Adam- 
aon-Mc Caroy-Warron: Aa affair to romombor 
Youmans; Mero thon you know; Provin: Night 
blooming Jazz man; Bjom; Alloy cat 

11,39 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
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qui siamo il "numero uno" 


qui lo stiamo 
diventando 



•)OLLY MINOR 9": 
l'unico televisore 9 pollici 
tulto-tronsistors 
costruito in Europo. 


''VIDE01''2 23pollid 
tutto-transistori 
ad accensione istont 


(e siamo già il "numero due") 


Poche cose da dire, sull autorodio. 

Le facciamo da 55 anni. Tutti sanno che 
siomo senza rivali: il "Numero Uno". 

Do quando li facciamo, i televisori, 
li facciamo altrettanto bene. Li pensiamo, 
li progettiamo, li realizziamo, tenendo 
sempre presente quanto di meglio 
si può fare. 

Abbiamo imparato dalla ricerca 
molte cose interessanti. 

Che un Televisore si può accendere 
istantaneamente: e abbiamo 
un grosso 23 pollici tutto-lransistors 
ad accensione istantanea. 

Che anche in Europa si può costruire un 
portatile do nove pollici; e siamo i soli a farlo. 

Non è poco. In quanto a produzione, 
in Italia, siamo il "Numero Due". 

Ancora un piccolo sforzo, e siamo a posto. 

abbiamo scelto la qualità 

Autovox; ciutoiodio, televisori, radio, gìranastiì 


irsi 
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PRIMO PIANO 


n NUOVO CEHTHOSlHISntA 


Il governo presieduto da Rumor si propone di af¬ 
frontare il delicato momento deila vita nazionale in¬ 
dividuando aicuni settori die richiedono interventi 
pronti e vigorosi, primo fra tutti quello della scuola 


di Arrigo Levi 


S ono trascorsi poco meno di ' 
sette mesi dalle elezioni 
parlamentari di maggio, 
e il nuovo goveimo di [ 
centro-sinistra (un gover- j 
no di uomini poco superstiziosi, I 
1 evidentemente) ha iniziato la sua > 
I vita con il giuramento prestato al | 
j (^irinale venerdì 13 dicembre. Si è 
I così ripetuta puntualmente la vicen¬ 
da politica dell'estate-autunno 1963. 

I Anche allora le elezioni furono se- 
I guite dalla formazione di un • go¬ 
verno d'attesa > presieduto dall'ono- ' 
revole Leone, anche allora questo I 
governo lasciò il posto, alla vigilia 
delle feste natalìzie, ad un ministe- ' 
ro di coalizione di democristiani, so¬ 
cialisti e repubblicani. Il quadro po- 
I litico del Paese, al livello dei partiti, 
non è quasi mutato in cinque anni, ' 
il governo Rumor del 1968 si basa 
' sulla stessa maggioranza del gover¬ 
no Moro del 196X^ Sempre come cin- 1 
quc anni fa, i molti mesi trascorsi 
I fra le elezioni e la formazione dì un { 
ministero di coalizione sono, tutta¬ 
via, il segno di certe resistenze e di¬ 
sagi, ora come allora particolarmen- 
I te sensibili aH’intemo dei partito 
' socialista, ma non assenti neppure 

I fra i democristiani, particolarmente 

I fra le correnti di sinistra (sihdaca- 
listi e basisti) del partito di mag¬ 
gioranza. 


Attesa ansiosa 


L'analogia fra il 1963 e ì) 1968 è 
singolare, è il segno di un certo im¬ 
mobilismo (o di una certa stabilità) 
della vita politica in Italia. Non bi¬ 
sogna tuttavia portare troppo avan- . 
ti il discorso sulle somiglianze. Nel- ' 
l'opinione della maggioranza dei ' 
commentatori politici, l’attesa del- i 


la nuova coalizione è stata questa 
volta più ansiosa ed inquieta che 
nel 1963. Benché la situazione eco¬ 
nomica deiritalia sia soddisfacen¬ 
te. la situazione sociale è sicura¬ 
mente più tesa di quanto non fos¬ 
se da molto tempo. A certi contra¬ 
sti presenti in ogni corpo sociale, 
e certo non nuovi in Italia. — con¬ 
trasti che nascono dalla disparità 
delle condizioni di vita fra l'una e 
l'altra classe sociale, fra l'una e l'al¬ 
tra regione e quindi dalle rivendica¬ 
zioni dei meno fortunati —, si sono 
aggiunte nuove tensioni; sono «en¬ 
trati in agitazione » nuovi gnippì 
sociali, per esempio i giovani, e i 
temi della loro protesta non riguar¬ 
dano soltanto le questioni che più 
direttamente li interessano (la scuo¬ 
la media, le Università), ma l'intero 
assetto della nostra società. 

Alcune forme dì questa protesta, 
che si fa sentire in tutti i partiti e 
a] di fuori dei partiti, investono le 
strutture istituzionali della nostra 
società : a cominciare dai partiti 
stessi, ai quali si rimprovera il di¬ 
stacco, lo « scollamento • dalla vita 
civile, l'irrigidimento burocratico. 
Noi non sappiamo ancora quale sia 
la reale consistenza di questi movi¬ 
menti di protesta, o, come oggi 
s'usa dire, di «contestazione» più 
o meno globale; sono .sicuramente, 
per certi aspetti, segni dì un gran¬ 
de impegno civile e morale delle ge¬ 
nerazioni giovani, sìntomi di un 
desiderio di « engagement » (si dice¬ 
va vent'anni fa), di « partecipazio¬ 
ne », si dice oggi, decisamente posi¬ 
tivi. Per altro verso, o in certe ma¬ 
nifestazioni estreme, queste tensio¬ 
ni possono rivelare un ingenuo e 
pericoloso disprezzo delle istituzio¬ 
ni democratiche, che forse si spie¬ 
ga soltanto con la giovinezza e la 
inesperienza di chi non ha parteci¬ 
pato alle battaglie politiche per ri¬ 
dare al Paese la democrazia, e di 
chi non ha sperimentato altre for¬ 


me di governo, certamente peggiori. 
E' ovvio che queste tensioni in lar¬ 
ga parte extra-partitiche, e rivolte 
contro tutti i partiti, siano tuttavia 
sostenute con particolare impegno 
dai partiti di opposizione, il cui me¬ 
stiere, in una democrazia, è di op¬ 
porsi vigorosamente e con tutti i 
mezzi alle maggioranze che gover¬ 
nano. 


Problemi e riforme 


Nella misura in cui le minoran¬ 
ze di opposizione fanno bene il 
loro compito, esse in realtà fìnisco- 
: no per giovare alle ma gg ioranze, ri¬ 
chiamandole a fare una politica più 
aderente alle reali necessità del Pae¬ 
se. £' tipico delle democrazìe par¬ 
lamentari il lasciare libero giuoco 
ai contrasti sociali e politici; cosi 
facendo, le democrazie danno tal¬ 
volta l'impressione di essere espo¬ 
ste al caos o alla paralisi; spesso, 
1 tuttavia, le crisi finiscono per ridare 
{ vitalità al sistema democratico, ser- 
I vono da sfogo tempestivo alle ten¬ 
sioni sociali, consentono alle classi 
I dirigenti di partito di rinnovarsi e 
' di guarire in tempo dal male più in- 
I sidioso d'ogni organismo politico, 
I che è la degenerazione, l'inerzia bu- 
I rocratica. Perché la mangione av- 
I venga, occorrono, beninteso, imma¬ 
ginazione, iniziativa, capacità d’in¬ 
novare. Altrimenti i partiti politici 
: si isolano sempre più dalla società 
civile, disperdono le loro forze nei 
I contrasti di potere fra correnti e 
I sottocorrenti, danno insomma uno 
> spettacolo di inefficienza e inettitu- 
I dine che ne compromette la reale 
' autorità nel Paese e che può talvol¬ 
ta condurre a una crisi precipitosa 
e irreparabile. Anche questo è acca- 
I duto nella storia delle democrazie 
I parlamentari. 

' Negli ultimi mesi si è sentito dire 


più volte, e da più parti (net qua¬ 
dro dì un'analisi non dissimile da 
quella sopra esposta), che sono que¬ 
sti momenti particolarmente deli¬ 
cati e difficili nella vita della no¬ 
stra società democratica. Il nuovo 
I governo si propone di affrontare 
questa situazione individuando al- 
: cuni settori prioritari d'intervento, 
I nei quali vuole agire con prontezza 
I e vigore. Forse la più urgente delle 
I riforme, perché riguarda la catego¬ 
ria sociale oggi più battagliera (i 
giovani), è quella della scuola. Qyi 
I il piano concordato dai partiti dì 
I governo sembra decisamente più 
I avanzato, più coraggiosamente inno- 
j valore di tutti i precedenti. Un al- 
I tro problema pnoritarìo è quello 
I delle pensioni : la coscienza morale 
I del Paese esige anche in questo ca- 
I so interventi generosi, come mai 
prima, e il governo ha già dimo¬ 
strato di esserne cosciente. Il go¬ 
verno dovrà dimostrare la sua bra¬ 
vura — la coalizione dovrà prova¬ 
re la sua solidità — anche in altri 
settori importanti, su altre questio¬ 
ni delicate: nel campo economico, 
nei confronti di un mondo operaio 
e contadino che si batte per assi¬ 
curarsi maggiori diritti, e non sol- 
I tanto cospicui aumenti salariali; nel 
I campo istituzionale, per realizzare 
le regioni e il referendum, per 
I condurre in porto l’inchiesta sul 
' Sifar, p>er risolvere il delicato pro- 
I blema del divorzio. Questi saranno 
! i grandi temi della politica interna, 
^ mentre le questioni internazionali 
non susciteranno passioni meno ac¬ 
cese. 

Di fronte a problemi così ardui, 
e avendo a che fare con una op¬ 
posizione cui il senso delle difficol¬ 
tà esistenti moltiplica le energie, 
il nuovo governo di centro-sinistra 
dovrà certamente impegnare tutte 
le sue risorse e capacità d'iniziativa 
politica, per superare con successo 
I le ardue prove che lo attendono. 



L’onorevole Mariano Rumor 
guida 11 nuovo governo 
di centro^tnlstra 
che venerdì 13 dlcanbre 
ha Inliriato con U gturamcuto 
al Quirinale 
la sua vita ufficiale 







I tragici eventi della storia inglese in cui Robert Louis Stevenson 
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ambientò vicende e personaggi del suo romanzo «La freccia nera» 


TRENT’ANNI DI 

^’ii^gna delle 


GUERRA 
Due Rose 


di Luigi Lunari 

L a guerra delle EKie Rose, che 
ha fornito a Stevenson lo 
sfondo storico per le vicen¬ 
de e i protagonisti della 
Freccia nera, è tra le pagi¬ 
ne più note, più drammatiche e alte, 
più ricche di luci e di ombre della 
storia d'Inghilterra e — potremmo 
dire, e vedremo perché — della 
storia stessa deU'Europa e del mon¬ 
do. Per quasi trent’anni, dal 1455 
al 1483, la nobiltà inglese si divise 
in due schiere: Luna raccolta at¬ 
torno alla rosa rossa della Casa di 
Lancaster, l'altra attorno alla rosa 
bianca della Casa di York, per con¬ 
tendersi il trono e la corona d'In¬ 
ghilterra. Fu una lotta aH’ultimo 
sangue, senza esclusione di colpi, 
che nelle sue varie fasi vide preva¬ 
lere ora questa ora quella Casa, ma 
che alla fine lasciò il vincitore non 
meno esausto e dissanguato del 
vinto. 

Le origini delta tragica contesa ri¬ 
salgono al secolo precedente, alla 
situazione che si era venuta a 
creare nel 1377 con la morte di 
Edoardo III; e per chiarirla è ne¬ 
cessaria una breve esplorazione nel 
complesso albero genealomco dei 
Plantageneti. Eduardo Ili aveva 
avuto sette figli, e la corona sareb¬ 
be spettata naturalmente al primo 
di essi, Edoardo, principe di Galles, 
detto il Principe Nero. Il Principe 
Nero morì però prima di Edoar¬ 
do III, lasciando un figlio che nel 
1377 sali legittimamente al trono 
con il nome di Riccardo II. Nel 
1399 Riccardo II fu deposto e uc¬ 
ciso da un suo cugino. Enrico di 
Elolingbroke, figlio di Giovanni di 
Gaunt. quarto figlio di Edoardo III. 


Usurpazione 


Poiché Riccardo II non aveva la¬ 
sciato eredi, e con la sua morte si 
estinse la discendenza del Principe 
Nero, Bolingbroke regnò senza con¬ 
trasti con il nome di Enrico IV, 
lasciando poi la corona a suo figlio 
Enrico V, che a sua volta la tra¬ 
smise a suo figlio Enrico VI, il re 
che p>er l'appunto si trovava sul 
trono nel 1455, quando un certo 
Riccardo di York si fece avanti di¬ 
chiarando di essere il legittimo ti¬ 
tolare della corona, ed accusando 
dì usurpazione Enrico IV ed i suoi 
discendenti. 

Riccardo di York era figlio di un 
Riccardo di Cambridge e discen¬ 
deva per parte di madre da Lio¬ 
nello di Clarence. terzo figlio di 
Edoardo HI; e su quel « terzo » si 
fondava la sua richiesta e la sua 
accusa. Infatti, se la discendenza 
del primo figlio di Edoardo III si 
era estinta con la morte di Ric¬ 
cardo li, e se è vero che il secondo 
figlio di Edoardo III — Guglielmo 
di Hatfield — non aveva avuto ere¬ 
di, la corona spettava ai discenden¬ 
ti del terzo figlio di Edoardo, e non 
agli Enrichi che discendevano, come 
abbiamo visto, da Giovanni di 
Gaunt, i^uarto figlio di Edoardo III. 
La ragione sembrerebbe dunque 
stare dalla parte dei York, e poco 
importa a questo punto sapere co¬ 


me I fautori della dinastia regnan¬ 
te sostenessero che, poiché il padre 
di Riccardo di York era stato giu¬ 
stiziato per tradimento, la sua di¬ 
scendenza aveva i>erso ogni diritto 
alla successione: la questione, tra 
una precisazione e un distinguo, si 
addentra in un ginepraio di cavilli 
e di squisitezze legali. 

Ci si può chiedere invece come mai, 
se la questione si era aperta con 
la deposizione di Riccardo 11 nel 
1399, o con la sua morte nel 1400. 
gli eredi di Lionello di Clarence 
avevano aspettato cinquantacinque 
anni prima di avanzare le loro ri¬ 
vendicazioni. E le risposte possono 


dinmere facendo cogliere a cia¬ 
scun gentiluomo, da un roseto che 
sorgeva lì presso, una rosa bianca 
se egli riteneva fondate le pretese 
dei York, una rosa rossa se par¬ 
teggiava invece per i Lancaster. Un 
saggio tentativo di soluzione demo¬ 
cratica che, come abbiamo visto, 
non ebbe fortuna. 

La tragica lotta, vista oggi, ci appa¬ 
re di una assurda inutilità: per 
trent'anni, duchi e conti e principi e 
marchesi, che avrebbero potuto con¬ 
durre una serena vita tra gli agi 
che le loro ricchezze gli consenti¬ 
vano, non ebbero altro pensiero 
che quello di scannarsi a vicenda, di 


La lotta divampò nel 1455 quando Ric-^ 
cardo di York e i suoi sostenitori insor¬ 
sero contro il re Enrico VL debole e 
malaticcio. Ebbe inizio cosi una catena 
di sanguinose vendette e di devastazioni, 
una aberrante corsa al potere che lasciò 
ugualmente esausti vincitori e sconfittL 


essere molteplici; Enrico IV ed 
Enrico V. anzitutto, erano stati re 
forti e decisi, contro i quali non 
sarebl^ stato facile avanzare pre¬ 
tese; durante i loro regni, inoltre, 
ringhilterra aveva goduto di un pe¬ 
riodo di prosperità, e le vittoriose 
campagne dì Francia condotte da 
Enrico V avevano dato facile bou 
tino al popolo e ricchi redditi ai 
nobili: le cose andavano bene, ed 
evidentemente fin da allora anche 
in Inghilterra « la squadra che vin¬ 
ce non si tocca ». 

Ma le cose erano cambiate con la 
salita al trono di Enrico VI: cagio 
nevole di salute, di incerto equili¬ 
brio mentale, in preda a crisi mi¬ 
stiche che lo allontanavano dalle 
cure dello Stato, egli perse in bre¬ 
ve tutto ciò che Enrico V suo pa¬ 
dre aveva vinto ir Francia: e il 
diffuso malcontento, le fredde lotte 
che i dignitari conducevano l’uno 
contro l'altro per impadronirsi del¬ 
la debole volontà del sovrano, ed 
infine la mancanza di quel forziere 
senza fondo, che era stata hno a 
quel momento la Francia, provo¬ 
carono il coalizzarsi di interessi e 
di insoddisfazioni attorno a quella 
Casa di York che avrebbe potuto 
legittimamente prendere in mano 
le redini del regno per un deciso 
mutamento di rotta. 

Cosi, con la battaglia di Sant’Alba- 
no nel 1455,* la questione si spostò 
dal • piano della Escussione accade¬ 
mica a) piano della contesa armata, 
e la guerra delle Due Rose ebbe 
inizio. La storia o la le gg enda vuo¬ 
le che il nome traesse origine ai>- 
punto da una disputa tra genti¬ 
luomini: una discussione teorica 
.sui diritti delle due Case, che ad 
un certo punto si era pensato dì 


togliersi l'un l’altro beni e castelli 
da aggiungere ai propri; e per que¬ 
sto scopio — seppure mascherato da 
quello di far trionfare il divino di¬ 
ritto al trono del re in cui credevano 
— essi condussero una terribile esi¬ 
stenza di privazioni, di fatiche, di 
terrori, di fughe e di esili, che comin¬ 
ciava con la più tenera infanzia e 
che terminava — prima ancora del 
sopraggiungere della maturità — 
con la morte in battaglia o sul pati¬ 
bolo. E tale fu l'effetto alienante, 
aberrante, disumano di questa corsa 
al piotere che, anche quando la Casa 
di York ebbe definitivamente scon¬ 
fìtto la Ca.sa di Lancaster e si fu 
assicurato il piossesso del trono, la 
lotta proseguì aU'intemo di essa, 
in una sorta di allucinante gara ad 
eliminazione diretta, di cui Riccar¬ 
do HI, dopx> aver ucciso fratelli e 
nipxiti, si trovò ad essere l’ultimo 
vincitore. 


Un matrimonio 

Così i York, che avevano annien¬ 
tato i Lancaster, si annientarono 
tra di loro, incapaci ormai di usci¬ 
re dal terrìbile gioco a cui ave¬ 
vano dato vita. Ma era destino che 
nessuno (sublime giustizia della sto¬ 
ria) potesse cantare vittoria: Ric¬ 
cardo 111 stesso fu vinto ed ucciso 
da Enrico di Richmond, ultimo di¬ 
scendente della Casa dì Lancaster, 
fuggito in Francia a suo tempio, che 
salì al trono con il nome di Enrico 
VII e sposò Tultìma discendente 
della Casa di York, jponendo termi¬ 
ne c»n una cerimonia nuziale allo 
sterminio delle due famiglie. 

Ma come è difficile parlare di lieto 


hne! Quelle nozze dopio tante stragi, 
più che la vittoria dell'amore e del¬ 
la ragione, ci appaiono come una 
vittoria delle cose; quasi un matri¬ 
monio di necessità tra Tultìmo uo¬ 
mo e rultima donna della terra, 
dopo una immane catastrofe, per 
piermettere la continuazione della 
spiecie. Un accordo fin troppio ine¬ 
vitabile — e quanto tardivo — per¬ 
ché si piossa meritare una piositiva 
valutazione morale. 

Abbiamo detto che la guerra delle 
Due Rose è tra le pagine più note, 
più drammatiche e alte, non solo 
della storia d'Inghilterra, ma del¬ 
la storia stessa del mondo. Ma fu 
davvero quella grande e tragica epo- 
piea che in qualche modo tutti cono¬ 
sciamo, o la grandezza le proviene 
da] fatto che essa trovò in Shake¬ 
speare il suo cantore? 


I 


Fascino della poesia 

Lo storico ci segnala la brutalità im¬ 
poetica di un mondo ancora rozzo e 
violento, in cui certo stenteremmo 
a collocare le delicate psicologie dei 
piersonaggi shakespeariani. Ma nes¬ 
suno può sottrarsi — per amore del 
documento — al fascino della rievo¬ 
cazione shakespeariana: la poesia, 
ancora una volta, coglie della storia 
una verità più umana e profonda, 
scavalca il puro dato documentario 
per approdare ad un'interpretazio¬ 
ne che ha la forza e la perentorietà 
della verità palesata ad un tratto. 
Sulla guerra delle Due Rose pos¬ 
sono scriversi, e si son scritti, vo¬ 
lumi di acute analisi; ma il signifi¬ 
cato umano di quelle vicende il 
significato, almeno, in cui noi le 
avvertiamo e le facciamo nostre — 
è più in Shakesp^re che altrove: 
in quei personaggi condannati dalle 
loro alienazioni, in quelle donne — 
mogli, madri, spose — che finisco¬ 
no col trovarsi sole nei castelli de¬ 
serti; come in quella pagina del 
Riccardo III in cui le vedove dei 
due grandi antagonisti rievocano i 
loro morti e i loro assassìni. E l'al¬ 
lucinante rincorrersi dei nomi ha Io 
stesso sapiore di tragico gioco della 
vicenda che li ha travolti: «...Io 
avevo un Edoardo, finché un Ric¬ 
cardo non lo uccise. E avevo un 
Enrico finché un Riccardo non lo 
uccise. Tu avevi un Edoardo, finché 
un Riccardo non lo uccise; tu avevi 
un lUccardo finché un Riccardo 
non lo uccise... Tu avevi un Claren¬ 
ce, e Riccardo lo uccise... Il tuo 
Edoardo è morto, che uccise il mio 
Edoardo; l'altro tuo Edoardo è mor¬ 
to a saldo del mio Edoardo... Il tuo 
Clarence è morto, lui che pugnalò 
il mio Edoardo... ». 

E dopo questo, come impedire che 
la guerra delle Due Rose sia anche 
e soprattutto quale Shakespeare ce 
la raccontò? Anche Stevenson ne 
subì il fascino, nel narrare appunto 
— nel quadro di quegli anni — le 
avventure E Dick, di Lord Foxham, 
di Sir Daniel e degli altri protago¬ 
nisti della Freccia nera. 


La prima puntata del teleromanzo La 
freccia nera va in onda domenica 22 
dicembre alle ore 21, sul Nazionale TV. 
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Dietro le quinte di «La freccia nera»: episodi e problemi d*una lavo 

Gli eroi di Stevenson vi 





Pur non rinunciando 
alla narrazione conci¬ 
tata del romanzo d’av¬ 
venture il regista An¬ 
ton Giulio Majano ha 
voluto restituire attra¬ 
verso le immagini i 
significati profondi del 
testo originale. La vi¬ 
cenda e gli interpreti 


Sir Daniel è caduto, giustiziato da una freccia nera. E' una delle scene conclusive. A de¬ 
stra, i due giovani protagonisti: Loretta Goggl (Joan Sedley) e Aldo Reggiani (Dick Shelton) 


La freccia nera sciogherà in modo 
categorico tutte le eventuali ultime 
riserve dopo gli esperimenti felice¬ 
mente compiuti in passalo (di re¬ 
cente, con roriginale di Francesca 
Sanvitale Questione di vita). 


agli schemi consueti, ai toni appa.s- 
sionanti di un linguaggio conci¬ 
tato. ma ha anche tentato di con¬ 
servare le proporzioni e i signi¬ 
ficati che Stevenson conferì al ser¬ 
rato gioco dialettico da cui ven¬ 
gono fuori i due volti d’una so¬ 
cietà. Da un lato i potenti, che 
condizionano ogni atto all'eserci¬ 
zio deirimperio e all’insaziabilità 
dei loro appetiti; daH’altro, il po¬ 
polo che al di là delle ultime 
brume del Medioevo comincia a ve¬ 
dere se stesso e a prendere coscien¬ 
za della piupria l^rza. 

Rilevare in una equilibrata dimen¬ 
sione queste componenti non è 
stato facile; ed è impossibile pre¬ 
vedere se e fino a qual punto gli 
spettatori se ne mostreranno sod¬ 
disfatti. Non è da sottovalutare, 
comunque, lo sforzo compiuto per 
ottenere complessivamente certi ri¬ 
sultati di qualità, contemperando 
il peso letterario e culturale del 
libro di Stevenson con le esigenze 
dì uno spettacolo televisivo desti¬ 
nato a un pubblico vastissimo. 

E' molto nrobabile che un aiuto in 
tal senso Majano l'abbia avuto ab¬ 
binando ai mezzi squisitamente ci¬ 
nematografici per le riprese ester¬ 
ne quelli delì'electronic-cam per 
gli interni. Forse l’era della regi¬ 
strazione video-magnetica (cioè su 
nastro) sta tramontando. Con l'e- 
lectronic-cam. la telecamera non sì 
priva delle sue prerogative di sem¬ 
pre, ma conquista anche quelle 
fino a ieri proprie della cinepresa. 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, dicembre 


I l primo problema da risolvere 
nella trasposizione televisiva 
delia Freccia nera di Robert 
L. Stevenson è stata la neces¬ 
sità di trovare im equivalente 
espressivo ai rigori stilistici di 
questo grande scrittore inglese. 
Si tratta, in altre parole, di un 
romanzo d’avventure, di un rac¬ 
conto squisitamente popolare che 
— per giunta —, a causa della sua 
generica parentela con alcune ope¬ 
re di Walter Scott, è stato spesso 
collocato negli scaffali della lette¬ 
ratura per la gioventù; ma nel 
quale l’impegno di Stevenson fu 
sostanzialmente diverso. L'amalga¬ 
ma romantico che alimenta le pa¬ 
gine della Freccia nera è soltanto 
il filtro attraverso cui si divulga 
una vicenda ricca di fermenti po¬ 
litici e sociali, condensati sullo 
sfondo di quel terribile evento sto¬ 
rico che fu la guerra delle Due 
Rose. 


Anche in Inghilterra 


L'impiego dell'electronic-cam com- 
pKjrta e può risolvere problemi non 
soltanto tecnici ma anche e soprat¬ 
tutto estetici: ritmo, interpretazio¬ 
ne, regìa. E La freccia nera, grazie 
alle caratteristiche del suo « ta¬ 
glio * narrativo, è il genere di pro¬ 
duzione ideale per verificare questi 
nuovi limiti espressivi. 

Preceduto da un lungo perìodo di 
preparazione, il lavoro s’è protrat¬ 
to per circa sette mesi. Gli esterni 
sono stati girati a Velleja e a Mon¬ 
techiaro presso Piacenza, ad Acliè 
in provincia di Torino, a Canoelo 
nelle vicinanze di Vercelli e natu¬ 
ralmente in Inghilterra. Per gli in¬ 
terni, lo Studio TV3 di Milano ha 
dato aria alle più compiesse co¬ 
struzioni, ideate dallo scenografo 
Filippo Corradi-Cervi. Le musiche 
originali di Riz Ortolani; i costu¬ 
mi di Titus Vossberg; gli sperico¬ 
lati stunt-men, che Enzo Musumeci 
Greco ha diretto nelle cavalcate, 
nei duelli, nelle azioni e negli ef¬ 
fetti speciali; i figuranti, i cavalli: 
e nelle prime file di questo esercito 
compatto, i tecnici e gli attori tra 


I! regista Anton Giulio Majano 
(che, in collaborazione con Sergio 
Failoni, ha anche curato il libero 
adattamento e la sceneggiatura 
del romanzo) non ha rinunciato 





razione durata sette mesi, dagli studi TV di Milano alllnghilterra 

sti con relectronìc'cam 



Riccardo di Gloucester (Adalberto Merli, al centro) al castello di Foxham. GU altri attori sono Mila Sannoner, Franco Mezzera, 
Cip Barcelllni, Sandro Borchi, Diego Michelottl, Loretta Goggl e Aldo Reg giani . In basso, la scena del matrimonio fra Dick e Joan 


i quali ricordiamo Arnoldo Foà, 
Glauco Onorato, Tino Bianchi, Leo¬ 
nardo Severini, Mario Ferrari, Fran¬ 
co Mezzera, Carlo Hintermann, 
Gianni Musy, Adalberto Merli, San¬ 
dro Tuminelli, Piero Mazzarella, 
Mila Sannoner, Rina Centa, Franca 
Parisi, Donatella Ceccarello. L'elen¬ 
co completo sarebbe interminabile: 
tuttavia, non possiamo dimenticare 
i due giovanissimi protagonisti; 
Loretta Goggi e Alao Reggiani, 
scelti attraverso una puntigliosa 
serie di provini. 

Più che una produzione televisiva, 
è stata una battaglia: combattuta 
contro ogni sorta di difficoltà, ca¬ 
ratterizzata da un accavallarsi di 
imprevisti, condotta a termine 
— nonostante tutto — con rigo¬ 
rosa puntualità. Sette puntate e 
un epilogo, oltre otto ore di tra¬ 
smissione. 

Dick Shelton sta per diventare l'eroe 
delle nostre domeniche televisive. 
Come 1 ha immaginato Stevenson, 
Dick ha appena diciott’anni, il cuore 
entusiasta, la mente fiduciosa. Impa¬ 
rerà con crudezza che il suo tutore, 
Sir Daniel Brackley, non è il genti¬ 
luomo al quale deve riconoscenza, 
ma uno spietato furfante, colpevole, 
tra tanti delitti, anche della morte 
di suo padre. Il giovanotto toccherà 
il proprio destino di uomo vivendo 
intensamente una triplice esperien¬ 
za: la lealtà della lotta contro Sir 
Daniel, nelle file delle « Frecce ne¬ 
re », i temerari fuorilegge che vo¬ 
gliono liberare le città e la campa¬ 



gna dal morbo della violenza; il 
coraggio nella guerra, sotto le inse¬ 
gne del duca di Gloucester, futuro 
Riccardo IH; l’amore per una fan¬ 
ciulla, Joan Sediey, anch'essa vit- 
.tima delle sopraffazioni di Sir Da¬ 
niel. La conquista del lieto fine è 
sicura, ma abbondantemente acci¬ 
dentata da colpi di scena, da ina¬ 
spettati risvolti, da improvvise 
soluzioni. 


Un veterano 


Robert L. Stevenson è ormai un 
veterano della televisione. Ne ricor¬ 
diamo un racconto, Il diavolo nella 
bottiglia; e soprattutto L'isola del 
tesoro (addirittura in due versioni, 
una italiana diretta dallo stesso 
Majano, e una francese). Anche La 
strana avventura del dottor Jekyll 
e di Mister Hyde, largamente cele¬ 
brata dal cinema, sarà portata sui 
teleschermi da Giorgio Albertazzi. 
Ora, con Le freccia nera, la TV tor¬ 
na — come s'è detto — al romanzo 
di ampio respiro popolare. E' un 
invito a rileggere in chiave moder¬ 
na una antica storia nella quale 
l'uomo dà la misura di se stesso, 
della immutabilità dei propri senti¬ 
menti. Se questo invito sarà raccolto 
con favore dal pubblico, vorrà dire 
che ancora una volta la televisione 
avrà assolto il suo compito fonda- 
mentale, che è di aiutarci, un poco, 
a comprenderci meglio. 
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Marisa Bartoli, che interpreta alla TV la commedia «Un baso» 


E guarita dei suoi mali 



di Pietro Pintus 


Roma, dicembre 

C 'è chi comincia per 
una specie di con¬ 
vulsa animazione 
interiore, chi ob¬ 
bedendo a un'au¬ 
torevole tradizione familia¬ 
re: e poi il desiderio della 
celebrità, degli applausi, di 
una vita fuori del comune. 
Altri si sono trovati il me¬ 
stiere dell'attore in mano, 
come il regolo calcolatore 
o il compasso, o il bisturi. 
C'è poi chi si è buttato nel¬ 
l'oceano della recitazione 
privo volutamente di qual¬ 
siasi salvagente; ed è il vec¬ 
chio accostarsi romantico 
alle tavole del palcoscenico 
o alla macchina da presa, 
« ad occhi chiusi e rabbri¬ 
videndo ». Esiste ancora un 
altro filone, più opaco ma 
non per questo meno resi¬ 
stente: la necessità rzizioci- 
nante di fare Tattore, con 
tutti i rìschi calcolati e i 
vantaggi, altrettanto calco¬ 
lati, che il mestiere compor¬ 
ta. Al polo opposto, l'attore 
improvvisato, « preso dalla 
strada » (e spesso malinco¬ 
nicamente riconsegnato alla 
strada), cioè l’essere divenu¬ 
ti teatranti per caso, convo¬ 
gliati dal gusto di un’epoca, 
da un concorso di bellezza, 
da un certo * giro » snobi¬ 
stico, da una sollecitazione 
maliziosa. Potrei appendere, 
a ognuna di queste etichet¬ 
te, altrettanti nomi; ed è la 
cronaca del cinema, del tea¬ 
tro e delta televisione dì que¬ 
sti anni. 


Scommessa 


Non mi era mai capitato tut¬ 
tavia di incontrare un’attri¬ 
ce che è divenuta tale per 
misura terapeutica: che si è 
decisa a muoversi, a mima- 
re, a fingere, a parlare per 
conto terzi pensando a una 
propria cura personale, a 
tanti complessi da espelle¬ 
re, schiacciare, soffocare co¬ 
me nodi di vipere. Insomma 
il mestiere di attore come 
medicina, piccole dosi o do¬ 
si massicce, e i ruoli come 
prescrizioni sanitarie. Piran¬ 
dello endovena, il teatro leg¬ 
gero come sedativo, Pinter 
terapia d’urto, e le conva¬ 
lescenze con Sardou, le con¬ 
troindicazioni con Brecht. 
Si fa per dire. E' certo co¬ 
munque che la ragazza che 
mi sta davanti — Marisa 
Bartoli, lunghe gambe in- 
guainate in pelle nera, val¬ 
chìria triestina, voce dolce 
e insieme imperiosa, sguar¬ 
do attento e contemporanea¬ 
mente inquisitore — rappre¬ 
senta bene una categoria 
poco nota, non so quanto 
tolta; quella degli attori pri¬ 
vi di ambiguità ma non di 
incertezze, che hanno intra¬ 
preso il loro cammino per 


Ha voluto sottoporsi alla disciplina rigorosa di una 
scuola di recitazione per trovare il modo di veder 
chiaro in se stessa e nel proprio avvenire. Il pub¬ 
blico televisivo la ricorda nel personaggio d’una 
giornalista per un giallo di successo, «La sciarpa». 
Per diffidenza verso il cinema ha detto no a Miche¬ 
langelo Antonioni che la voleva in «Deserto rosso» 


tro ce l'ha nel sangue, e tut¬ 
tavia appare altrettanto pri¬ 
va di quella auressività, di 
quella grinta, di quella sma¬ 
nia di arrivare che sono le 
qualità (o i difetti) di tante 
sue colleghe. Appena finita 
l’Accademia, non fece alcun 
apprendistato in palcosce¬ 
nico ma fu scaraventata su¬ 
bito davanti alle telecame¬ 
re; un «giallo» fortunato, 
La sciarpa, che ancora oggi 
si ricorda. Era una giorna¬ 
lista di moda e anche se fi¬ 
niva strangolata dopo la pri¬ 
ma puntata, furono in molti 
a notarla: un viso intenso, 
insolito, e un recitare secco, 
senza sbavature. 


Con la febbre 


una specie dì scommessa 
con se stessi, risoluti da¬ 
vanti alle platee ma incerti 
davanti allo specchio, arma¬ 
ti di sicurezza quando sen¬ 
tono, dal buio, il respiro del 
pubblico ma improvvisa¬ 
mente indifesi oltre la scor¬ 
za del personaggio, al dì là 
della battuta mandata a me¬ 
moria. 

« Lx) so », mi dice, « può 
sembrare strano, ma è sta¬ 
to cosi. Quando parlavo sen¬ 
tivo la " esse * che sibilava, 
camminando ciondolavo tut¬ 
ta storta, e allora ho voluto 
fare tutto ciò che era al¬ 
l’opposto della mia indole, 
del mio temperamento, del 
mio lasciarmi andare: con¬ 
trollarmi in modo rigoroso, 
sottopormi alla disciplina di 
una scuola di recitazione, e 
soprattutto cercare di tro¬ 


vare attraverso il teatro il 
modo di vedere chiaro in 
me stessa, nella mia vita, 
nel mio avvenire. Non sono 
mai andata da uno psicana¬ 
lista, ma credo che il mio 
modo di farmi psicanaliz¬ 
zare sia stato quello di met¬ 
termi a recitare, duramen¬ 
te, faticosamente. Era il mio 
atteggiamento naturale di 
approccio nei confronti del¬ 
la vita, di questo me ne so¬ 
no accorta dopo. Sei anni 
fa, quando sono stata diplo¬ 
mata all'Accademia d'arte 
drammatica, ho avuto la 
sensazione di avere finito 
una lunga cura i cui effetti 
continuano anche adesso. 
Avevo paura di inserirmi 
nel mondo e lo facevo, così 
come lo faccio ora, serven¬ 
domi della mediazione di 
personaggi fittizi. La sicu¬ 


rezza dura poco ma, con 
l'andare del tempo, si acqui¬ 
sta una spiecie dì abitudi¬ 
ne ». Forse sarebbe il caso 
di dire assuefazione, per re¬ 
stare in tema. Marisa Bar¬ 
toli mi guarda diritto per 
un po’, poi dice: « Un'altra 
cura era il registratore: per 
due mesi, tutte le sere, sta¬ 
vo ad ascoltarmi, trasalivo 
a ogni difetto di pronuncia, 
era come il dolore ricor¬ 
rente di una malattia. Altro 
che guardarsi allo specchio. 
E poi il dolore lentamente 
scompariva, i difetti si al¬ 
lontanavano, la ricetta era 
una buona ricetta ». 

Marisa Bartoli è un perso¬ 
naggio singolare: che sìa at¬ 
trice d'istinto appare subito 
chiaro, con quella autorevo¬ 
lezza senza fronzoli che è 
caratteristica di chi il lea¬ 


li giorno dopo l’andata in 
onda, la telefonata-sogno per 
migliaia di ragazze: era An¬ 
tonioni, stava preparando 
Deserto rosso, aveva bisogno 
di una attrice giovane per 
una certa scena, aveva nota¬ 
to Marisa Bartoli in televi¬ 
sione e desiderava vederla di 
persona. ■ Andai con la fet 
ore addosso. Ma avevo già 
preso la mia decisione. Nien- 
I te cinema, per il momento, 
anche se si trattava di Anto¬ 
nioni. Mi guardò a lungo, 
ebbe un mezzo sorriso, poi 
parve contento, " ma lo sa 
che lei è l’unica ad avermi 
detto di no? Però fa bene, 
è bello prendere da soli cer¬ 
te decisioni, e poi semmai 
cambiare idea, ma sempre 
da soli. Ci risentiremo E 
così avevo detto di no al ci¬ 
nema, come l'ho detto si¬ 
nora. Pensavo che per ve¬ 
dere chiaro in me, allora 
soprattutto, il cinema non 
serviva a niente, era solo di¬ 
spersivo. Continuai per due 
anni in televisione, poi alla 
Compagnia di prosa di radio 
Torino, poi in palcoscenico, 
a Milano, al Sant’Erasmo, e 
in giro per l'Italia. E ora di 
nuovo la televisione, una ri- 
costruzione della morte mi¬ 
steriosa dell’attore Leslie 
Howard, e un " classico " 
veneto di Gino Rocca, Un ba¬ 
so. accanto a Baseggio, la 
storia di una cantante dive¬ 
nuta ricca e famosa che tor¬ 
na a Venezia e che in un 
piccolo bar ritrova il padre, 
oscuro cameriere, il quale fa 
fìnta di non riconoscerla, 
per non metterla in imba¬ 
razzo, per malinconia, per 
rabbia contro la vita... ». 

La valchiria triestina conti¬ 
nua, tra molte indecisioni, 
la sua terapia: vi figurano 
(una ogni due anni) tre te¬ 
lefonate ad Antonioni. L'ul¬ 
tima è stata dopo aver vi¬ 
sto, a Londra, Blow-up. 
« Dottore, ho visto il suo 
film, sono Marisa Bartoli, si 
ricorda di me? L'ho trovato 
stupendo ». Silenzio dall'al¬ 
tra parte del filo. « Si ricor¬ 
da di me, quella che non 
vuole fare del cinema? ». 
Poi, dopo un silenzio che 
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di Gino Rocca, è ricorsa al teatro invece che alla psicanalisi 



imparando a recitare 


In queste due pagine, alcune Immagini di Marisa BartoU durante una passeggiata a Villa Borghese. Diplomata all'Ac¬ 
cademia d’arte drammatica, l'attrice esordi in televisione. Sul video appare questa settimana, accanto a Cesco Basegglo 


I che cambiate, in generale. 
Non piacciono più le bellez¬ 
ze classiche, perfette, ma i 
visi irregolari. E io, ho sem¬ 
pre avuto paura della mia 
faccia: a teatro è un'altra 
cosa, lì addirittura mi fanno 
fare parti di vamp, grandi 
scollature e un lungo boc¬ 
chino tra le labbra. Ma i 
primi piani, eh sì, i primi 
piani sono terribili. Io ho 
un viso fotogenico, non bel¬ 
lo nel senso tradizionale. E 
poi adoro le parti comiche, 
I i ruoli brillanti: c'è posto 
per tutto questo nel cine¬ 
ma? ». L’altalena fra deci¬ 
sioni e indecisioni continua: 
e tutto questo con una per¬ 
severanza. con un bisogno 
di affermazione di persona¬ 
lità che si sarebbe tentati di 
definire semplicisticamente 
triestini. « Ma se le dices¬ 
sero airimprowiso che ha 
sbagliato tutto, che occorre 
imboccare un'altra strada, 
lo farebbe? ». « Se fossi si¬ 
cura che la strada è quella 
buona lo farei subito ». Ma 
è l’unica battuta stereotipa¬ 
ta di un copione che questa 
ragazza, insieme tenace e 
fragile, si costruisce da sola 
e sinceramente ogni giorno. 
Potrò sbagliarmi, ma cam¬ 
minerà molto e tutto som¬ 
mato bene per viottoli e 
scorciatoie che portano sem¬ 
pre al luogo indicato: luci 
del palcoscenico, giraffe, 

' macchine da presa. Tra vec- 
I chi fondali e riflettori c'è 
I sempre pronta la medicina- 
! veleno, e passioni croniche 
I e croniche convalescenze. 


Marisa Bartoli è fra gli inter¬ 
preti di Un baso, in onda sa¬ 
bato 28 dicembre, alle ore 22,35 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 


sembra interminabile, la vo¬ 
ce di Antonioni; « Continui a 
parlare, dica quello che vuo¬ 
le... ». Poi la decisione ra¬ 
pida: « Lei mi deve doppiare 
Vanessa Redgrave ». « io 
non ho mai fatto doppiag¬ 
gio ». « Meglio ». E fu così 
che Marisa Bartoli è entrata 
nel cinema attraverso una 
porticina spiesso inaccessibi¬ 
le, comunque guardata a vi¬ 
sta da tanti « addetti ai la¬ 
vori ». Quando si trovò in 
sala di sincronizzazione le 
avevano preparato la se¬ 
quenza più difficile, quella 
in cui Vanessa, al parco, af¬ 
fannata insegue il fotografo 
per strappargli il rollino. 


I primi piani 

Antonioni le fece fare per 
due volte le scale di corsa 
poi la piazzò, con il fiato in 
gola, aavanti al microfono 
e al copione. « Ma avrò la 
voce strozzata ». « Appun¬ 

to ». E tutto naturalmente 
andò nel migliore dei modi. 
Oggi, probabilmente, il cine- 
ma lo farebbe in ogni caso. 
« Forse oggi le cose sono an- 
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Ridotta alla TV por i ragazzi una tlclle opc^re i»in faiiioste 
della letteratiira picaresca fiorita nella Spagna del *5fMI 


LAZARIULO 

fnrlbo e lbrÌ€MM>ne 


di Raffaello Brignetti 


N on lontano da Salamanca, 
dov'erano sapienti dalle 
barbe lunghe come ca¬ 
scate, nacque, in un mu¬ 
lino, un personaggio. Po¬ 
niamo che l’anno di nascita fosse 
il 1545. Il mulino si trovava sul 
fiume Tormes, contiguo al villag¬ 
gio detto Tejares. Il personaggio, 
di nome Lazarillo, fu così chiamato 
Lazarillo de Tormes. 

Si trattava di una persona vera, vis¬ 
suta realmente? Non vale la pena 
di stabilirlo. Vera è e, soprattutto, 
fu in quell’epoca e in altre succes¬ 
sive, la sua vitalità di personaggio 
letterario e di cifra sociale, come 
accade ogni volta che la fantasia 
maturi da climi effettivamente esi¬ 
stenti in un tempo e in un luogo: 
da Don Chisciotte a Pantalone, al- 
rUlisse joyciano, a Pulcinella. Sot¬ 
to vari nomi (Lazzaro, Lazzarino) e 
attraverso complesse manipolazio¬ 
ni, il personaggio è apparso volta 
a volta più o meno inasprito, più o 
meno edulcorato, ma ha conserva¬ 
to sempre il suo carattere di bric¬ 
cone senza delitto, di furbo senza 
pentimento, di non morale senza 
essere immorale: di fanciullo, ma 
non simpatico. Ciò che si dice un 
« picaro ». Lazarillo de Tormes è 
infatti la figura con cui incomincia 
la rappresentazione picaresca. 


I 

! 


I 


Corte dei miracoli 


Nella narrazione originale e accer¬ 
tata prende a raccontare, in prima 
persona, la propria vita, iniziando 
da quando poteva avere nove anni. 

Si vuole da alcuni critici e storici 
che questa narrazione, in forma di 
libro, apparisse ad Amberes nel 
1553, ma non esiste un bibliografo 
che abbia affermato di essersi di 
persona imbattuto in tale edizìo- ^ 
ne. Sono invece sicure le tre edi- | 
zioni di Burgos, dì Alcalà e di Am- I 
beres, del 1554. Su questa data con¬ 
fluiscono pareri credibili: recente, 
quello di Salvador de Madariaga. 
Ecco perché, con leziosità anagra¬ 
fica, si proponeva il 1545 quale anno ' 
di nascita del picaro Lazarillo. : 

A nove anni, ha già conosciuto più ' 
di un guaio. Nel mulino passa mol- > 
ta farina, ma poca ne resta nelle 
mani del padre mugnaio, che ol¬ 
tre tutto viene anche arrestato per 
una sospetta ruberìa. Già grami, la ' 
mugnaia e il ragazzo, soli, diventa¬ 
no più grami ancora; l'appetito è 
fame, la miseria è ferocia. Il mon¬ 
do a loro accessibile non compren¬ 
de certo le barbe dalla solennità di 
cascate e nemmeno un assetto ci¬ 
vile e uno Stato di diritto... £', piut¬ 
tosto, una specie di corte dei mira¬ 
coli, colorita a vedersi, fantastica 
a leggersi, ma dura a dovervisi 
orientare : osti taccagni e maneschi, 
beceri, accattoni, maniscalchi e me¬ 
dicatori di cavalli, speziali truffal¬ 
dini, ciarlatani, birri, un cieco dal¬ 
l’astuzia acre come l'aceto e di ava- 1 
rizia accanita, cavalieri arroganti, I 


lC|»ì.«iOfli e |M‘rwoiias'sri di NÌ«‘uro ofTot- 
to nolla vicen<la tli un 

rauriiillo roMO astuto dallo a.*<«|>rox- 
zo tiolla vita. Ila! romanzo kì rioava 
osrsri ■■■■ |>rooi.««o ll■ONwas:s^io inoralo 



Il piccolo Vittorio Guerrieri, protagonista del romanzo sceneggiato In quat¬ 
tro puntate. La scena è quella del sogno di Lazarillo de Tormes che, 
perennemente affamato, si rifugia con la fantasia in un sontuoso banchet¬ 
to. L’adattamento televisivo del « Lazarillo », dal romanzo anonimo del 
Cinquecento spagnolo, è di Claudio Novelli. La regìa è di Andrea Camlllerl 


strozzini, comari, sguatteri e via. 
Come cavarsela per ottenere qual¬ 
cosa da mangiare e un poco di si¬ 
curezza qua in mezzo? In special 
modo, c'è la consapevolezza di non 
avere protezione e difesa alcuna. 
L'unica legge e morale è la soprav¬ 
vivenza, la sola autorità è quella 
del gendarme. L'ordinamento pub¬ 
blico è il gendarme, dappertutto è 
pieno di gendarmi. 


Scuola di furbizia 


Ma questo ordinamento non dà 
pane. Non garantisce sicurezza. E’ 
l'individuo che deve provvedere a 
se stesso nel senso che, o si fa 
furbo, o soccombe. L'« homo ho- 
mini lupus » è superato da alcun¬ 
ché di più ferino che potrebbe so¬ 
nare < nomo homini homo ». Quan¬ 
do la mu^aia e il ragazzo si se¬ 
parano, miglior partito non esiste, 
per Latrino, che entrare al ser¬ 
vizio del cieco, vecchio, spilorcio e 
volpino, che per primo insegnamen¬ 
to gli fa slMittere il capo contro un 
toro di marmo — con bieco scher¬ 


zo — onde fargli capire che l'ac¬ 
compagnatore di uno che non ci 
vede deve avere occhi p>er tutti e 
due e che a questo mondo non esi¬ 
ste scampo senza una callidità per¬ 
vicace e spietata. 

Con un Mentore sì tristo e peren¬ 
torio Lazarillo percorre città, cam¬ 
pagne e paesi (e sarebbe pur bello, 
il vagabonda gg io lungo le strade di 
Spa^a), e compie la propria scuo¬ 
la. Ben presto però, la lezione del¬ 
la furbizia si ritorce anche contro 
il maestro. Questi fa soffrire a La¬ 
zarillo la fame, e Lazarillo gli ruba 
il cibo; il cieco si giova della pro¬ 
pria esperienza di vecchio, e il ra¬ 
gazzo si vendica, sul cieco, giovan¬ 
dosi della propria vista. La lotta è 
torva e continua. Proseguirà con 
altri padroni, allorché Lazarillo 
avrà abbandonato il cieco e sarà 
diventato sempre più famelico e 
infido garzone, fino ad intravvede- 
re presso un cavaliere lucente ma 
squattrinato (un Don Chisciotte?) 
uno splendore mai prima sospetta¬ 
to. Forse l'uomo non è soltanto un¬ 
ghia e malizia? For.se è anche di¬ 
gnità? 

A questo punto sono chiaramente 


delineati il genere picaresco e l'am- 
I biente in cui esso spuntò come 
un'erba amara ma inevitabile. 
Mezzo secolo prima le navi di Ca- 
stiglia avevano ben scoino un 
! nuovo mondo. Isabella e Ferdinan¬ 
do avevano ben unificato la Spa- 
! gna, ponendo fine a sette secoli di 
dominazione moresca e di guerre 
I fra regione e regione. L'impianto 
nel nuovo mondo dei metodi euro¬ 
pei aveva ben richiesto uomini riso- 
luli, fra conflitti, san^e e ardimen¬ 
ti. C'era stata una fase « eroica ». 


La regola 

I 11 nipiote di Ferdinando e Isabella, 
I figlio della loro figlia Giovanna la 
Pazza, si nominò Carlo V, sul cui 
impero « non tramontava mai il 
sole ». Ma al di <^ua degli altipiani, 
dei livelli « eroici », la parete scen¬ 
deva a picco nel vuoto, su bassure 
miserevoli e brulle, dove quell'erba, 
p>er forza, venne fuori. Si vuol dire 
con questa metafora orografica che 
alla Spagna in quell'ejxica riusciro¬ 
no tante cose, ma non ne riuscì 
una fondamentale: la costruzione 
I del «cittadino»; costruzione del 
1 resto di difficoltà tuti’altro che li¬ 
mitata a quel tempo e a questa 
nazione. 

I Un secolo dopo, questa carenza sa- 
[ rà ancora più appariscente, perfi- 
I no spettacolare, pur nei contorni 
seicenteschi di una Spagna gran¬ 
diosa. L'aggettivo « spagnolesco » 
assumerà senso più di critica che 
di ammirazione. L'« eroismo » si 
perderà via via, da una parte, nella 
degenerazione insolente, e. dall'al¬ 
tra. nel patetismo donchisciottesco. 
L'oscuro arrabattarsi deH’uomo del- 
' la strada si farà sempre più sordi¬ 
do, per necessità. E lungi dall'essere 
caratteristico della Spagna, si im- 
' porrà come sistema di vita anche 
I altrove, Italia compresa. 

I Si è di fronte ad un uomo pre- 
I cittadino proprio mentre si forraa- 
1 no i grandi Stati europei; preceden- 
I te alla rivoluzione francese, alla ri- 
I voluzione americana, pre-marxiano 
I e pre-industriale. La regola è: ca- 
' varsela in qualche modo, a unghia¬ 
te, a beccate. 

Secondo la più diffusa accezione 
filologica picaro deriva da « picar » 
(beccare, pungere, pizzicare) o da 
« pico » (becco, punta, cosa aguz¬ 
za). Rappresentazione picaresca è, 
' narrativamente o in altra forma, 
definizione di uno stato d'animo 
anche sornione, anche avventuroso, 
anche spassoso, ma intimamente 
« de persona descarada, bufona, y 
I de no muy cristiano vivir »^ sfac- 
' ciata. pittoresca e di vita cristiana 
I non esemplare. 

Per la verità, nulla c'è di cristiano 
nel picaro, come nulla c’è del cit¬ 
tadino. 

Quasi a conferma di un tale sta¬ 
to d'animo e della sua autentici¬ 
tà, il racconto della vita di Laza- 
rillo de Tormes è in prima per 
sona ma anonimo. Vale a dire che 
il personaggio si sostituisce all’au 
i se 9 ,ue a pag. 32 


SO 





Alcune scene del ■ Lazaiillo » televisivo: qui sopra, ancora 
il protagonista, Vittorio Guerrieri, che appare inoltre 
nella foto in alto a destra con Paolo Carlini (il cavaliere 
Ai^niz di Siviglia). A Ranco, altri due personaggi del 
teleromanzo, l'usuraio Martinez e sua figlia Palma (Mas* 
simo Mollica e Carla Greco). In basso, una scena d'assie¬ 
me, con Lazarilio, la matrigna Anita (Antonella Della Por¬ 
ta, a destra), Martinez, Palma e 11 cane Salvador. Il « La- 
zarillo de Tormes » fu pubblicato la prima volta ne) 1554 














( il _^ 

servìzio opinioni 

TRASMISSIONI TV 

del mese di ottobre 1968 


Riportiamo qui di seguito i risultati 
delle indagini svolte dal Servizio 

Opinioni su alcuni dei principali 
programmi televisivi trasmessi nel 
mese di ottobre 1968. 

Indici di 
gradimento 

Milioni di 
spettatori 

drammatica | 

Istruttoria preliminare: Uno strano ladro 

70 

3.4 

> • : Un piano semplice 

70 

5.5 

> • - La madre di Cloty 

68 

3,5 

> > : La chiave 

65 

1.9 

Da O'Neill a Miller: La brava gente (1. Shaw) 

77 

11.2 

> • : Svegliati e canta 

(C. Odets) 

70 

9.6 

Ah, Wilderness! (Fermenti 
(E. O'Neill) 

65 

8.4 . 

. • • Piccola città (T. Wilder) 

57 

8.2 

Un colpo grosso (O. Storz) 

73 

10.6 

Processi a porte aperte: II barone 
dei diamanti 

72 

7.6 

trasmissioni di film 



Momenti del cinema italiano (1946-1963): | 

Il sole negli occhi 

68 

16.9 

1 Vitelloni 

68 

17,6 

La sfida 

68 

17.0 

Bellissima 

58 

16.5 

Maestri del cinema: Ingmar Bergman 

Le soglie della vita 

67 

10.7 

Il posto delle fragole 

64 

10.2 

Il volto 

53 

10.1 

Il settimo sigillo 

52 

9.1 

trasmissioni di telefilm | 

Lo sceriffo di Dodge City (media 4 trasmissioni) 71 

5.2 

87'^ squadra: Il nuovo arrivato 

— 

5.4 

l Saltimbanchi 

— 

7,5 

Il verdetto 

— 

6.0 

musica leggera, rivista e varietà 


Settevocl (media 4 trasmissioni) 

70 

5.8 

Canzoniasima (media 4 trasmissioni) 

67 

20.9 

Vedettes d'Europa: Charles Aznavour 

66 

1.4 

Voci nuove per la canzone 

64 

7.8 

Giochiamo agli anni trenta (media 4 trasm.) 

62 

10.6 

Ciao Mamma (media 2 trasmissioni) 

57 

4,4 

trasmissioni culturali 

Teatro inchiesta n. 19: L'impresa di Fiume 

82 

3.4 

Pio XII: Dieci anni dopo la morte 

75 

4.1 

Documenti di storia e di cronaca: 

8 seti. 1943 • Lo sbarco di Salerno 

73 

4,5 

Cordialmente (media 2 trasmissioni) 

72 

3.8 

Cristoforo Colombo (media ultime 2 puntate) 

71 

11,7 

Alla scoperta dell'India (media 5 trasmiaeloni) 

70 

s.o 

trasmissioni giornalìstiche 

Telegiornale 

75 

11.3 

Faccia a faccia: Il trapianto del rene 

75 

10,1 

> > > : Acquedotti nel Sud 

73 

8,5 

. - > : Infortunio sul lavoro 

72 

9.7 

> - - : Il razzismo degli Italiani 

70 

10,8 

Linea contro linea (inedia 2 trasmlaaioni) 

64 

4.0 

America-Europa: L'Europa disarmata 1” 

— 

0.8 

• > ; Il vuoto tecnologico 2° 

— 

0.8 

trasmissioni sportive 

; La domenica sportiva (media 4 trasmissioni) 

78 


\ Mercoledì sport (media 3 trasmissioni) 

74 

y 


segue da pag. 30 
tore, ma, nello stesso tempo, 
è l'autore che si identifica 
col piersonaggio. E qui è il 
caso di ricordare una volta 
per tutte che Tanonimità 
deil'opera si configura assai 
più come elemento intrinse¬ 
co dell'opera stessa che co¬ 
me occasione di disputa dot¬ 
trinaria. Sebastian de Horoz- 
co, poeta di Toledo, e Die¬ 
go nurtade de Mendoza, au¬ 
tore anch'egli di poesie, fra¬ 
te dell'Ordine di San Gero¬ 
nimo, sono più frequente¬ 
mente menzionati quali crea¬ 
tori del primo picaro e ini¬ 
ziatori del genere letterario. 
Ma ciò non ha effettiva im¬ 
portanza. come ha impor¬ 
tanza invece che il testo sia 
anonimo perché l'autore vol¬ 
le restare anonimo; e l'ano- 
nimità, d'altronde, era affe¬ 
rente al personaggio-autore 
né più né meno che ogni 
altra astuzia, ogni altra ma¬ 
nifestazione di picarismo. 


Morale moderna 


Vero è che sotto Filippo II 
il racconto di Lazanllo de 
Tormes, che aveva incon¬ 
trato subito il successo po¬ 
polare, venne incluso nel 
catalogo dei libri proibiti 
(Valladolid, 1559): procla¬ 
marsene autore, allora, non 
era prudente. Ma soprattut¬ 
to è vero che l'opera sorgeva 
da una squallida morale — 
ancorché comprensibile, nel 
tempo — di cui anche rip<> 
crisia faceva parte. Apocrifi 
e anonimi furono pure in 
gran parte i rimaneggiamen¬ 
ti che del testo vennero fatti, 
successivamente, profittan¬ 
do del successo, con esempi 
fra i più clamorosi di pira¬ 
teria letteraria. 
L'allestimento in quattro epi¬ 
sodi per la TV dei ragaz¬ 
zi si basa suU'originale te¬ 
levisivo di Claudio Novelli, 
autore di teatro, « dal ro¬ 
manzo Lazarillo de Tormes 
di Anonimo spagnolo». E' 
uno spettacolo che, per cul¬ 
tura o per diletto, non può 
non interessare ogni perso¬ 
na, oltre i ragazzi, per la 
chiarezza storica e ambien¬ 
tale e per Taccostamento ad 
una sorgente narrativa pie¬ 
na dì umori da quattro se¬ 
coli, della quale sono conti¬ 
nuati i modelli nell'Ottocen¬ 
to, specialmente inglese e 
francese, fino ad oggi. 

Lo spettacolo si proietta più 
verso il Seicento, epoca ben 
caratterizzata, dalle linee 
ben marcate. La sua morale 
è moderna: ricava dal pica¬ 
rismo ciò che oggi è ancora 
valido, ossia, la constatazio¬ 
ne della violenza — scoperta 
o velata — da non affron¬ 
tarsi però con torbida astu¬ 
zia e vendetta atroce. L'uo¬ 
mo ha anche uno splendore. 
Nella società, il cittadino è 
costruito. Non solo per i ra¬ 
gazzi, il superamento di una 
mentalità sordamente pica¬ 
resca è l'unica morale at¬ 
tuale. 

Raffaello Brlgnettl 


La prima puntata di Lazarillo 
va in onda mercoledì 25 dicem¬ 
bre alle ore 17,45 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 


È caduto con l'aereo 
durante una ripresa per la TV 


LA SCOMPARSA 

DI CIFARIELLO 


di Francesco Bolzoni 


I l 12 dicembre, in un in¬ 
cidente aereo, è morto 
Antonio Cifariello. Era 
andato in Africa a gi¬ 
rarvi un « reportage » 
che sarebbe stato inserito in 
una rubrica televisiva. Gii 
piaceva viaggiare. Negli ulti¬ 
mi anni, nessun giornalista 
italiano aveva probabilmen¬ 
te percorso tanti chilometri 
come lui. 1 suoi colleghi, 
quelli che dopo le scuole si 
sono subito dedicati al gior¬ 
nalismo, ormai si muovono 


Buono risultò, anche, Le ra¬ 
gazze di San Frediano diret¬ 
to nel '54 da Valerio Zurlini. 
Qui, Cifariello prese un 
in giro il suo personaggio, 
il 1^1 Bob. che tresca con 
questa e con quella giovane 
del popolare quartiere fio¬ 
rentino, finché non ci rimet¬ 
te le p>enne. 

Cifariello lavorò sempre con 
registi di un certo ingegno: 
Franciolini, Risi. Camerini, 
Pietrangeli, Bolognini. Tolti 
due o tre casi, i film riusci¬ 
rono peggio del previsto, ma 
servivano ad accrescere la 
popolarità dell'attore che, 


Antonio Cifariello aveva 58 anni. Dopo aver raggiunto la 
popolarità cinematografica il era dedicato al documentario 



poco. Più che € vedere » le 
cose, le interpretano basan¬ 
dosi sui dispacci d'a^nzia. 
Cifariello. no. Come ai tem¬ 
pi mitici del vecchio Barzi- 
ni, partiva e andava a ren¬ 
dersi conto di persona di 
quel che succedeva a Hong 
Kong o in America, nella 
Gujana o in Polonia. Al p(> 
sto della penna, usava la ci¬ 
nepresa. 

Cifariello aveva cominciato 
come attore. Nato a Napoli 
LI 19 maggio 1930. dopo es¬ 
sere stato allievo del Cen¬ 
tro sperimentale di cinema¬ 
tografia, aveva esordito, nel 
'53, come protagonista di 
Africa sotto i mari. Su di 
lui, si era fermata l'atten¬ 
zione di registi di valore. 
Era bello, ma non lezioso al 
modo di parecchi attori gio¬ 
vani. II suo viso conosceva, 
a tratti, momenti di tristez¬ 
za. (Ancora ragazzo, aveva 
vissuto un'esperienza che gli 
lasciò un segno profondo 
nell'animo; suo padre, un 
noto scultore, fu coinvolto in 
un tragico fatto di sangue). 
Fellini lo chiamò a interpre¬ 
tare la parte di un cronista, 
neU’episodio Agenzia matri¬ 
moniale di Amore in città. 
Era una figura duttile, dif¬ 
ficile da rendersi. L'episodio, 
anche per merito della di¬ 
screzione di Cifariello, riu¬ 
scì il migliore del film-in¬ 
chiesta ideato da Zavattini. 


aiutato dal fisico s[>ortivo e 
dalla simpatia naturale, di¬ 
ventò uno degli idoli delle 
spettatrici negli anni Cin¬ 
quanta. Mezza Italia pianse 
sulle disavventure di un 
personaggio di Dickens, da 
lui interpretalo: Nicholas 
Nickleby, romanzo sceneg¬ 
giato che portò gli indici di 
gradimento a punte altis¬ 
sime. 

Ma, proprio nel bel mezzo 
di una carriera così fortu¬ 
nata, Cifariello si scrollò di 
dosso le vesti del bell'amo¬ 
roso. Si fece prestare una 
macchina da presa, e partì 
alla volta della Polinesia. 
Tornò, portando con sé, le 
storie degli indigeni che 
aspettavano, su lontani atol¬ 
li, il ritorno dell'uomo bian¬ 
co giunto tra loro, con tanti 
o gg etti, durante la guerra. 
Ui^ dei primi cicli, curati da 
Cifariello, portava il titolo 
Ai confini della civiltà. De¬ 
scriveva, con simpatia, gli 
usi e le credenze dei popoli 
che. ai nostri giorni, vivono 
come all'età della pietra. 
Man mano, il suo mestiere, 
dapprima incerto, andò scal¬ 
trendosi. Paura in Gujana. 
Pugni sotto accusa, Hong 
Kong, La porta fra due mon¬ 
di sono « reportages » che 
qualunque giornalista avreb¬ 
be firmato con piacere. Po¬ 
teva darci ancora parecchie 
ottime cose. 
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Autori vari 

LA SOCIETÀ' IN SARDEGNA 
NEI SECOLI 


L. 3.500 


La ERI edizioni rai radiotelevisione italiana affianca 
con la propria attività editoriale la produzione radio¬ 
fonica e televisiva e contribuisce con iniziative di 
vario intendimento ad una sempre più vasta diffusio¬ 
ne e penetrazione della cultura e dell’informazione 


libri d'arte 


casa mia 

Angiolo Del Lungo 

UN ANNO NELL'ORTO 

Ethel Ferrari 

AMICI FIORI 


Luigi Rognoni 

GIOACCHINO ROSSINI 


L. 4.800 


classe unica 

Rinaldo De Benedetti 


L. 1.100 
L. 1.400 



Marziano Bernardi 



Marco Cugiani 



ANTONIO FONTANESI 

L 

10.000 

LA MATEMATICA: CHE 

COS'È E A COSA SERVE 

L 

550 

Adriano Prandi 






ROMA NELL'ALTO MEDIOEVO 

L 

23.000 

Domenico Grasso 

LA FIGURA DI CRISTO 

L 

350 

saggi 



Carlo Arullani 

• 


Carlo Antoni 



LE MALAHIE DEL FEGATO 

E DELLE VIE BILIARI 

L 

600 

LO STORICISMO (2° edizione) 

L. 

2.400 




Romain Rainero 



corsi di lingue 



STORIA DELL'AFRICA DALL'EPOCA 



Autori vari 



COLONIALE AD OGGI 

L 

3.200 

WALTER AND CONNIE 



• 



REPORTING 

L 

2.500 


Gerardo Zampagliene 

L'IDEA DELLA PACE 
NEL MONDO ANTICO 


L. 5.000 


Rudolf Schneider 

GUTEN TAG! 


L 2.200 










Gianni Morandi batte ogni record ed entra nelle semifinali 


LA LUNGA NOTTE 



grandi occasioni: « Strepitoso, incre¬ 
dibile, chi avrebbe mai immagina¬ 
to? Di sicuro c'è che lui guida indi¬ 
sturbato la graduatoria. Gli altri si 
battono a colpi di migliaia di carto¬ 
line •. Lui, manco a dirlo, è Moran- 
dino. 

Venerdì mattina affiora il nome di 
Robertino e la Vanoni sembra per¬ 
dere posizioni. Le cartoline sono 
già diventate 2 milioni, e Little 
Tony come Caterina Caselli appa¬ 
re sul filo deiraflermazione. Si¬ 
lenzio fino alle 8 di sera. L’uHì- 
cio stampa della RAI risponde con 
dati più concreti alle telefonate dei 
quotidiani: * Sono pervenute finora 
2 milioni e 250 mila cartoline; scru¬ 
tinale 1 milione e 600 mila. Eccovi 
i dati parziali-..*. (Sembra il clima 
della sala cronisti al Viminale quan¬ 
do si attendono i risultati delle ele¬ 
zioni amministrative o piolitiche). 
■ Allora: Morandi 1 milione e 14.S 
mila voti; Little Tony, 95 mila; Ro¬ 
bertino 87 mila; Caselli 79 mila; 
Vanoni 56 mila; Curtis 49 mila; 
Don Backy, 29 mila; Leali 21 mila. 
Per ora non c'c altro. Tenete conto 
che restano da scrutinare ancora 
600 mila voti e più ». 

Ed è dopo questo comunicalo che 
è spuntata la lunga notte di Can- 
lonissima. Da quelle 6(X) mila sche¬ 
de ancora intonse poteva sorti¬ 
re qualunque risultato alle spalle 
del sicurissimo Morandi. Dieci can¬ 
tanti. non soltanto i sette diretti 
antagonisti di Morandi. erano in 
ansia: sarebbe bastato che un bloc¬ 
co di 100 mila cartoline fosse an¬ 
dato a Little Tony come alla Ca- 
-selli (citando a caso), per costrin¬ 


gere Marisa Sannia. Shirley Bassey 
e Sergio Endrigo, già in buona po¬ 
sizione nella classifica, a uscire dal¬ 
la comune. 

La giovane ed esile cantante sarda, 
infatti, aveva il suo risultalo bloc¬ 
cato su 196.143 voti; Shirley Bassev 
su 188.067 voti e Endrigo su 181.227. 
In realtà la {poltrona più scottante 
pareva nella notte fra venerdì e 
sabato quella occupata dal cantau¬ 
tore di Fola. E col trascorrere delle 
ore la sensazione è andata avvalo¬ 
randosi. Esclusi dalla lotta comun¬ 
que si consideravano già Fausto 
Leali, Don Backy e Betty Curtis. 


Villa e Offenbach 

A tenebre inoltrate arrivavano noti¬ 
zie tranquillizzanti per la Sannia e 
Little Tony. Poi finalmente sabato 
mattina la classifica definitiva. 
Bastava essere presenti il giorno 
dopK> alla registrazione dello spet¬ 
tacolo per collezionare « oh » di sor¬ 
presa e commenti a caldo: • Hai 
visto? Chi avrebbe previsto un 
trionfo del genere per Morandi?», 
« la Sannia ce l'ha fatta », « ma era 
sicura già, aveva una solida posi¬ 
zione ». « E Endrigo? Meno male, 
mi sarebbe dispiaciuto... ». 

Brusii, chiacchiere su cui è sceso il 
pyerentorio alt deH'assistente di stu¬ 
dio: si registra. Passano .suirimmen- 
so palcoscenico le prime canzoni 
« inedite »: il reuccio di Trastevere 
propone Povero cuore, una versione 
moderna della Barcarola di OfTen- 
bach; Al Bano interpreta Mattino, 


Un fiume di cartoline si è riversato sulle 
calcolatrici deH’ufficio concorsi torinese. 
Dietro Gianni, emozionante battaglia per 
assicurarsi la promozione: le posizioni 
cambiavano di ora in ora. Il meccanismo 
delle giurie per la finalissima del 6 gennaio 


di Giorgio Albani 


Roma, dicembre 

I l lunario non lo dice, ma quella 
fra venerdì 13 e sabato 14 di¬ 
cembre 19^ è stata per alcuni 
finalisti di Canzonissima la not¬ 
te più lunga dell'anno. Un fiu¬ 
me di cartoline, oltre due milioni, 
è passato tra gli argini delle calco¬ 
latrici torinesi, con U previsto mas¬ 
siccio concentramento di voti su 
Gianni Morandi, sicché la lotta a 
colpi di schede fra i concorrenti 
della puntata di sabato 7 si è fatta, 
col passare delle ore, più dramma¬ 
tica: rovesciamenti di fronte, colpi 
di scena provocati magari da poche 
migliaia di cartoline che il « fiume » 
scorrendo lasciava su questo o quel 
nome a ridosso del cantante di 
Monghidoro. 

E poiché entrerà inevitabilmente a 
far parte della storia di questa po¬ 
polare trasmissione televisiva, ci 
sembra il caso di fare la cronaca 


I 

I 


della lunga notte di Canzonissima. 

II prologo, se così si può dire, era 
stato recitato mercoledì. Mentre al 
Teatro delle Vittorie si provavano 
i balletti della trasmissione, da To¬ 
rino cominciavano a pervenire i pri¬ 
mi dati orientativi: « Sono già ar¬ 
rivate 900 mila cartoline, lo spo¬ 
glio procede, Morandi in testa »; ' 
« un milione: Morandi 750 mila, se- i 
guono Little Tony e la Vanoni di¬ 
staccatissimi e con una esigua diffe¬ 
renza fra loro ». Giovedì, in teatro, 
provano i primi finalisti sicuri; Mil- 
va. Al Bano, Palty Pravo, Orietta i 
Berti. Di Claudio Villa si sente sol¬ 
tanto il nastro magnetico, è impe¬ 
gnato a Milano in uno spettacolo 
per gli ospiti di San Vittore, verrà 
domani forse; Dorelli è a Torino, 
con la Compagnia teatrale, è atteso 
domattina col primo aereo; i pre¬ 
senti chiedono o danno notizie, Mil- 
va dice che Gianni avrebbe già 2 mi¬ 
lioni di voti. Al Bano si informa, 
ma è vero che le cartoline hanno 
raggiunto i 3 milioni? Guido Sacer¬ 
dote, il « patron », ha l'aria delle 



Quattro fra 1 semifinalisti: In alto Orietta Berti e Claudio Villa; qui sopra, 
Caterina Caselli e Mllva (quasi irriconoscibile con gli occhiali beat) 
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del torneo musicale con più di un milione e mezzo di voti 


DI CANZONISSIMA 


COSI' IN GARA I SUPERSTITI 


semifinalei 

14 dicembre 


PATTY PRAVO 

voli 

ORIETTA BERTI 

voti 

(TrìpoU 1969) 

84.000 1 

( Se mi Innamoro 


AL BANO 


di un ragano come te) 

53.000 

(Mattino) 

65.000 

CLAUDIO VILLA 
( Povero cuore ) 

48.000 

JOHNNY DORELLI 
(La neve) 

55.000 

MILVA 

1 (La donna del buono a nulla) 

45.000 

2* semifinale: 

21 dicembre 


SHIRLEY BASSEY 
CATERINA CASELLI 

SERGIO ENDRIGO 

1 

LITTLE TONY 

GIANNI MORANDI 

1 MARISA SANNIA 



Dei dodici canianti rimasii in gara i sei meglio classificati saranno ammessi alla 
tinalLssima di Canzonissima '68. Ai fini della rtuova classifica t voti raccolti dai 
cantanti nei primi turni non hanno più valore. 


CLASSIFICA DEL SECONDO TURNO 


GIANNI MORANDI 

voti 

(1.186.956) 

1398.401 

CLAUDIO VILLA (509.986) 

527.701 

JOHNNY DORELLI (570.042) 

308.669 

ORIETTA BERTI (269.118) 

247393 

AL BANO (353.003) 

231.786 

PATTY PRAVO (230.692) 

212.053 

.MILVA (209.158) 

205.711 

LITTLE TONY (379.018) 

196.628 

MARISA SANNIA (232.093) 

196.143 

SHIRLEY BASSEY (208340) 

188.067 

SERGIO ENDRIGO (555.023) 

181327 

CATERINA CASELLI (220.950) 

175.135 


voti 

ROBERTINO (123.423) 171.062 

ORNELLA VANONI (121.054) 150.038 

BETTY CURTIS (120.160) 123.653 

GIGLIOLA CINOUETTI 
(114.933) 105Jn 

ROCKY ROBERTS (256.135) 104.407 

DON BACKY (217.076 ) 93.840 

MICHELE (141.923) 85.880 

DINO (135.064 ) 78.867 

FAUSTO LEALI (274.110 ) 71.260 

JIMMY FONTANA (215.684) 70.005 

FRED BONGUSTO (120.889 ) 56.496 

ENZO JANNACCl (142.726) 51.610 


Tra parentesi i voti raccolti dai concorrenti nel primo turno. 


che è la celeberrima .Kiaiiinata di ; 
Leoncavallo aggiornata con un lesto , 
di Pallavicini; Milva, Lm donna del 
buono a nulla, che ha randamenìo 
di un vecchio tango argentino. An¬ 
che Patty Pravo rievoca, almeno nel 
lilolo, epoche lontane; Tripoli. La I 
bella citta airìcana e stata riportata i 
alla ribalta con la cifra del pros- ' 
simo anno (il p^zio s'intitola esai- i 
tamenie 7’rrpo/i 1969), e in realta 
non è stata cantata con le stesse 
note di Tripoli bel suol d'amore. > 
Dorelli con La neve e Orietta Berti 
con Se nit innamoro di un ragazzo 
conte te erano gli unici due ad | 
avere l'aria di rischiare sul nuovo... ; 
La dolce e imperturbabile Orietta | 
ha sfoggiato un paio di calze con 
ricamo laterale da ragazza lendine- ^ 
se ed appariva mollo soddisfatta 
del suo impegno cinematografico: j 
in questi giorni, infatti, si trattiene [ 
a Roma per interpretare il ruolo di ' 
una suora nel film Zum, zum. zum, i 
ispiralo alla sigla di Canzonissima. 
Turbata era invece Milva per un ' 
acuto dolor di fegato, ma soprattut¬ 
to per il marito, ricoverato da qual- ^ 
che gioì no all'Ospedale Molinette di 
Torino, in seguito al sospietto di 
un'epatite virale. ! 


I regali di Mina 


Mina, dal canto suo, ha cominciato i 
a distribuire ì regalini di Natale: | 
perciò abbiamo visto in giro un | 
Guido Sacerdote con una luminosa i 
cintura dì metallo a strisce blu- | 
neroazzurre e braccialetto in tinta; 


Antonello Falqui con bracciale a 
grossi anelli d'argento. Naturalmen¬ 
te regista e « patron » hanno già 
pensalo a ricambiare: Falqui man¬ 
tiene il riserbo sull'acquisio custo 
dito in un pacco a spaghi luccican¬ 
ti e arricciati: Sacerdote ci ha mo¬ 
strato in segreto un cuscino pregia¬ 
tissimo con sopra stampata la tac¬ 
cia di Carole Lombard: « Sono di 
gran moda, vanno molto a New 
York... ». La metropoli americana c 
in cima ai pensieri del * patron »: 
per il 7 gennaio 1969 s'è già preno¬ 
tato un posto sul primo aereo tran¬ 
soceanico: « La mia legittima va¬ 
canza », dice. 

L'organizzazione della finalissima, 
il giorno deH’Epifania. è intanto da 
tempo in moto: sono state scelte le 
città-sedi delle venti giurie esterne 
che con i loro voti proclameranno 
la « canzonissima » dell'anno: Anco¬ 
na, Bari, Bologna, Bolzano, Ca¬ 
gliari. Catania. Cosenza. Firenze, 
Genova. Milano, Napoli, Palermo, 
Perugia, Pescara, Potenza, Roma. 
Torino, Trento, Trieste e Venezia. 
Ciascuna giuria sarà composta da 25 
abbonati alla televisione di età su¬ 
periore ai 18 anni. Venti autobus ac¬ 
compagneranno i preziosi e scono¬ 
sciuti giudici alle sedi della RAI. 
nessuno riuscirà ad avere contatti 
con i « grandi elettori » di Car\zo- 
nissima se non i notai e pochissimi 
funzionari della RAI, incaricati, per 
l'occasione, dello specifico e delica¬ 
to compito. 


Canzonissima '68 va in onda sabato 
28 dicembre, alle ore 21, sul Program¬ 
ma Sazionale televisivo. 



A sinistra, Sergio Endrìgo con Marisa Sannia: entrambi saranno in Hzra nella semifinale di sabato 21 dicembre. Nell’altra foto, Gianni Morandl con la 
moglie Laura Efiiklan, ebe attende un bambino. Morandl è stato finora Tautentlco dominatore della gara musicale abbinata alla Lotteria di Capodanno 
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« Deb » a Sanremo: Francesco e Antonio Salls. Canteranno 
forse liM f-anzong di CUÌ sono autori, « Il tuo sorriso » 


Gabriella Ferii, la romanlna di « Linea contro linea », do¬ 
vrebbe far coppia con Stevie Wonder, alfiere del « R & H > 


di Ernesto Baldo 


Sanremo, dicembre 

N iente Ungaretti, niente Pa¬ 
solini, niente Patroni Gril¬ 
li. L'apertura culturale al 
Festival di Sanremo — : 
promessa in settembre — j 
non ci sarà. Anzi l'unico autore ' 
nuovo, Fabrizio De Andre, che 
teva in un certo senso avallare con 
la sua partecipazione i buoni prò- , 
positi d'autunno, ha inviato due 
canzoni (La siagione del tuo amore 
per Joan Baez, che non ci sarà; e 
Il mondo ne^li occhi, per Michele) 
ma si è rifiutato di firmarle. Il 
folk-singer di Genova, a suo dire, 
intende ancora rimanere al di fuori 
del « giro » che costringe i « poeti » 
Pallavicini, Mogol, Migliacci, Testa i 
a produrre versi su ordinazione. | 
Vito Pallavicini, ad esempio, ^'r il 
Festival ha scritto le parole di una 
dozzina di canzoni, seguito nell’or¬ 
dine da Luciano Berelta con nove; ! 
e da Franco Migliacci, Mogol, Scr- 
no Bardotti, Daniele Pace e Mario 
Panzeri con sette ciascuno. Ciò non i 
vuol dire che manchino testi di 
gusto; tuttavia la parola «amore», j 
sfogliando i 247 motivi candidati al 
Festival, è quella che ricorre an- i 
cora con maggiore frequenza: 436 
volte. 

Uno spirito giovanile caratterizza 
le storielline inventate per le can¬ 
zoni di Riccardo Del Turco (« Ma 1 
cosa hai messo nel caffè che ho be- i 


vutu su da le. c’c qualcosa di di¬ 
verso adesso in ine») e di Rocky 
Roberts; La ragazza italiana. Fran¬ 
co Migliacci sottolinea che la ra¬ 
gazza italiana a differenza di quella 
« porlughcsa, brasilera e america¬ 
na » è la più fedele: « si sveglia 
quando parti e non dorme se non 
torni ». 


Questioni di famiglia 

Una ricerca di originalità e di stile 
si ritrova in Lontano dagli occhi, il 
pezzo di Sergio Endrigo che come 
interprete, è preoccupalo ai non 
avere più l'età attendibile per can¬ 
tare dalla ribalta sanremese una 
storia d'amore. Per questa ragione 
il cantautore di Pola aveva inizial¬ 
mente deciso di puntare sulla no¬ 
stalgia di chi è costretto a girare 
il mondo. Alla fine, però, ha pre¬ 
valso « lontano dagli occhi, lontano 
dal cuore e tu sei lontano lontano 
da me ». Un altro testo intelligente, 
e imperniato su una situazione in 
cui si possono identificare parecchi 
padri di famiglia, è quello inven¬ 
tato da Alberto Testa per la musi¬ 
ca di Memo Remigi. I versi di 
Lina famiglia parlano di un uomo 
che quando va a casa si sprofonda 
nella lettura dei giornali senza ac¬ 
corgersi che la moglie vuol parlare 
un po’ con lui, dopo aver trascorso 
la giornata alle prese con i figli. 
Naturalmente nel dossier delle can¬ 
zoni aspiranti al Festiva! non man- 


3S 













e si contrattano i cantanti della rassegna di fine gennaio 


e di Sanremo 

ndi manovre 



In arrivo dagli Stati Uniti un complesso fra i più pKJpolari del momento: 1 5th Dimension, che fanno parte del Clan Sinatra. Ecco 
Frank consegnare a! 5lh Dimension il disco d’oro per aver venduto un milione di copie della canzone « Stoned soul picnic ■ 


caiKi i brani che inneggiano alle 
compeli/ioni spaziali o al sole della 
Riviera dei hon. La prima com¬ 
posizione pervenuta agli organizza- 
lori è stata l.'x ileliamore (al 
tttarel, ctirredata da un sibillino 
chiarimento: « Poiché trattasi di 
canzone sensuale, aggiungiamo fo¬ 
glio con note illustrative ». Nono¬ 
stante il chiarimento la canzone è 
stata eliminata senza esitazione. 

Per quanto riguarda gli autori delle 
musiche, come ogni anno, tutti i 
grossi nomi hanno ■ giocato » la 
carta sanremese tranne Giovannino 
D'Anzi, che ha designato a rappre¬ 
sentarlo una sua giovane scoperta, 
il genovese Renato Arrouh; e Comi 
Kramer che non è più disposto a 
» solfrirc » l'attesa della selezione. 
Gianni Murandi. che ufficiosamente 
ciebutta a Sanremo come compo¬ 
sitore di Zingara, non hgura nel¬ 
l'elenco degli autori non essendo 
finora abilitato a... comporre. Zin¬ 
gara. che sarà cantata da Bobby 
Solo e Iva Zanicchi, porta la tirma 
di Enrico Riccardi, l'organista del 
complesso che accompagna nelle 
serate Gianni Morandi. 

L'avvio alla stagione turistica in¬ 
vernale sanremese è dato per con¬ 
suetudine dalla riunione degli esper¬ 
ti chiamati ad ascoltare in antepri¬ 
ma le canzoni da ammettere al 
Festival, che dovrebbero essere 24. 
Quest'anno, per la concomitanza con 
il matcJi pugilistico tra Nino Ben¬ 
venuti e Don Fullmer, la stagione 
al^rghiera ha avuto una partenza 
particolarmente fortunata. Non al¬ 


trettanto si può dire deU'awenire 
del Festival, ancora avvolto di mi¬ 
stero. L'annuncio delle canzoni-no¬ 
vità del Sanremo '69 previsto per 
la vigilia del match di Benvenuti 
è .staro rimandato ed avverrà quasi 
certamente nella settimana compre¬ 
sa tra Natale e Capodanno. 

Ad ogni inizio deH'invemo ci si ri¬ 
trova con la speranza di assistere 
alla nascita di un qualcosa di nuo¬ 
vo ed invece si constata che il 
tempo a Sanremo, si è fermato. 
Nulla muta, se non il colore dei 
capelli del guardaportone del Ca¬ 
sinò. La scelta delle canzoni è di¬ 
ventata un'operazione nebulosa. Nul¬ 
la è stalo preordinato, si dice, 
l'ascolto avviene alla presenza de¬ 
gli osservatori dell’industria disco- 
grafica. tuttavia le anticipazioni di 
•• radio fante » si avverano con in¬ 
credibile puntualità. 


^ Canzoni-pilota 

Adesso il numero delle canzoni 
candidate al Festival, che inizial¬ 
mente erano 247. è stato ridotto 
ad una sessantina, ossia è rima¬ 
sta in corsa la produzione « pro¬ 
fessionale ». Sono scomparsi i bra- 
j ni di stampo dilettantìstico o non 
I appoggiati dai grossi editori. La 
responsabilità delle bocciature è 
delia commissione di esperti « in¬ 
seriti » nel clan organizzativo (l'or¬ 
ganizzatore RadaclU è il presiden¬ 
te della commissione). Non è sta¬ 


io dilFicile per gli esperti indivi¬ 
duare le canzoni-pilota deU'indu- 
stria discogralica. 

Ristretta la rosa dei motivi papa¬ 
bili, molti dei quali da noi già an¬ 
ticipati, si sono iniziate le grandi 
manovre per definire il cartellone 
artistico. E' questa la fase più de¬ 
licata dell'» operazione Sanremo », 
poiché c’è da definire la partecipa¬ 
zione dei cantanti. Nonostante le 
promesse di un Festival kolossal, 
si prevede che saranno parecchi i 
' giovani che affronteranno in gen- 
I naio per la prima volta il palco- 
scenico del Casinò ligure. Si tratta 
di Mino Reitano. Lucio Battisti, Ar¬ 
mando Savini. i New Trolls, Junior 
Magli, Nata Malanima (una scono¬ 
sciuta di Livorno che farà coppia 
con i Rokes) e Gabriella Ferri, la 
« romanina » di Linea contro linea. 
Complicate, come sempre, sono le 
trattative gh stranieri. Finora 
per quanto riguardava gli interpre¬ 
ti si contrattava « sulla parola ». 
adesso gli organizzatori vogliono 
nero su bianco. Tu mi dai un big 
ed io ti concedo di far esoitlire 
I un giovane. 

Assente il Clan Celentano, a San- 
^ remo ci sarà in gennaio il Clan 
Sinatra. Da Las Vegas arriveranno 
I infatti i 5th Dimension che fanno 
appunto parte degli amici della 
m Voce ». Il celebre quintetto, ca¬ 
peggiato dalla bellissima Marilyn 
McCoo, è fino a Natale impegnato 
I nel Nevada in uno show giorna¬ 
liero che ha come super-vedette 
' Sinatra. I Dimension a Sanremo 


dovrebbero presentare Chissà se 
tornerà, un brano estremamente 
popolare. La trasferta in Italia del 
complesso americano, che ha lan¬ 
ciato nel mondo Ticket io ride, co¬ 
sterà alla Casa discografica 40 mila 
dollari. Un altro debuttante di lus¬ 
so della legione straniera sanreme- 
I se è il negro Brenton Wood che 
con Gimme little sign è stato fra 
gli interpreti più gettonati delTe- 
stale scorsa. 


Wilson ci riprova 


Il cantante americano ha inciso 
l'altra settimana a Las Vegas II 
tuo sorriso, che dovrebbe appun¬ 
to cantare a Sanremo in coppia 
con il duo sardo Salis-Salis (gli 
autori del brano). Per Brenton 
Wood che giungerà, comunque, a 
I Roma alla fine di gennaio la par¬ 
tecipazione al Festival rientra tra 
le 25 serate garantite per la tour¬ 
née italiana. Wilson Pickett, che 
dopo il successo ottenuto con De¬ 
borah si ripresenta con L’avventu¬ 
ra, costerà ai discografici italiani 
32 mila dollari : compenso che 
I comprende una mezza dozzina di 
I recital da tenere dopo il Festival. 

I Sono inoltre aumentate, nelle ul- 
' lime ore, le probabilità di vedere 
1 in gara i Procol Harum e Stevic 
Wonder, giovane alfiere del « De- 
I troit sound », che dovrebbe far 
I coppia con Gabriella Ferri per car>- 
! tare Ragazzo mio. 
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Il capolavor o di Mozart diretto da von Karajan 


«DON GIOVANNI» 

IL DISSOLUTO PUNITO 



Lorin MaazeI dirige sabato, oltre alle « Variazioni per orche¬ 
stra > di Dallapiccola, musiche di Mozart e Schoenberg 


di Gianfranco Zàccaro 


D a] giorno, si può 
dire, della sua 
prima rappresen¬ 
tazione (Praga 
1787), il Don Gio¬ 
vanni di Mozart è diventa¬ 
ta l'opera più profonda¬ 
mente perturbatrice delle 
coscienze morali e intellet¬ 
tuali degli individui più sen¬ 
sibili. Da Beethoven a Kier¬ 
kegaard, a Thomas Mann a 
Ingoiar Bergraan, non c’è 
stato intellettuale europeo 
che non si sia posto l’ango¬ 
scioso dilemma sul vero va¬ 
lore della straordinaria crea¬ 
tura mozartiana. 

Sì, perché il Don Giovanni 
per eccellenza è, da sempre, 
quello di Mozart. Ed è an¬ 
cora strano e misterioso no¬ 
tare come quest’opera, so¬ 
stenuta da un libretto per¬ 
fetto e acutissimo (di Lo¬ 
renzo Da Ponte) e caratte¬ 
rizzata da una grazia e da 
un'eleganza senza pari, rie¬ 
sca a suscitare, in ogni ascol¬ 
tatore attento, un vero e 
proprio dramma interiore. 
Si dirà che i presupposti ci 
sono: Don Giovanni, creatu¬ 
ra blasfema, irridente e ma¬ 
ledetta, rappresenta l’inam- 
missibile « eccezione » alle 
regole del mondo, un'ecce¬ 
zione che il mondo stesso 
provvede a liquidare e a pu¬ 
nire. 

Certo, ma sarebbe almeno 
superficiale soffermarsi su¬ 
gli aspetti di questa orto¬ 
dossa morale classicamente 
borghese. I problemi intimi 
sul Don Giovanni incomin¬ 
ciano proprio da come i due 
elementi-base dell'opera — 
cioè il peccatore e il mon¬ 
do contro cui esso pecca — 
sono riguardati e dipinti da 
Mozart. Il mondo delle crea¬ 
ture « normali » dell'opera 
— donn’Anna, donna Elvira, 
Ottavio. Masetto. Zeriina, e 
persino Leporello — è un 
mondo perfetto, che vede 
meravigliosamente ruotare 
tutta la gamma di sensa¬ 
zioni umane positive: l'amo¬ 
re. la gioia, il nobile dolo¬ 
re, la giustizia. E' un mon¬ 
do, dicevamo, meraviglioso; 
e, questo, soprattutto per¬ 
ché la sua maturità piena 
ne consente una rappresen¬ 
tazione perfetta, senza una 
sfasatura, senza una caren¬ 
za, senza una sovrabbondan¬ 
za. E' il mondo deirìllumini- 
smo borghese co! quale an¬ 
che il romanticismo, di lì a 


poco, avrebbe dovuto per 
forza fare i suoi conti. Ma 
è proprio questa perfezione 
l'elemento che finisce per 
rendere essenziale la figura 
del peccatore « estraneo » 
Don Giovanni. Infatti, un 
mondo così autosurtìciente e 
compiuto non può non la¬ 
sciare, nella mente di un ge¬ 
nio. dei varchi diabolici at¬ 
traverso i quali si insinua lo 
spirito della tentazione, del¬ 
la distruzione, della contra¬ 
rietà. Quel mondo mirabile, 
che a ogni assalto di Don 
Giovanni gli canta in faccia 
(se così si può dire) la pro¬ 
pria lecita e moralissima 
perfezione, quel mondo così 
statico e intoccabile, finisce 
col diventare un elemento di 
provocazione per un uomo 
che, certo, proca non già 
per il gusto di peccare, ma 
perché intirizzito dalla soli¬ 
tudine e dalla contrarietà 
che gli si agita dentro. Per¬ 
ché Don Giovanni si getta 
nella pazzesca impresa di 
violare la saldissima inti¬ 
mità di donn'Anna; perché 


non dà più ascolto a donna 
Elvira, creatura profonda e 
affascinante; perché spreca 
tante energie per conquista¬ 
re la conquistabilissima Zer¬ 
iina; perché giunge a irri¬ 
dere e a sfidare il fantasma 
del nobile vegliardo da lui 
ucciso? Ma appunto perché 
requilibrio di tutte queste 
cose {perfette che costituisco¬ 
no l'armonia del mondo, è 
un equilibrio di cui egli av¬ 
verte l’estraneità e contro il 
quale reagisce. 

Ecco che il rapporto si in- 
verie e che Don Giovanni 
può diventare, da « dissolu¬ 
to *, * eroe *. Può diventar¬ 
lo: ma si frappongono, a 
questo trapasso, mille ambi¬ 
guità che ingigantiscono la 
problematica dell’opera lino 
a fare, di essa, una cosa 
enorme, un vero e proprio 
caso di coscienza. L’aver ad¬ 
ditato entrambe le soluzioni 
e soprattutto l'averle rive¬ 
stite dei panni più acconci 
e più profondi (la terribile, 
avvertibile e angosciante 
forza interiore di Don Gio¬ 


vanni e, p)er contro, la tra¬ 
sparente perfezione estetica 
del mondo opposto all’eroe- 
perverso), resta il merito 
sublime e irripetibile di Mo¬ 
zart: genio storicamente si¬ 
tuato al di qua. ancora, del¬ 
la linea oltre la quale la mu¬ 
sica diventa una cosa della 
coscienza e del cervello, ma 
ricco di sollecitazioni che 
vanno molto, e mollo inten¬ 
sivamente, al di là di tale 
linea. 

Herbert von Karajan, che 
stasera dirigerà il Don Gio¬ 
vanni. è, da anni, uno degli 
interpreti più raffinati di 
questa partitura. Questa edi¬ 
zione è stata curata duran¬ 
te l'ultimo Festival di Sali¬ 
sburgo ed è realizzata dai 
seguenti cantanti; Nicolai 
Ghiaiirov, Geraint Evans. 
Gundula Janowitz, Mirella 
Freni, Manti Talvela e Ro¬ 
lando Panerai. 


Il Don Giovanni di Mozart 
viene trasmessa giovedì 26 di¬ 
cembre fille 19 sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


Nel concerto sinfonico di Lorin MaazeI 


VARIAZIONI ORCHESTRALI 
DI DALLAPICCOLA 


di Mario Rinaldi 


L a Sinfonia in re mag¬ 
giore (K. 504) detta 
« di Praga » di Mo¬ 
zart, porta la data 
del 6 dicembre 1786. 
E' di poco anteriore, dun¬ 
que, al viaggio del compo¬ 
sitore in questa città, dove 
l’anno dopo mandò in scena 
(29 ottobre) Il dissoluto pu¬ 
nito ossia il Don Giovanni. 
Si vedano un poco le date: 
1786 Le nozze di Figaro. 
1787 l’opera or ora citala, 
1790 Così fan tutte. 1791 // 
flauto magico. Ha dunque 
ragione chi afferma che se¬ 
guendo la prodigiosa ascesa 
della produzione strumenta¬ 
le viennese, Mozart si por¬ 
tò alla sublime altezza rag¬ 
giunta nel campo operistico 
del Figaro e del Don Giovan¬ 
ni. con un monumento al¬ 
trettanto grandioso: le quat¬ 
tro ultime Sinfonie: K. 504, 
543, 550 e 551. La prima di 


queste quattro partiture, le¬ 
gata alla città di Praga, è 
proprio quella che ci inte¬ 
ressa, poiché apre il concer¬ 
to diretto da Lorin MaazeI. 
E’ verissimo che essa si 
mantiene nell’antica struttu¬ 
ra haydniana, come afferma 
il Paumgartner; tuttavia non 
c'è forse altra Sinfonia del 
maestro di Salisburgo in cui 
si avvertano, come qui, ri¬ 
chiami tanto chiari alia tea¬ 
tralità mozartiana; a inco¬ 
minciare dal tema principa¬ 
le del primo movimento, do¬ 
ve alcuni temi del Figaro e 
del Flauto magico aleggiano 
con grande libertà in parti¬ 
tura insistendo perfino nel¬ 
le stesse tonalità. 

Il movimento più indipen¬ 
dente è r« Andante », fles¬ 
suoso nel suo cromatismo, 
nei quale fiati e archi risul¬ 
tano legati con estrema bra¬ 
vura, specialmente nel pas¬ 
saggio in minore. 

Una ancor più chiara remi¬ 
niscenza of^ristica, a con¬ 


fronto del primo « Adagio- 
Allegro «*, la fornisce Tinizio 
del « Presto » finale che ram¬ 
menta un’altra scena delle 
Nozze di Figaro: quella in 
cui Cherubino, timoro,so del¬ 
l'arrivo del Conte, si getta 
dalla finestra. Il tema prin¬ 
cipale predomina sempre. 
Autore imprevedibilmente 
.solenne e forte, ma anche 
ardito là dove impiega alcu¬ 
ne dissonanze che fanno 
pensare alle studiate e affa¬ 
scinanti armonie di alcuni 
passi del Don Giovanni. 
Ancora di Mozart, il MaazeI 
dirigerà il Concerto in do 
minore (K. 491) per piano¬ 
forte e orchestra, con la 
partecipazione di Israela 
Margalit. La partitura venne 
composta nello stesso anno 
della precedente Sinfonia; 
essa presenta subito gli ele¬ 
menti tematici offerti ai so¬ 
lista con un « tutti » di chia¬ 
ra espressione romantica, 
quella che poi risulterà tan¬ 
to cara al Beethoven. 


Dal Settecento, il program¬ 
ma ordinato dal MaazeI pas¬ 
sa al Novecento, precisa¬ 
mente con le Variazioni per 
orchestra di Luigi Datlapic- 
cola. La partitura è lavoro 
« di riflesso ■, non essendo 
che la versione orchestrale 
dei Quaderno musicale di 
Annalibera, composizione de¬ 
dicata daH’autore alla figlia, 
elaborata nel 1952 per incari¬ 
co del « Pittsburgh Interna¬ 
tional Contemporary Music 
Festival ». Oggi non è più 
quasi nell’uso, ma nel perio¬ 
do romantico — si pensi an¬ 
che a Schumann — si dedi¬ 
cava alle persone amate un 
a album » che oltre ad essere 
fatto di ricordi, rappresenta- 
va anche un’espressione in¬ 
tima e fervida, di affetti di¬ 
versi. E, infatti, il suddetto 
Quaderno non e altro che 
una raccolta di componi¬ 
menti brevi (Schumann e 
Schuberl preferivano la pa¬ 
rola momenti) così denomi¬ 
nati: Simbolo, Accenti, Con- 
trapuncius primus. Linee, 
Contrapunclus secundus 
(Canon contrario molu), 
Fregi. Andantino amoroso 
e Contrapunclus tertius 
(Canon cancrizans). Ritmi. 
Colore, Ombre, Quartina. 
Anche in questo lavoro, il 
compositore risolve con va¬ 
lori personali i rapporti Ira 
tradizione, accademia ed 
espre.ssione moderna. 

Forse proprio per questo il 
direttore del concerto ha vo¬ 
luto avvicinare al composi¬ 
tore italiano le Variazioni 
per orchestra op. 31 di Ar¬ 
nold Schoenberg che risal¬ 
gono a quarant'anni fa e 
che rappresentano una del¬ 
le opere dodecafoniche del 
maestro austrìaco. La teo¬ 
ria, messa perfettamente a 
punto nel 1923, con i Cinque 
pezzi per pianoforte, usa la 
successione semitonale del¬ 
l’ottava, in ordine successi¬ 
vo, sfruttandola retrograda- 
tamente, inversamente, co¬ 
me serie inversa (leggendo¬ 
la come il foglio di musica 
fosse girato) e in modo re¬ 
trogrado inverso. Le Varia¬ 
zioni che comprendono ben 
quarantotto aspetti dello 
stesso tema iniziale (propo¬ 
sto dal violoncello) sono so¬ 
prattutto interessanti sotto 
l'aspetto timbrico sempre 
suggestivo. 


Il Concerto MaazeI va in onda 
sabato 28 dicembre alle 20,05 
sul Terzo radiofonico. 
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contrappunti 


Maria José in USA 

Successo americano nel Pre¬ 
mio intitolato all'ultima re¬ 
gina d’Italia, la cui quinta 
edizione era riservata a mu¬ 
siche per organo. La bella 
somma di 10 mila franchi 
svizzeri è toccata infatti al 
ventiquattrenne statuniten¬ 
se William AIbright, autore 
di Organbook 1961, la com¬ 
posizione giudicata migliore 
fra le 46 presentate. 

Bronzo per tenore 

Giacomo Lauri-Volpi, dopo 
essere stato durante il 
riodo 1922-’33 una delle co¬ 
lonne del vecchio Metropo¬ 
litan, si appresta a far ritor¬ 
no nel nuovo con un busto 
di bronzo che il gruppo da¬ 
nese « Amici dell’Arte • di 
Horsen, presieduto dall’ar¬ 
chitetto CH'c Boldt, ha deciso 
di donare al teatro di New 
York in omaggio al nostro 
celebre tenore. 

Italexport 

Si è felicemente conclusa la 
quattordicesima stagione li¬ 
rica dell’Opera di Chicago 
organizzata da Carol Fo.\ 
ma dominata dagli italiani. 
Nostri erano infatti due dei 
tre direttori (Nino Sanzogno 
c Bruno Bartoletti, il quale 
condivideva con Pino Donati 
la responsabilità artistica 
della stagione), almeno set¬ 
te degli otto registi (fra cui 
Zeffirelli, Squarzina e Sequi) 
e oltre la metà degli inter¬ 
preti (fra questi la Cossotto, 
Gobbi, Picchi. Bruscantini, 
la Tebaldi, Guelfi, la Stella, 
Cìoni), mentre italiane era¬ 
no sei delle nove of>erc in 
programma. 

Aldo Faldi e Aladar Janes 
sono altri direttori italiani 
recentemente affermatisi al¬ 
l'estero. il primo dirigendo 
il Barbiere all'Opera di 
San Francisco e il secondo 
Tosca e Rigoletto all'Opera 
magiara di Cluj in Transil- 
vania. Ancora negli Stati 
Uniti sono da registrare il 
successo riportato da Bian- 
camarìa Casoni neU’Anna 
Balena alla Civic Opera di 
Dallas, e i trionfi della cop 

& ia Freni-Pavarotti nella 
ohème al Metropolitan, e 
del pianista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli alla Car- 
negie Hai! di New York. 
Vogliamo infine segnalare il 
nome del tenore Roberto 
Comacchio, il quale, in atte¬ 
sa di acquistare notorietà in 
patria, si fa le ossa all’este¬ 
ro, passando da Teheran 
{Cavalleria) a Budapest 
{Forza del destino e Trova¬ 
tore), a Dublino {Pagliacci e 
Francesca da Rimini). 

Anniversari 

Sfavoriti dalla coincidenza 
con il soverchiante centena¬ 
rio rossiniano, altri rispet¬ 
tabili comp>ositorì meritano 
tuttavia di essere ricordati 
nel 1968. Fra questi, oltre ai 
già citati Niccolò Porpora 
(1686-1768) e Giacomo Setac- 


cioli (1868-1927), il francese 
Francois Couperin (1668- 
1733), commemorato tanto 
dall'Unione Musicale di To¬ 
rino quanto dalla RAI-TV, e 
il monaco bolognese Adria¬ 
no Banchieri (1 d 68-1634) che 
la I^I celebra con un ciclo 
di sei trasmissioni radiofo¬ 
niche. Per l'anno prossimo 
attendono il loro turno 
Hector Berlioz (1803-1869) e 
a una certa distanza Rug¬ 
gero Leoncavallo ( 1858-1919). 
e anche, tanto p>er restare 
in campo verista, il libretti¬ 
sta Luigi mica (1857-1919). 
A proposito di lllica, sarà 
opportuno ri.spolverare il 
Premio intitolato al suo 
nome, magari offrendo a 
Mario Morini l'occasione di 
organizzare a Castell’Arqua- 
to quel Convegno di studi 
sul verismo che molti auspi¬ 
cano per fare il punto sullo 
spinosissimo argomento. 

Novità all’Arena 

Le positive conseguenze del¬ 
la nomina del maestro Ma¬ 
rio Medici a direttore arti¬ 
stico dell'Arena di Verona 
(in tandem con il sovrinten¬ 
dente Gianfranco De Bosio) 
non si sono fatte attendere. 
Per la 47* stagione del pros¬ 
simo anno è infatti annun¬ 
ciata, accanto alla solita 
Aida e al gradito ritorno di 
Ttirandot (assente dal 1958), 
la « novità » del Don Carlos. 
finora mai rappresentato nel¬ 
lo splendido anfiteatro vero¬ 
nese e che sarà inscenato in 
una edizione di eccezionale 
interesse. 

Malipiero motivato 

Il Premio Feltrinelli per la 
musica, conferito a suo tem¬ 
po dall'Accademia dei Lincei 
a Gian Francesco Malipiero, 
ha avuto recentemente la 
sua giustificazione ufficiale; 
« figura artistica fra le emi¬ 
nenti del secolo », è detto 
infatti nella lunga e calo¬ 
rosa motivazione, il musici¬ 
sta veneziano, inserito in 
una temperie che * al “ far¬ 
si “ umanistico della musica 
riserva forse la possibile es¬ 
siccazione [...], continua ad 
indicare le nozioni della 
fantasia creatrice e della 
cultura, radicate ai luoghi e 
alle storie >. 

Provincia colta 

La provincia italiana custo¬ 
disce gelosamente le sue pic¬ 
cole glorie locali e fiduciosa 
ne tramanda il concreto ri¬ 
cordo. Cosenza, ad esempio, 
ha intitolato il suo teatro al 
pianista-compositore Alfonso 
Rendano (1853-1931), autore 
di Consuelo, un’opera di un 
certo pregio rappresentata 
con successo al Vittorio 
Emanuele dì Torino nel 
1902. Rimesso a nuovo e 
inaugurato lo scorso anno, 
il Teatro Rendano ha ria¬ 
perto i battenti il 5 dicem¬ 
bre per una breve stagione 
lirica che comprendeva For¬ 
za del destino. Bohème e 
Butterfly. 


Alcool e pericolo 

I ricercatori dell'Università 
dell’Indiana hanno consta¬ 
talo che. con 0,60 grammi 
di alcool per litro di san¬ 
gue che circola nel suo cor¬ 
po, un guidatore, per giova¬ 
ne, robusto e capace che 
sia, ha doppie probabilità 
di provocare un incidente. 
Con un grammo di alcool, 
i rischi che corre il guida¬ 
tore sono già 6 o 7 volte 
superiori, e con un gram¬ 
mo e mezzo le probabilità 
di causare un incidente ven¬ 
gono a moltiplicarsi per 
venticinque. Molti sono i 
Paesi dove la legge fìssa un 
preciso tasso di alcoolemia. 
Eccovi alcuni limiti : In¬ 
ghilterra gr. 0,80; Germa¬ 
nia gr. l,^ (ma prossima¬ 
mente il limite verrà por¬ 
tato a 0.80); Belgio 0,80; 
Svizzera 0,80; Svezia 0,50; 
Stati Uniti, a seconda de¬ 
gli Stati, tra i gr. ed 1.5. 
Nella conferenza europea 
dei ministri dei Trasporti, 
tenutasi ad Amburgo il 14 
giugno 1967, si adottò il 
principio che il tasso di al¬ 
coolemia poteva essere fis¬ 
sato in gr. 0,80 nei Paesi 
dove non fosse già stato po¬ 
sto a un limite inferiore. 
Secondo studiosi francesi, 
il tasso di assoluta sicurez¬ 
za sarebbe di gr. 0,40. 


Fiat in testa 

Le vendite di vetture este¬ 
re in Francia sono in legge¬ 
ro ribasso. Nello scorso 
ottobre, le « straniere » ac¬ 
quistate dai francesi sono 
stale 24.103 e cioè il 18,61 % 
del totale (129.485). Tra gli 
esportatori in terra france¬ 
se. nel mese di ottobre, è 
stata ancora la Fiat ad oc- 



Utenze inglesi 

Attualmente in Inghilterra 
vi sono 15 milioni e 250.(X)0 
persone che hanno un abbo¬ 
namento combinato per ra¬ 
dio e televisione; 2 milio¬ 
ni e mezzo hanno l'abbona¬ 
mento per la sola radio, e 
50.000 quello per la ricezio¬ 
ne della televisione a colorì. 
II canone di abbonamento 
aumenterà dal prossimo gen¬ 
naio di 1 sterlina; da 5 a 
6 sterline per le trasmissio¬ 
ni in bianco e nero e da 10 
ad 11 per i programmi a co¬ 
lori. Il canone radiofonico 
resterà di 1 sterlina e 5 scel¬ 
lini. 


Colorfilter 


Gli schermi degli apparec¬ 
chi televisivi per il bianco 
e nero nel ricevere le tra¬ 
smissioni realizzate a colori 


capare il primo p>osto con 
6336 unità davanti alla Opel 
con 5409. Ford con 3004 e 
Volksw^en con 1703. La 
Fiat nei primi dieci mesi 
del 196^ ha venduto in Fran¬ 
cia 61.786 vetture contro le 
41,773 dello stesso periodo 
dello scorso anno. Natural¬ 
mente la fabbrica torinese 
è seinpre saldamente m te¬ 
sta. Seconda la Opel che 
da gennaio ad ottobre ha 
venduto 33.775 vetture, men¬ 
tre la Maserati è passata 
da 25 a 34 unità e la Biz- 
zarrini da t a 4. E’ stato re¬ 
gistrato un regresso per 
la Ferrari, Lamoorghini e 
Rolls Royce. 


Primato Citroen 

La Citroen ha stabilito in 
ottobre il suo primato della 
produzione mensile: 54.177 
veicoli. Soltanto nel dicem¬ 
bre 1965 (50.146 unità) e nel 
giugno 1966 (52.471) la Ci¬ 
troen superò il limite men¬ 
sile di 50.000 veicoli. Nel 
mese di ottobre le espor¬ 
tazioni della Casa francese 
sono state di 17.852 veicoli. 
Circa l’attività nel nostro 
Paese, cominciano ad appa¬ 
rire i primi segni del suo 
rilancio. Ad esempio, la se¬ 
de e le officine della Ci- 
troen-Iialia sono state tra¬ 
sferite temporaneamente da 
via Gattamelata a vìa Ber- 
gognone, sempre a Milano. 
Gli edifìci di via Gattame¬ 
lata saranno demoliti ed al¬ 
la fine del 1970 la superfi¬ 
cie occupata dai nuovi im- 

S ianti sarà di 30.000 mq. 

uesti impianti ospiteran¬ 
no la direzione, i servizi 
commerciali e l'officina di 
riparazione per la zona di 
Milano. La Citroen-ltalia ha 
frattanto acquistato un ter¬ 
reno di SO.CiX) mq. a Pre- 
gnana-Vanzago alla perife¬ 


ria di Milano per la siste¬ 
mazione di altri impianti. 
Per la fine del 1969 saran¬ 
no pronti un magazzino 
centrale per i pezzi di ri¬ 
cambio ed una officina per 
particolari riparazioni. La 
Citroen ha stimato che nel 
1968 venderà in Italia 10 mi¬ 
la veicoli: il doppio del 1967 
ed il quadruplo del 1966. 


Giapponesi 

Per restare in terra di Fran¬ 
cia. la Simea ha costruito 
in ottobre 33.(W3 vetture 
contro le 23.677 deH’ottobre 
1967. La società francese, 
che fa parte del gruppo 
statunitense Chrvsler, ha 
esportato in ottobre 16.390 
vetture contro le 12.272 del¬ 
l'ottobre 1967. Intanto tra 
la Chrysler e la fabbrica 
giapponese Nissan è stato 
raggiunto un accordo secon¬ 
do il quale la Chrysler ven¬ 
derà in esclusiva i motori 
Diesel della Nissan in tutti 
i Paesi americani e nei Ca- 
raibi. Il gioco si estende: 
adesso nelle > concentrazio¬ 
ni » entrano, seppur in pun¬ 
ta di piedi, anche 1 giap¬ 
ponesi. 


BMW Marina 

La BMW-Italia fornirà mo¬ 
tori marini alla Crestliner 
di Como. I motori marini 
della fabbrica tedesca sono 
due: uno di 1773 cmc. ed 
uno di 1991 cmc. Raffredda¬ 
mento in circuito chiuso 
ad acqua con scambiatore 
di calore. Trasmissione ZF. 
La Crestliner, in seguito al¬ 
l'accordo con la BMW. ha 
messo in produzione nuovi 
modelli di imbarcazioni. 


subiscono un restringimento 
« a vezzo di perle » della 
struttura lineare delle im- 
magini, un fenomeno che è 
stato definito « effetto moi¬ 
ré ». Dovuto alla frequenza 
portante ausitiaria del colo¬ 
re nel segnale video, è par¬ 
ticolarmente fastidioso qua¬ 
lora il telespettatore si pon¬ 
ga a distanza ravvicinata. 
La Grundig ha posto rime¬ 
dio all'inconveniente, dotan¬ 
do i suoi apparecchi |>er il 
bianco e nero di un filtro, 
accoppiato al regolatore del 
contrasto, che riesce ad eli¬ 
minare gli effetti della pre¬ 
detta frequenza ausiliaria. 


Pirati tedeschi 

A 3 miglia al largo delle 
coste della Germania occi¬ 
dentale è ancorata la nave 
« Galaxi • dotata dì una 
complessa stazione radio¬ 
trasmittente della potenza 
di 75 kW. La nave è la stes¬ 
sa che negli anni 1964-'67 dif¬ 
fondeva programmi di mu¬ 
sica leggera e annunci pub¬ 
blicitari, dal largo delle co¬ 
ste inglesi, con il nome 
« Radio London ». Sembra 


Gino Rancati 


che l’attuale proprietario 
della nave abbia preso con¬ 
tatti con il direttore della 
Casa tedesca « Disc-Jockey », 
Klaus Quirinì. e che que¬ 
st'ultimo abbia accettato di 
assumere la direzione dei 
pro^ammì della trasmitten¬ 
te pirata. La stazione si chia¬ 
merà « Radio Nordsee » e 
comìncerà presto a trasmet¬ 
tere sulla lunghezza d’on¬ 
da di 266 metri. Musica 
leggera, notiziari « privi di 
commenti ed assolutamen¬ 
te neutrali », informazioni 
sportive, rubriche per casa¬ 
linghe, alunni e automobi¬ 
listi, costituiranno il nucleo 
dei programmi. Comunicati 
commerciali di 20 secondi 
intercaleranno i programmi 
musicali. 


Radio Belgrado 

La radio della capitale ju¬ 
goslava festeggia in questi 
giorni ì suoi quarant'anni di 
attività. Per dare rilievo al¬ 
la ricorrenza, dall'il novem¬ 
bre alla fine dell’anno, ven¬ 
gono messe in onda qua¬ 
ranta trasmissioni comme¬ 
morative. 
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Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9.09 sul Secondo Programma 


carni ben congelate, cerchi 
di cucinarla al più presto. 
Usando queste poche regole 
può stare tranquilla. La 
congelazione manterrà in¬ 
tatte tutte le qualità biolo¬ 
giche ed organolettiche del¬ 
la carne e nessun danno po¬ 
trà derivare alla salute. 

Al momento opportuno po¬ 
trà cucinare pietanze per¬ 
fette e prelibate con piena 
soddisra/ione. 


Carne congelata 

La signora Paolina Roiundi, 
di Roma, scrive: « Vorrei 
sapere se la carne che viene 
congelata nel normale fri¬ 
gorifero di casa — messa 
naturalmente nell'apposito 
scomparto del ghiaccio e 
chiusa nei fogli di allumi¬ 
nio o di plastica — perde 
le sue proprietà e può arre¬ 
care danno alla salute quan¬ 
do viene consumata ». 

Nessun inconveniente nella 
pratica da lei descritta e 
nessun pericolo per la sa¬ 
lute. 

A condizione, naturalmente, 
che vengano rispettate alcu¬ 
ne regole intuitive di igiene 
ed i principi che reggont) 
ogni applicazione razionale 
del freddo alle derrate. 

La carne dev’essere di ta¬ 
glio freschissimo e in per 
fette condizioni, al momen¬ 
to di essere congelala nel 
Irigorilero domestico. Ben 
protetta dal foglio di allu¬ 
minio o di materia plastica, 
non deve toccare altre ma¬ 
lerie che la possono inqui¬ 
nare o contaminare, ne star 
vicina ad altri cibi che le 
pos.sono conferire odori o 
sapori sgradevoli. 

Lo spessore del pezzo di 
carne messo a congelare 
non deve essere eccessivo 
e non superare perciò i 5-8 
centimetri, altrimenti la pe¬ 
netrazione del freddo e tar¬ 
diva nelle parti più profon¬ 
de e la sua azione risulta 
troppo lenta 

La carne, una volta estratta 
dal reparto congelatore del 
suo frigorifero, deve essere 
scongelata e cucinata. Non 
deve mai essere rimessa a 
ricongelare. Le consigliamo 
di confezionare pacchetti il 
cui contenuto corrisponda 
alia quantità che abitual¬ 
mente le occorre per un 
solo pasto. 

E non pretenda una conser¬ 
vazione troppo prolungata. 
Benché il procedimento da 
lei usato ricalchi in piccolo 
quello che si svolge su scala 
industriale, nei grandi im¬ 
pianti di congelazione delle 
carni, non può domandare 
al suo frigorifero domestico 
prestazioni sproporzionate 
alle sue piossibilità. Non le 
consigliamo perciò di man¬ 
tenere carni, sia pure nello 
scomparto del ghiaccio, per 
più di 6-7 giorni. 

E infine il funzionamento 
del suo frigorifero deve es¬ 
sere buono, costante e sen¬ 
za interruzioni. Se, per man¬ 
canza di corrente o per 
qualsiasi altra causa, si do¬ 
vesse accorgere che nel re¬ 
parto congelatore la tempe¬ 
ratura è salita verso lo zero 
e. soprattutto, che la carne 
ha perso quella consistenza 
lignea che caratterizza le 
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L'agopuntura_ 

// Signor Vittorio Torrieri, 
di Ospedaletti, in provincia 
di Imperia, domanda: « che 
I cosa è l'agopuntura? In qua- 
I li malattie viene praticata? ». 

■ Per comprendere in cosa 
consista l'agopuntura c in- 
di.spensabilc avere qualche 
nozione, anche approssima- 
I [iva, della lilosoiia cinese 
' dalla quale ha direttamente 
la sua origine. Non è questa 
la sede e d'altra parte man¬ 
cherebbe il tempo per lare 
I questo. Ci accontenteremo 
[ di dire che gli antichi mc- 
I dici cinesi pensavano che la 
I matena è nulla e che l’im¬ 
portante c rappresentato 
I dall'energia che anima e 
condiziona la funzionalità 
I degli organi. Questa ener- 
I già, in parte trasmessaci 
' dal padre c dalla madre e 
in parte assorbita attraver¬ 
so gli alimenti e l'aria re¬ 
spirata, è in fondo l'ener¬ 
gia vitale che alimenterà e 
condizionerà la funzionalità 
degli organi e deH’organi- 
smu nel complesso. Se la 
distribuzione di questa ener¬ 
gia diviene, per una qual¬ 
siasi causa, irregolare, sia 
perché eccessiva sia perché 
troppo scarsa, subentrerà 
lo stato di malattia. Ci sarà 
malattia anche se verrà tur¬ 
bata la circolazione dell’e¬ 
nergia vitale, che ha un per¬ 
corso ben stabilito, un ritmo 
costante e una intensità 
massima in date ore. 11 me¬ 
dico cinese, praticando l'a¬ 
gopuntura, intende appunto 
ricondurre queste irregola¬ 
rità alla norma, ristabilendo 
quell'equilibrio che porta 
allo stato di salute. L'ago¬ 
puntura viene applicata me¬ 
diante infissione di speciali 
aghi — d'oro o d’argento a 
seconda dei casi — in precisi 
e ben determinati punti del 
corpo umano, a seconda del¬ 
la malattia. 

L'agopuntura è indicata in 
moltissime malattie. Ricor¬ 
diamo i reumatismi artico¬ 
lari e muscolari, le nevral¬ 
gie, le coliche di ogni sorta, 
le convulsioni, le spossatez¬ 
ze, gli esaurimenti nervosi, 
le anemie, le malattie della 
pelle, i disturbi circolatori, 
le forme patolo^che epa¬ 
tiche, gastriche, intestinali. 
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LA DISCOTECA DEL 




è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garsintisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quìndici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


SEBASTIAN BAC 


JOHANN SEBASTIAN BACH 
L’ORATORIO DI NATALE 
Jauchzet, frohlocket! auf, preiset die Tage 
(Coro n. 1) 

Grosser fierr und starker Kónig 
(Aria n. 8 per basso) 

Ach, mein herzUebes Jesulen! (Corale n. 9) 
Sinfonia (Musica pastorale n. 10) 

Brich an, o schtines Morgenlicht (Corate n. 12) 
Frohe Hirten eilt, ach eilet (Aria n. 15 per tenore) 
Schlafe, mein Liebster, gertiesse der Ruh 
(Aria n. 19 per contralto) 

Ehre sei Goti in der Hóhe (Coro n. 21) 

Fallt mit Danken. falli mit Loben (Coro n. 36) 
Immanuel, o siisses Wort 
(Recitaiivo e arioso n. 38) 

Fiòssi, mein Heiland, fiossi dein Namen 
(Aria n. 39 per soprano) 

Nun seid ihr wohl gerochen (Corale n. 64) 
Gundula Janowitz. soprano • Chrìsta Ludwig, cootràllu 
Frilz Wunderlich, tenore - Franz Crass, basso 
Coro e orchestra Bach di Monaco diretti da Karl Richter 

La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELC t 
SCHAFT, accMliendo la proposta del RA- 
T DlOCORRlERf TV, nello sphito della co- ^ 
T saune iniziativa, ha accettato di ridurre U 
preno di ogni disco da lire 4J00 (più tasse, .> 
IGE e dazio) a qucUo eccezionale di 4 - 

ì g" —— — * 

" I 

t + 

'ì' pur conservando Intatta l'alta qualità arti- 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 T 
T dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
4. RIERE TV sono stereo, riproducibili però x 
anche su giradischi monoaurali 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^'^òiSlERE 


^ I # tlinehi uHi-Ui... 


l. OUVERTURES 

2 L ADAGIO DI AI.BINONI 
ED ALTRI CAPOLAVORI 
DEL BAROCCO EUROPEO 

3. LISZT E BRAIIMS 
4 ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. GRANDI VALZER LIRICI 
E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13 VALZER PER PIANOFORTE 

14 DAVID E IGOR OISTRAKH 

15 SINFONIE DI ROSSINI 

16 EDVARD GRIEG 

17 PICCOLI CONCERTI 
PER PIANOFORTE 

#*/##> uMviranmo 

19. CONCERTI PER OBOE 
DI HAYDN E MOZART 

Orchestra cU Camera di Monaco di¬ 
retta da H. Stadlmair 

20. DIVERTIMENTI FRANCESI 
Dukas; L'apprendista stregone - La 
péri: Milhaud; Le cariuval d'Aix 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

(Orfeo ed Euridice, Nozze di Figaro, 
Don Giovanni. Guglielmo Teli. Forza 
del Destino, Rigoletio, Andrea Ché- 
nier, Pagliacci) 

22. « HUMOUR NELLA MUSICA • 
Direttori; Bohm, Kubelik. Stepp 

23. CONCERTI PER ORGANO 
Haendel; Concerti in la magg. e in sol 
min.: Haydn; Concerti n. I e n. 2 

24. CHOPIN E SMETANA 
Interpreti; Vàakry, Askenase, Richter 
e Pokoma 

25. BACH; BRANI DELLA PASSIONE 
SECONDO S. MATTEO 

Interpreti; Dieskau e Seefrìed 


n MS Meembi-e eaee il Meiotteaimo ttiseo dello 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 
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Il quadro di un’epoca 


in «Giovanna d'Angiò regina di Napoli» 

LA SOVRANA 
E IL 

SUO REGNO 


I talo de Feu pubblica (j^i 
tipi dell'editore Fausto Fio> 
rentino- Napoli) un volume 
su Giovanna d^Angiò regina di 
Napoli. De Feo appartiene a 
q^uella rara famiglia di storici 
che associano l’erudizione di 
prima mano alla gradevolezza 
di uno scrittore di razza. Di 
solito ^li eruditi riescono noio¬ 
si e gli scrittori riescono inat¬ 
tendibili. De Feo è un topo di 
archivi e di biblioteche e nel 
tempo stesso dissimula la sua 
fatica con un racconto snello, 
essenziale e piacevole. Questo 
libro nasconde un’improba ri¬ 
cerca su fonti diffìcili a tro¬ 
varsi ed ancora più difficili a 
decifrarsi: ad esempio i /Regi¬ 
stri della cancelleria angioina, 
ricostruiti da Riccardo Filan- 
gieri-Candida, una Raccolta di 
croniche, diari ed altri opu¬ 
scoli latini e italiani, pubbli¬ 
cata nei 1780 e perfino i versi- 
filastrocche del mio conterra¬ 
neo Buccio da Ranallo. scritte 
in un italiano duplicemente im- 
pctrio per le sue singolarità 
arcaiche e^4telettali. Superfluo 
dire che de Feo ha consultato 
tutta la letteratura suU'arso- 
mento ed in cima i libri del 
suo maestro all'Istituto di stu¬ 
di francesi di Napoli Émile 
L^nard, alla cui memoria ha 
voluto dedicare il suo volume. 
Un'altra avvertenza voglio ag¬ 
giungere ed è che questo libro 
non è soltanto una biografìa, 
come il suo titolo potrebbe 
far immaginare, ma è la bio¬ 
grafìa di una regina e cioè di 
un capo di Stato, le cui vicen¬ 
de personali sono strettamen¬ 
te intrecciate con quelle del 
Regno. E non si può raccon¬ 
tare la sua vita senza dare 
un quadro dell'epoca. 

C'è una pagina in questo libro 
in cui de Feo riassume in po¬ 
che righe l’ambiente storico, 


al centro del quale la sovrana 
dovette muoversi; 

« L'autorità regia, che si fon¬ 
dava sul sistema feudale, era 
di sua natura precaria, dipen¬ 
dente dalla effettiva po.ssibili- 
tà di controllo del potere cen¬ 
trale; non disponendo di una 
forza autonoma, questo potere 
era affidato al concorso volen¬ 
teroso dei feudatari, che se lo 
facevano pagare con richieste 
esose o addirittura ricattato¬ 
rie. L'unico modo per la mo¬ 
narchia di sfuggire a tale ne¬ 
cessità consisteva nel procu¬ 
rarsi mezzi sufficienti ad in¬ 
trattenere eserciti di mestiere, 
qual erano allora le compa¬ 
gnie di ventura. Ma le com- 

f >agnie di ventura, se da un 
ato sottraevano la monarchia 
alla dipendenza dei feudatari, 
dall’altro avevano l'inconve¬ 
niente di costare troppo: sic¬ 
ché il loro insediamento nel 
territorio rappresentava quasi 
sempre estorsioni, saccheggi, 
angherie d'ogni sorta ». Non 
si poteva riassumere meglio la 
situazione non solo della dina¬ 
stia angioina ma anche della 
successiva dinastia aragonese: 
monarchie che de Feo ben de¬ 
finisce; € precarie », perché sen¬ 
za base nella classe dirigente 
dell’epou (i feudatari), senza 
forze militari proprie e senza 
quattrini per pagarsele a suf¬ 
ficienza. A queste cause io ag¬ 
giungerei un’altra e cioè bi 
eterna rissa dei pretendenti at¬ 
torno al trono. Nessun re di 
Napoli e nessuna dinastia eb¬ 
be mai dalla sua un titolo di 
legittimità che non fosse con¬ 
testato e controverso; e quin¬ 
di nessuno si salvò dal triste 
e spesso sanguinoso destino 
di dover difendere ogni mo¬ 
mento la propria corona dalle 
guerre o dalle cospirazioni pro¬ 
mosse dai pretendenti. 


Un ritorno 
nella Langa 
sulle traoce 
della 
memoria 



B isogna credere che certi luoghi, terre, 
atmosfere favoriscano più di altri il 
nascere della poesia. Per qualche sin¬ 
golare motivo, anche la fantasia ha i suoi 
campi fertili, le stagioni propizie, le messi 
più o meno abbondanti. 

Terra ingrata alla condizione dell'uomo, du¬ 
ra e arcigna, di inverni gelidi e di estati 
torride e polverose, la Lunga piemontese ha 
dato alla storia letteraria del nostro Pae.se 
alcuni fra gli ingegni più vivi e originali 
dell'ultimo mezzo secolo: Cesare Pavese, 
Beppe Fenoglio. Augusto Monti. Ciascuno 
di loro, nella misura della propria sensibi¬ 
lità, ha chiesto alla Lunga i suoi umori 
osprigfii, le tenerezze venate di malinconia, 
i drammi delta sua gente forte e silenziosa 
abituata da sempre a lottare con la vita. 
Davide Lajolo, giornalista, uomo politico, 
scrittore, fu amico fraterno di Pavese, di 
Manti, di Fenoglto. Le sue radici contadine 
affondano anch'esse nelVargilla di quelle 
colline: ma della sua terra, si dice a com¬ 
mento del recente romanzo Come e perché 
(edito da Palazzi), non aveva voluto scrì¬ 
vere finora, quasi per un rispetto di quelle 
voci oggi spente con le quali era solilo 
discorrere, anni addietro, vagando lungo i 


sentieri assolati o fra le macchie di nocciolo. 
Così il suo romanzo ha ora il tono sospeso 
del ritorno, d'un ■ vivere di nuovo », con la 
cosciente nostalgia di chi ha viaggiato e 
visto e sofferto, gli episodi di un'infanzia 
lontana nel tempo, vicina nell'affetto del 
ricordo. Lungo il filo conduttore chiaramen¬ 
te autobiografico, si dispongono episodi che 
hanno U sapore della favola antica, della 
leggenda, passioni e violenze di un micro¬ 
cosmo percorso da brividi misteriosi e 
come isolato dal resto del mondo. Ma nel¬ 
l’animo del protagonuta, presenza continua 
e vigile, quelle vicende e quei personaggi 
conquistano un valore nuovo, escono dalla 
favola per concretarsi nella realtà quoti¬ 
diana. diventano il termine di confronto 
con altri uomini, con un altro mondo, fn 
essi, Lajolo ritrova il come e il perché del¬ 
la propria vicenda, le radici lontane della 
propria condizione, delle ansie, dei miti 
che ha inseguito lungo l'arco della vita. 

p. g. m. 


Nella foto; Davide Lajolo, autore del ro¬ 
manzo «Come e perché» (ed Palazzi) 


La pagina citata avrebbe me¬ 
ritato di essere messa a intro¬ 
duzione del libro, perché essa 
colloca la regina Giovanna nel 
suo tempo e può servire a sta¬ 
bilire quanto questa sovrana 
fu sventurata e quanto invece 
fu sciagurata, quanto fu colpa 
dell'epoca e quanto fu sua per¬ 
sonale responsabilità. 
Comprendo che de Feo si sia 
interessato a questo personag¬ 
gio di solito vituperato. Come 
è noto la regina Giovanna, sul¬ 
la testimonianza di molti cro¬ 
nisti contemporanei non sem¬ 
pre attendibili, è ricordata so¬ 
prattutto come una donna di 
insaziabili dissolutezze. De Feo 
owiamenle non cerca affatto 
di farla passare per una san¬ 
ta, come pretende la tradizio¬ 
ne provenzale, ma, penetran¬ 
do nella complessità dei per¬ 
sonaggio, ne ha rievocato con 
equanimità e acuto discerni¬ 
mento (non è facile discemere 
il vero dal falso in un'estrema 
abbondanza di fonti ir>teressa- 
te e sospette tanto nel biasimo 
che nella lode) la figura non 
solo di donna ma anche di re¬ 
gina. Non si può dubitare in¬ 
fatti che Giovanna non fu dedi¬ 
ta esclusivamente ad una vita 
di piaceri e di feste, ma fu 


gelosissima delle sue preroga¬ 
tive sovrane e tentò sempre 
di conservarne non solo la ti¬ 
tolarità ma anche resercizio. 
Non appicna diventata maggio¬ 
renne. gli fu imposto il matri¬ 
monio col principe Andrea, un 
d’Angiò d'Ungheria, ma essa 
confinò ostinatamente il ma¬ 
rito al rango di principe con¬ 
sorte e si rassegnò di mala 
voglia ad associarlo alla di¬ 
gnità regale solo quando il 
Pontefice Clemente VI glielo 
impose. Andrea fu assassinato 
certamente da persone che 
avevano interesse a non ve¬ 
derlo investito del potere regio. 
Tra queste persone era anche 
la regina e perciò essa fu sem¬ 
pre sospettata di essere stata 
una complice se non l'ispira- 
trice degli assassini di suo 
marito. 

Sposatasi poco dopo con Luigi 
di Taranto, un altro d'Angiò. 
non sembra che Giovanna fos¬ 
se meglio disposta a dividere 
con lui il potere, se ancora nel 
1349 Luigi si era doluto col 
Papa per essere continuamen¬ 
te trascurato ed umiliato da 
Giovanna e il Papa ammoniva 
questa; « Tu — carissima figlia 
— affidandoti a Dio e ponendo 
speranza in lui. che ha sven¬ 


ij.iijiLii.niiajJi.ui 

Una raccolta di fiabe 
Oscar Wllde: « II Principe Felice e 
altri racconti ». Del grande scrittore 
inglese che, sull'esempio di Andersen, 
ha dedicalo parte dei suoi racconti 
all'infanzia, è stato ripubblicato recen¬ 
temente questo volume che raccoglie 
alcune pagine di autentica poesia. 
(Ed. Mursia, 129 pagine. 700 lire). 


Storia e fantasia 
Giuliana Pfstoso: « Grandi regine ». Gli 
episodi più simificativi della vita di 
sette regine famose sono narrati in 
questo volume dall'autrice che, pur re¬ 
stando fedele alla realtà, arricchisce 


con un pizzico di fantasia le gesta di 
queste donne che hanno legato U loro 
nome alla storta. Vengono ricordate 
Galla Placidia, Adelaide di Borgogno, 
Elisabetta d'Inghilterra, Maria Teresa 
d'Austria, Caterina de' Medici. Cate¬ 
rina di /Russia. Margherita d'Austria. 
Il libro, adatto a ragazzi e ragazze, 
è illustrato da tavole a colori e in 
bianco e nero. (Ed. Mondadori, 135 pa¬ 
gine, 3000 lire). 

La capitale sconosciuta 
« Guida ai misteri e segreti di Roma ». 
Ancora un altro baedecker di tipo 
nuovo, che alla pedissequa elencazione 
di nomi e di dati aggiunge piacevoli 
descrizioni e informazioni di storia e 
di costume. / compilatori hanno abban¬ 
donato i vecchi luoghi comuni tur^stici^ 
integrando le ìndicazÌ€mi tradizionali 


con altre, inedite o poco conosciute. 
Il libro è piacevole e costituisce una 
scoperta anche per coloro che credono 
di conoscere Roma. (Ed. Sugar, 444 pa¬ 
gine. 3000 lire). 


Un viaggio meraviglioso 
Brando QuiUci: « Io in Africa ». Brando 
racconta, in prima persona, le sue 
esperienze di viaggio. Accanto al padre, 
egli ha attraversato l’Africa, cogliendo 
in disegni ed appunti le sue impres¬ 
sioni, e descriverido i luoghi che mag¬ 
giormente colpivano la sua fantasia. 
Ne è uscito un libro che, per la gran¬ 
de immediatezza e vivacità, piacerà 
a tutti I ragazzi. Il volume è arric¬ 
chito da foloerafie a colori di Folco 
Quinci. (Ed. Emme-Zanichelli, 55 pa¬ 
gine. 2500 lire). 


tato i tentativi degli uomini 
pravi e ha reso semplici le co¬ 
se diffìcili, bada a custodire ed 
a difendere il detto regno e 
con tuo marito, col qu^e tu 
possa vivere in concordia e ca¬ 
rità ». La rivalità tra i due co¬ 
niugi continuò tuttavia con al¬ 
terne vicende fino a che Luigi, 
in età ancor giovane, mori. 
Forte di queste due espiericnze 
matrimoniali Giovanna col ter¬ 
zo marito fece patti chiari: la 
sovranità una e indivisibile 
spettava solo a lei. 

Giacomo di Maiorca avrebbe 
avuto rango di principe con¬ 
sorte, E nel contratto nuziale 
venne dichiarato che, alla mor¬ 
te della regina, la corona sa¬ 
rebbe stata devoluta ai figli 
eventuali e non al padre. Pre¬ 
cauzione inutile perché Giaco¬ 
mo era pazzo, visse poco a 
Napoli e morì precocemente. 
II suo matrimonio più saggio 
fu il quarto, quando quasi cin¬ 
quantenne sposò Ottone di 
Brunswick, valoroso condot¬ 
tiero, che, senza ambizioni 
sgradite alla regina, le fu di 
valido aiuto per la sua espe¬ 
rienza militare. 

Ho ricordato queste vicende 
matrimoniali, perché esse illu¬ 
minano in maniera esauriente 
il carattere fiero e maschio di 
Giovanna. Essa volle regnare 
e regnare da sola, nonostante 
tutti i pericoli e le irrequietez¬ 
ze che in quell'epoca implicava 
il mestiere di re specialmente 
a Napoli, Non sorprende che 
essa sia morta assassinata per 
ordine di un altro Angiò (Car¬ 
lo di Durazzo). Sorprende che 
sia stata assassinata soltanto 
nel 1382 dopo circa quaran- 
l’anni di regno. Certamente 
l'ambizione di potere di Gio¬ 
vanna fu superiore alle sue 
capacità ed Italo de Feo chiu¬ 
de la sua biografìa associan¬ 
dosi al giudizio di Benedetto 
Croce, secondo il quale Gio¬ 
vanna era stata collocata dalla 
fortuna in una situazione alla 
quale era impari. 

Poche vite furono più dram¬ 
matiche e romanzesche della 
sua. E Italo de Feo, nel suo 
libro, ne ha saputo comunica¬ 
re tutto il commovente e tal¬ 
volta angoscioso interesse. 

Panfilo Gentile 
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Con la regìa di Alessandro Brissonì la televisione trasmette «L’elisir 


Alcune Inquadrature dell'opera di Gaetano Donlzetti, realizzata negli studi televisivi di Torino. A sinistra: Mirella Freni nelle vesti di 
Adina con Mario Baslola (Belcore). A destra: In alto, ancora la Freni con Renzo Cesellato (Nemorino) ed Elena ZlUo (Giannetta); qui 
sopra, Sesto Bmscantini (11 dottor Dulcamara). Nella fotografia in basso, infine, una scena d’assieme, con la Freni, Baslola e la ZlUo 




di Giovanni Carli Ballota 

U na commedia nella com¬ 
media: la prima scaturi¬ 
ta in un momento di as¬ 
soluta felicità creativa 
dalla fantasia di un mu¬ 
sicista; la seconda improvvisata dal 
vero, sullo sfondo di un pittoresco 
retroscena teatrale, da autentici per¬ 
sonaggi del mondo operistico ita¬ 
liano ottocentesco. Un impresario 
in angustie che si strappa i capelli 
perché il solito compositore negli¬ 
gente o attratto altrove da mag¬ 
gior guadalo lo ha piantato in asso 
sul più bello senza consegnargli la 
nuova opera attesa dal pubblico ad 
apertura di stagione; dei cantanti 
inviperiti che esigono un risarci¬ 
mento daU'impresa; i palchettisti, 
gli « amateurs » (oggi si direbbe ì 
«fans») e tutti coloro per i quali 
gli avvenimenti del mondo musicale 
divengono argomento di chiacchiere 
senza fine nei salotti e nelle botte¬ 
ghe di caffè della Milano ancora 
più stendhalìana che manzoniana 
del 1832, che già congetturano «ca¬ 
bale» (sarà stato il clan di Bellini 
ad avere allontanato il rivale, o 
quello di Bacini, capegmato dalla 
favolosa contessa Samoyloff? o for¬ 
se sarà la Frezzolini a non essere 
in voce?); le gazzette che incomin¬ 
ciano a pubblicare voci allarmi¬ 
stiche. 

In quattordici anni di carriera tea¬ 
trale, con qualcosa come trenta- 
quattro opere all’attivo, quante vol¬ 
te Donizetti si era trovato a dover 
sostenere la sua parte in queste 
scene madri della grande comme- 
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d’amore», un capolavoro d’opera comica composto in due settimane 


Donìzettì la improvvisò 

per salvare un impresario 


dia melodrammatica italiana! Que¬ 
sta volta, però, il suo ruolo non 
era solamente quello, sostenuto con 
tanta disinvoltura, del compositore 
dalla penna prodigiosamente rapida 
ai pari della fantasia, capace di ve¬ 
nire a capo delle situazioni più dif¬ 
ficili col sorriso sulle labbra. L'im¬ 
presario della Cannobbiana, il mag- 

f 'ior teatro d’opera milanese dopo 
a Scala, sì era infatti rivolto a 
lui come al santo protettore, chie¬ 
dendogli il miracolo che avrebbe 
potuto salvarlo dalla bancarotta e 
dal discredito. In quella primavera 
dei 1832 Donizetti era appena giun¬ 
to al termine di una di quelle frene¬ 
tiche corse agli ostacoli che caratte¬ 
rizzeranno i periodi più intensi del¬ 
la sua esistenza. In meno di due an¬ 
ni aveva composto dieci oper^ l’ul¬ 
tima delle quali. Ugo conte di Pari- I 
gt, era da poco andata in scena alla 
Scala. Non aveva altri contratti a 
vicina scadenza e si accingeva quin¬ 
di a godersi un po' la • dolce vita ■ i 
di quella Milano che finora aveva 
.soltanto potuto intravvedere facen¬ 
do la spola tra la locanda e il teatro: 
invece, eccoti Timpresario della Can- 
nobbiàna a pregarlo, supplicarlo 
che gli raffazzoni almeno uno dei 
suoi vecchi spartiti, si da poterlo 
gabellare per nuovo o quasi nuovo. 
Donizetti, si sa, non è capace di dire 
di no: solamente non gli va di ri¬ 
bollire gli avanzi della sua cucina: 

« Non ho l'abitudine di rattoppare 
né il mio. ne quello d’altri mai », 
sembra abbia risposto all'impresa¬ 
rio. « Sta piuttosto a vedere che mi 
basta l’animo di farti un’opera nuo¬ 
va di zecca in quattordici dì! Te 
ne do parola: ora mandami qua 
Felice Romani ». L'impresario, che 
non crede alle sue orecchie, si af¬ 
fretta a combinare un incontro tra 
il musicista e il « principe ■ dei 
poeti melodrammatici, che già ave¬ 
va fornito a Donizetti i libretti del¬ 
la Regina di Golconda, deir^nna 
Balena, e del recentissimo Ugo. « Io 
mi sono obbligato », dice il Mae¬ 
stro a Romani. « a mettere in mu¬ 
sica un libretto entro quattordici 
giorni. Concedo a te una settimana 
per apparecchiarmi il libretto. Ve¬ 
diamo chi ha più coraggio dì noi 
due ». Questa singolare « sfida alla 
Musa » (come scriveranno più tardi 
i primi biografi ottocenteschi di Do¬ 
nizetti) si concreta nella scelta di 
un soggetto di Scribe, Il filtro, da 
cui Romani ricava uno dei suoi 
migliori testi melodrammatici. Sa¬ 
rei^ interessante, a questo punto, 
un confronto, scena per scena, tra 
l’originale francese e la sua riela¬ 
borazione librettistica: evidenti ne 
risulterebbero le differenze riguar¬ 
danti non tanto l’intreccio, quanto 
la ambientazione delta vicenda e 
soprattutto la caratterizzazione dei 
piersonaggi. In Scribe, infatti, que¬ 
sti ultimi non sono, al solito, che 
dei generici tipi umani di cui l'affac¬ 
cendato drammaturgo si serve co¬ 
me di ingranaggi per condurre avan¬ 
ti il ben oliato meccanismo dell’in¬ 
treccio, fine supremo ed unico della 
sua poetica teatrale. In Romani, 
invece, tutto è contemplato alla 
luce di una cordiale simpatìa, di 
un’umana comprensione ben lon¬ 


tane dall’arida e un po' crudele 
« verve » del francese; il sempliciot¬ 
to Nemorino non è più la caricatu¬ 
ra del provinciale goffo e ignorante, 
tradizionale zimbello degli smali¬ 
ziati parigini frequentatori dell'Opé- 
racomique e dei Boulfes Parisiens: 
è un giovane innamorato « aU’italia- 
na », capace di nobili sentimenti, 
non del tutto immemore di una 
certa eleganza arcadica, « sempli¬ 
ce », appunto (come lo vuole anche 
il Romani) ma di candore pieno di 
dignità e privo affatto di scem¬ 
piaggine. La sua passione per la 
capricciosa fittaiuola Adina è pro¬ 
fonda e venata da fatalìstica de¬ 


terminazione: • Chiedi al rio perché 
gemente — dalla balza ov’ebbe 
vita — corre al mar che a sé l’in¬ 
vita — e nel mar sen va a morir: 
ti dirà che lo strascina — un poter 
che non sa dir ». 

Schiettamente italiana, nella sua 
simpatica ciurmeria non disgiunta 
da una certa «classe», è anche la 
figura del ciarlatano Dulcamara, che 
pare uscita dal pennello dì Gian 
Domenico Tiepolo o dalle pagine 
di certo Goldoni minore; mentre 
sia Adina che Belcore conservano 
chiare vestigia delle loro origini 
francesi; la prima, per quella ca¬ 
pricciosa volubilità che in lei assu¬ 
me una « nuance > di razionalistico 
puntiglio; il secondo per la tronfia t 
albagia da sergente napoleonico di j 
guarnigione in Italia. 

In Italia o nel non meglio preci¬ 
sato « villaggio nel paese de’ Ba- i 
schi », dove Romani ha ambientato I 


la vicenda? Una tale questione 
avrebbe ben poco peso se a musi¬ 
care L'elisir d'amore fosse stato 
Rossini, per il quale Siviglia o Al¬ 
geri, Nai^li o Parigi erano, in so¬ 
stanza, riferibili a un'unica conno¬ 
tazione geografica; quella, assoluta 
e universale. deU'opera buffa, tut- 
t’al più con raggiunta di qualche 
pennellata di « color locale ». Do¬ 
nizetti non si appaga di « color lo¬ 
cale », ma spinge più oltre la sua 
caratterizzazione ambientale alla 
conquista di quella * tinta » (come 
la chiamerà Verdi) che d'ora in 
avanti sarà prerogativa inelimina¬ 
bile di ogni melodramma italiano. 


serio o comico, destinato a durare 
nel tempo. La rarefatta atmosfera 
In cui. come entro una preziosa 
teca dì cristallo, era andata a rin¬ 
chiudersi l'opera buffa, con L'elisir 
d'amore si scuote e si discìoglie al 
soffio di un'aria nuova; aria che 
non sa di polvere di palcoscenico 
o di cìpria di primadonna, ma di 
fieno, di pane casareccio. 

Giunta al vertice deH’inafferrabile 
perfezione rossiniana, la commedia 
musicale scivola dolcemente verso 
toni più cordiali e casalinghi, con 

10 sguardo costantemente volto al¬ 
le sue origini popolaresche. A dire 

11 vero, anche Rossini, nel Turco 
in Italia, si era provato a gettare 
un’occhiata oltre il suo cerchio ma¬ 
gico, tentando per la prima e uni¬ 
ca volta una « pittura d'ambien¬ 
te »; ciò che ne uscì era però frut¬ 
to di uno spirito troppo scettico 
e scaltrito, da grande signore in 


vena di capricciose divagazioni. Do¬ 
nizetti questo non lo sa, o, meglio, 
non lo può più fare. Ecco, così, 
tutto acquistare, al tocco delle sue 
mani, un colore più familiare e na¬ 
turalistico: non siamo ancora giun¬ 
ti al bozzettismo dei fratelli Ricci, 
' di De Giosa e degli altri epigoni 
1 dell'opera buffa italiana; è certo, 
tuttavia, che questa strada viene 
aperta dalle arringhe di Dulcama¬ 
ra, dai coretti dei villici, dalla can¬ 
zonetta intonata dal medicone e 
da Adina durante il banchetto nu¬ 
ziale sotto il F>ergolato. 

Ma un nuovo elemento giunge, con 
L'elisir d'amore, a far breccia nel 
cuore di cristallo dell’opera buffa 
di stampo rossiniano : ed è il pa¬ 
thos genuino, spoglio di sottintesi 
o di risvolti ironici, di cui si co¬ 
lora la commedia allorché sembra 
sfumare nel dramma. « Adina cre¬ 
dimi - te ne scongiuro - non puoi 
spesarlo - te ne assicuro... ». La si¬ 
tuazione grottesca del povero Ne- 
morìno sconvolto all'idea che Adi¬ 
na possa sposar Belcore prima che 
il « magico elisire * produca l’effetto 
desiderato, si traduce, nella musica 
di I>onizetti, in accenti di umana 
pietà; viene fatto di pensare al 
passo contenuto in una lettera in¬ 
viata dal Maestro dieci anni dopo 
al cognato Antonio Vasselli : « Io 
rido, ma poi tu sai bene se in 
fondo al core non ho la melanco¬ 
nia che mi opprime, e formo di 
mia gaiezza orpello per covrirla ». 
La stessa mano che scriveva que¬ 
ste parole piene di fatalistico scon¬ 
forto mozartiano, pochi mesi pri¬ 
ma aveva steso la partitura del Don 
Pasquale, l'altro capolavoro comi¬ 
co mirabilmente librato tra il riso 
e l'ef^sione patetica. 

Donizetti vinse la scommessa fatta 
col proprio genio: il 12 maggio 1832 
L'elisir d'amore andò in scena alla 
Cannobbiana, riscuotendo un im¬ 
menso successo, che provocò tren- 
tatré repliche consecutive. Il mo¬ 
desto Maestro quasi non riuscì a 
capacitarsene e scrisse pochi gior¬ 
ni dopo a Simone Mayr: « La Gaz¬ 
zetta giudica de L'elisir d'amore e 
dice troppo bene : troppo, credete 
a me. troppo! ». Intanto l’opera 
aveva incominciato il suo cammi¬ 
no trionfale attraverso tutti i pal¬ 
coscenici d’Italia, e poi del mondo; 
fu tra le prime di Donizetti ad af¬ 
fermarsi anche nei Paesi tedeschi, 
dove, parecchi decenni più tardi e 
in pieno clima wagneriano, non si 
mancò di sottolineare la curiosa, 
quasi testuale analogia tra la sce¬ 
na delle fanciulle-fiori, nel Parsifal, 
e quella in cui Nemorino, divenuto 
l'erede di un ricco zio. viene cir¬ 
condato e conteso da uno sciame 
di ragazze, capeggiato da Giannet¬ 
ta; « Beninteso, nello stile buffo», 
osserva l'Einsteìn, « ma del tutto 
allo stesso modo; le bellezze si af¬ 
follano attorno al tenore; la fan¬ 
ciulla che conduce il coro canta ; 

* Io son la prima * Hnlanto che la 
primadonna, chiamando l'eroe per 
nome, disperde la piccola folla ». 


L'elisir d'amore va in onda giovedì 
26 dicembre, alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 


La discografia dell’«Elisir d’amore» 


Sono reperibili attualmente in Italia 
cinque incisioni de//’Elisir d'amore 
(opera completa). Tre di queste figu¬ 
rano nel catalogo della EMI: la prima 
fon la Carosio, Monti e Gobbi, l'Or¬ 
chestra e il Coro del Teatro dell'Opera 
di Roma diretti da Santini (2 VdP 
QALP 10014/15) ; la seconda con la 
Cartari, Alvo. Panerai e Taddei, l'Or¬ 
chestra e il Coro della « Scala » sotto 
la guida di Serafin (in versione mo¬ 
noaurale Col. (^X 10360/61 e stereo- 
fonica SAXQ 7257/S): la terza con la 
Freni, Gedda. Sereni e Capecchi, l'Or¬ 
chestra e il Coro dell'Opera di Roma. 
Sul podio Molinari Pradelli (2 Angei 
AN 180/i mono, SAN I80/I stereo). 
Un'altra incisione figura su tre dischi 
Cetra siglati 1235, LPS 3235 (stereo) 


con Gavazzeni sul podio dell'Orche¬ 
stra RD. Roma e t cantanti Noni, Val¬ 
letti, Poli Bruscantini. La quinta in¬ 
cisione aelVopera completa è della 
DECCA. Nelle parti principali spicca¬ 
no i nomi della Gueden, Di Stefano. 
Capecchi e Carena. Orchestra e Coro 
del Maggio Musicale Fiorentino diretti 
da Molinari Pradelli (33-LXT 5155/57 
mono). Da quest'ultima la DECCA 
ha ricavato due 33 giri con una sele¬ 
zione delle pagine più famose (33 - LXT 
5495 e 33 BR 3064). Alcune arie del- 
/'Elisir d’amore, interpretate da Di Ste- 
I fono. Gigli e Schipa sono infine repe- 
I ribili oltre che nel catalogo della EMI 
I e della DECCA anche in quello della 
j RCA Italiana, insieme con brani lirici 
non meno celebri. i « 


Rappresentata la prima volta il 12 
maggio 1832 alla Cannobbiana di Mi¬ 
lano, l’opera ottenne un clamoroso 
successo. Felice Romani ne aveva 
scrìtto il libretto in soli sette giorni, 
traendolo da un soggetto di Scribe 
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MODA 


I ricami di topazi 
accentuano 

il gioco delle luci dorate 
che si accendono 
sull’abito bianco 
in lana laminata. 

II carpino, 

con manica a chimono, 
è lungo e aderente; 
la gonna 

interamente a pieghe 

La tuta da sera 

in flanella grigio ferro 

illuminala 

da ricami grigio argento 
ha una linea accostata 
che si scioglie 
nella svasatura 
dei pantaloni. 

L'ampiezza della 
manica è trattenuta 
da alti polsini 

Il bianco puro 

del tessuto e la spoglia 

raffinatezza 

della linea di questo 

■ gran sera * sono 

uno sfondo perfetto 

per il prezioso ricamo 

che si stacca 

dal collo e dall'orlo 


di doppio triangolo 


che modellano 


Abiti della sartoria 
Rina Cazzano; 
bijoux di Borbonese 



^ 1 


lìfl 

Raffinatissimi particolari 
danno 



riflessi argentati 

r ~ 1 

all’abito in pesante 



seta bianca: 
bottoni gioiello 

rJIV 


\ sulla piega 


^ , * 

1 a portafoglio laterale, 



cintura scivolata 

- ^ 


sotto la vita, polsi 

* 1 

fL# 

bordati e abbottonati 
















A colloquio con la regista Carla 
Ragionieri, che sta preparando 
«I viaggi di Gulliver» per la TV 


LACAR 


di Donata Gianeri 


MIIado, dicembre 

un donnine aito così, un me¬ 
tro e cinquanta con le scar¬ 
pe. che spande intensi ef¬ 
fluvi di « Jolie Madame ». E 
nessuno penserebbe che da 
questo metro e cinquanta possano 
uscire opere colossali, per esempio 
Tadattamento televisivo del Gulliver. 
I suoi collaboratori ne sono ancora 
annientati e circolano con la faccia 
smorta e gli occhi vitrei dei reduci 
dalla scarlattina, mentre lei ci sta 
dinanzi sorridente e riposala, come 
se fosse emersa appena da un bagno 
di schiuma; la testina a riccioli 
corti fresca di parrucchiere, gli oc¬ 
chiali rettangolari montati in nero 
che allargano gli occhi da fiorentina 
scanzonata, il visone • violet », sim¬ 
bolo del successo, il maglione nero 
a collo alto, simbolo dell'» impe¬ 
gno ». Non le manca neppure il 
ciondolo d'argento appeso ad una 
lunga catena, in omaggio alla moda 
attuale. Si chiama Carla Ragionieri, 
di professione regista: ma in TV è 
conosciuta affettuosamente come 
Carlina. Una Carlina di ferro. Può 
saltare i pasti con l'indifferenza di 
un monaco tibetano e con altret¬ 
tanta indifferenza può saltare notti 
e notti di sonno: • Ouand’ero nel 
cinema ». dice con una voce grade¬ 
vole e sommessa, «capitava di do¬ 
ver passare due e anche tre notti 
in bianco: io tiravo avanti benis¬ 
simo, mentre intorno a me tecnici 
e operatori, tutti fusti tipo grana¬ 
tiere, crollavano come birilli. E al¬ 
lora giravo col mio thermos di caffè, 
cercando di rianimare un po' quei 
poveri omoni ». 

La sua vera forza è proprio in que¬ 
sta apparente fragilità, la sua arma 
principale è una disarmante e inu¬ 
sitata dolcezza. In questo ambiente 
dove ognuno scatta e urla, comin¬ 
ciando dai registi, la calma imper¬ 
turbabile della si^ora Ragionieri e 
il suo lessico schiettamente femmi¬ 
nile colgono tutti di sorpresa: è so¬ 
lita dire « fatemi quella cosa tutta 
spezzettata » alludendo all'intarsio 
televisivo, uno dei prodigi della tec¬ 
nica attuale. 


Spiritaccio fiorentino 


Se si fosse volta alla carriera politi¬ 
ca, Carla Ragionieri avrebbe sicura¬ 
mente introdotto i suoi modini ag¬ 
graziati a Montecitorio: essa appar¬ 
tiene infatti a quell'esina schiera di 
eletti che finiscono per imporsi, qua¬ 
lunque cosa facciano. Forse perché 
riesce a dominarsi, là dove tutti si 
agitano, si affannano e corrono co¬ 
me se avessero i lupi alle calcagna? 
« lo l'angoscia me la ingoio, non la 
lascio uscir fuori; è l'unico mezzo 
per salvarsi dal male del secolo, la 
nevrosi. O ggi , se incontri un amico 
per la strada, invece delle caramelli¬ 
ne ti offre un tranquillante: le chic¬ 
che moderne hanno nome Ansìolin, 
Noan, Librìum e così via. Tutte dro¬ 
ghe con le quali si vuol riconqui¬ 
stare il paradiso perduto, che è la 
calma: e io cerco di raggiungerlo 
da sola, continuando a succhiare 
caramelle e ignorando i tranquil¬ 
lanti. Come vede, ci riesco: sono 
sana, ho un'enorme resistenza fìsica 
ed una prodigiosa capacità di ricu¬ 
pero, e questo mi aiuta. Ma non è 
tutto; devo molto al mio spiritaccio 
fiorentino, che mi consente di veder 


la vita sotto un'angolazione partico¬ 
lare. La gente, oggi. F>erde o sciupa 
la sensazione di cose meravigliose: 
chi si accorge più del sole, per 
esempio, che tutti i giorni fa quella 
sua meravigliosa corsettina nel cie¬ 
lo? Ebbene, io cerco di serbare un 
po' di temj>o i>er il sole, di godermi 
qualche alba, qualche tramonto; 
così come serbo un posticino per 
quegli attimi incantevoli che aprono 
rapide parentesi in ogni pomata. 
In pxxrhe parole, vivo la mia vita il 
più intensamente possibile, sempre 
in attesa che accada qualcosa di 
nuovo e straordinario, e ad ogni let¬ 
tera. ad ogni telefonata mi chiedo 
con gioia: chi p>otrà mai essere? La 
mia jjorta, dunque, è apferta all'im- 
previsto. Debbo anche barcame¬ 
narmi, si capisce, p>er dare un colpo 
qua e un colpK) là e cercare di 
restar donna malgrado il mestiere 
che faccio ». 

Ha un marito, una figlia, e la capa¬ 
cità di lasciare ogni giorno la sua 
carriera negli studi televisivi, dimen- 
I ticando, appena a casa, di essere 
una regista. E come fa la regista a 
1 dimenticare, poi. di avere una fa- 
I miglia? « Questo è più diffìcile, lo 
I ammetto. Comunque sono abba¬ 


stanza facilitata dagli orari precisi 
e implacabili. In quindici anni di 
televisione, si figuri, sono mancata 
dal lavoro due volte in tutto; se 
vogliamo escludere la lunghissima 
assenza di sette mesi, dovuta ad 
un incidente automobilistico ». Alla 
guida era la figlia Cristina, che restò 
illesa: la Ragionieri, invece, fu orren¬ 
damente sfracellata e i medici la 
diedero p>er morta. Tuttavia, il « don- 
nino » sopravvisse, contrariamente 
a ogni prognosi, per un miracolo 
di volontà: « Dovevo farlo per mia 
fi glia », dice sorridendo. « Se fossi 
morta, le avrei rovinato resistenza 
caricandola di rimorsi e questo non 
potevo permettermelo a nessun 
prezzo. Poi, le confesso, l'ho fatto 
anche per me; non mi andava per 
nulla di morire. A me la vita piace, 
eccome. Così eccomi qua vivissima, 
dopo esser stata rinchiusa per mesi 
in un'armatura di gesso dal collo ai 

f >iedi: potevo soltanto parlare e par¬ 
avo di continuo, in tono allegro e 
scanzonato, per incorag^are quelli 
che venivano a trovarmi con facce 
e voci di circostanza. Comunque, 
glielo assicuro, ho dimenticato del 
tutto l'incidente: anche se mi ha 
lasciato un po' zoppetta ». Lo dice 
con estremo distacco, quasi fosse 
una battuta: una delle tante battute 
che le vengono facili da « maledetta 
toscana » qual è, e che di solito 
lascia cadere soavemente, uscendo 
dalla stanza prima che i presenti 
abbiano avuto il tempo ai affer¬ 
rarle. D'altronde, anche quella di 


uscire al momento giusto, ammette, 
è una delle sue doti. 

Al momento giusto è uscita dal 
teatro, al momento giusto ha ab¬ 
bandonato la sua carriera di con¬ 
certista e, sempre al momento giu¬ 
sto, il cinema. Difatti, per quanto 
strano possa sembrare, la Ragio¬ 
nieri debuttò come pianista, dopo 
essersi diplomata al Conservatorio 
di Firenze: « Ma rinunciai ai con¬ 
certi, quando nacque mia figlia Cri¬ 
stina: la carriera di pianista non si 
concilia con nessun altro legame. 
Chi suona, deve dare tutto se stesso, 
col cervello e col cuore. Perciò suo¬ 
nar bene, mi creda, è la fatica più 
grande che esista. E forse proprio 
perché avevo quesl'estjcrienza, mi 
venne facile recitare: un attore 
parla c comunica col pubblico, men¬ 
tre un musicista può comunicare 
col pubblico solo attraverso le note, 
le quali suggeriscono molto di più 
o molto meno delle parole ». Come 
attrice giovane, recitò nelle Compa¬ 
gnie della Borboni, di Gandusio e 
di Rondone: due anni in tutto. « An¬ 
che il trovai un terreno troppo fa¬ 
cile, forse: dicevano che avevo ta¬ 
lento. Ma non credo di essere stata 
eccessivamente brava, ero solo mol¬ 


lo pronta. Perciò, quando scrittu¬ 
rarono la troupe di Gandusio al 
completo per un film e a me non 
assegnarono nessuna parte, mi im¬ 
provvisai, con una certa faccia tosta, 
segretaria di edizione. E malgrado 
gli inevitabili intoppi, quella strada 
mi piacque: lavorai anche con Ro¬ 
bert Stemmle, quello di Ballata 
berlinese. Lui si esprimeva in te¬ 
desco e io in italiano, ma ci capi¬ 
vamo benissimo; diceva, ridendo, 
che parlavo con le mani. Quanto a 
me, lo capivo dallo sguardo, dal- 
l’espressione. Inoltre, una segre¬ 
taria sa sempre, più o meno, che 
cosa chiede il regista ». 


Un incidente d’auto 


In seguito, Carlina divenne aiuto- 
regista e fu allora che la televisione 
nascente cominciò ad interessarsi a 
lei: «Si era nel '53 e stavo girando 
La corda d'acciaio con Brigitte 
Fossey. ^gliese mi faceva offerte 
di ottantamila lire mensili, ma io, 
nel cinema, ne guadagnavo cento¬ 
ventimila alia settimana; quindi, 
neanche parlarne. Ma l’altro tor¬ 
nava continuamente alla carica, 
sinché mi diede un ultimatum di 
tre giorni per decidere. Fu allora 
che ci fu l'incidente automobilistico 
dì mio marito: nella mia vita gli 
incìdenti d'auto hanno avuto un 
peso fondamentale. Stavo dunque 
affr2Uìta al capezzale di mio marito 


in una clinica di Pontedera, quando 
mio fratello, senza neppure inter¬ 
pellarmi, telegrafò alla TV. E così 
mi trovai assunta, per iniziativa di 
un altro. In seguito mio fratello 
disse di averlo fatto perché, se fos¬ 
si rimasta vedova e con una figlia 
sulle spalle, mi sarebbe stato diffi- 
Cile tirare avanti con gli introiti 
aleatori del cinema. Per fortuna, 
divenni un'impiegata della televi¬ 
sione, a marito vivo ». 


Con le proprie ali 


La Ragionieri si fece le ossa da 
video come « aiuto » di Enriquez e 
di Mario Ferrerò e, dati i suoi tra¬ 
scorsi di concerti.sta, in un campo 
prettamente musicale: quello del¬ 
l'opera, allora in gran voga. Poi, 
prese a volare con le proprie ali: 
il primo lavoro da lei diretto s’inti¬ 
tolò Con sette note e venne tra¬ 
smesso alle 11 di sera perché giu¬ 
dicato troppo cerebrale pier la me¬ 
dia dei telespettatori: « E questa 
è una cosa che non capirò mai: 
perché il pubblico della TV debba 
essere considerato scemo a tutti 
i costi. Da parte mia, faccio il pos- 
' sibile per educarlo, e forse sbaglio, 

' chissà: voglio dire che non cor¬ 
ro dietro ai suoi gusti, e tutte le 
volte che mi viene assegnato uno 
spettacolo cerco sempre di dargli 
un tono più su. Non ha neppure 
molta importanza che il regista tel^ 
visivo sia legato alla scelta altrui, 
quello che importa è che poi ma¬ 
neggi il materiale alla sua maniera, 
o col suo stile, se si preferisce. Il 
ritmo da dare a un’opera, i tagli 
che vi si pKJssono fare sono tutte 
cose dip>endenti da te e nessuno 
togliertele: se il regista fosse schia¬ 
vo dell opera e degli interpreti, che 
diavolo di regista sarebbe? ». I più 
grandi successi di Carla Ragionieri 
sono quasi tutti attinenti al campo 
musicale, come Le nove Sinfonie di 
Beethoven, il Canzoniere minimo, 
Questo dr quello-, ma le sue aspira¬ 
zioni sono più alte: « Vorrei fare 
qualcosa di nuovo, di diverso: realiz¬ 
zare programmi di pura invenzione, 
che non abbiano nulla a vedere col 
teatro o col cinema, perché il teatro 
va fatto nella sue dimensioni, che 
sono quelle teatrali, e lo stesso di¬ 
scorso vale, in fondo, per il cinema. 
La TV dispone di mezzi potentissimi 
esclusivamente suoi e può ottenere 
grandi cose, cose magiche. Dirò di 
più: in questo campo ho avuto un 
certo successo, perché ho proposto 
un'idea, e quest'idea è stata accet¬ 
tata. Non solo, ma anche realizzata: 
non l'hanno ancora messa in onda, 
questo no, forse non la trasmette¬ 
ranno mai, probabilmente hanno 
voluto darmi solo questa soddisfa¬ 
zione per dirmi grazie, dopo tanti 
anni. Ma resta il fatto che ho po¬ 
tuto dar vita a qualcosa di mio, 
immerso nell’atmosfera magica di 
cui parlavo. Mi hanno aiutato tutti, 
tecnici e operatori, mettendomi a 
completa disposizione il loro tempo 
e il loro entusiasmo, con estrema 
generosità. II lavoro s'intitola In¬ 
contri d'amore: sette poesie di Pré- 
vert le^te ad altrettante canzoni 
francesi. La colonna sonora è incisa 
a parte, senza soluzione di conti¬ 
nuità, poiché la canzone si allaccia 
aU'ultimo verso della poesia c così 
di seguito. Ma la vera novità è que¬ 
sta: ho cercato di visualizzare le 
sensazioni che determinati versi 
possono produrre, in un'atmosfera 
irreale die Filippo Corradì-Cervi e 


Diplomata al Conservatorio di Firenze, ri¬ 
nunciò alla carriera di concertista quando 
le nacque una figlia. Poi entrò nel mondo 
del cinema, e in fin e approdò alla televisio¬ 
ne, dove sì specializzò dapprima nell’alle- 
stìmento di opere Uriche. I maggiori succes¬ 
si: da Beethoven al «Canzoniere minimo» 


4 % 




Carla Ragionieri In casa sua e per le vie di Milano. Le sue prime esperienze 
di spettacolo le fece come attrice, con la Borboni, Gandusto e Bandone 


Mariano Mercuri mi hanno aiutato 
a creare con una coreografia illu¬ 
sionistica, perfetta ». Quest'idea, ci 
spiega, le venne molto tempo fa ed 
ebbe modo di sperimentarla occa¬ 
sionalmente in un Incontro con il 
cantante Adamo; la Ragionieri ave¬ 
va molta fretta e Adamo non arri¬ 
vava, lei lo stava aspettando in 
corso Sempione e lui era ancora 
in volo su Budapest. Allora decise 
di cominciare senza di lui. La prima 
canzone venne dunque trasmessa 
senza cantante, in un'atmosfera so¬ 
spesa, grazie a un sapiente gioco di 
telecamere. E fu quella che riuscì 
meglio ( forse converrebbe estendere 
il sistema a tutte le canzoni e a 
tutti i cantanti). 

L'atmosfera magica di cui ci parla 
tanto si ritrova nel Gulliver, sua 


ultima opera: « Credo di essere riu¬ 
scita a ottenerla, abolendo i co¬ 
stumi; non puoi avere rirrealtà se 
la vesti coi panni di un'epoca. Ne è 
venuta fuori ima cosa strana, pro¬ 
prio quella che avevo dentro di me, 
e anche se ho dedicato l’opera ai 
grandi anziché ai ragazzi, sono si¬ 
cura che il sortilegio di cui è i:«r- 
vasa conquisterà pure ì bambini. 
I bambini sono molto sensibili alla 
magia ». Magia, irrealtà, fantasia, 
gii accessori che questo Fellini da 
video, in formato mignon, mette nel 
mixer per creare le sue regìe: in 
tal modo, riesce a propinare la fiaba 
agli adulti e a rendere fiabesche le 
cose per adulti. € E' bene che anche 
questa generazione così impegnata 
e seriosa abbia i suoi piccoli attimi 
di sogno ». 
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Delegato alla produziona Carlo 
Colombo 


idee chiare: b forza dei nervi distesi 

4S 


Tè Ati "nuovo raccolto", così fragrante! Ci vuole 
proprio. Tè Ati, per chiarirsi le idee. A metà matti¬ 
no, di fronte ai primi problemi della giornata; 
al pomeriggio, per una decisione importante; 
la sera, quando si è svagati, stanchi. Ogni 

__4-. jL i _.TX A*: 

fragrante chiarisce le idee e vi dà 
la forza dei nervi distesi. 


martedì sera in 

tomsello 


tè Ati 

fragranza sottile, idee chiare 


domenica 


Franca Mantelli appare 
stasera nella prima pun¬ 
tata della c Freccia nera a 


16,20 IL POVERELLO 
di Jacques Copeau 
Traduzione di Guido Manacorde 
Prima parta 

Personaggi ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Francesco Roberto HerUake 

Bernsrdone Antonio MoBChlni 
Monna Pica Elenm Da Venezia 
Bernardo Enzo Consoli 

Cristo di S. Damiano 

Ettore Toscano 
Vescovo Guido Manlio Busoni 

Leorw Enrico Selvatore 

Hufino ClatxJlo Trionfi 

Stefano Enzo Loglisci 

Elia Arneldo Bellofiore 

Pietro Cattarti Mario Righetti 

Ginepro Renato Scerpa 

e Inoltra- Coro drammatico: Vito 

De Rocca. Gienni Conversano 
Gino La Monica. Pino Menzerl, 
Saverlo Moriones. Paolo Todiaco 
Coro liturgico GUlana D'Olivo, 
Romeno Meleapina, Flavia MI- 
tanta 

Coro di bambini diretto de Merle 
Giglio 

Coro diretto dal M» Pietro Ca- 
rapellucci 

Scene di Emilio Vaglino 
Coetumi di Marta De Mattata 
Regia di Orazio Coeta Glovaiv 

g>gl' 

18,2S-20 CONCERTO DE • I SOLI¬ 
STI DI ROMA- 
Ulderico Paone clarinetto. Mae- 
Bimo Coen; primo violino, Edoar¬ 
do Polldl aecondo violino, Lee 
Lene: viola, Luigi Lanziilotta 
violoncello 

Johannes Brehms. Quintetto In 
SI minore op JlS per clarinetto 
e archi e) Allegro, b) Adagio, 
c) Andantino - Presto non aaaai 
ma con aentimento, d) Con moto 
Ripresa tslevlaiva di Lallo Col¬ 
letti 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERfyiEZZO 

fRlaerva Principe di Piemon¬ 
te • Linea Mister Baby • For¬ 
maggio Tigre - Con/etti Saiia 
■ Orzo Bimbo - Nuovo Vim) 

21.15 

I BUGIARDI 

Telefilm 

da racconti di W. Plomer, H. 
Walpole, A Cecov. A de Mueeet 
Regia di David Cunhffe 
Prod Craneda TV 
Int.’ William Mervyn, Nyree Dewn 
Portar. Isla Blair, lan Ogiivy 

DOREMI' 

(Telefunken - Panforte Pepi) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sara 
a cura di Gian Piero Ravepgl 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baude 
Complesso diretto da Lucipno 
Fineschl 

Regia di Merla Maddalena Yon 
fSaconda edizione) 


11 — Dalla Chiesa del Pontificio 

Oratorio di S. Pietro in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Bslme 

12 — LE VITTIME DI UN PREGIU¬ 

DIZIO 

e cura di Guatavo Boyar 
Testi e presentazione di Piero 
Baiasti 0 

Regia di Maurizio CorgnstI 


meridiana _ 

12,30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 
-di Paoiinl e Silvestri 
Presente Pippo Bsudo 
Compteaso diretto da Luclarto 
Fineschl 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Super-iride) 

"Telegiornale 

14-14,45 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicete ei problemi 
dell'egricoltura 
a cura di Renato VertunnI 
Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

15 _ BOLOGNA: GINNASTICA 
Campionati Nazionali Aaaolutt 
maschili 

Telecronista Carlo Bacaralti 


17 ~ SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bambole Purga - Ol/o d'oliva 
CarapefJi * Lines 6ros fta/Ja- 
na - G/Jcem/fle Rumlanca) 


la TV dei ragazzi 

ARRIVANO I VOSTRI 

Domanica in allagria 

a cura di Aldo Novelli 

con la partecipazione tll Rita 

Pavone 

Presenta Giustino Durano 
Resllzzazione di Gigliola Roemlno 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Sunbeam Italiana - Carpené 
Malvoni - Olio Sasso • Pa¬ 
nettone Oro Wamar - Forml- 
trol • Armando Curdo Edi¬ 
tore) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

fi) Ass/curaz/oni SAI - (2) 
Brandy Sfocfc 84 - f3) Calze 
Malerba - (4) Minestre Knorr 
■ (5) Mon Cheri Ferrerò 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brera Film • 2) 
Cineteleviaiorte • 3) Roberto 
Gavioll - 4) Produzioni Cine¬ 
televisive - 5) B L Vision 

LA FRECCIA NERA 

di Robert Louis Steveneon 
Libera riduzione e sceneggiatura 
di Anton Giulio Malsno-Serglo 
Fallon) 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Clipsy Carlo Bagno 

Nim Paride Cafonghi 

Dick Shelton Aldo Reggiani 

Bennet Match Leonardo Severmi 
Nick Appleyerd Mano Ferrari 

Slr Olivier Tino Bianchi 

Sir Daniel Brsckley Arnoldo Foè 
Joan Sediey Loretta Goggi 

^Iden Sandro Moretti 

L'oste Elio Crovatto 

Condall Armando Alzaitno 

Sezen Leo Caverò 

Randolph Egisto Marcitoci 

Robby Mauro Di Francesco 

Al Agostino Da Berti 

Bill Aldo Barbarito 

Buri Sarfdro Tuminalll 

Chopper Giorgio BlavatI 

Senzalegge Gianni Muay 

Beth Lie Rho Barbieri 

Meg Donatelle Caccarallo 

Worth Franco Odoardi 

Green Giampiero Bianchi 

Jane Franca Parlai 

Harry Marcello Tuaeo 

Ellie Ouckworth Glauco Onorato 
e Inoltre- Clocio Barbi. Liana 
Casartalli, Attillo Corami, Emiho 
Dalla Piar^. Guido Gagliardi. 
Frarìca Mantelli, Luciano Pavan. 
Olno Paratti. Rine Sllvlarl 
Musiche originali di Riz Ortolani 
Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Titue Voseberg 
Maestro d'ermi Enzo Mueumeci 
Greco 


pomeriggio alla TV 


18 ~ E' stata una aettimana lun¬ 

ga, difflciìe e faticosa, ma... 
CHE DOMENICA AMICII 
Spettacolo di Csatellano e Pigolo 
presentato da Raffaele Pisu 
con Carmen Villani e Rie e Gian 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreogrefle di Florla Torriglani 
Orchestra dirette da Corni Kramer 
Regia di Vllo Mollnarl 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Lima trenini elettrici - Oash) 

19,10 Campionato italiano di cal¬ 
cio 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 


ribalta accesa 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCera Emulalo - Gran Ragù 
Star - Coca-Cola - Detersivo 
Finish ■ Keloderma Gelée • 
Amaro Medicirtale Giuliani) 


Regie di Anton Giulio Melano 

DOREMI' 

(Amaro 18 Isolabella - Bon- 
heur Perugina - Magazzini 
Stenda) 

22— LA DOMENICA SPORTIVA 
Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della giornata 

22,46 PROSSIMAMENTE 
Programmi per setta aere 
a cura di Gian Piero Raveggi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TrasMlsaionl la lingua tedesca 
par la aoiia di Belaaac 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

20— Tagaaachau 

20,10-21 Muaik aus Studio B 
Mualkallache Untarhaltunga- 
asndung 

Ragia: Sigmar BOmar 
Vsrlalh; STUDIO HAMBURG 
















w 


ore 18 nazionale 


CHE DOMENICA AMICI! 



Jula De Palma è fra gli ospiti delio show pomeridiano 

L'appuntamento del pomeriggio festivo si svolge in clima 
natalizio: Raffaele Pisu e Carmen Villani faranno gli au¬ 
guri al pubbltco. Carmen Villani interpreterà poi L’orche¬ 
stra del cuore. Ospiti d'onore: Adriano Celentano che can¬ 
terà L’attore, e Jula De Palma con Era un cow-boy. Enrico 
Montesano, Pino Caruso, Rie e Gian e l'orchestra di Kra- 
mer completano come al solito il programma. 


ore 19,25 se condo 

I SOLISTI DI ROMA 

L’Opera 115 di Johannes Brahms, cavallo di battaglia 
dei professori dell'Ottetto di Vienna, è oggi affidata ai 
Solisti di Roma. Questi, ben noti in Italia e all'estero per 
le loro interpretazioni di lavori del Sei-Settecento, riesco¬ 
no a dar vita anche a quella che è considerata la migliore 
composizione da camera di Brahms: il Quintetto in si 
minore per clarinetto e archi, scritto nel I^I. Nei quattro 
movimenti della composizione il maestro ha affidato al 
clarinetto gustosissime melodie. Sembra che negli ultimi 
anni della sua vita Brahms, divenuto collerico, arrogante 
e ironico, si ricordi, nel far musica, dei tempi della gio¬ 
ventù. quand'era un uomo dal carattere allegro, affabile 
e simpaticissimo. 


ore 21 nazionale 


LA FRECCIA NERA: 1" puntata 

Inghilterra, XV secolo. Il Paese è diviso nelle due fazioni 
di York e di Lancaster. Domina sulle campagne Sir Daniel 
Brackley, un feudatario intrigante e violento. Molti, da 
lui ingiustamente oppressi, si sono rifugiati nei boschi 
decisi a vendicare i soprusi subiti. Loro contrassegno è 
una freccia nera che colpisce infallibilmente il bersaglio. 
Dick Shelton, un giovinetto allevato da Sir Daniel, incon¬ 
tra nel bosco, durante una missione di guerra, un ragazzo 
spaurito. Questi, in realtà, è urta fanciulla sfuggita alle 
persecuzioni del prepotente signore: Dick, tuttavia, ingan¬ 
nato dagli abiti maschili che indossa, non si accorge del 
travestimento e la guida attraverso la foresta. Nascosti 
tra gli alberi, i due giovani sorprendono una seduta dei 
banditi della Freccia nera. (Al nuovo telesceneggiato 
dedichiamo gli articoli alle pagine 24 e 26). 


ore 21,15 secondo 

I BUGIARDI 

// telefilm comprende quattro episodi. Il primo è la storia 
di una donna grassa, perennemente afflitta dal suo stato 
fisico, che, recatasi col marito in Medio Oriente, si trova 
ad essere ammirata proprio per la sua pinguedine e 
decide di rimanere per sempre in quei luoghi. Net secondo, 
un giovane morbosamente attaccato agli oggetti lasciati 
dal padre /Unisce per rubarli alla madre che invece li 
disprezzo. Nel terzo, ispirato ad «n racconto di Cecov, 
un autore di teatro, per liberarsi di una scocciatrice che 
gli propina la lettura di un’orribile commedia, giunge a 
sopprimerla. L'ultimo, infine, tratto da un altro racconto 
di be Musset. è la storia di un duello ira due amici che 
una ragazza ha diviso. 

ore 12,30 nazionale e 22,15 secondo 

SETTEVOCI 

Sono ospiti del numero odierno i notissimi Beach B^s 
che interpretano Herocs and villaìns e Do it again. Tra 
i cantanti in gara sono previsti.' Alberto Silva fc mi ave- 
elieraiL Gian Pieretti (Canta, ragazzo cantaj, Barbara 
(■Triste amore), Jacqueline (Ti vestivi d'amore) e Checca 
(Francesco Marsella), l’ex organista dei Giganti, oggi 
in veste di solista in una canzone dal titolo lina donna 
da niente. 


CALENDARIO 

IL SAKTO; Flavlano prefetto. 

Altri unii: isehirione martire, Ze¬ 
none soldato, Francesca Saverio 
Cabrini vergine. 

Il sole a Milano sorge atte 8,01 e 
tramonta alle 16,43; a Roma sorge 
alle 7.53 e tramonta alle 16,42; a 
Palermo sorge alle 7.20 e tramonta 
alle 16.51. 

RICORRENZE: In Questo giorno, 
nel 1876, nasce aa Alessandria 
d'Egitto, da genitori iuliani, Filippo 
Tommaso bUrinelti. Nel 1909. sul 
quotidiano parigino Le Figaro, pub¬ 
blica il manifesto del luturìsmo. 
Muore nel 1944. 

PENSIERO DEL GlCHtNO: Non si 
possocK amar pienamente, che co¬ 
loro che in tutte le azioni hanno 
un (ine tra loro comune, e non 
l'hanno se non le anime oneste. 
(N. Tommaseo). 


per voi ragazzi 

Il Famoso dottor Bluestack 
cerca qualcuno che possa aiu¬ 
tarlo nei suoi esperimenti. Il 
compenso è di cento dollari. 
Una tale cifra non può lascia¬ 
re indifferenti Gianni e Pinot- 
to. sempre senza un soldo ed 
inseguiti dai padrone di casa 
che reclama raffìtto di vari 
mesi. Chi dei due dovrà sot¬ 
toporsi agli esperimenti del 
dottor Bluestack? Naturalmen¬ 
te Pinotto, perché è più gras¬ 
so, più robusto, più coraggioso 
deH'amico: questa almeno è la 
tesi sostenuta da Gianni, che 
vorrebbe fare soltanto la par¬ 
te di colui che incassa i cento 
dollari. Dopo una scena piut¬ 
tosto movimentata, Pinotto de¬ 
cide dì sottoporsi ai famosi 
esperimenti, i quali, alla line, 
danno un risultato sorpren¬ 
dente: rendono il nostro eroe 
invulnerabile. E' facile imma¬ 
ginare in quali complicate si¬ 
tuazioni Pinotto si caccera 
quando si sarà reso conto del 

g rivilegio che gli è toccato. 

tanlio e Ollio presenteranno 
la loro nuova avventura dal 
titolo I due stagnini. La cop¬ 
pia si reca neH'appartamento 
dell’ammiraglio Von Crek che 
non riesce a prender sonno 
per colpa di un rubinetto che 
sgocciola. Stanilo, sempre pre¬ 
muroso, prega l'amico Ollio 
di non affaticarsi: aggiusterà 
lui il rubinetto. E così, dopo 
una serie di tentativi, l'uno 
più energico deU'altro, la casa 
viene allagata. 


TV SVIZZERA 


13.15 UN'ORA PER VOI 

15 FOLCLORE DELLA SVIZZERA TE¬ 
DESCA (a colon) 

15.30 CAPPUCCETTO A POIS. • La 
forza del meechino •. Fiaba di Cal¬ 
dura e Malagarl con I pupazzi di 
Maria Parego 

15.55 GALA DELL'UNICEF 1968. Par¬ 
tecipano: A. Rothenberger, N. Wil¬ 
son, fl. Scotto. F. Hardy. O. Fl- 
sch«r4}iaaKau. Y. Montand, C. Ber- 
gonzi. Laa Frères Jacquea e i 
Wiener Seertgerkneben (a colori) 

17.05 ENCICLOPEDIA DEL MARE. 
10. • I teaorl del mare > 

17.55 TELEGIORNALE. 1» edizione 

18 DOMENICA SPORT 

18.10 SPORT, ATLETI E FANTASIA 

18.55 GRAZZANO VISCONTI La ri- 
costruzfona di una borgata medioe¬ 
vala 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA W. A 
Mozart Exultete. jubllate. Mottetto 
KV 165; i. S. Bach Jauchzet qott 
in allan landen, cantate n. *51. 
Maria Stader, aoprano Orchestra 
da Camara di Vienna diretta da 
Armin Bnirtner 

19. ^ LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.55 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prlncipela 

20. ^ AUDACE COLPO DEI SOLITI 
IGNOTI. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da Vittorio Gasamen, Claudia 
Cardinale a Nino Manfredi 

22.10-APOLLO 8*. Immagini della 
terra riprese dalla capsula speziale 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.05 TELEGIORNALE. 3» edizione 




5° episodio sceneggiato 


dal libro CUORE 

di Edmondo De Amicis 

DAGLI APPENNINI 
ALLE ANDE 

Interpreti principali 
(in ordine di apparizione) 

Tino Carraro il narratore 

Mario Feliciani il padre di Marco 

Mario Ptsu Toperaio amico 

Maurizio Ancidoni Marco 

Cesarina Gberaldi la bottegaia 

Mariolina Bovo la giovanetta 

Salvatore VingelU l'oste 

Giulio Marchetti il capo carovana 

Mara Bemì la stiratrice 

Raoul Grassilli il dottore 

Antonella della Porta la mamma di Marco 

Violetta Chiarini la signora 


Marco ha cercato disperatamente sua madre in Ame¬ 
rica; ha attraversato le Ande per ritrovarla, ha viag¬ 
giato giorni e giorni facendo tutti i più umili mestieri, 
ed ora finalmente l'ha raggiunta. 

La mamma è malata e senza più desiderio di vita, pro¬ 
prio per la lontananza dai suoi cari. 11 ritrovarsi il fi¬ 
glio tanto amato fra le braccia le dà il coraggio di af¬ 
frontare una difficile operazione che le permetterà di 
guarire e di vivere felice accanto al suo Marco. 


QUESTA SERA ALLE ORE 20,50 

IN «CAROSELLO* 


49 





















'30 Segnale orario 

Musiche della domenica 


'29 Pari e dispari 

40 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

-30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Sdnta MeSSd in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con bre- 
ve omelia di Mona. Clemente Clattaglla 
'15 SALVE. RAGAZZI 

Trasmissione per le Forze Armate 
Testi di D'Ottavi e Lionello - Presenta Oreste 
Lior>ello • Regia di Silvio Cigli 
— Tress Lacca per capelli 
45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti • Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
_di Pino Gllioll (Replica dal Secondo Programma)_ 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta; Gli amici dei genitori 


'37 A quattr'occhi con Mario Soldati, a cura di Cario 
Musso 

'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 
— Videi Profumi 

15 Giallo e nero 

Un programma di Enrico Roda con Aroldo Tieri e 
Giuliana Loiodice ■ Regia di Arturo Zanini 
'30 SI o no 

35 CANTANO CATERINA CASEUl E SERGIO EN 
DRIGO (Vedi Locandina) — Oro Pilla Brandy 


Muaicorama e Supplementi di vita regionale 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


Giornale radio 

'10 Motivi all'aria aperta (Vedi Locandina) 

— Stock 

30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con i cam- 
pi di serie A e B di Roberto Bortoiuzzi 


— Chlnamartini 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla muaica 
con presentazior^e di Mina, a cura di GkKgio Ca¬ 
labre ae 


Radiotelafoituna 1969 
'55 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Karl Bòhm 

con la partecipazione del pianieta Wilhelm Back- 
haus - Orchestra « Die Wiener Philharmoniker • 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 


GIORNAU RADIO 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzo!! e Valme presentato da 
Gino Bramleri, con la partecipazione di Rita Pa- 
vorte e Cechi e Renato - Regìa di Pino Gllioll 
_ (Replica dal Secondo Programma) _ 

10 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 

26 CONCERTO DELLA VIOLINISTA EDITH PEINE- 
MANN E DEL PIANISTA HELMUT BARTH 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'15 Taccuino di viaggio 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE • Reasagna del programmi ra¬ 
diofonici dalla settimana, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese • Voci d’RaMani al- 
raatero • I programmi di domani - Buonanotte 



— BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 
Nell'Intervallo (ore 6.25); Bollettino per I naviganti 


7,30 Notizie del Giornale radio • Almanacco 

7,40 Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Aldo Fabrizi vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 6,40 alle 12 (Vedi nota) 

8.45 II giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9,27 Radiotelefortuna 19^ 

9.30 Notizie del Giornale radio 
— Manetti & Roberts 

9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Nino Manfredi, Alighiero Noscheae, 
Pstty Pravo, Delia Scala e Little Tony - Regìa di 
Federico Sanguigni 

Nell interv. (ore 10,30); Notizie dei Giornale radio 


11— LE CANZONI DELLA DOMENICA 

(Vedi Locandina) — Sorrisi e Canzoni TV 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Juke-box (Vedi Locandina)_ _ 


12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avvenimenti del pome¬ 
riggio. a cura di Roberto Bortoiuzzi e Mauro Magni 

12,15 Lelio Luttazzi presenta; VETRINA DI HIT PARADE 

12.30 Supplementi di vHa regionale 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 

— Indesit Industria E/ettrodomes(/cj S.p.A 

13,30 Giornale radio 

— Mira Lama 

13.35 Peppino De Filippo presenta; 

Paese mio 

Testi di Faele e Torti - Regia di Silvio Gigli 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, a cura di Pia M or atti_ 


15— L'ALTRA RADIO, diretta da Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzaglla 

15,30 Orchestra diretta da Sergio Mendez 

15.45 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

Soc. Gre 


16.30 Notizie del Giornale radio 
— Castor S.p-A /Elettrodomestici 

16.35 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varieté, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo- 
razione di E. Amerl, I. Gagliano e G- Evangelisti 


17.35 FANTASIA DI CANZONI 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.46 11 Girasketches (Prima parte)_ 


19.23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola__ 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 9.25 alle W) 
9,25 Folgora di San Gimlniano Convarsaitona di Gaetano 
Salvati 


9.45 F. Chopin: Fantaaie in fa min op. 49 ipf. G. Cai/fra) 
IO— W. A. Mozart: Concartona In do magg. K. ISO, per due 
vl.i a orch.. con ob. a ve. obbligati (E. Hurwitz a E 
Goren, vi i: P Graama. ob ; T. Waill. ve. - Engliah 
Chambar Orchestra, dir. C. Oavis) 

10,30 G. Fraaeebaldl: Cinque Canzoni alla Irancaaa (oro. R. 
Saorgin) • J. P. SwaaMflCk: Toccate in la min., varia¬ 
zioni sul Goral# • Melo jungas Laban hai aln End • 
(org P IsolfsBOn) 

10,55 CONCERTO OPERISTICO 

diretto da Arturo Basile con la partecipazione del 
soprano Leyla Gertcer e del baritono Kostas 
_Paakatla (Vedi Locandina)_ 


11.55 G. Fauré: Notturno in re bem. magg op 63. 
Impromptu In fa min. op. 31 (pf. T. Aprea) 


12,10 Nel primo cenianario dalla nascita di Gandhi. Conver¬ 
sazione di Anna Canltano Aragno 
12,20 Musiche di ispirazione popolare 

F Chopin; Sai Melodia polacche op 74 (A. Bola- 
chowaa, sopr.; S. Nadgryzowaki, pf.) ■ C Eneaco So¬ 
nata In la min op 25 • dana la caractara populaire 
_roumain » (A Gartler. vi . O Andersen, pi ) 


13— Interpretazioni celebri 

F Schuberl: Sinfonie n. 10 in do magg « La grande • 
(Orch. Sinf di Vianrta, dir Wolfgang SawalNach) • 
M Ravel: Concarto m re per pf (mano aimatra) e 
orch (aol Sanuon Frangola Orch della Società de> 
Concerti del Conservatorio di Parigi, dir. A. Cluytena) 
• N Rimaki-Koraakov La Grandi naqua Ruaaa. ouvar- 
lure op 36 (Orch. Smf. di Londra, dir. Hannana 
Scharchan) 


14,30 8. Bsrtok: Quartetto n 1 op 7, par archi (Quar¬ 
tetto Ungherese) • L. van Beethoven; Quintetto in mi 
bem magg. op. 16. per pf. e strum a flato (V Ashke- 
nazy. pf. e London WirKl Soloiats) 


15.X Nuovo Radioteatro Italiano 

L'opera da tre cronisti 

Radiodramma di Carlo Frutterò e Franco LucentinI 
Compunta di prosa di Torino della RAI con Paola Marv 
noni. Cario Croccolo. Roberto Herlitzka e Silvio Nolo 
Regia di Ruggero Jacobbi 


16,30 C. Debussy: La Oamoiaella élue. poema lirico su tasto 
di D G Rossetti, tradotto in francese da C. Sarrazin. 
per VOCI femminili e orchestra (J Micheau. J Collard. 
sopr.t - Orch Sinf. e Coro femm. di Mitsno della RAI, 
dir. E Bour - M» del Coro G Berrote): La Mer. tre 
schizzi sinfonici (Orch. Sinf di Roma deila RAI, dir 
Z. Mahta) 


17,15 Jazz moderno 

17.30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 

17.45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo Marinelli 

18.30 Muaica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume, a cura di Leo¬ 
nardo Slniagalli 

_« La poesia di Corazzini •_ 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.01 IL GIRASKETCHES 
(Seconda parte) 


21 — SCHLIEMANN E IL TESORO DI PRIAMO 
a cura di Giuseppe Lazzari 

21 30 Taccuino di Canzenlaslma 1960, a cura di Silvio 
Gigli 

21,65 Bollettino per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 
— Mira Lama 

22,10 Peppino De Filippo presenta; PAESE MIO 

Testi di Faele e Torti • Regia di S. Gigli (Replica) 

22,40 Trio di jazz: Pignatelli. D'Andrea, Tommaso e con 
la partecipazione di Leandro « Gato » Barbieri 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistlco-musicall di Lorenzo Cavalli • 
_Regìa di Manfredo Matteoli_ 


20.30 Passato e presente 


Lo Stampatore Gutemberg nella civiltà europea, 
a cura di Cesare D'Onomo 


21 — Club d’aacotto 

L’esperimento 

ovvero Cinquarrt'anni di Bauhaus 

Un programma di Mario Devena 

Partecipano P. CoHzzi. R Commetti, M Feliclanl, C. 

Gaipa. R. Malaspina. M. T. Rovere. R Teana, R Turi, 

A. Venturi 

Regia di Pietro Maaserano Taricco 


22— IL GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

22.30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23.20 Rivista delle riviste - Bollettino della transKabilltà 
delle strade statali - Chiusura 












LOCAND INA 


NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Burke - Johnston ; Pennier from 
Heaven (Lcn Mercer) • Ledrich- 
Gasté: Printemps d'Atsace (Ivo Car¬ 
faro) • Tura-Van Aleda: Concert 
d’amour (Willy Albimoor) • Brown: 
Broadway rhythrn (Glena Osser). 

9,10/Mondo cattolico 

// nostro Natale Servizio di Mario 
Puccinelli • Meditazione di Don 
Giovanni Ricci • Notiziario. 

M/Musicorama 

Garner; Misiy (Ted Heath) • 
Giraud: Rwn qu'un aii revoir 
(Franck Pourcel) • Velasquez: Be¬ 
fanie muchu (Strings ot Rio) • 
Cottrau: Sdrrrd Lucia (Kurt Edcl- 
hagen) • Ko/.ma: Le foglie morte 
[pf. Joe Hamell) • Cam South of 
tne border (Frank Chacksfield) • 
Bricussc: The joker (chit. Wes 
Montgumery) • Young: Around thè 
world (David Rose) • Scotto: Sou5 
ìes toits de Paris (Paul Maurìat). 

15,10/Motivi ail'arìa aperta 

Bestaen: 'Wilhelm Tell-marsch (Ban¬ 
da Willy Beslgen) • Bou; Angelina 
(Banda Folkl Spagnola la Principal 
de la Bisbai) • Giurza: La bella Gi- 
gogin (Fanfara dell’Ass. Naz. Ber¬ 
saglieri) • Trombey: Football king 
(Banda J. Trombey) • Willson: Se- 
venty-six trombones (Banda A. Ko- 
stelanctz) ■ C^rdenas: Entrale en 
ayunas (Banda del Chucho) * Sou- 
za: Washington post (Banda Bob 
Sharples) • Goldman: On thè mali 
(Banda Warner Bros). 

17,55/Concerto sinfonico 
diretto da Karl Bòhm 

Musiche di Johannes Brahms: Con¬ 
certo n. 2 in si bemolle maggiore 
op. 83 per pianoforte e orchestra 
(solista Wilhelm Backhaus); Sinfo¬ 
nia n. 4 in mi minore op. 98. (Regi¬ 
strazione effettuata il 18 agosto dal¬ 
la Radio Austriaca in occasione del 
c Festival di Salisburgo 1968 •). 

21,25/Concerto della 
violinista Edith Peinemann 

Francesco Maria VeraciAi: Sonata 
in mi minore Revisione di Alberto 
Poltronieri) • Beethoven: Sonora m 
do minore op. 30 n. 2 • RaveI: Tzi¬ 
gane {pf. Helmut Barth). 


SECONDO 

7,40/Biliardino a tempo di 
musica 

Boyell: Music to think by (Mario 
Moreno) • Reed: Imogene (Tony 
Osbome) • Grenet: Marna Inez (Les 
Haricotz Roures) • Wrest: Drums 
blues (Natale Romano) • Trovajolì: 
La famiglia Benvenuti (Armando 
Trovajolì) • Hefti: Una strana cop¬ 
pia (Neal Hefti) • Martini: Danger 
(New Callaghan Band) • Masche¬ 
roni: Sotto rombrellino (Vittorio 
Sforzi) • Zauli; Seven letkiss (Mon- 
ti-Zauli) • Filai: Uno tranquillo 
(Woimer Beltrami) • Phillips: Pep- 
permint (Windsor Strings) • Her¬ 
man: Marne (duo pf. Ferrante- 
Teicher). 


11/Le canzoni della domenica 

Amurri - Newell • Canfora : La vita 
(Shirley Bassey) * Migliacci-Bongu- 
sto: Spaghetti, insalatina e una... 
tazzina di caffè (Fred Bongusto) * 
Endrigo; Non è questo l'addio (Ma¬ 
risa Sannia) * Galdieri-Bixiu: Por¬ 
tami fante rose (I Camaleonti) • 
Castellano-Pipolo-Cartocci-A vantifio- 
ri: Palla pallina (Rita Pavone) ■ 
Leith: Jenifer Juniper (Donovan) • 
Me Cartney-Lennon: Hey Jude (The 
Beatles) ■ Nisa-Salemo-Lojacono: 
Non calpestare i fiori (Anna Iden¬ 
tici) • Claroni-Ciacci : Prega prega 
(Little Tony). 


TERZO 

10,55/Concerto operìstico 
diretto da Arturo Basile 

Jules Massenet: Werther-. Preludio 
• Gaetano Donizetti: Roberto Deve- 
reux: «Vivi, ingrato, a lei d'accan- 
to * {soprano Leyla Gencer) • Char¬ 
les Gounod: Faust: • Dio possente, 
Dio d’amor » (baritono Kostas 
Paskalis) • Gaetano Donizetti: Anna 
Balena: « A] dolce guidami castel 
natio » (Leyla Gencer) * Giuseppe 
Verdi: Rigoletto: «Cortigiani, vii 
razza dannata» (Kostas Paskalis): 
Macbeth: «Nel dì della vittoria» 
(Leyla Gencer) • Umberto Giorda¬ 
no: Andrea Chénier: « Nemico della 
patria > (Kostas Paskalis) • Richard 
Wagner: Rienzi: Ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana). 


19,15/Concerto dì ogni sera 

Cari Maria von Weber: Oberon, ou¬ 
verture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Rudolf Kempe) 

• Anton Dvorak: Concerto in si mi¬ 
nore op. 104 per violoncello e or¬ 
chestra (solista Mstislav Rostropo- 
vic • Orchestra Filarmonica Ceco- 
slovacca diretta da Vaclav Talich) 

• Leos Janacek: Taras Bulbo, rapj 
sodia: Morte di André - Morte di 
Ostap - Profezia e Morte di Taras 
Bulba (Orchestra Filarmonica Ce¬ 
coslovacca diretta da Karel Ancerl). 


22,30/Krei8leriana 

Wolfgang Amadeus Mozart: Capric¬ 
cio in do maggiore K. i95 (pianista 
Walter Gieseking) * Ludwig van 
Beethoven: Busslied, su testo di 
Christian (jellert, op. 48 n. 6 (Wil¬ 
helm Strìenz, basso; Janine Cora- 
jod, organo) • Robert ^humann: 
Arabesque in do maggiore op. 18 
(pianista Raff Petrossian) • Franz 
Schubert: Die funge Nonne, su te¬ 
sto di Jacob von Cfaigeher, op. 43 
n. I (Lotte Lehmann, soprano; Paul 
Ulanowskv, pianoforte) • Johannes 
Brahms: ber Jager, dai « Marìenlie- 
der • op. 22 (Wiener Kammerchor 
diretto da Reinhold Schmid); In¬ 
termezzo in si bemolle minore op. 
118 n. 6 (pianista Valeri Voskoboj- 
nikov) • Hugo Wolf: Zur Ruh, tur 
Riih! su testo di Justinus Kemer 
(Lotte Lehmann, .soprano; Paul 
Ulanowsky, pianoforte) • Franz 
Schubert; Geist der Liebe, su testo 
di Friedrich von Matthison, op. 11 
n. 3 (Complesso vocale di Stoccar¬ 
da diretto da Marcel Couraud • al 
pianoforte Walter Bohle). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./11.35/Juke-box 

Migliacci-Bongusto: Il fischio (Fred 
Bongusto) * Medini-Cirulli-Scaia; 
Vorrei (Silva Grissi) • Zanin-Caren- 
ni-Censi: Se mi chiederai di ba¬ 
ciarti (Piergigi c ì Della) • Ipcrcss- 
Tibi tabo (I Beats) * Nisa-Scala- 
Ovale; Amerà solo te (Vasso Ova¬ 
le) • Gamacchio - Wella - De Masi: 
Posso sbagliare (Lara Saint Paul) • 
Pace-Chip Taylor: Gli occhi verdi 
dell'amore (I Profeti) • Massara- 
Pisano: Blue ice (Berto Pisano). 

NAZ./l 3,35/Cantano Caterina 
Caselli e Sergio Endrigo 

Mogol-Daiano-Mc Williams: Il volto 
della vita (Caterina Caselli) • Pan- 
zeri-Pilat: L'orologio (Caterina Ca¬ 
selli) • Callegari-Pace-Panzeri; Ba¬ 
gnata come un pulcino (Caterina 
Caselli) ■ Conte-Pallavicini: Insieme 
a te non ci sto più (Caterina Casel¬ 
li) • Bardotti-Endrigo: Canzone 
per te (Sergio Endrigo) • Bigazzi- 
Endrigo: Afartanne (Sergio Endri¬ 
go) ■ Alberti-Endrìgo-Gustavino: 
La colomba (Sergio Endrigo). 


stereofonia 


Stalloni aporlmantall a ntodulazlena di fra- 
quanta di Roma (100,3 MHt) - Milano 
(102,2 MHz] - Napoli (103,0 MHz) • Torino 
(IOt.8 MHz). 

ora 11-12 Mualca ainfonica • ora tS.9>-10,30 
Musica Binlonica - ora 21-22 Mualca ain- 
(onica. 


notturno italiano 

Dalla or* 0,0t alla S.SÌ: Prograawnl muai- 
cali a notiziari traamaasl da Roma 2 au 
kHz MS pari a m 36B, da Milano I au 
kHz 000 pari a m 333,7. dalla atazioni di 
CaHaMlaaotta O.C. au kHz 0000 pari a 
HI 40.60 a au kHz 05IS pari a ■ 3t,S3 a 
dal II canaio di Fllodlffualoaa. 

0.06 Ballata con noi • 1,06 Canzoni aanza 
tramonto - 1.36 Antologia oparlatica • 2,06 
Musica par aomara - 2,36 I < Big • dalla 
canzona • 3.06 Sinfonia e ballatti da opara 
- 3,36 Voci alla ribalta • 4.06 Sinfonia d'ar¬ 
chi • 4,36 Canzoni di moda • S,06 I • Bla ■ 
dal concartlata - 5.36 Muzicha per un buon¬ 
giorno. 

Ogni ora: notiziari In frsnoaaa a tadaaco 
a partire dalle ora 0.30 a In Italiano a 
inglaaa a partir* dall* ora 1. 


redio vaticana 

KHz 15»2 = m. 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m. 41.38 

9,30 In collagamanto RAI: Santa Maona in 
Rito Romano, oon omelia di Mona. Cla¬ 
mante CiatTaglla. 10,33 Liturgia Orientai* In 
Rito Bizantino Slavo. 14,30 Radiogiomal* 
In italiano. IS.tS Radiogiomal* In apagnolo, 
frane***, todaaeo, Inglaa*. polacco, por- 
toghaa*. 17,15 Liturgia Oriantal* in Rito 
Ucraino, 19.15 Waokty Concert of Sacrad 
Muaic 19,^ Orizzonti Criadani: Antologia 
nuialcal* • Muaich* inpirale al Natalo •, 
■ cura di Antonio Mazza 20,15 Parola* 
Pontificala*. 20,45 Oakumenische Fregen 
21 Santo Roaario. 21,15 Traaiwlnnloei la 
altra lingua. 21.45 Criato nn vanguardia. 

22.15 Olacografla di Musica raltgicaa. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzere 

MONTECCNERI 

I ProgranMiw (kHz 567 - m 530) 

I Mualca ricrostiva. 0,10 Cronache di lari 

1,15 Notiziario-Musica varia. 0,30 Ora dalle 
(arra. 0 Ruaticanalle 9,10 Canvoraazlona 
evangelica dal Paatom Otto Rauch g,30 
Santa Mossa. 10,15 L'Orchaatra G Frar>cks. 

10,30 Radia mattina. tl,45 Convaraaziona 
rallgloaa di Oon Isidoro Marcionattl. 12 
Musica varia di SeKubort: 1) Cinque danza 


tadasche (Orch. da camera J.-f. Paillard, 
dir. rautora). 2) Cinque Minuetti (Orch. da 
camera di Stocenrda. dir. K. MOrtchinqer): 
3) Monrtento muelcale n. 3 trascritto per 
archi (Orch. San Gabriele della Radio Va¬ 
ticana. dir A. Vftallnl). 12.30 Notiziario 

13 Canzonette. 13,15 II Millegustl. 14,05 
M. RobbianI e II suo complesso. 14,30 
Momento musicale 14,45 Musica richiesta. 

15,15 Sport e musica. t7,15 Canzoni per voi. 

17,30 La domenica popolar*. 18,15 strumen¬ 
ti e orcheatre. 10,30 La giorrìsta sportiva. 
19 Serenata. 19.15 Notiziario, 19,45 Melo¬ 
die e canzoni. 20 « I figli non al Inventano •. 
conwrtedia di E. Baesarw. 21,30 Voci a can¬ 
zoni. 22,06 Partorama musicale 22,36 • La 
Princfpassa dal dollari -. seleziona del- 
roparatta di L Fall-Willner-Granbeum. 23 
Sport. 23,20-23,30 Due note. 

Il P rogr a mma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori 14,36 Mualeha cem¬ 
balistiche Interpretate da L Battilarw. 
W. BIrd; Vlrglnal MusIc; D. Scariattl; a) 
Sorsata m f* min b) Sonata in m( magg. 
14.50 • La Costa dal barberi .. 15.15 Inter¬ 
preti allo Bpecchio. 16 Triburte della gio¬ 
ventù musicale 20 Diario culturele. 20 lIS 
Notizie sportive 20.30 XXJII Sattlai^ mu¬ 
sicali di Aseens 1098. Concerto corale del 
13 aettembra nella chiesa di San FrarKeaca 
In Locamo Frelburgar Bachchor Deuttchs 
Sollatan-Vereinigung, dir. T. Egei; J. S. 
Bach: Oratorio di Natala per soli, coro e 
orchestra. Cantaxite n, 4 e 5 a 6. 22 II Con¬ 
tenzioso. 22,30 Vecchia Svizzera Italiana. 


Il presentatore della settimana 



11 popolare attore romano 


BUONGIORNO 
DA ALDO FABRIZI 


8,40 secondo 


Nel 1945 Roma era una città turbata ed in¬ 
quieta, dove alla sera non era prudente 
uscire da soli di casa, dove i ricordi di ancor 
più tristi tempi erano freschi e dove i fer¬ 
menti e la voglia di vivere si respiravano 
neH'aria. 

La gente si arrangiava come poteva: al mer¬ 
cato do-ve era ancora difficile trovare quello 
di cui si aveva bisogno, alla borsa nera ali¬ 
mentala dalle scorte delle truppe alleate e 
dovunque si trattasse di risolvere un sem¬ 
plice problema di sopravvivenza. 

In una città popolata prevalentemente da 
impiegati, la condizione degli impiegati era 
la più triste a causa degli stipendi che non 
rj«5Ctvano mai a tenere il passo col costo 
reale della vita. 

In quei mesi un attore romano, diremmo il 
più romano degli attori, era indaffaratissi¬ 
mo. Dall'alba al pomeriggio lavorava con 
Roberto Rosseltini ad un film che veniva su 
alla meglio senza mezzi finanziari e con scar¬ 
sissimi mezzi tecnici, Roma città aperta, e 
la sera si esibiva al (Quirino o aU'anlico 
Salone Margherita (che aveva visto i trionfi 
di Ettore Petrolini} in una serie di favori che 
tentavano di dare un senso alle misere cro¬ 
nache quotidiane. QueU’attore era Aldo Fa- 

brizi. 

Rossellini gli aveva affidato il ruolo del prete 
che conforta ed allevia, con silenziosa abne¬ 
gazione e con semplicissimo eroismo, parte¬ 
cipandovi. i dolori e le miserie delta gente 
colpita dalla più grande tragedia, la guerra, 
ed egli riuscì a dare al volto di quel perso¬ 
naggio tanta umanità e tali accenti di verità 
da menfarsi un posto duraturo non soltanto 
nella storia del neorealismo italiano ma in 
quello della storia del cinema. 
Probabilmente nessun altro attore sarebbe 
stato in grado di collaborare con altrettanta 
partecipazione con Rossellini. In quel film 
l'abilità di Fabrizi fu pari soltanto a quella 
di Anna Magnani e non a caso i due avevano 
recitato insieme, non molti mesi prima, in 
riviste come Campo de’ Fiorì e L'ultima 
carrozzella. 

Fabrizi ha oggi settantun anni ed è tutt'altro 
che in disarmo. Lo dimostrerà in questa set¬ 
timana, durante la quale sarà al microfono 
del Secondo Programma della radio per riem¬ 
pire le pause mattutine, ascoltare coloro che 
gli telefoneranno, rievocare la propria car¬ 
riera. 

Sarà per i giovani un’opportunità per un sal¬ 
to stdutare nel passato e per gli altri un rin¬ 
verdire rìcordi ed un rinnovare il piacere 
dell'incontro con un amico. Fabrizi, infatti, 
appartiene a quella speciale categoria di at¬ 
tori che riescono ad aprirsi un varco nel 
cuore degli spettatori ed a conquistarli col 
torrente di simpatia che da essi emana. 
Debuttò nel 1931 dopo- aver fatto tutti i me¬ 
stieri, dal postino al cocchiere di carrozzella, 
dal fruttivendolo al fattorino, senza mai tro¬ 
vare il tempo di andare oltre a quelli che 
l’Enciclopedia dello Spettacolo chiama i suoi 
cstudi disordinati. Ciò non gli ha impedito di 
diventare un maestro né di passare con di¬ 
sinvoltura dal ruolo dell’attore a quello dello 
sceneggiatore e del regista. Ma soprattutto 
gli ha oìnsentito di attingere alla fonte la 
ispirazione per renderci con tanta vivezza 
quel mondo quotidiano, senza erotemi ma 
tutto vero, che gli è così congeniale. 
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per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 



ATTENZIONE! 


questa sera, 22,30 in DOREMI, programma nazionale, la 


'^'Becchi 





meridiana 


12,30 SAf>ERE 

Orientamenti culturali e di co* 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
L'uomo a la cIRA 
a cura di Vittorio Gregottl 
con la collaborazione di Emilio 
Battisti 

Realizzazione di Antonio Moretti 

Terza puntala 

(Replica) 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N. 32 

a cura di Giorgio Ponti 

L'educazione fisica 

Servizio tilmsto di Gabriele Pal- 

Interventi di Fausto Antonini, 
Agostino Bargone e Anionio 
Ghirell. 

Realizzazione di Marcella Ma- 
schietto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata m collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Bonino. Sa¬ 
verio Monones. Lucie Scalerà e 
Nino Fuscagni 

Regia di Marcella Curti Gialdino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

fG/ocarto(i Lego - Dofcifìcio 
Lombardo Perdetti - Giocat¬ 
toli Sebino - Lines Omoge¬ 
neizzati) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intemazionale dei Ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organiami Televisivi aderenti 
all U E.R. 

Realizzazione di Agoetino Ghi- 
lardl 


ritorno a casa 

GONG 

(Guanti Playtex - Gran Pa¬ 
vesi) 

18.15 CANTIAMO IL NATALE 

Presenta Lelio Luttazzi 

Testi di Diego Fabbri e Leone 
Mancini 

Regia di Piero TurchattI 
(Ripresa effettuata dal Teslro Flo¬ 
rida di Albano Laziale) 

19.15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinali da Silvano Glanneill 
Stona; Gandhi 

a cura di Luigi Silori e Luigi 
Somma 

Consulenza di Giampaolo Calchi 
Novali 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dfxan - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Vicka Inalante - Fer¬ 
net - Invernlzzl Invernizzina 
• Confezioni Tescosa) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

(Lavatrici Candy - Cor/c/d/n 
Essex - Zampone Citterlo ■ 
Cera Grey ■ Lama Bolzano ■ 
Bonheur Perugina) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Upim . (2) Cassetta Na¬ 
talizia Cirio - (3) Asti spu¬ 
mante Cinzano ■ (4) Ava per 
iavatrici - (5) Alemagna 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Pubiirelac - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Mas¬ 
simo Saraceni - 4) Pagot Film 
- 5) G T M 
21 — 

PANE, AMORE 
E FANTASIA 

Presentazione di Tullio Kezich 
Film - Regia di Luigi Comencim 
Diglr Titenus 

Int ; Gma Lallobrigids. Vittorio 
De Sica. Roberto Risso, Marisa 
Merlini. Maria Pia Casiiio, Mem- 
mo Carotenuto 

DOREMI’ 

(Televisori Secchi Phiiip 
Watch - Gran Senior Fabbri) 
22.40 L ANtCAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 
22.50 BUON NATALE 

Regia di Walter Locatalll 
(A cura Ufficio Stampa e Pubbli¬ 
che Relazioni dell'ENEL) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



David Olstrakh dirige U 
Concerto Sinfonico alle 22 
sul Secondo Programma 



17,45 IL POVERELLO 
di Jacques Copeau 
Traduzione di Guido Manacorda 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Francesco Roberto Herlttzka 

Giovanni Bruno A/eco 

Bemerdo Enzo Consof' 

Stefano Enzo Logllaci 

Angelo Gsbriaie Polverosi 

Pietro Catteni Meno Righetti 

Leone Enrico Selvalorm 

Ginepro Renato Scarpa 

Rurmo Ciaudio Trionfi 

Mataeo Antonio Maroneae 

Mendicante Mario Lo/nbardini 

Elia Arnaldo Bellofiore 

Egidio Ettore Toscano 

Il cataro Antonio Manna 

Il lebbroso Renalo Peraich 

La povera Giovanna 

Eleonora Morena 
Il prete Siegio Peiiiore 

Il filosofo Dante Colonnello 

Monna Pica Eiena Da Venezia 

Bemardone Antonio Meschini 

Ghiera Chiara Caioli 

e inoltre Coro drammatico Vito 
De Rocca, Gimnm Conversano, 
Gino La Monica, Pino Manzari, 
Saverio Morionea, Paolo Todisco 
Coro liturgico- Giliana D'Ohvo. 
Romano Maiaspma, Flavia Mi- 
lenta. Ces'dio Caiidonio 
Coro di bambini diretto da Maria 
Giglio 

Coro diretto dal M** Pietro Ca- 
rapellucci 

Scena di Emilio Vogllno 
Costumi di Maria De Mattala 
Regia di Orazio Costa Giovan- 
giQli 

18.55-20 ADDIO GIOVINEZZA 
di Camasio e Oxilia 
Riduzione televisiva in due per¬ 
ii di Giuseppe Patroni Griffi. An¬ 
tonello Faloui, Guido Sacerdote 
e Antonio Àmurri 
con musiche originali di Bruno 
Canfora 
Prime parte 

Personaggi ed Interpreti 
Mano Nino Casteinuovo 

Oorina Gigliola Cinguetti 

Leone Mano Mararrzana 

Eiena Omeifa VanonI 

Rosa Italie Merchésin' 

Carlo Vittorio Stagni 

Ernesto Roberto Antoneiii 

Giovanni Aivaro Piocardi 

Emma Pier Paola Bocchi 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarmi da Semgallie 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Antonello Felqui 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cosmetici Avon - Motta - 
Casa Vinicola F III Bolla ■ 
Pannospugna IVetfex - Pro¬ 
dotti delTagricoltura Star - 
ErbadoI) 

"'■'noi e gli altri 

Un progiamma di Leo Wollem- 
borg 

con la collaborazione di Bruno 
Rusia 

MONDO NOSTRO 

lo - Distruttori del passato 

DOREMI' 

(Con/etto Falqui - Brandy Re¬ 
nò Briand) 

22 — CONCERTO SINFONICO 

Direttore e solista David Oletrakh 
J. 8. Bach Concerto Brande- 
burgheae n 4 In sol magg per 
violino, due Hauti e orchestra 
a) Allegro, b) Andante, o) Presto, 
W. A, Mozart. Concerto in re 
magg. K. 218 per violino e orche¬ 
stra: a) Allegro, b) Andante can- 
tebile, c) Rondò (Andante gre- 
ztoao. Allegro ma non troppo) 
Orchestra Sinfonica di Tonno 
delle Radiotelevisione Italiana 
Ripresa televisiva di Elisa Quai- 
trocolo 

22,50 LA PREGHIERA DELL’UO¬ 
MO 

a cura di Paolo Brezzi a Aifonao 
Di Nola 

Ragia di Arnaldo Canoino 
6° - Mlataro cristiano 

















Via il grasso superfluo, in qualsiasi 
punto dei vostro corpo. 

Bastano pochi minuti al giorno con 


RICHIEDETE CON CARTOLINA POSTALE II CA¬ 
TALOGO ILLUSTRATIVO A:CARNIELLI AC.S.P.A. 
20124 MILANO P LUIGI 01 SAVOIA. SS 


UN NA TALE DIU EBSO 

^Sìi'ictocàkùf 


ore 21 nazionale 


IL SANTO: Vlitoiia vergine e mar 
lire. 

Altri carili: Mardoniu c Tcodulo 
rruirtiri, Scrvolu. 

Il sole t, Milano sorge alle 8,01 c 
tramonta «Ile 16,44. a Ruma sorge 
alle 7J5 c tramonta alle 16.42: a 
Palermo sorge alle 7.20 e tramonta 
alle 16,51 

RICORRLNZIi: In questo giurnu 
nel 1785 nasce a MiIbiki Giovanni 
Berchei Poeta e patriota, e l'auture 
della Ltillfra sitmr;eiiii dt 
rriu al figlio, uno dei manifesti del 
muvimcnio rumanlicu italiano Al 
ire opere I profughi di Porga Ir 
Rornuiize le ranfosie. 

PENSIERO DEL GIORNO: L amo 
re nasce per curiosità e perdura 
per abiludine (M Buiilempelli ) 


PANE, AMORE E FANTASIA 


Il noh/iiino inlcrnayioiiale Ini- 
►NUKIM7 tfal niondii. che viene 
rcali/7a»o in collaboraziniie con 
^li Enti televisivi dell’Eurovi- 
sionc. prescnlu oggi un nume¬ 
ro dedicato al Natale. L’Olan¬ 
da ha inviato un servizio dal 
titolo-Sun Nic ola a hdcdvmhlik 
lut testa di San Nicola ricorre 
il 6 dicembre e. secondo una 
antica tradizione olandese, i 
bimbi asoetlano per quel gior¬ 
ni; un dono ed un dolce. A 
Medemblik. piccola citta di 
pescatori sorta nel XN'II seco¬ 
lo. nel giorni che precedono il 
Natale arriva nel diccoIo }K>r 
to un veliero guidalo da ciò 
vani iTiuri. in costumi pitto¬ 
reschi. dai vivaci colon. Sono 
i valletti di San Nicola che, 
dopo un lunghissimo viaggio, 
vengono a portare i doni a 
lutti I bambini del paese. La 
televisione Ut Amburgo invia 
un servizio realizzato presso 
la bottega di un labhricante 
di patliiic di vetro e pupaz- 
zetli cun i quali si adorna l'al 
bero di Natale, Il corrispon¬ 
dente da Paj'igi ha intcr\'istatu 
Madame Marcelle Miche! che 
po.ssiede una collezione di barn 
buie tra le più belle del mon¬ 
do. Damine della corte del Re 
Sole, con parrucche di seta, 
crinoline di pizzo, ventagli di 
avorio. Bambole preziose in 
costumi dei tempi di Maria 
Anloniclla; bambole di porcel¬ 
lana. di legno scolpito a mano, 
di madrepicrla, di giada. Il pre¬ 
sepio di classe è il servizio 
realizzato presso una scuola 
romana, dove gli alunni si so¬ 
no assunti il lodevole compito 
di costruire ciascuno una s(a- 
tuìna, secondo il proprio gu 
sto e iantasia. Nasce cosi un 
presepe pienti di « personag¬ 
gi • creati daH'amore e dal- 
rcntusiasmu dei ragazzi 


Liiiitt Lollobrigida con \iltorio l>e Sica in on<i sceii. 


fi /y5i. guardalo reirvspeiitvatnfiiif. e già un anno di 
moicuiisnto m itìm, o addirtlliirii dcttinio. viti, irnin,!- 
Ifiido nelle ormai logore siriiiuire di quel lipo di roi 
confo cineniulugiafico una nias\itcta doM' di aecaitnanu 
honimiui. l.uiui Coniencini rmsi i a rt’d/ir.'ure proprio al 
lora unii dei piu .vfrepefo.vi siucc'.m di puhhluo che nim 
\tano siali ollenuli dal ciriema tluliano. Pane, amore e 
iantasia II film è impermuio sulla figura di una gtioio 
miti ragazza dt paese. Mariella, sopratintnninala Pi;;ic;i 
reffa la Bersaglierà, la cui principale alltrila consiste nel 
respingere — peraltro con successo — i reiierait assalii 
di niiniero.st spasimami Pizzicarelia e in realtà innanio 
ruta di un giovane cdriibimerc, Pietro, che i doveri dello 
divisa obbligano, pero, ad una gelida riservatezza Anche 
la nipote del parroco è innamorata di Pietro, e inevife 
bile che le due ragazze Itni.scano per essere iravolie da 
una lite furibonda, per sedare la quale deve intervenne 
il buon nuircst lallo Caroleniilo che si adopeiu. d'alira 
pane, perchè ridillio .iella Bersaglierà vada a buon line 
Coincneini si giovo, neiroccasione, duil apporto di una 
seburti di siripalici miei pi efi. una mi.stnaia .Mansa Viri 
lini, uii De Su aCaroicnulu sornione e oidulgcnie al mai- 
cliteilismo, c sopruiiuiin una (inni l.ollobrigula all'apice 
della sua bellezza, popolai cscamente aulenllea nel dise 
gi’urt' il corposo riiralio della proiagonisia 


ore 21.15 secondo 


NOI E GLI ALTRI 

ksi.sie un fiorente commercio • sottei raneo - che esporlo 
elandesfinamente oggetti d'aite, e m pariieolare oggelli 
archeologii i. dafl'llalia verso i Paesi dell'Europa centrale 
-1 /ungo un antiquario si qiitodefinicce <• il supcrhaudilo » 
e vanta di possedere affreschi pompeiani che. evidente¬ 
mente, sono .stati staccati /iirfivnnten/e dalle pareli di 
una ubiiazione-ituiseo oppure reperifi in scavi abusivi 
La tutela delle ricchezze or/i.sfitTr»' « sotterranee > e solo 
un aspetto della salvaguardia del pairimonio rf'arfe nocio- 
nale illu.slrare come sui realizzala t piianft» si propone 
la prima punlalii di Noi e gli altri. Ideala da Leo U'oL 
lemhorg. la husmissionc riprende la /o»nn</« originale 
di nichiesia-dibiiiiiio giù spcrimeniarn l'anno .scorso 


ore 22 secondo 


CONCERTO OISTRAKH 

Giotosilà e festosità sono i caratteri prevalenti del Quarto 
Concerto Brandeburghese in sol maraiore, per violino, 
due flauti e orchestra di Johann ^basiian Bach. 1 
riproporre oggi il Concerto, desfinafo origmariamente 
dal musicista ai banchetti organizzati dal margravio 
Christian Ludwig di Brandeburgu, è il celebre violiiiista 
russo David Oisirakh. Questi, oltre a suonare la parti 
del violino solista, dirige l'orchestra, quella di Torino 
della RAI. La trasmissione si conclude con il Concerto 
in re, K. 218 di' Mocorf, completato nell'ottobre 7775 c 
intitolato dall’autore « Concerto di Strasburgo *. Vi aveva 
introdotto una « Musette », forma di danza in voga nella 
città alsaziana. 


18,16 PER I PICCOLI • Mininvondo- 
« • L'ABC della cucina • 

19,10 TELEGIORNALE l*» «dizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 obiettivo sport 

19.45-TV-SPOT 

19.50 Africa LA RHODESIA E IL 
- TIGRE > (a colon) 

20 15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV SPOT 

20.40 WINSTON CHLIRCHILL 1l»epi- 
aodio- • La puerra nel deaerto • 

21.05 MISURE. Raaaegna mentile di 
cultura (parzialmente a colon) 

22 • APOLLO 8 • Immagini della luna 
ripresa dalla capsula a circa 50 000 
miglia 

22.15 PIACERI DELLA MUSICA - 1 
aoliali veneti « diretti da Claudio 
Scintone interpretano Vivaldi- da 
<• Il cimento dell'srmonia e dell'In¬ 
venzione ► . a) Concerto n 6 per 
violino • Il piacere •; b) Concerto 
n. 9 in re min per oboe e arch.. 
c) Cortrerto n 12 in do rnagg per 
oboe e archi Solista Pierre P>er- 
lot Registrazione effettuata nella 
Villa Barbaro (Treviso) 

22.40 TELEGIORNALE 3» edizione 


ore 22,50 secondo 


LA PREGHIERA DELL’UOMO 

/va puntata vonclu.sis'a della sene è una trasmissione « ecu¬ 
menica ». Persone di diverse confe.'isioiti cristiane, un teo 
lago callolico (padre Balducci) e uno protestante (Valdo 
Vinayl. parlano del sigmlicaio delle più importanti rifor¬ 
me storiche nelle rispettive chiese. Movimenti come « t po¬ 
verelli di Lione ». precursori degli attuali valdesi, la rifor- 
riia di Lutero, o la riforma ca/fo/ir?fl, che solo pot7it anni 
fa sarebbero stati esca per accese poicmtche e contesta¬ 
zioni, vengono qui illustTuti senza spirito di parte. 









NAZIONALE 


'X Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO • Liinedì sport, a cura di G. 
Moretti e P. Valenti con la collat^razione di E. 
Amari. I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Orletta Berti, Nurulo Gallo, Marisa 
Sannia. SecHa Dletel, Caterirta Valertte, Pino Dortag- 
glo, Caterina Caaeill. Fausto Leali —> PsImoUvo 


La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Offenbach. Tuccl. AldeiighI, Léhar, Car- 
mlchael. Respighi, Basini, Bolzoni, Toumiar, Falth, 
_Rainger, Dvorak, Debussy__ 


Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima pana 

Concerto d'autunrro, Frin frtn frin, DomenI domani, 
She'a my girl, Miairlou, Cinque minuti e poi. La guar¬ 
dia del cor^ di Joa. Il rtoma di lai, Tutta di musica, 
Spaniah flas, I giorni dal noatro amore. Un gigante 
crollerà. Puppet on a stnr>g, Adesso si, Allegria, Pic¬ 
cola Katy. Blua apanlsh eyea, lo che sarei. Sette 
uomini d'oro — Henkel Italiana 
‘57 Radiotelefortuna 19^ 


I 


SEC 



— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti • 
Notizie del Giornale radio 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 BiMardIno a tempo di musica 


8,13 Buon viaggi. 

8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,^ Aldo Fabrizi vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Marygold 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenze su problemi scientifici — Gsfban> 
9,15 ROMANTICA — Soc. Groy 

9,30 Notizie dei Giomale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Società dal Plasmon 


10— Le campane 

Racconto dì C. Dickens • Traduz. e adatt. in tre 
puntate di R. Soderlni - 1'* puntata - Regia di D. 
Raiteri (Registrazione) (V. Locandina) — Invernizzì 
10,17 lAZZ PANORAMA — Ditta Ruggaro 6ene//i 
10,X Notizie del Giomale radio • Controluce 

10.40 AlbSrtO Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA — BloPrasto 


dicembre 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9.55 alla IO) 

9,55 II presepio napoletano settecentesco. Conversa¬ 
zione di Pietro Laudatta 


10— Musica sacra 

i. Csllus HstkII: Allelujsf Cantate Domino (Corale Ro- 

S ar Wagner) • F. GaffurlO: Missa da Camaval (traacr 
i C Biella) (Corale Polifonica Ambrosiana, dir G 
Biella) • A. Gabrieli Magnificat, per tre ood (Ne- 
derlands Kammerkoor. dir. F De Nobel) 

10,35 A. SchOnberg: PellAae et Màlisende. poema einfonico 
op. S (Orch. Sinf. CBC. dir. R. Craft) 



Trasmiaaioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 
— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


Giomale rsdio 

10 Cantiamo il Natale 

Presenta Lello Luttazzi - Testo di Diego Fabbri 
(Rag. eff al Teatro Florida di Albano Laziale) 


Sorella radio 

Trasmissione per gli Infermi 
'X Orchestre dirette da Ted Heath e Michel Legrand 


Giornale redio 

'05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dlachl, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaela Meloni (Vedi Locandina) 

38 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

06 Sul nostri mercati 

'13 La signorina Mignon 

Romanzo di H. de Balzac - Adattarrtento radiof. di 
A. M. Romagnoli - 11° puntata: ■ L'affetto dì un pa¬ 
dre • - Regia di Carlo Di Stefano (V. Locandina) 
'X Luna-park 

GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 
Il Dottorato di Pulcinella 

Burletta con maschere In due atti di Giambattista 
Lorenzi • Rielaborazione e revisiorte di Terenzio 
Gargiulo • Musica di Giuseppe Farinelli 
Direttore Gino Cempese - Orchestra di Professori 
e Allievi dei Coneervstorlo di Mualca S. Pietro 
a Majelia di Nap>oll (Vedi Locandina) 
NelTintervallo; 

DITO PUNTATO, di Ubero Bigiarettl e Luigi Silori 


40 POLTRONISSIMA 

Controaettimanaie dello apettacoio. a cura di Mino 
Doletti 


GIORNALE RADIO • Milano: Assegnazione del 
Premio della Bontà • Notte di Natele servizio 
speciale di Emilio Pozzi • Lettere sul penta- 
grenuna, a cura di Gina Basso • I programmi di 
domani • Buonanotte 


14— Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.X GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 
15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
15,X Notizie del Giomale radio 

15,35 Canzoni napoletane 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— Le nuove canzoni 
16,X Notizie dei Giornale radio 

16,35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 
a cura di Piero Rattalino 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 Radiotelefortuna 1969 
17.13 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo: 

(ore 17.X); Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 
Le malattie delle vene, di Emanuele Scavo 
Xm. Il vancocala 

18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo: 

(ore 18,X): Non tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,X); Notizie del Giomale radio 

18.55 Sut nostri mercati _ 

19— DISCHI VOLANTI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 
19,X Punto e virgola 

20.01 II mondo deM’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia 

_ e all'estero, a cura di Franco Soprano _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 II contestore 

di Dino Verde scritto con Bruno Broccoli ovvero 
come contestare la contestazione e vivere quasi 
felici, con Antonella StenI ed Elio Pandolfi - Com¬ 
plesso diretto da Roberto Pragadio - Regia di 
Riccardo Mantoni (Rspltca dal Programma Nazionale) 

21.55 Bollettino per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato 
da Enzo Tortora (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano presentato da 
Nunzio Filogamo 


23 — Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Fllodlfhialona: Musica leggera 


P. Locatalli: Sonata in re magg. per ve e p(. (Revia. 
di A Plani) (F. Maggio Ormezowaky. ve.; A Ventura, 
pf.) * G. B. Pergelaei: Concerto In tl bem megg. per 
vi., archi e clav (aol A Panicela - Orch. Sinf di 
Roma dalla RAI. dir E. Krenek) 


Capolavori del Novecento 

L. iartacek: Sinfoniette (Orch. Slnf di Clavaland, dir. 
G Szell) 

F. Schubart: Quartetto in al bem megg op 168 
per archi (Quartetto Italiano) 


Le Cadi dupé (Der betrogene Kedl) 

Opera comica In un atto di P. R. Le Monnier 
(Traduz. tedesca di F. Krastl) 

Musica di Christoph Wlllibald Gluck 
(Revis di J. Fuchs) (Vedi Locandina) 


Le opinioni degli altri, rassegna delle stampa estera 
Giovanni Passeri: Ricordando 
Corso di lingua fraffceaa. a cura di H. Arcalnl 
(Replica dal FVogramfna Nazionala) 

J. Ibarl: Concerto per ve. e dieci etrum e fleto (eoi. C. 
Mer>egozzo • Orch • A. Scsrlani • di Napoli deile RAI 
dir M Predelle) 

NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R Romeo: • Il trauma dell’Intervento • - G. Sasso: • Pa¬ 
gine stravaganti • di Giorgio Pasquali - C. Fabro: I pro- 
bfeml dell'atalamo nella rivlela • Dialogo > - Taccuino 
F. Schubart: Sinfonia n. 6 In do magg. • La 
piccola • 

L’annuncio a Maria 

Un prologo e quattro atti di Paul Claudel 
Traduzione di Gian Maria Cominetti 
Prendono parte ella traamisalone; 

Maria Virginia Benatl. Andrea Costa. Riccardo Cuccio!- 
la. Merlo Colli. Wanda Cepodagllo, Elene Da Venezie, 
Carlo d'Angelo. Darlo Dolci, Merla Fabbri, Pio Campa. 
Betty Foà, Gebrielle Gente. Ceaira SalnatI, Gualtiero 
Tumlatl, Mila Vannuccl. Alaerdo Werd, Adriana Jannuc- 
ceMl 

Regia di Pietro Masserano Tartcco 
(Regiatrazlone) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
22.X TESTIMONIANZE SUL NATALE 

a cura di Gianfranco Noli! (1° trasmissione) 

Regia di Gastone Da Venezia 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


23— LA MUSICA, OGGI (Vedi Locandina) 

23,40 Rivista delle rivista - Bolfettlno delia transitabilità 
delle strade statali • Chiusura 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 

18,38/L’Approdo 

Oat cuore delVuomo, a cura di Car¬ 
lo Betocchi e con la collaborazione 
di Umberto Albini * Angela Bian¬ 
chini: Le prose di Machado. 

19,13/« La signorina Mignon » 
di Honoré de Balzac 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI- Personaggi c interpreti del- 
l'undicesima puntata: Il conte Char¬ 
les Mignon; Giuseppe Pa^iartni; 
Il signor Dumay: Mario Terrari; 
Ernesto La Brièrè: Walter Maesto¬ 
si: II Barone De Canali»; Franco 
Volai; Modesta Mignon: Maresa 
Gallo; Agnese Laloumelle: iMura 
Carli; Un domestico: Anijelo Zano- 
bini. 


21/li Dottorato di Pulcinella 

Personagp e interpreti: Laura: An¬ 
na Marta Scalcione; Flaminia; Ma- 
risa De Co»ici7is; Linduro: Annelo 
Degrinnocenii ; Pantalone de' Biso¬ 
gnosi: Pietro Miglino; Pulcinella: 
Raffaele Passaro; Coviello Ciavola: 
Federico ChiarieUo. (Registrazione 
effettuata il 1^ novembre 1967 dal 
Teatro di Corte del Palazzo Reale 
di Napoli durante l'esecuzione del 
Saggio di studio del « Corso di av¬ 
viamento al Teatro Lirico del Con¬ 
servatorio di musica San Pietro a 
Maiella >). 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Charles Gounod; Faust- «Tardi si 
la. addio» (Picrrette Alarie. sopra¬ 
no; Léopotd Simoneau, tenore - 
Orchc.stra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Lee Schaenen) • 
Georges Bizet: Carmen: « Ah. mi 
parla di lei» (Rina Gigli, soprano; 
Beniamino Gigli, tenore - Orchestra 
diretta da Umberto Berrettoni). 

10/« Le campane > 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
prima puntata- Trottv veck; Cor¬ 
rado Gaipa; WiiI Fem: Cmo Ma- 
vara; Il sig. Wood: Tino Erler; 


Meg: Maria Teresa Rovere; Riccar¬ 
do: Adalberto Maria Merli; Il ser¬ 
vitore: Rodolfo Martini; L'assesso¬ 
re Cute; Crorgit» Piamonti; Il sig. 
Filer: Antonio Gnidt. 


TERZO 

12,50/Antologia di interpreti 

Direttore Rudolf Kempe: Bedrich 
Smetana: La Sposa venduta: Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna l • Tenore Giovanni Marti¬ 
nelli; Giuseppe Verdi: Emani: « Co¬ 
me rugiada al cespite». Umbeno 
Giordano: Andrea Óienier: « Un dì 
alTazzurro spazio •: Ruggero Leon- 
cavallo: Pagliacci: • No. pagliaccio 
non son » (Orchestra e Coro del 
Teatro Metropolitan di New York 
diretti da Giulio Setti) ♦ Pianista 
Christoph Eschenbach: Robert 

Schumann: Ktnderszenen op. 15: Da 
paesi e uomini stranieri - Storia cu¬ 
riosa - A rincorrersi - Fanciullo che 
supplica - Quasi felice - Avv'cnimen- 
to importante - Visione - Al camino 

• Sul cavallo di legno - Quasi troppo 
serio • Il fanciullo ha paura - Bim¬ 
bo che .si addormenta - Il poeta 
parla • Soprano Graziella Sdutti: 
Wolfgang .Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di Figaro: « Deh, vieni non tar¬ 
dar»; Gaetano Dtinizetti: Don Pa¬ 
squale: * So anch'io la virtù ma¬ 
gica • (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da A^eo Quadri) • 
Violinista Hcnrxk Szervng: Karol 
Szymanowski: Concerta n. 2 op. 61 
per violino e orchestra (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) • Baritono Dietrich Fi- 
•iCher-Dieskau: Ludwig van Beetho¬ 
ven: .4»! die feme Gcliehie, op. 98, 
su lesto di Alois Jeitteles: Àuf dem 
Hugel sitz’ich spàhend - Wo die 
Berge so blau • Leichte Segler in 
den Hòhen - Diese Wolken in den 
Hòhen - Es kehrci dcr Maien, es 
bliihet die Au' - Nimm sic hin denn, 
diese Lieder (pianista Jdrg Demusì 

• Direttore Herbert von Karajan: 
Hector Berlioz; Les Troyens: Chas- 
se royale et orage (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra), 

16,05/« Le Cadi dupé » 
di Gluck 

Personaggi, interpreti e voci reci¬ 
tanti: Il Cadi: Hans von Welz; Fa¬ 
tima: Ruth Nixa; Zelmira: Zdenka 
Djeri - Èva Brìnck; Nuradin; Ri¬ 
chard van Vroornan - Erich zur 
Eck; Omar: Wladimir Smid-Kowar 
Alois Perl; Omega: Elisabeth 


SchÒnauer (Orchestra della Came¬ 
rata del Mozarteum di Salisburgo 
diretta da Bernhard Paumgartner). 


23/La musica, oggi 

Yorìtsuné Matsudaira: Koromogaé 
per soprano e diciannove strumenti 
(so/ista Michiko Hir^ama • Gru^ 
po Strumentale del 'Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretto da Ettore 
Gracis) • Bruno Bartolozzi: Con¬ 
certazioni per oboe e alcuni stru¬ 
menti (solista Lawrence Singer; 
Paolo Paolini, chit.; Aldo Bennìci, 
v.la; Aldo Buonomo, percuss.; Al¬ 
fredo Carta, cb.) -, Tres recuerdos 
del cielo, per voce e strumenti {so¬ 
lista Luisella Ciaffi ; Pierluigi Men- 
carelli, fi.; Alberto Ravenni. cr. in¬ 
glese; Detalmo (2ometi, dar.; Ser¬ 
gio Penazzi, fg.; Aldo Bennici, v.la; 
Mario Bianchi, ve.; Alfredo Carta, 
cb.; Paolo Paolini, chit.; Aldo Buo¬ 
nomo. percuss.; direttore Bruno 
Bartolozzi). Registrazione effettua¬ 
la rii settembre 1968 dal Teatro La 
Fenice di Venezia in occasione del 
■ XXXI Festival Intemazionale di 
musica contemporanea >. 


# RER I GIOVANI 

SEC./10,17/Jazz panorama 

Blake - Von Tilzer - Sissle : Tm just 
wild ahout Henry (Noble Sissle con 
Sydney Bechet) • Hardin: Pendi 
papa (Johnny Dodos Hot Six) • 
Morton: Get thè bucket (Jelly Roll 
Morton) • Smith; Cortfrarym mo- 
tion (pf. Willie « The Lion » Smith) 

• Kile-Àrmsirong; Pretty little mis- 
sy (Louis Armstrong All Stars). 


SEC./14,05/Juke-box 

Terzi-Don Backy-Legrand; Mai co¬ 
me quel giorno (Piergiorgio Fari¬ 
na) • Daiano-Bindi; Un volo nella 
notte (Alessandra Casaccia) • Bar¬ 
dotti-Barrière: Òov'eri tu (Alain 
Barrière) • Alerrano-Iglio: Il tigre 
tCris Baker) • i^ffiri-i^uli: L'amo¬ 
re fa girare il mondo (Gurdana) • 
Rossi-Tamborrelli-DeirOrso; La for¬ 
mica (Louisellc) • De Vera-Dal Fi- 
nado-Jagger; Mania (Geòrgie e il 
suo complesso) • Thiclemans; Blue- 
sette (André Kostelanetz). 


NAZ./17,10/Per voi giovani 

Do somelhing to me (Tommv Ja¬ 
mes & thè Shondells) • Dondolo 
(Bertas) • Dimenticherai (Dik Dik) 

• See saw (Aretha Franklin) • Se 
tu mi ama.ssi come t'amo io (Ugo 
Tognazzi) • End of thè worid 
(Aphrodite's Child) • Vola, vola, vo¬ 
la (Ragazzi della via Gluck) • A 
man and a half (Wilson Pickett) • 
La tana del re (Adriano Celentano) 

• Sinipathy (Los Bravos) • Amore 
mi manchi (Bobby Solo) • Papa's 
got a brand new bag (Otis Red- 
ding) • If vou ain't got il (Jimmy 
Smith). Il programma di oggi com¬ 
prende inoltre quattro novità di¬ 
scografiche della settimana. 


stereofonia 


Stalloni •porlmenlail a modulaiiona di fra- 
quanta di Roma (100.3 MHz) - Milano 
{tOZ2 MHi) • Napoli (109.9 MHt] - Torino 
(tOI.8 MHi). 

ora 11 12 Musica amlomca • ore 15.30-16.30 
Mualca ainfonica • ora 21-22 Musica lag- 
gara 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla 5.56; Programmi musi- 
cali a naticlarl Iraamaaai da Roma 2 au 
kHi 645 pari a m 3SS. da Milano I tu 
kHz 899 pari a m 333.7, dalla atatloni di 
Callanlaaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II eanala di Fllodiffualona. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 La vatnna dei 
tuccassi ■ 1.36 Musica sintonica - 2.06 Pa¬ 
norama musiCBie 3.36 Intermazti a ro¬ 
manze ds opere 4,06 Abbiamo scelto per 
VOI partecipano la orchestre di Kay Win- 
ding. Massimo Salerno. Mariy Gold, • can¬ 
tanti Carman Villani, Little Tony. Donatella 
Moratti, il solista AUamiro Camiho (flau¬ 
to) Il ino voc. atrum « Los Paraguayoa * 
a li complesso • I Beala • - 5.36 Mualcha 
par un buongiorno. 

Ogni ora: notiziari in francaaa a tedesco 
a partire dalla ore 0,30 a In Italiano e 
Inglese a partirà dalla ora 1. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala In Italiano. 15.15 Ra- 
dloglomata in spagnolo, francese, tadaaco, 
inglaaa, polacco, portoghese. 19.15 The 
Plaid Near and Par 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a Attualllè - Dialoghi la 
libraria •, a cura di Gennaro Aulatta 
Istantanea sui cinema, di Antonio Mazza 
Patislsro dalla sera. 20.tS Nodi pour les 
marina 20.45 Kirche in der Walt. 21 San¬ 
to Rosario. 21.15 Traamlaslonl In altra lin¬ 
gua. 21.30 Poaebna vpresanja in Razgovon 
21,45 La Igleeia mira al mundo 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programirta 

7 Muaica ricreativa 7,15 Notiziario-Muaics 
vana. 6.40 H. Villa Lotes: Sinfonlatta n 1 
• Alia memoria di Mozart • (Radiorcheetra. 
dir. L. Caselle) 9 Radio Mattina 12 Mu¬ 
alca varia. 12,30 Notiziario. 13 Orchestra 
Xavier Cugat. 13,20 Orchestra Radiose. 
13,50 Assoli 14,10 Radio 2-4 16.06 III Cen¬ 
tenario dalla nascita di Frangola Oouparia: 


Messe pour les Couvents (Marcai Druart 
all organo storico della chieaa di Haringhe 
nelle Fiandre}. t7 Radio gioventù. 16,05 
Tre stelle 18,30 Valzer 18,45 Cronache 
della Svizzera italiena. 19 Ctarir>etti 19.15 
Notiziario. 19.45 Melodie e canzoni 20 
Hector Beriloz: • L'enfance du Christ >. 
Trilogie eacra In tre atti e sette quadri 
(Veraione ita! di Hans Muller-Talamona. 
collaborano Coro e Orchestra della RSI. 
dir. E. Loehrer) 21.40 Ritmi. 22,05 Caselle 
postale 230 22,35 Piccolo ber con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 23 Notiziario. 23,20- 

23.30 Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romande: • Midi mu- 
aique •. 16 Dalla RORS. « Musica pome¬ 
ridiane • . 17 Radio delle Svizzera Italiana. 
• Musica di flr>e pomeriggio •. P. Hinda- 
mlth: Sinfonietta in mi (Orch. della RSI. 
dir. R. Wagner), J. Haydn: Sinfonia n. 83 
In sol min (Orch. della RSI, dir. Strio Pio¬ 
vesan): A. HonaggeR Concerto In do magg 
per ve. e orch. (E. Roveda. ve. • Qrch. 
della RSI. dir H, Haug). 16 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Codice e vita. 18,45 Dischi 
vari. 10 Per l lavoratori italiani in Svizzera. 

19.30 Trasm da Basilea. 20 Diario cuilu- 
rele 20,15 Formazioni popolari. Eaacuzlonl 
della mualca cittadina di Chiasso 20,30 
Dischi 20.45 La voce di Nieo Fidenco. 21 
Scena segreta. 22-22,30 Club 67 


Regìa di Gastone Da Venezia 



L'autore: Gianfranco NollI 


TESTIMONIANZE 
SUL NATALE 


22,30 terzo 


Messia è parola che deriva dall'ebraico e che 
signif^a letteralmente « unto », « capo inviato 
da Dio per reggere il suo popolo » ; nel Vec¬ 
chio Testamento si usa questa parola per 
indicare i sacerdoti che avevano il potere di 
guidare Israele, ma poi il significato cambia 
fino ad assumere quello di • unto per eccel¬ 
lenza », che sarà rivendicato dal Redentore 
stesso, il Cristo, per dirla con Vequivatenle 
greco. 

In questo passaggio di significalo tton sta 
una pedante questione filologica, ma qual¬ 
cosa che iwvesfe le radici stesse del mistero 
della Redenzione, e su tale argomento si sof¬ 
ferma con particolare attenzione Gianfranco 
Molli in un programma che propone alla 
meditazione di tutti le Testimonianze sul 
Natale. 

Attraverso l'attesa di generazioni, sulla scia 
di tante lacrime e di tante speranze, il po¬ 
polo eletto andò raccogliendo tutta una serie 
di profezie che dettero forza e coraggio 
nelle avversità e successivamente permisero 
di rintracciare i motivi della nuova alleanza 
fra Dio e l'umanità. 

In definitiva l'attesa del Messia è antica co¬ 
me l'uomo e in certo senso quello che noi 
chiamiamo oggi semplicemente il Natale ri¬ 
sale alle origini stesse dell'umanità. Nel mo¬ 
mento stesso in cui Dio si pone al fianco 
dell'uomo per respingere il tentativo di Sa¬ 
tana già l'azione redentrice di Gesù, il Mes¬ 
sia, è prefigurata. 

Gianfranco Molli si propone di accompagna¬ 
re per mano ogni uomo di buona volontà in 
questo fungo e suggestivo viaggio dalla notte 
dei tempi fino alliba della Redenzione, per 
rintracciare — al di là delle sovrastrutture 
commoventi e patetiche dell'ingenua rico¬ 
struzione del presepio e delle tradizioni apo¬ 
crife — il siptificato più vero e profondo del 
Natale. DalVattesa così piena di alti e ba.ssi 
del Vecchio Testamento alla realizzazione 
così drammatica e misi’criosa del Nuovo 
Testamento. 

Le profezie, in pratica, anticiparono tutto 
in merito a questo Messia, la cui attesa dette 
a Israele il coraggio di superare l’esilio di 
Babilonia. Isaia lo descrisse come • consiglie¬ 
re mirabile. Dio Forte, padre in eterno, prin¬ 
cipe di pace »; che « colpirà il violento con 
la verga della sua bocca e con il soffio delle 
sue labbra darà la morte alTempio •; che il 
suo regno sarà universale, definitivo e spiri¬ 
tuale e che restaurerà la santità mediante la 
remissione dei peccati, ristabilirà la pace, 
l'ordine perfetto nelle relazioni di ogni uomo 
con Dio e con il prossimo. 

E Isaia non fu che uno dei t'cggenfi i quali, 
ispirati da Dio. anticiparono l'avvento del 
Salvatore. La trasmissione li teserà in ras¬ 
segna lutti, sfogliando le testimonianze una 
per una dal • patto • con Abramo a quello 
del Sinai per mostrare come i profeti fos¬ 
sero coscienti e convinti assertori dell'av¬ 
vento di un Messia che avrebbe salvato 
rumanità e per indicare la mirabile rispon¬ 
denza tra le loro predizioni e la realizza¬ 
zione. 

Nel momento in cui le vetrine dei negozi si 
illuminano e le strade delle città si addob¬ 
bano nell'intento di creare un'atmosfera na¬ 
talizia più confacente alla soriefà dei con¬ 
sumi. questo programma costituisce uno 
stimolo spirituale da non lasciar cadere. 
Regista della trasmissione è Gastone Da Ve¬ 
nezia. 
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Una lavatrice 
lana e seta 


La Zerowatt è progetta¬ 
ta per i Paesi in cui nel¬ 
la lavatrice si lavano nor¬ 
malmente anche le co¬ 
perte invernali, i golfini 
di lana e le camicette di 
seta. E’ naturale che la¬ 
vi, in maniera perfetta e 
senza assolutamente sciu¬ 
parla, la biancheria nor¬ 
male. Fate la prova «ca¬ 
micia bianca». Esce ve¬ 
ramente pulita, perfetta¬ 
mente risciacquata ed è 
ancora nuova dopo molti 
e molti bucati? Compli¬ 
menti per la vostra scel¬ 
ta: la lavatrice è senz’al¬ 


tro Zerowatt. E compli¬ 
menti anche per la vostra 
felicità coniugale. 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superaotomatica con An- 
tolilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l’indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel¬ 
la vostra città. 

Zerowatt - 20100 Milano 
Casella Postale 3677 

Zerowatt 

la lavatrice senza 
problemi 



LA STELLA NEGRONI 
A TUTELA DELLA QUALITÀ' 


Birro muM d'audeiitii 


QuosU In CaroMllo un* 
nuova awontura di quoata 
amozionanta aorta praaan- 
tata dal Salumindo Naaroni. 
LA STELLA DI SCERIFFO 
A TUTELA DELIA LEQGE 


Hai cambiato 
registratore? 

No, ho cambiato 
nastro ! 

Agfa Magneton Low Noise è il nuovo nastro ma¬ 
gnetico blu cosi sensibile che registra senza di¬ 
storsioni i suoni più acuti; ha un fruscio di fondo 
cosi basso che esalta i suoni più deboli. E' il 
nastro che migliora la qualità del vostro re¬ 
gistratore. 

Agfa Magneton A alta fedeltà. 

AGFA-GEVAERT 




martedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12^ SAPERE 

Orientamenti culturali e di costu¬ 
me coordinati da Silvano Glen- 
nelll 

I robot seno tra noi 
8 cura di Glovan Battiate Zorzoll 
Realizzazione di Giuseppe Rec- 
chia 

2" puntata 
(Repllcs) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Guatavo e II topo 
Regia di lozsef Nepp 

— Gustavo nella balta 
Regia di Jozsei Nepp 

— Gustavo In famiglia 
Regie di Mercell Jsnkovics 

— Gustavo 0 il portaloglio 
Regia di Lejos Rentonyik 

— Gustavo rtsparntlatoro 
Regia di Miklos Temosi 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Amaro Petrus Boonekamp) 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — CENTOSTORIE 

L'sibero di Puccio 

di Tito Benfatto 
Personaggi ed interpreti 
Il cacciatore Cerio EnrIcI 

La locandiers Irene Aloisi 

Alfredo Marfo Piava 

Lucilla Carle Comaschi 

Puccio Mano Marsnzana 

Scene di Carol Rama 
Costumi di Maria Rosa Mosca 
Regia di Alvise Sapori 


I7.X SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

fCbocofaf Tobler - Glocettof/ 
Toy s Clan ■ Tortellini Mam¬ 
ma Francesca - Graziella Car- 
nielli) 


la TV dei ragazzi 


17,46 NATALE INSIEME 

Un programma di Sergio Ricci 
con Plerpsola Succhi e Roy 
BoBier 

Partecipano Lucie Scalerà e Ni¬ 
no Fuscagni, Febo Conti. Loretta 
Goggi. Silvano Tranquilli s Judo¬ 
ka, Sandro De Ar>getis e Nicole 
Tempesta, Emanuela Fallinl. Sil¬ 
vana Giacobini e Milena Vuko- 
tlc. Aldo Novelli e Giovanni Soru 
I danzatori. Bruno Biglieri, Gem¬ 
ma Ferretti. Liliana Polidoro 
a II Coro di Voci Bianche diretto 
da Renata Cortiglioni 
Musiche di Stefano Toroeai 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Grazia Leone Guarinl 
Coreografie di Elena Secconeggi 
Msrzonl 

Regia di Sergio Ricci 


ritorno a casa 


GONG 

(Balsamo Sfoan - Té Star) 
ie.45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PADRE 
HAARIANO 
10,15 SAPERE 

Orientamenti culturali • di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Glannelll 
Oueata nostra Italia 
a cura di Guido Piovane 
Regia di Virgilio SabaI 
ISP puntata; 

Ser^gns 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

^Banana Chiquita • Geloso - 
frafo Cremona • Magnesia 
S. Pellegrino - Blo Presto - 
Oro Pilla) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Dr. Knapp - Kambusa Bono- 
melti - Darla Crackers Bi¬ 
scotti - ManettI & Roberts - 
Certosa e Certosino GalbanI 
- Polaroid) 

IL TEMPO IN ITALIA 

” TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Salumificio Nogroni - (2) 
Spumanti Gancia - (3) Rhodla- 
toce • (4) Motta - 5) Té Atl 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Arces Film - 2) 
Brera Film - 3) Roberto Ga- 
vloll - 4) Guicar Film - 5) Pro¬ 
duzioni Clnetelevlslva 

" LE COMICHE 
DI STANLIO 
E OLLIO (I) 

a cura di Callisto Cosulich 
Preaenta Gabriella Fartnon 

— La capra Pefielope 

Regia di Lawia R Postar 
Prod Hai Roach 
Ini ' Sten Laurei. Oliver Hardy. 
Edgar Kennedy. Charley Hall 

— Un cavallo par un quaóro 
Regia di Lao Me Caray 
Prod. Hai Roach 

Int Sten Laurei. Oliver Hqrdy. 
Herry Bernard 

— Il tocco finale 

Regia di Clyde Bruckman 
Prod : Hai Roach 
Int Sten Laurei. Oliver Hardy. 
Edgar Kennedy 

DOREMI’ 

(Aurum - Orologio Bulova Ac- 
cutron - Phonola Televisori 
Radio) 

22— Giorgio Gaber e I bambini 
dell'Antoniano presentano: 
UNA SERATA TUTTA PER 
NOI 

Spettacolo di Natala 
con la partecipazione di Gino 
Bremierl, Nando Gazzolo. Mllva. 
Rocky ^berts. Elisabetta Tera- 
buat. Virginia Zcani e II Com- 
lesso • I Barrllas • 
egia di Salvatore Nocite 
(Programma realizzato In colla¬ 
borazione con li Teatro Studio 
dall’Antonlano di Bologna) 

23— LA VOCE DI MAHALIA 
JACKSON 

Presenta Sergio FantonI 
Testi di Renzo Niaalm 
Regia di Giancarlo Nlcoira 

23.30 S. MESSA DI NATALE 
celebrata da Papa Paole VI nel 
Centro Siderurgico di Taranto 


Tfwailaaloal la liagua tsda 
par la sena di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

30 — Tngaaachau 
20,10 Fsrnsehaufzelchnung aua 
Bozen: 

« Immsr wann os Welhnncht 
wird • 

Anapracha Waihbischof 
Msgr. Heinrich Forar 
Ea aingt dar Kinderchor 
• Leonhard Lechnar • 

Regia: Bruno Jori 
20,30-21 Stille NachL haillga 
NacM 
Flimberlcht 

Regie: Hans Conrad Fischer 
Verlelh: ORF 



SECONDO 


17,55 IL POVERELLO 
di Jacques Copaau 
Traduzione di Guido Manacorda 
Terza parta 

Personaggi ed interprati: 

(In ordine di apparizlona) 

Rufinl Claudio Trionfi 

Egidio Ettore Toscano 

Leone Enrico Salvatora 

Pietro Cattani Mario Righetti 

Elia Arneido Bellotiora 

Cardinale Ugolino 

Fosco Oiachettf 
Francesco Roberto Hariitzka 
Bernardo Enzo Consoli 

Stefano Enzo Logliaci 

Giovanni Bruno Alaoci 

Angelo Gabriele Potvaroai 

Ginepro Renato Scarpa 

Massao Antonio Maronasa 

e inoltre: Coro drammatico: Vile 
De Rocca, Gianni Conwwaano. 
Gino La Monica. Pino Marnati. 
Saverio Monorìsa. Paolo Todiaeo 
Coro liturgico: Oiiiana O'Oflvo. 
Romarto Malaapina, Flavia Mlian- 
ta. Caaidio Caiidonio 
Coro di bambini diretto da Maria 
Giglio 

Coro diretto dal M* Pietro Ca- 
rapallucci 

Scene di Emilio Vogtino 
Costumi di Maria De Mattala 
Regia di Orazio Costa Glovan- 
gigll 


18,45-20 ADDIO GIOVINEZZA 
di Camasio a Oxllla 
Riduzione televisiva di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi. Antonello F^- 
qui. Guido Sacerdote a Antonio 
Amurrl 

con mualche originali di Bruno 
Canfora 


Seconda parte 


Personaggi ad 

Mano 

Dorina 

Leone 

Elana 

Teresa 

Antonio 

Rosa 

Carlo 

Ernesto 

Giovanni 

Emma 

Direttrice della 


Interpreti: 

Nino CestainuovD 
Glgiioia Cinguetti 
Mano Maraniar^e 
Orr>eiia Vanoni 
Lina Vofongbi 
Carlo Campanini 
Italia Mercbesini 
Vittorio Stagni 
Roberfo Anloneiii 
Alvaro Piccardi 
Piar Paola Bocchi 
modiatarla 

Anna Maestri 


Orcheetra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Ceearlnl de Senigallia 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Antonello FatquI 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ava par Jtfvatrici - Kelmine - 
Brandy Stock 84 - Mopien - 
Kremll Locatalll • Ferrara In¬ 
dustria Dolciarie) 

21,15 

CORDIALMENTE 

a cura di Massimo De Marchia 

e Luigi Locatalli 

con la collaborazione di Paolo 

Mocci 

Partecipa Guglielmo Zucconi 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Salvatora Bel- 
dazzl 

DOREMI' 

(Autoradio Sinudyne - Panne 
a sfera Pipar Mete) 

22,40 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 
presentati de Gabriele Antonini 
Testi di Luigi Compagnone 
Orchestra diretta da Mario Ml- 
gilardl 

Coreografia di Paolo Oozilno 
Scena di Enzo Calona 
Costumi di Guido Cozzollno 
Collaborazione alla regie di Ro¬ 
berto Arata 

Ragia di Romolo Slana 








ore 21 nazionale 

LE COMICHE DI STANLIO E OLLIO 

Rivedremo i due intramontabili attori in tre gustose co¬ 
miche. Nella prima. La capra Penelope, non riescono a 
liberarsi di una cocciuta capretta che li caccia in un mare 
di guai. Nella seconda. Un cavallo per un quadro, un di¬ 
pinto rubalo ha lo stesso nome di un cavallo di proprietà 
dei due comici. La terza. Il tocco finale, mostra Stanlio e 
Ollio muratori: hanno fatto una casa a regola d'arte, ma 
con un solo difetto: manca di fondamenta. 


ore 21,15 secondo 

CORDIALMENTE 

In occasione della vigilia di Natale la rubrica si presenta 
in una veste inconsueta sia per gli argomenti, sia per la 
durata (un'ora e mezzo circa}. Il primo brano è un colle- 
Mmento, via satellite, con gruppi di emigranti italiani in 
Canada. Alcuni telespettatori avevano, infatti, chiesto di 
poter rivedere, se pure per pochi minuti, i parenti emi¬ 
grati tanto tempo fa oltre oceano, e Cordialmente si è 
fatta promotrice di questo « teleincontro natalizio ». Un 
altro servizio riguarda il bilancio di fine d’anno di alcuni 
personaggi per i quali il I96S è stato veramente « l'anno 
buono •: si tratta dello scrittore Alberto Bevilacqua, del 
campione mo/octc/tsto Agostini, del comico televisivo 
Paolo Villaggio e dell'attrice cinematografica Lisa Castoni. 


ore 22 nazionale 

SPETTACOLO DALL’ANTONIANO 

DaU'Antomano di Bologna. Giorgio Gaber conduce questo 
show natalizio nel corso del quale saranno riproposte le 
più classiche melodie tradizionali. I piccoli delVAnioniano 
reciteranno e canteranno al fianco di noli personaggi dello 
spettacolo. Interverranno infatti a questa serata di gala 
virginia Zeani in rappresentanza del mondo della lirica, 
Milva e Rocky Roberts per la musica leggera, e Gino 
Bramieri per il varietà. 


ore 22,40 secondo 

DISCO VERDE 

Per la sua seconda trasmissione. Disco verde ha trasferito 
le telecamere alle falde del Gran Sasso dove c'è un can¬ 
tiere che sta lavorando alla realizzazione della più lunga 
galleria del mondo. In questo cantiere si lavora giorno e 
notte: anche questa sera dunque le ruspe e le trivelle gire¬ 
ranno a pieno ritmo. In questa inconsueta atmosfera si 
svolgerà lo spettacolo dei giovani artisti di Disco verde. 
Vi parteciperanno i ragazzi della # Nuova Compagnia di 
Canto Popolare • che interpreterà La Pastorale, la giova- 
nissinui cantante Sara (Stille Nacht), e interverrà in qua¬ 
lità di ospite d'onore Dalida che sta trascorrendo in Abruz¬ 
zo un periodo di vacanza e canterà Lacrime e pioggia. Pre¬ 
senta Gabriele Antonini coadiuvato da Ingrid Schoeller. 


ore 23 nazionale 

LA VOCE DI MAHALIA JACKSON 


CALENDARIO 


IL SANTO: Vigilia della Natività di 
Nostro Signore Gesù Cristo. 

Altri santi: Gregorio prete e mar¬ 
tire, Delfino vescovo. Irmina ver¬ 
gine. 

Il sole a Milano sorge alle 8.02 e 
tramonta alle 16.44; a Roma sorge 
alle 7,36 e tramonta alle 16,43; a 
Palermo sorge alle 7.21 e tramonta 
alle 16.51. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1922, nasce Ava Gardner. diva 
del cinenu americano negli anni ’40 
e '50. Fra i suoi lilm: / ganesieri, 
Sangue t arena. Il bacio di Venere. 
Le nevi del Kilimangiaro. La con- 
ressa scalza, Sangue misto. 
PENSIERO DEL GIORNO; L'amo¬ 
re dei genitori non vacilla qua e Ui 
come lamorc dei giovani cuori, ma 
è annidato nel profondo e rimane 
costante, e se anche talvolta viene 
pigialo in un angolo, ad un tratto 
irrompe di nuovo. (G. Freytag). 


per voi ragazzi 


In uno studio televisivo è sta¬ 
to portato un alto abete, pie¬ 
no di globi di cristallo e fili 
d'argento, ed è stato sistemato 
tra un gran numero di tele¬ 
visori. E’ la sera della vigilia 
di Natale, ed è giusto che an¬ 
che i personaggi della TV dei 
ragazzi si ritrovino tutti in¬ 
sieme per farsi gli auguri, ppr 
scambiarsi un dono d'amicizia. 
Ecco dunque apparire sui pic¬ 
coli schermi gli eroi dei tele¬ 
film: Thierry la Fronde, Zorro, 
Rustv, Rin Tin Tin, Ivanhoe. 
Da Giocagiò arrivano Nino Fu- 
scagni e Lucia Scalerà con una 
setHe di nuovi giochi e con una 
canzoncina che ha oer tema 
la fantasia. Silvano 'Tranquilli 
si presenterà nelle vesti di un 
personaggio che gli è molto 
caiD e che i ragazzi hanno 
imparato ad amare attraverso 
tante simpatiche e commoven¬ 
ti avventure: Padre Tobia. Una 
giuria di ragazzi inviterà Febo 
Conti a sostenere una difficile 
prova; dovrà indovinare, nel 
giro di pochi secondi, i titoli 
dei programmi (e i nomi dei 
personaggi protagonisti) dì cui 
gli verrannno fatte ascoltare 
le sigle musicali. Silvana Gia¬ 
cobini. Emanuela Fallini e Mi- 
lena Vukotic formeranno un 
« trio vocale » per cantare gli 
au^ri ai loro piccoli amici. 
Poi altri amici del pubblico 
piccino completeranno questo 
eccezionale programma che sì 
intitola Natale insieme. 


11.15-APOLLO 8*. Immagini dalla 
luna a òalla tarra ripraaa calla cap¬ 
sula spaziala 

17.15 LA VITE. Oocumantsrlo aul luo¬ 
ghi ove viBse Cnato raalizzato da 
Dona Ann e Martin Hoada (a co¬ 
lori) 

16.15 PER I PICCOLI: • Mlr.imondo- 
e • Il praaapa del batnbi il > 

19,10 TELEGIORNALE 1° adlzlorw 

19.15 IN CRISTO. L’ESEMPIO 

19.30 . STiaE NACHT. HEILIGE 
NACHT •. I 160 anni dalla canzorva 
di Natala 

19,45 IL REGIONALE 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. princloala 

20.35 RIUNITI PER NATALE Attorno 
allo schermo con I paranti lontani 
(a colori) 

21.50 LA ^GRETARIA QUASI PRI¬ 
VATA Lurtgomatragglo Intarpratato 
da Spancar Tracy a Kathahna Hap- 
bum 

23.30 TELEGIORNALE. 3» adiziona 

23.35 PIACERI DELLA MUSICA. J. S 
Bach: a) • Jasu. maina Frauda >. 
monatto par coro a cinqua voci: b) 
Fantasia par organo su • Koirwn. 
Halllgar Caiat, Harra Oott ■; c) 
• Komm, Jsau. komm -, mottatto 
par coro a quattro voci. AM'orga- 
no; Lional Ropg. Coro dall'Univar- 
ailè di Losanna dirado da Michel 
Cortwz 

23,55 In Eurovisione da Hallein (Au¬ 
stria)- SANTA MESSA DI MEZZA¬ 
NOTTE 


La celebre cantante negra a cui è dedicato 11 recital 


Presentata da Sergio Fonfoni, giunge sui teleschermi la 
prestigiosa Mahalia Jackson, considerata una delle più 
grandi interpreti di • spirituals •. Nata a New Orleans, la 
Jackson iniziò giovanissima a cantare e ben presto diven¬ 
ne famosa sia in America sia in Europa: malgrado le 
favolose offerte in denaro ricevute, ha sempre rifiu¬ 
tato di interpretare in pubblico brani che non abbiano 
carattere religioso. £' stata la prima cantante di ■ gospel > 
ad esibirsi sulla celebre ribalta della Camegie Hall. La 
trasmissione, di cui va in onda stasera la prima parte, 
comprende i seguenti brani: He‘s gol thè whole world in 
his hands, Joshua ht thè battle of Jericho. Down by thè 
riverside, Nobody knows thè troubles Uve seen. Just 
a closer walk with thee, I believe e. infine, When thè 
Saints go marching in. 


“^fecchio tram" 


■m an il cAROsaio 

b licaila Ana ■ 


Un gruppo di pirati formato tascabile, alia con¬ 
quista di Capri faranno i conti con Anna, la deli¬ 
ziosa interprete del Carosello M.C.M. che andrà 
in onda domani sera. 

Le M.C.M. - Manifatture Cotoniere Meridionali 
si sono assicurate l’esclusiva di questa pìccola, 
bravissima attrice per tutta la loro pubblicità e 
in particolare per la campagna dedicata alle 
famose lenzuola Canguro. 


questa sera in Carosello 

la Molla. 

presenta 
Pippo Bando in: 
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■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino, Iva Zanicchi. Pappino Gagliardi. Carmen 
Villani. Fausto Cigliano, Donatella Moretti, Tony Renis. 
Mina, Michele — Doppio Brodo Stor 


La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori 

— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Cesena. Scioslakovic, Lewia. Savino. Cho- 
pin, Malteini, MaBaenet. Petralia, Diaz Caho. Dumont. 
Corelli, Robledo, Straues. Padilla 

Giornale radio 

— Malto Kneipp 

05 Le ore della musica - Prima pana 

Wlvee and lovers. Affida una lacrima al vento. Dlxie, 
Quelli erano giorni. La vidallde. Bech- Preludio In do 
magg . Samba de morro. Le ruota. Misty. Aria di feeta. 
Cole capere. Sunny aftemoon, I couid have danced all 
night, Albinom-Lucchlnl: Adagio in sol minore. Colpo di 
vento, Giovanne non piangere, Christmae song 
'57 Radiotelefortuna 1£i69 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Cori Confezioni 
30 ANTOLOGIA MUSICALE 
(Vedi Locandina] — Fa/gui 

Giornale radio 

05 Contrappurrto 
*27 Si o no 

— Vecchia Romagna Bulon 
*32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
'42 Punto e virgola 
53 Giorno per giorno 


GIORNALE RADIO 
— Amaro Cora 
15 Adriano Celentano presenta: 

Adriano-Club 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone di Nataie 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Durium 

45 Un quarto d'ora di novità 


Programma per i ragazzi: • Canzoni sotto Tal* 
bero - con Otello Profazio e Caterina Bueno - 
Presenta Bianca Maria Mazzoleni - Regia di 
Nini Perno 

30 QUI BRUNO LAUZI 


Giornale radio 

05 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'5B IL DIALOGO ■ La Chiesa nel mondo moderno. 
a cura di Mario Puccinelll _ 

'13 La signorina Mignon 

Romanzo di H. de Balzac - Adattam. radiof. di A 
M Romagnoli • 12^ puntata: • Due amici, due riva¬ 
li • - Regia di Carlo Di Stefano (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park_ 


GIORNALE RADIO 
'15 Hector Berlioz: 

L'Enfance du Christ 

Trilogia sacra op. 25 - Direttore Colin Davis 
Orchestra • The Goldsbrough • e St. Anthony Sin- 
gers (Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


Il ceppo 


8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Aldo Fabrizi vi Invita ad ascoltare con lui i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
0,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Pa/mo/»ve 


— Galbani 

9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale (Vedi Locandina] 

10 — Le campane 

Racconto di Charles Dickens - Traduzione e adat¬ 
tamento in tre puntate di Raoul Sodarmi - 2° pun¬ 
tata - Regia di Dante Raiteri (Registrazione) 

(Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 Le nuove cenzoni — Dash 

10.30 Notizie del Giornale radio — Controluce 

10.40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono • Una produzione 
di Dino De Palma e Leone Mancini — BioPresto 


11 — Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Franca 
Calderoni con Lello Bersanl e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie dei Giornale radio 
H.Xi LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lanza 

11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lanza 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— IL CANZONIERE DI Vittorio Gassman 

Testi di Gaio Fratini 

Realizzazione di Dino De Palma — Falqui 

13.30 Giornale radio 

13.35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà 
_Regia di Massimo Verrtrlglla — Caffè Lavazze 


14— Canzonissima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Canzoni e musica per tutti — Phonotype Record 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 GIOVANI CANTANTI LIRICI: Soprano WILMA 
MICHAUD (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15,35 Ieri, oggi Napoli canta 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 LA DANZA NELLA MUSICA 

C Debussy Gigues da Troie Imagss per orch. • F 
Liszt Polacca in mi magg * R Streuss Valzer del 
_balletto • Panne montata • 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 Radiotelefortuna 1969 

17,13 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell’Intervallo: 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 
Nellirrtervallo: 

(ore 16,20): Non tutto ma di tutto • Piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20,01 Mike Bonglomo presenta 

Ferma ia musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bonglomo e 
Paolo Limiti • Orchestra diretta da Sauro Sili 
_Regia di Pino GilloH — Tress Lacca per capelli 


21- VEGLIA MUSICALE 


di Anatois Franca - Adattamento radiofonico di Piero 
Mastrocinque - Comp. di prosa di Firenze della RAI 
con Antonio Battlstella - Regia di Mario LandI 
'45 Orchestra diretta da Herb Alpert 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

S. Messa delia Notte di Natale 

celebrata da SUA SANTITÀ' PAOLO VI nel Cen¬ 
tro Siderurgico di Taranto. Radiocronisti Mario 
Puccinolll, Giuaeppo Chisari e Gustavo Delgado 


con le orchestre Ceravelll, Franck Pourcel. CyrII Ste- 
pleton, Werner MUller, Percy Fallh, Hans-George Arll. 
Miettse Collins con Ruas Conway al pieno e i cantanti 
Adriano Celentano, iohnny Dorelll. Omelia Vanonl. 
Gianni MorandI, Orlatta Berti, Bobby Solo, Fred Bon- 
gusto, Gigliola Cirtquettl. Renato Pescai. Mario Guar- 
nara. Don Backy. Wilma Golch e Giorgio Gaber 

Nell'Intervallo: 

(ore 21,55): Bollettino per t naviganti - GIORNALE 
RADIO 


24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10} 
9.25 Spunti alfiertani nella pegirya di Pavese Conversazione 
di Francescn Vegm 

9.30 ! S Bach: Corale • Liebster fesu. vvir eind h/er • due 
Preludi Sullo stesso Corale, Corale • Von Golf will ich 
nicht /asserì . Preludio sullo stesso Corale; Fantasia 
e Fuga m sol minore (org A Esposito) (Reg eff il 
19-5- èS dalla Cattedrale di S Martino in Lucca in acca- 
sione delle • VI Sagro Musicale Lucchese •) 

10— Muaiche clavicemballatiche 

G F Haendel Suite n. 3 In r» min da • Suites de 
Pièces - (clev T Dart) 

10.20 I. Pleyel; Sonate In eoi magg per fi , ve e pf (K 
Kraber. fi.; D Magendanz, wc ; P Guarirto, pt ) • 
W, PietDfi: Quintetto per pf e archi (E Wild, pf e 
Quartetto Wafden) 

10,55 C. Franck: Sinfonia In re min (Orch Filarmonica di 
Vienna, dir. W Furtwsengler) 


11,35 E. Granados: Da • Goyescas •, Volume I- Los requiebros 
- Coloquio en la reja - EI Fandango de Candii - Queiea 
o la Maja y el ruiseAor (pf C Vidusao) 


12,10 Incontri con Bontempelll Conversazione di R 
M De Angelis 

12.20 P. I. Clalkowaki: Lo Schiaccianoci, suite dal balletto 
op 71 (Orch Sinf di Chicago, dir F Remar) • 
H. Tieaaen; Salammbò. suite dal balletto op 34 (Orch 
Sinf di Tonno della RAI. dir S. Celibidacht) 


13.20 RECITAL DEL TRIO ISTOMIN-STERN-ROSE 

L van Beethoven- Trio in do min. op 1 n. 3 
F. Schubert: Trio In si bem, magg. op. 90 


14.30 Pagine da - GIANNINA E BERNARDONE 
Dramma giocoso in due atti di F Livigni 
Musica di Domenico Cimarosa 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15.30 E. Bloch: Concerto per vi e orch. (sol R. To- 
lenberg - Orch deiTOpera di Stato dt Vienna, dir. 
W Golschmann) 


16.10 Corriere del Disco 

L. C. Dequln Tra Noais (M Chepula all'organo Sil- 
bermenn dì Msrmoutier) (Disco Harmonla Munel) 

16,30 Musiche di O. ReapighI (Vedi Locandina) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa eslerB 

17,10 Antonio Pierantoni L'avvenlurs dell archeologie - XXVI 

Gli scavi in Italia 

17.20 Coreo di lingue inglese, a cura di A Powell 
(Replica del Programma Nazionale) 

17.45 F. i. Heydn: Divertimento in do magg per v la di bar. 

dona. V la e ve _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Musica leggera 

16.45 GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD; RE¬ 
GNO UNITO O DISUNITO? 

a cure di Giorgio Porro 

(In collaborazione con la Seziona Iteliane della BBC) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.15 CELEBRAZIONI ROSSINIANE 
• Umanità di Rossini • 

Conversazione di Mario Messinis (I) 

20.30 MUSICHE DI ADRIANO BANCHIERI 
nel quarto centenario della nascita 

VII e uKima trasmissione (Vedi Locandina) 

21 — Misa Gitana 

Cantante solista El Rerre de Los Palacios • Coro 
Virgen de Los Reyes • Chitarrista Pepe Martlnez 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 TESTIMONIANZE SUL NATALE 

a cura di Gianfranco Noli! • Il trasmissione 
Regia di Gastone Da Venezia 

23— Preludio e un felice Natala, racconto di O. H Law¬ 
rence - Traduzione di Maria Massa 

23.30 Libri ricevuti 

23,40 Rivista delle riviste - Bollettino delia transltabllHà 
delle strade statali • Chiusura 









LOCANDINA 


NAZIONALE 

Filo diretto da Cape Kennedy 
Tra le ore 10,30 c le ore 1530 II Gior¬ 
nale Radio IrasmelterÀ in « Filo di¬ 
retto Roma—New York—Cape Ken¬ 
nedy » un ecrvlzlo sul lancio del¬ 
l'Apollo 8. 

11,30/Antologia musicale 

Wolfgang Amadeus Mozart: E>on 
Giovanni: • Ah. taci, ingiusto core • 
(Carla Gavazzi, soprano: Giuseppe 
Taddei, baritono; Italo Tajo, bas¬ 
so ■ Orchestra Sinfonica deila RAI 
diretta da Max Rudolf) * Giuseppe 
Verdi: Don Carlo: • Al mio pie', per¬ 
ché? » (Antonietta Stella, soprano: 
Fiaviano Labò, tenore - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di 
retta da Gabriele Santini) • Pietro 
Mascagni: Cavalleria rusticana: « Tu 
qui, Santuzza?» (Maria Callas, so¬ 
prano; Anna Maria Canali, mezzo¬ 
soprano; Giuseppe Di Stelano, tc 
nore ■ Orchestra della Scala di Mi¬ 
lano diretta da Tullio Serafin). 

19,13/La signorina Mignon 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI Personaggi c interpreti del¬ 
ia dodicesima puntata: Simone Ba- 
bila Latournelle: Corrado De Cri¬ 
stofaro. Il domestico di Canalis: 
Dario Penne; Il conte Charles Mi- 
snun: Giuseppe Pag/iaririi; Agnese 
Latournelle: iMura Carli; Il barone 
De Canalis: Franco Volpi; Ernesto 
Ijì Brière: Walter Maestosi; Mode¬ 
sta Mignon: Maresa Gallo. 

SECONDO 

8,45/Signori l’orchestra 

Morriconc: Tema di Cri5fifte (Bru¬ 
no .Nicolai) • C. A. Rossi: Sarò co¬ 
me tu sei (Oederland) • Paoli; Sen¬ 
za fine (Joe Hamell) * Williams: 
Theme from « thè appartament » 
(Percy Faiih) • Kaempfert: Danke 
schoen (Jackie Gleason); Fluter's 
holiday (Bert Kaempfert) • Porier: 
Bearne thè heguin (Clebanoff 
Strings) • Hefti: Goral reef (Hefii). 

9,40/Album musicale 

Emmanuel Chabrier: Espana. rap¬ 
sodia (Orchestra dell’Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Hermann 
Scherchen) • Claude Debussy: Rap¬ 
sodia per saxofono c orchestra d'ar¬ 
chi (so/isfa Jules De Vries - Orche¬ 
stra diretta da Erich Kloss). 


10/- Le campane » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la seconda puntata: Trot^ Veck: 
Corrado Gaipa; Will Fem: Gino Ma¬ 
vara, Mcg: Maria Teresa Rovere; 
Lilian bambina: Ornella Grassi; Le 
campane: Renata Negri. Anna Ma¬ 
ria Alegiani, Giuliana Corbellini. 


15,15/Soprano W. Michaud 

Wolfgang Amadeus Mozart; Il flau¬ 
to magico: • Ah! lo so, più non 
m'avanza * • Vincenzo Bellini; I Ca- 
puleti e i Moniecchi: • Oh! quante 
volte » * Charles Gounod: Romeo e 
Giulietta: Valzer di Giulietta (Or 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Tito Petraliai. 


TERZO 

14,30/Pagine da - Giannina e 
Bernardone - di Cimarosa 

Alto f- Sinfonia — Introduzione 
(Giannina, Bernardone. Lauretta, 
Masino) — Duetto (Donna Aurora- 
Don Orlando) — Quartetto (Gianni- 
na-Bemardone-Francone-Masino) — 
Finale (Bernardone, Don Orlando. 
Donna Aurora. Masino, Giannina. 
Lauretta. Franconc) • Atto II: I)uet- 
to (Ciannina-Bcrnardone) — Aria 
(Giannina) — Finale (Bernardone, 
Don Orlando, Donna Aurora, Masi¬ 
no. Giannina, Lauretta, Francone) 
(Personaggi c interpreti: Giannina: 
Sena Jurinac; Bernardone: Sesto 
Bruscantini: Lauretta: Graziella 

Sci«rti; Masino: Carlo De Anioni; 
Donna Aurora; Diana De Cecco; 
Don Orlando: Mario Borriello; Fran¬ 
cone: .Mario Carlin (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Nino San- 
zogno). 

16,30/Musica di Respighi 

Lauda per la Natività del Signor» 
per soli, coro e strumenti (Laliana 
Rossi, Lidia Marìmpietri, soprani; 
Tommaso Frascati, tenore - Stru¬ 
mentisti dell’Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI diretti da 
Nino Anionellini). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi: Concerto • alla ma¬ 
drigalesca • (Complesso « 1 Musi¬ 
ci ») • Arthur Honegger: Vne Can¬ 
tate de No'él. per baritono, coro, co¬ 
ro di voci bianche, orchestra e or¬ 
gano (sofista Pierre Mollet - Orche¬ 
stra della Suisse Romande e Cori 


della Radio e dei Giovani di Lau¬ 
sanne diretti da Ernest Ansermet) 
• Maurice Ravel: Ma Mère TOye, 
balletto: Prélude - Danse du rouet 
et Scène • Interlude - Pavane de la 
Belle au bois dormant - Interlude - 
Les entrelicns de la Belle et de la 
Bète - Interlude - Petit Poucet - In- 
tcrlude - Laideronnette, impératri¬ 
ce des pagodes - Interlude - Apo- 
théose: Le jardin féerique (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Pierre Monteux). 

20,30/Mu8iche di Adriano 
Banchieri 

Settima ed ultima trasmissione : 
Due Mottetti; O quam speciosa - O 
Jesu mi dulcissime • Mrssa € O 
quam speciosa facta es »; Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus - Agnus 
Dei (Coro da Camera della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da Ni¬ 
no Anionellini - organista Gennaro 
D'Onofrio). Registrazione effettua¬ 
ta il 26 agosto dal Salone degli Araz¬ 
zi all'isola di San Giorgio in Vene¬ 
zia in occasione delle « Vacanze 
musicali 1968 ». 


« PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Jannacci-Cochi-Renato: Bravo 7 
(Cochi e Renato) • Terzi-C. A. Ros¬ 
si: Che vale per me (Mina) • Bloom- 
Cordell-Gentry-T. Jares: M<my mo- 
ny (Jares and thè Shondeìls) • 
Gasparri-Marrocchi: E' la vita di 
una donna (Carmen Villani) • 
Paoli-Barosso-Pinelli-Jurgens; Dam¬ 
mi la tua mano mon amour (Udo 
Jurgens) • Censi-Pinchi: Lontano 
da me (Laura Casati) • Fcrrari-Frig- 
geri-Gatti; Scoppierà il sole (Bruno 
Baresi) • Neptune: Whést/ùig sailor 
(The Bill Shepher Sound). 


NAZ./17,10/Per voi giovani 

Morse fever (Cliff Nobles c Co.) • 
The red balloon (Dave Clark five) • 
Quelli erano giorni (Mary Hopkin) 

• Can'l you find annthe way (Sam 
e Dave) • Se mi vuoi bene (Patty 
Pravo) • Don't sign thè paper (Jim- 
my Delphs) ■ Marybcl (Salis ’n Sa¬ 
lisi • A little less conver.sation (El- 
vis Presley) • Eloise (Barry Ryan) 

• Senza catene (Iva Zanicchì) • Mid- 
niglii confessions (Grassrouts) • 
Pili bellissima (Arthur Conley) • 
Some gol it. some don't (Brenton 
Wood) • Il nome di lei (Nomadi) • 
Ruhy (Ray Charles) • On thè road 
agatn (Canned Heat) • Whompi out 
on you (Tony Joe Whiie) • Ùnger- 
ing on (Gianni Pettenati) • Goody 
goody gnmdrops (1910 Fruitgum 
Co.) • Ti regalo gli occhi miei (Ga¬ 
briella Ferri) • Whife Chrislmas 
(Otis Redding) • Say it loud. Tm 
black and is proud ( James Brown) 

• Do you wanna dance (Mama's & 
Papa’s) • Puf fin on down thè irack 
(Hugh Masekela) • Bluehirds over 
thè mountain (Beach Boys) • Ga¬ 
ribaldi blues (Bruno Lauzi) * Lady 
Madonna (Fats Domino) • Sotti 
limbo (Booket T. e thè M.G.S.). 


stereofonia 


Stazioni •(Miimantali a nwdulaaiona di fra- 
quanta di Roiqa (100.3 MHi) - Milano 
(102.2 MHi) - Na^ll (103.0 MH>) • Torino 
(101.6 MHi). 

ora tl-12 Musica lagoera ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Muatea da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle S,B6: ProgremmI mual- 
cali e nollziarl traamesaJ da Roma 2 su 
kHt 846 peri • m 3R. da Mtlane 1 su 
kHz 060 peri e m S33.7. delie ciesioni di 
CaRaniaaeMa O.C. tu kHc 6000 peri a 
m 49.50 e «I kHx 6615 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Fllodiffuaiooa. 

0,06 Musiche e canti natallil - 0.36 Musi¬ 
ca per tuttt - 1.06 Colortns sonora - 1,36 
La vetrina dal disco - 2,06 Musics notte - 

2.36 Ribalta lirica - 3.06 Girandola musi¬ 
cale - 3.36 Melodie sul pentegramma - 
4,06 Rassegna di Interpreti - 4.36 Arcoba¬ 
leno musicale - S.06 II nostro Juke-box - 

5.36 Musiche par un buongiorno 

Ogni ora: notltlen In francese • tedesco 
a partire dalle ore 0.30 a In Italiano e 
Irtgleaa a partire dalle ore 1. 


radio vaticana 

14.30 Radioglomete in Italiano. 15.15 Re- 
dlogiomale in spagnolo, frarrcaea, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghese. 18.15 Novice 
in poro£ila 19.15 Topic of thè Week. 19,33 
Orizzonti CristlsmI; Notiziario e Attuanti. 
Papi>ertlut t o è Natale, a cura di P Ferdi¬ 
nando Batazzi 20.15 Mlesiona dana te 
morrde 20.^ Nachrlchlen sua der Mis- 
Sion 2l Santo Rosario. 21,15 Trasmiasioal 
In altra lingue. 21.45 La Palabra del Papa 

22.30 Replica di Orizzonti Criatlafii. 24 
In collegamento RAI do Taranto Santa 
Massa celabrata da Sua SaatllA Paolo VI. 


radio svixzera 

MONTECENCRI 
( Programma 

7 Musica rlcraatlva 7,10 Cronache di lert 
7,15 Notiziano-Musica varia 6,30 II Teatri¬ 
no; Laudi Mariana di antichi balletti coma¬ 
schi 1,55 Intarmezzo 6 Radio mattina, pro¬ 
gramma per chi età a casa a per chi visg- 
Is 12 Musica varia 12,30 Nollzlsrio 13 
anzonette 13,20 J. Brahtnt; Sinfonia n 4 in 
mi min (dir. D. Oiatrakh). 14,10 Radia 2-4. 
16,06 La RSI all'Olympia di Parigi; Recital 
di Josephine Baker 17 Radio gioventù. 
18.05 Beat Seven 16,30 Ceri dalla monta¬ 
gna 18,45 Cronache della Svizzere italiana. 
IO Cornamusa. 16,15 Notiziario. 10,45 Can¬ 


zoni natalizia con Ella Fitzgerald. 20 II 
mondo dello spettacolo a cura di C Ca¬ 
stelli 20.15 E' nata una Rosa, di L Anto- 
nelli. 21,05 Serenate nostrane. 21,20 Fanta- 
BiB Natalizia 22,05 Orchestra Radiosa 22,30 
L. vaa Beethoven: Sonata n 9 In la magg 
op 47 per vi e pf 23 Notiziario 23,20 
Dischi vari. 23,30 La sera dall’atlsaa: 
Fiamma al camirto di M Riapoli 24-1 
Dalla Cattedrale di Lorenzo in Luga- 
iw: Santa Messa pontificale - Buon Natale. 

11 Progremma 

12 Radio Suisse Romsrtde • Midi mu- 

sigue » 14 Dalla RDRS: • Musica pome¬ 

ridiane ». 17 Radio dalla Svizzera italiana: 
• Musica di fina pomeriggio > G. f. Hsen- 
del: • La Natività • daH oratorio • Mes¬ 
ata • - Coro e Orch. della RSI (dir E. 
Loehrar) Il Radio gloverttO. 16.30 Perv 
chlrta al sole 10 l^r I lavorelori ita¬ 
liani In Svizzera 16,30 Traam. da Gi¬ 
nevra. 20 Diano culturale 20,16 Musiche di 
Natale. J. Rodrigo; • Poatorale •; A. Corel- 
II: Concerto grosso n. 8 » Per la notte di 
Natale ■ (Ortm. Soclcté Corelli); P. Ciai- 
kovsfcl; « Cori di slitta •, N. Rlmsky-Kor- 
sakoff: La Viallla di Natale > (Orch della 
Suisaa Romenda. dir. E. Ansermet): Negro 
Spirituale; Louis Vlomo: Sol Preludi per 
pi 21,40-22,30 III centenario della na¬ 
scita di Friapola Coupa r In: • Messe al- 
l’tiaage dea perolsees • (K. D'Hoogha al- 
l'org. storico della chiesa dal Grande $e- 
minarlo di Slot Trulden In Olanda). 


-L'enfance du Christ» di Berlioz 



Peter Pears: U narratcM'e 


UN CAPOLAVORO 
DI SEMPLICITÀ’ 


20,15 nazionale 

A cinquant'anni, dopo un'esistenza artistica 
e familiare delle più tormentate — ostilità 
dei genitori alla carriera musicale, amori tem¬ 
pestosi, ristrettezze /inafiziarie genere 

— Ettore Berlioz sognava il giorno in cui la 
critica francese diventasse meno feroce nel 
recensire le sue composizioni. E il giorno 
venne: il 10 dicembre IS54, a Parigi per l’ora¬ 
torio L'enfance du Christ. Unica eccezione la 
violenta • stangata » della Revue des deux 
mondes. 

« La rubrica di critica musicale », commen¬ 
tava Berlioz, « è affidata ad un cretino, il 
cui direttore mi onora del suo odio ». Berlioz 
diceva inoltre che molti avevano sconsidera¬ 
tamente creduto di vedere nella nuova par¬ 
titura un mutamento completo de! suo stile 
abituale: « Nulla di più inesatto. Il soggetto 
per sua natura comportava una musica piana 
e dolce, e perciò più conforme al loro gusto 
ed alla loro intelligenza, che, col tempo, ave¬ 
vano dovuto subire un'evoluzione. Vent'anni 
or sono L'infanzia di Cristo non mi sarebbe 
riuscita differente ». 

A Parigi si applaudì dunque l'oratorio, men¬ 
tre l'autore non credex'a allatto in quei con¬ 
sensi, corwessi da gente che fuori de! sen¬ 
tiero • su cui trotterellano i fabbricatori di 
opere comiche », considerava « porcherie » 
magari anche i capolavori di Beethoven. Per¬ 
fino Heine, che nella sua Lutezia affermava 
di non riscontrare in Berlioz ne melodia né 
semplicità, poche settimane dopo l'esecuzio¬ 
ne de/f'Infanzìa di Cristo 5i sentì così con¬ 
fuso dì aver sbaglialo nei confronti del mae¬ 
stro da scrivergli: « Sento d'ogni parte che 
lei ha colto un fascio dei più soavi fiori melo¬ 
dici e che nelTinsieme il suo oratorio è un 
capolavoro di semplicità. Mai mi perdonerò 
di essere stato così ingiusto verso un amico ». 
Berlioz dal canto suo. nelle Memorie confes¬ 
serà di essersi divertito a menare per il naso 
i enfici prevenuti. Ad esempio lo stesso coro 
dei pastori inserito neff'Infanzia di Cristo 
Taveva fatto eseguire già due volle come ope¬ 
ra di Mfi certo Pierre Ducré, • immaginario 
compositore sacro del XMIII secolo », confi¬ 
dava. « e allora molti elogiarono quelle sem- 

f ìlici battute dichiarando tra l’altro che Ber- 
ioz non sarebbe sicuramente in grado di far 
qualco.sa di simile! ». E il maestro non fu 
inoltre mai contento delle esecuzioni parigine 
del proprio oratorio. 

Soltanto più tardi, a Strasburgo, dove fu 
invitato lui stesso a dirigerlo davanti a ^ei- 
mita spettatori le cose andarono a suo genio. 
« Il mio oratorio scritto in uno stile quasi 
costantemente piano e dolce, pareva dover 
rti(3Ctre poco udibile in quella vastissima 
sala. Viceversa, con mia grande meravigfia, 
VI produsse un'emozione profonda, tanta era 
l'attenzione delTudiiorio, e il coro mistico 
senza accompagnamento O anima mia! pro¬ 
vocò perfino molte lacrime. Oh! sono felice 
quanao vedo i miei ascoltatori piangere!... 
Quel coro è lungi dal produrre altrettanto 
effetto a Parigi, dove è sempre male ese¬ 
guito ». 

In tre parti (Il sogno di Erode, La fuga in 
Egitto, L'arrivo a Sais) L'infanzia di (tristo 
è ora diretta da Colin Davis, sul podio del- 
TOrchestra • The Goldsbrough ». toro « St. 
Anthony Singers ». Personaggi e interpreti; 
Narratore: Peter Pears; Marta.- Elsie Mori- 
son,' Giuseppe: John Cameroo; Erode e 
Padre di famiglia: Joseph Rouleau; Polidoro: 
John Frost; Centurione: Edgar Fleet. 


5 » 








stasera sul 1° canale 
alle ore 20,25 
un “ARCOBALENO” 

CibaIgTna ! 


c. 


In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 




10,55 EUROVISIONE 

CoMegsmento tra le reti televiaive 
europee 

CITTA' DEL VATICANO 
Della Basilica di S Pietro 
SANTA MESSA 
celebrata da Sua Saattilè Paolo VI 
Al lermine' 

BENEDIZIONE • URBI ET ORBI • 
IMPARTITA DAL SOMMO PON¬ 
TEFICE IN OCCASIONE DEL 
SANTO NATALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano GlannalH 
Il bambino nall’etA dalla scuola 
a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con la collaborazione di Angela 
Stevani Colanlonl e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Giulio Mandelli 

4" puntata 

(Replica) 

13— Blister Keaton in: 

IL MACCHINISTA 
Regia di Gerald Potterton 
Prod. Naiional Film Board of 
Canada 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Calze Ambrosiana) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Elisabetta Boriino. 
Saverio Moriones. Lucia Scale¬ 
rà e Nino Fuacagni 
Regia di Marcella Curti Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edlzlorta del pomeriggio 

GIROTONDO 

(GUcemllle Rumlanca - Sam¬ 
bo/e Purga - 0//o d'oliva Ca- 
rapellì ■ Lines Bros Itallarta) 

la TV dei ra gazzi 

17.45 LAZARILLO 

Libero adattamento di Claudio 

Novelli dal romanzo • LazarlHo 
de Tormes • di Anonlrrto Spa¬ 
gnolo 

Prima puntala 
PerBor\aggl ed Interpreti: 

LazarlHo Vittorio Gusrrlert 

Anita Antonalla Della Porta 
Pablo Mano Lombardmt 

Il gendarme Filippo Depara 

Il sigrtore ricco Mimmo Bllll 
Don Pedro Gustavo O'Arpe 

Manuel Aliredo Semicoll 

Dolores Olga Gherordi 

Zio Juan Carlo Romano 

Il cavaliere Dante Blagioni 

ed Inoltre: Rodolfo Baldini. Pao¬ 
lo Serrata, Enrico Carteslrlnl. 
Alfredo Darl, Armando Furiai. 
Adolfo Lastrettl. MarceUo Man¬ 
dò. Enrico Osterman, Ezio Possi, 
Sandro Sardone. Vittorio ZUzarl 
Mimi- Roberto Bonaccinl, Gian¬ 
franco Giannello, Marco Maroc¬ 
chini. Leopoldo Migliori, Leila 
Bongiorno. Giovanna Angeli. 
Alessandro Forcelllnl, Marra vit¬ 
toria. Sergio De Veccbl, ioa4 
Sanchez, Maria Adelaide Divino. 
Maria Claudia Alfani 
Scena di Tullio ZitkowskI 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Andrea Camlllerl 

pomeriggio alla TV 


GONG 

(Pormsgg/rTO Bebé GafbanI • 
Alax lanciere bianco) 

18.« L’UNIONE FA LA FARSA 
Presenta Valerla Febrizl 
Testi di Castellano e Pipolo 
Regia di Romolo Siena 


19,20 SAPERE 

Profili di prolagor>l8tt 

coordinati da Silvano Giennelli 

Scienza. 

Nearton 

a cura di Angelo D'Alessandro 
e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Enrico Medi 
Realizzazione di Sergio Tau 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pavesinl - L'Oreal - Brodo 
Liebig - Dash • Brartdy Stock 
84 - Alka Selfzer) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Cb/orodon( - Ragù Manzobn 

- Moblf - CibaJgina - Omoge- 
ne/z/atf al Plasmon - Grappa 
Vite d'oro) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delta sera 

CAROSEaO 

( I ) Invernizzi /nvernizzina - 
(2) Ramazzotti - (3) Rasoi elet¬ 
trici Philips • (4) Confetto 
FbIquì - (5) Manifatture Coto¬ 
niere Meridioneli 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Film Iris • 3) Roberto Gavioll 

- 4) Cinetelevisione - 5) Cine- 
televisione 

21 — 

TUTTI AL CIRCO 

Spettacolo dal Circo di Liana. 
Nando e Rinaldo Orfal 
Presentano Liana Orfei e Mike 
Bongiorno con la partecipazione 
di Paolo Villaggio 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

(Macchine per cucire Borletti 

- Amaro Averrta - Deodorante 
AJr-Fresh) 

22 — LE COMICHE DI STANLIO 
E OLLIO (II) 
a cura di Callisto Coaulich 
Presenta Gabriella Farlnon 

— Annuncio matrimoniale 
Regia di Lloyd Franch 
Prod Hai Roach 

tnt. Stan Laurei, Oliver Hardy. 
Mae Buech 

— Donne e guai 

Regie di iames W. Home 
Prod. Hel Roach 
Int. Sten Laurei, Oliver Hardy. 
Mae Busch. James Flnlayson 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




17,45 IL POVERELLO 

di Jacques Copaau 
Traduzione di Guido Manacorda 
Quarta parta 
Personaggi ed Interpreti 
(in ordine di apparizior^e) 
Angelo Gabriele Polverosi 

Illuminato Angelo Zito 

Silvestro Armando Furiai 

Leone Enrico Salvatore 

Francesco Roberto Herlitzka 

San Michele Romano Malespma 
Satana Mariano Rigillo 

Ginepro Renato Scarpa 

Egidio Ettore Toscano 

Bei nardo Enzo Consoli 

Rufino Claudio Trionfi 

Stefana Enzo Loghsci 

Masseo Antonio Maronese 

Elia Arnaldo Ballofiore 

Jacopa del Sedcsoll 

Elsa Polvarosi 
CraziarK) dei Settesoli 

Ugo Admolfi 
Glovenni dei Setteeoli 

Armsr>do Montinaro 
Chiare Chiara Caioli 

Giovanna Eleonora Moróna 

e inoltre Coro drammatico- Vito 
De Rocca. Gianni Conversano. 
Gino La Monica. Pino Manzarl. 
Saverlo Morionea Carlo Romeo 
Paolo Todisco 

Coro liturgico Glliana D'Olivo 
Romeno Malaspina, Flavia Mi- 
lanta 

Commento musicale a cura di 
Elene Episcopo 

Coro di bembini diretto da Ma 
ria Giglio 

Coro diretto dal M<' Pietro Cara- 
pelluccl 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Maria De Matteis 
Regia di Orazio Costa Glovangi- 

gli 

18,50-20 FELICrTA COLOMBO 

di Giuseppe Adami 
Riduzione televisiva m due parti 
d> Giuseppe Patroni Griffi. Anto¬ 
nello Falqui. Guido Sacerdote e 
Antonio Amurri 

con musiche originali di Bruno 

Canfora 

Prima parte 

Personaggi ed interpreti 
Felicita Colombo Frar>ca VaJan 
Jean Scodi Gmo 6ramiar> 

Rosetta Colombo Ottavia Piccolo 
Valeriano Scotti 

Gabriaie Antonini 
Carletto Pierluigi Relitti 

Uri commesso Franco Buccen 
La signora Brambilla 

Lieta Lombardi 
Il • maqut • Vittorio Ouss 

Un cliente Ermanno Roveri 

Il signor Sprasflco 

Armando Furiai 
Il professore Loris Gallono 

Il ragioniere Edgar Biraghi 

Una signora Anthy Ramazzin> 
Un signore con barba 

Giuseppe Partile 
Una domestica Annamaria Bottini 
Un'ahra domestica Laura Rizzoli 
Una bella signora Mars Berni 
Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarmi da Senigallia 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Antonello Falqul 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pasta di semola Buitonl - 
Dixan - Olio di semi Teodora 
- Piselli novelli Findus - Caffè 
Hag - Braun Slxtent) 

21,15 

TUTTO L’ORO 
DEL MONDO 

Film - Regia di Renò Clair 
Prod.: S.E.C A. • Fllmeonor • Cl- 
nerlz • Royal Film 
Int.: Bourvil, Alfred Adam, Phi¬ 
lippe Noiret, Colette Caatel, An- 
nie Fratellini, Claude Rich 

DOREMI' 

(Prodotti Mec Lin Bebé ■ Lu- 
blam Confezioni maschlfl) 

22,45 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Vita con gli animali 
Documentarlo di Tony Soper 
Testo di Jorio Ferraris 















ore 21 nazionale 

TUTTI AL CIRCO 

hi uno speiiacolo tradizionalmente legato aU'atmosfera 
dei giorni di fCbta. la gcnt-e del circo torna questa sera 
sul video. Le telecamere saranno al lavoro sotto lo 
chapiteau del Circo Orfei. Padrona di casa. Liana Orici 
che. con Mike Bon^iorno. presenterà una serata ricca di 
ospiti e di • numeri • d'ogiii genere: insieme ad acrobati, 
trapezisti, equilibristi, clown e domatori saranno in pista 
anche Fran<;oise Hardy. Iva Zanicchi e Paolo Villaggio. 


ore 21,15 secondo 

TUTTO L’ORO DEL MONDO 

Hardy, ricco uomo d affari parigino, dopo aver scoperto 
che nel villaggio di Cabosse vive un gran numero di 
pcisonc longeve, decide di impiantarvi una stazione cli¬ 
matica per i signori di citta che desiderano ritrovare o 
mantenere il più a lungo possibile la giovinezza. Con il 
segretario Fred egli riesce a comprare dai proprietari i 
terreni che gli ser\'ono per impianlare la sua impresa: 
vendono lutti meno il vecchio Dumont la cui tenuta e 
proprio al centro della zona prescelta. Dumont non cede 
alle offerte e, quandti egli muore, il figlio Antoine si di¬ 
mostra non meno cocciuto di lui. Hardy e Fred e.<cogi- 
tono ogni stratagemma per convincerlo, arrivando a tra¬ 
scinarlo con loro a Parigi e a favorire il suo incontro con 
una bella canzonettista : ma solo nel momento in cui, 
tornato al paese, prende in moglie la ragazza del cuore, 
Antoine si decide finalmente a vendere. Sembra che non 
ci siano piu ostacoli ai disegni del finanziere. Un improv¬ 
viso colpo di scena giunge, però, a far si che Cabosse 
non SI trasformi in un ennesimo centro mondano, e a 
risparmiare ai suoi abitanti la perdita dell'antica tran¬ 
quillità della loro esistenza Tutto l’oro dei mondo, di¬ 
retto da Rene Clair nel 1961, conserva dell'estro del gran¬ 
de regista francese .soprattutto i dati più esterni: la grazia 
e l’eleganza dei ritmi narrativi, la bonaria umanità, la 
finezza delle notazioni umoristiche. Caratteri che lo defi¬ 
niscono come opera minore, tuttavia improntata ad una 
godibilis.\itna mi.sura di divertimento. 


ore 22 nazionale 

LE COMICHE DI STANLIO E OLLIO 


CALENDARIO 


FALQUI 

presenta in Carosello 
Tino Scotti 

in 

“basta la parola” 


IL SANTO: NatIvIU di Nostro Sl- 
j(i>are Cìeiù Cristo. 

Altri santi: Anastasia. Eu){enia ver 
gine e martire. 

Il sole a Milano sorge alle 8.02 e 
tramonta alle 16.45. a Roma sorge 
alle 7.56 e tramonta alle 16.44: a 
Palermo sorge alle 7,21 c tramonta 
alle 16J2. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1642. nasce Isaac Newton Fisi¬ 
co, mjlemalico. astronomo inglese. 
sTca li calcolo intinilesimalc, scopre 
la scomposi/ionu della luce e la 
teoria della eraviiazione universale 
Vuore nel 1727, 

PENSIF.ro del GIORNO: Nessun 
amore c pm vero di quello che 
muore non rivelato. iO. W. Hol¬ 
mes l. 


per voi ragazzi 


La TV dei ragazzi ha dato 
\'ila ad un’interessante inizia¬ 
tiva, cioè quella di presentare 
ai piccoli spettatori, annual¬ 
mente nel periodo delle feste 
natalizie, in edizioni partico¬ 
larmente curate, alcuni tra i 
piu noti romanzi italiani c 
stranieri destinali ai giovani. 
Apre la serie Lazarillo de Tor- 
ines, romanzo spagnolo di au¬ 
tore ignoto, pubblicato la pri¬ 
ma volta nel l-‘'54 a Burgos. 
A questa famosa opera, con¬ 
siderala come l'archetipo del 
romanzo « picaresco ». si è ispi¬ 
rato lo scrittore Claudio No¬ 
velli per elaborare una sceneg¬ 
giatura in 4 puntate in cui. 
per la vivacità dell'intreccio 
ed il notevole numero di am¬ 
bienti e personaggi, trovano 
posto situazioni d'ogni gene¬ 
re. da quelle di sapore grot¬ 
tesco u quelle nettamente 
drammatiche, dalle scene d'un 
realismo di schietto colore 
popolare ai passaggi nel melo¬ 
dioso mondo della fantasia. 
Lazarillo. detto del Tormes. 
dal nome del fiume che scorre 
presso Salamanca e sulle cui 
rive egli è nato, e un ragazzo 
simpatico e sveglio, poverissi¬ 
mo, costretto a guadagnarsi 
l'esistenza passando da un pa¬ 
drone all’altro. Ha un solo 
amico, sincero, ledelissimo e 
povero come lui: Salvador, un 
cane dagli occhi dolci e dal 
mantello sempre arrutfato. Per 
amor di questo cane randagio, 
incontrato un giorno per caso, 
Lazarillo ne passa di tutti i 
colori, ma non se ne lamenta 
mai. lOi iMzarilto .m parla an¬ 
che e più diffiisamenic nel¬ 
l'articolo che pubblichiamo a 
pagina 30l. 


10 In Eurovisions da Gratennad- 
Fraubrunnen (Berna) CULTO EVAN¬ 
GELICO Di NATALE 

11 In Eurovisione da Parigi SANTA 
MESSA DI natale celebrata nella 
CaRedrale di Ndtre Dame 

11.^ In Eurovisione da Roma BENE¬ 
DIZIONE • URBI ET ORBI . impar¬ 
tita da S S Papa Paolo VI 

12.16 • APOLLO S • Immagini ripre¬ 
se della capsula 

15.15 RIUNITI PER NATALE Attorno 
allo Bchermo con i parenti lontani 
{raplica) (a colori) 

16 40 BUON NATALE Edizione spe¬ 
ciale de • Il Saltamartino • Regie 
di Marco Bleeer 

I7.S5 In Eurovisione da Londra CIR 
CO DI NATALE 8ILLY SMART 

19.06 ET (N TERRA PAX Documen¬ 
tano di Liidv Kesaler 

19.25 REGENSBURGER DOMSPAT 
ZEN II coro di voci bianche del 
Duomo di Reoeneburg interpreta 
canzorii natalizie (a colori) 

19 56 IL VECCHIO Di NATALE Te¬ 
lefilm dalla sene - Furia • 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20 30 ATTENTI ALLE VEDOVE. Lun- 
qometragqlo 

22 In Eurovisione da Berlino • VON 
UNS FUER SIE •. Spettacolo mual- 
cale (a colori) 

23.30 TELEGIORNALE »> edizione 


Laurei e Hardy, popolari protagonisti deile comiche 


Ve/ corso della trasmissione, presentata da Gabriella Fa- 
rinon, potremo rivedere due vecchie comiche del prmio 
periodo .sonoro di Staii Laurei e Oliver Hardv. Nella pri¬ 
ma comica. Annuncio matrimoniale, .Sian/ro e OUio, sca¬ 
poli e barnìert, intravedono enirmnhi in una in.serzione 
apparsa su un giornale la possibilità di accasarsi con una 
donna facoltosa. In un pi imo lemoo i due pretendenti si 
fanno un'accanita concorrenza, nui in seguito apprende¬ 
ranno che l'autrice deiraitniincio è una maniaca che ha 
eliminalo sette maini. Nella seconda, Donne e guai, 
si accinge a piesenlure la sua candidatura come sin¬ 
daco della villa, ma viene ricattalo da una sua ex fuian- 
Ztlla che minaccia di dure in ptLsto alla stampa alcune 
foto comproineiienii Stanlio lenta dì dare una mano al- 
Tamico, ma non fa che p ;;giorare la situazione già ingar¬ 
bugliata dai sospetti (Ielle gelosissime mogli della esila¬ 
rante coppia 























regalate la gioia dì rivivere 



Una cinepresa! Che regalo felice a chi ancora non ha 
provato a fìlnnare. Scoprirà Tinesaurìbile mondo dei 
ricordi... la Kodak Instamatlc M14 è una cinepresa 
completa: elettrica, super 8, a caricamento istantaneo, 
con cellula fotoelettrica per una corretta esposizione, 
e tante altre caratteristiche per la ripresa facile con 
pellicole a colori. 45.000 lire. Anche la M12 è prodigiosa 
e ha un prezzo imbattibile: 26.500 lire. 


Un ragazzo sarebbe cosi felice di riceverlo a Natale. An¬ 
che una ragazza, o una fami^ia giovane. Il modello è 
nuovo. Facile da usare, cosi ricco di prestazioni. E* un 
piacere regalarlo. Apparecchio Kodak Instamatlc 133: 
caricamento istantaneo, attacco per cuboflash, facile re¬ 
golazione deU’esposizione per simboli. Per foto a colori 
e in bianco/ncro, perfette. Prezzo: 9.900 lire. C’è anche Ù 
nuovo modello 33: si carica in un istante, accetta l’adat¬ 
tatore per il cuboflash, e costa 6500 lire. 



















Scegliete con cura la persona: 
il dono è la nuovissima cinepresa 
M20. Pensata per chi vuol costruire 
ogni film con le tecniche piu raffinate 
che il cinema utilizza. Specializzata, 
ma semplice nell'uso. Un dolio che dà 
molto anche a voi: il piacere dì una 
scelta intelligente. K<^ak Instamatic 
M20: suj^r 8, zoom elettrico, espiosizìone 
automatica, caricamento istantaneo, mirino reflex, 
impugnatura a pistola. Prezzo 91.000 lire. 

Oppure la perfetta M18, al prezzo di 72.000 lire. 


i momenti più belli: 

con un 
appaiecchio 
Kodak 


Dal primo piano al paesaggio, non c'è limite aH'immaginazione fotografica di chi riceverà 
in dono il nuovo apparecchio Kodak Instamatic 314. E' bello fare un dono cosi ricco di 
possibilità, e cosi straordinariamente semplice nell uso. Il 314 è una novità Kodak, con 
obiettivo predisposto per due regolazioni: una normale, l'altra per fotografie ravvicinate. 
Scattato un primo piano, l'obiettivo ritorna automaticamente nella posizione adatta agli 
altri tipi di foto. Costa 28.500 lire. C'è anche il modello 414 con un vantaggio in più: la 
pellicola scorre automaticamente senza dover intervenire dopo ogni scatto. Un magni¬ 
fico dono che costa solo 36.000 lire. 


Kodak 


NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Orchestre Ray Conniff e Llvlng Stringa 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, nxisiche del mattino pre¬ 
sentate da A Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Neirintervallo (ore 6,25); Bollettino per i rtavlgantl 

7 

liàusica stop (Vedi Locandina) 

7.30 

Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 


'29 Pari e dispari 


del giorno 


'40 Culto evangelico 

7.43 

Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sene arti - Sut giornali di 
stamane 
— Palmoltve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Beno, Anna Identici. Mario Abbate. Maria Doris. 
Pappino di Capri. Lara Saint Paul, Sergio Endrigo. Rita 
Pavone. Johnny Oorelll 


8.13 Buon viaggio 
6.1B Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Aldo Fabrizi vi invita ad ascoltare con lui i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alla 12.15 
— Marygold 

8.46 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori 
— ManettI i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Gairre. Serasate, De Micheli. Chabrler. 
Grieg. Savino. Rose. Maacagni, Lòher. Gershwrin. Man¬ 
no. Boulanger, Paganini. Albeniz, Noble-Campball-Mi- 
ckael. J. StrauBs _ 


— Soc, Grey 
9.09 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 
9,36 Album musicale — Società de) Plasmo/) 


10 


11 


12 


— Henkel Italiana 

Le ore della musica 

Ballerina. La stella d'oriente. Dondolo, Rose per le, 
Nel blu dipinto di blu. Chitarra romana. Palla pallina. 
Marybet. Washington Square. Happy happy Chnatmas. 
Help yoursali. Chi fu. Higway melody. Canto de oa- 
sanha. La stella di Natala. Un angelo blu. Le Dixieland 
42 Radiolelefortuna 19^ 

45 A. Gorelli: Concerto grosso in si bem. magg 
op. VI n. 5 (Revis. di A. Toni) 

In collegamento con la Radio Vaticana 

Santa Messa 

celebrata da Sua Santità Paolo VI rtella BaaiMca 
di San Pietro in Roma 

BENEDIZIONE APOSTOLICA - URBI ET ORBI > 

20 Si o no 
'25 Contrappunto 
'47 Punto e virgola 


10 — Le campane 

Racconto di Charles Dickens - Traduzione e adat¬ 
tamento in tre puntate di Raoul Soderini • 3° ed 
ultima puntata - Regia di Dante Raiterl 
(Registrazione) (Vedi Locandina) — Invernlizl 
10.17 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Beryetli 

10.30 Notizie del Giornale radio 
— S/oPresto 

10.35 La grande festa 

Spettacolo per il nostro Natale di Verde e Bruno 
Orchestra diretta da Mario Bertolazzi - Presenta 
Corrado • Regia di Riccardo Mantoni 
Nell'interv. (ore 11,30): Notizie del Giornale radio 


12,15 Radiotelefortuna 1969 
12.18 SOLISTI. CANTANTI. COMPLESSI 
STRE DI MUSICA LEGGERA 


<13 GIORNALE RADIO 

15 II contestone 

di Dino Verde scritto con Bruno Broccoli ovvero 
come contestare la contestazione e vivere quasi 
felici, con Antonella Sten! ed Elio Pandolfi - Com¬ 
plesso diretto da Roberto Pregadio - Regia di 
Riccardo Mantoni — Ecco 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana CalarKira — Henkel Itaiìana 

13.30 Giornale radio 

13.35 La vostra amica Anna Proclemer 

Un programma di Mario Salinelli — Simmenfhel 


14 Zibaldone italiano 

— C.G.D 

45 Parata di successi 


14— Canzonlsaima 1968, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 


dicembre 


mercoledì 


IO— Musiche operistiche di G. Roaalni, V. Bellini. 
G. Donizetti 

10.30 Musiche di G. D. Rogrtoni Taaggio, G. Gabrieli. 

C. Balbaatre (Vedi Locandina) 

10.65 H. Serlloz: Te Deum. per len , coro, coro di voci blan 
che. ora. e orch (A Young, ten.: D Vaughen, org 
Orch. Royel Philhermonic. Coro della Filarmonica di 
Lor>dra e Coro del rMszzt del Duiwich College, dir 
T. Beecham - M« del Coro F. Jeckeon) 


11,45 G. P. Telemena; Don Chisciotte, auite per orch. d'erchi 
e b c. (clav. H. Tachezi • I Sohaii di Vienna, dir. W 
Bottcher) 


12,05 L'informatore etnomueicologico, a cura di G. Nataletti 
12,20 Strumenti; Il violino (Vedi Locandina) 

12.50 I. RodHgo; Solariana suite sulle Sonate di Pedre Soler 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. O. 
Alonaoì 


13.05 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Léonard Bernstein 

Muasorgski-Ravel Quadri di una esposizione * M. Ra- 
vel: La valse, poema sinfonico coreografico * B Bar- 
lok: Musica per archi, celesta e parcuaa (Orch. Filarmo¬ 
nica di New York) 


14,30 Recital del Quartetto Borodin 

L van Beethoven Quartetto In fa min op 95 • P. I 
Ciaikowaki Quartetto in mi barn magg op 30 • D 
Scioatakovic Quartetto op 110 


15 Giornale radio 

10 Pastorale napoletana 

Un programma di Giovanni Samo con la parteci¬ 
pazione di Carlo Giuffrà e Angela Luce 


15— Motivi scelli per voi — Dischi Carosello 

15.15 VIOLINISTA DAVID OISTRAKH 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15.50 Compositori contemporanei 

L Dallapiccols. Concerto per la notta di Natale del¬ 
l'anno 1956 (aopr M Leazlò - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir M Rossi); Parole di San Paolo, per 
aopr. e sirum (sol. M Laszlò - Strumentisti daM'Ofch 
Sinf. di Milano della RAI, dir. H. Scharchen) 


16 Il giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
'10 Orchestra diretta da Bert Ksempfert 

‘25 DUETTO: DONATELLA MORETTI E AL BANO 
'55 Discorso natalizio. Conv ersazione di Nicola Usi 

17 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
,I0 giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 

Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Ì9 

'08 MUSICHE PER I PIU' PICCINI 
30 Luna-park 


16— Torrone e candeline 

Pomeriggio musicale con Cario Campanini 
Presentano Gabriella Farlnon e Silvio Noto 

17.50 Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo; 

_ (ore 18.30) Notizie del Giornale radio 

19— SCRIVETE LE PAROLE, un programma musicale 
a cura di Gianni Meccia e Giancarlo GuardabassI 

— Ditta Ruggero Bonel/I 
19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 


16,15 F. Schtibert: Fantasia in do magg Op. postuma par vi 
a pf (W. Schnaiderhan. vi . W Khan, pf .) • L. van 
Beathovan: Fantaaia m do min op. 60 per pf., coro 
e orch (sol A. Schoen - Orch. Sinf. a Coro della 
Radio di Berlino, dir. L Ludwig) 


17— G. Tartlnl; Sinfonia m la magg (London Baroque En¬ 
semble dir K. Haas) 

17,10 « Cristianesimo e classe operala >. Conversazione 
di Domenico Sassoli 

17.20 Mualche Ispirate alla Natività (Vedi Locandina) 
18,X Musica leggera 

18.46 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Granoni Telescopi giganti - N. Cabibbo La natura 
della luce - G. Tecce: Gli Informoaomi- nuovi compo¬ 
nenti cellulerl • Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

15 La nascita di Cristo 

di Felix Lo|m de Vega Carpio - Traduzione di 
Carmelo Samonà - Regìa di Pietro Masserano Ta- 
ricco - Musiche originali dt Cesare Brero 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


20.01 Paolo Villaggio presenta; 

I MAGNIFICI TRE 

Un programma di Leo Chlesao - Collaborazione 
al quiz di Pat Ferrar - Realizzazione di Gianni 
Casalino — Formaggino Ramek 

20.45 Le nuove canzoni ___ 


20.30 Ma quando venne la pienezza 
del tempo... 

• Il Natale nella storia • 
a cura di Paolo Brezzi 


21 

45 Concerto sinfonico 

diretto da Nino Antonellini, con la partecipazione 
del soprani Bruna Rizzoli e Cecilia Fusco, del te¬ 
nori Herbert Har>dt e Ennio Buoso, dei baritoni 
Elio Battaglia e Teodoro Rovetta 

Orchestra ■ A. Scarlatti • di Napoli e Coro da Ca¬ 
mera della RAI - «Brass Ensemble» di Edward Tarr 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21 — 

CARO NATALE 

Serata musicale presentata da Carlo Loffredo e 
Gisella Soflo 

Nell'Intervallo (ore 21.^); Bollettino per 1 navi¬ 
ganti - GIORNALE RADIO 

21 — 

CELEBRAZIONI ROSSINIANE 
« Evoluzione dello etile rossiniano > 
a cura di Friedrich Llppmann 

Terza trasmiasione 

22 


22 — 
22.30 

IL GIORNALE DEL TERZO 

TESTIMONIANZE SUL NATALE 
a cura di Gianfranco Noli! (IH trasmissione) 

Regia di Gastone Da Venezia 

23 

Al termine (ore 23,25 circa): GIORNALE HAUIO - 
Voci d'italiani all’estero - 1 programmi di domani 
Buonanotte 

23 — 

Dal V Canale della Fllodiffualorte: Mualca leggera 

23 — 
23,40 

Musiche di Hugo Distler 

Rivista delle riviste - Bollettino della transita¬ 
bilità delle strade statali - Chiusura 

24 


24 — 

GIORNALE RAOtO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

21.45/Concerto sinfonico 
diretto da Nino Antonellini 

Claudio MuntL'verdi; Ve'-pro della 
Beala da concerto, com¬ 

posto sopra canti fermi, per soli, 
coro e strumenti (Re\ di Leo Schra- 
de a cura di Hans Jorg Jans Rea; 
li/./a/ione del basso continuo di 
Ruggero Gerlin e Gennaro U'Ono- 
Irioi. Domine ad adlu^andum 
Di\it Dominus - Nigra som - Lau¬ 
date pueri Pulchra es - Laetatus 
sum • Duo Seraphim - Misi Domi- 
niis • Audi coclum Lauda Jerusa- 
lem • Sonata sopra « Sancia Maria 
ora prò nobis •• - Ave Maris Stella - 
Magnificat (Bruna Rizzoli e Cecilia 
Fusco, soprani. Herbert Handt e 
Ennio Buoso, tenori; Elio Battaglia 
e icoduro Ro\elta, hantum. Will\ 
La Volpe, violoncello. Luciano Ama- 
dori, contrabbasso; Ruggeni Ger 
Un. clavicenibato; Gennaro DOno- 
frio, orgunol. 


SECONDO 

10/« Le campane • 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI Personaggi e interpreti del¬ 
la terza e ultima puntata: Trott> 
Veck Corrado Gaipa; Le campane 
Renata .Vcgri tiinfl Marta A/egio- 
IT» - Corbetliiu : Lilian ra 

gaz,za: -linifl Mazzaniaiiro; Mcg: Ma¬ 
ria Teresa Rovere; Il sig. Fish Re¬ 
nalo Connnetli; L’assessore Cute 
Giorgio Pianionli: Will Fern; Gino 
Vfiiv’UJd, Riccardo; Adalhvrlo Marta 
Merli. I.a signora Chickenstalkcr; 
Wanda Pastftiini ; Il dottore: Fran¬ 
co UtzZ‘: e inoltre- Una Acconci, 
Evelina -Ikii/i. Rino Bellini. Carlo 
bombardi. Gianni Pietrasanla, Gra¬ 
zia Radicchi 

15.15/Concerto del violinista 
David Oistrakh 

Giuseppe laritni- Sonato in sol mi¬ 
nore *11 trillo del diavolo» (Tra¬ 
scrizione di Fritz Kreislert (al pia- 
nolorle: Vladimir Yampwlskt) 
l.udwig van Beethoven: Sona/o m 
sol inauitiore op. 'fb (al pianoforte: 
Lev Oborin). 


TERZO 

10,30/Mu$ica sinfonica 

Gian Domenico Rognoni Taeggio: 
Canzon ■■ lionnaspera •. a quattro 
viole, Canzon • La Cinnuarda » a 
quattro viole (Revis. di Paul Win- 
terì (Lassus Musikkreis di Monaco 
di Baviera diretto da Bernhard Be¬ 
verie I • Giovanni Gabrieli: Sonuttì 
pian e forle. a otto, dalle « Sacrae 
Svmphoniae » ( Revis di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini* (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergio Celibida- 
che) • Claude Balhasire Sonala a 
quanto in do manniore (Strumen 
listi dell'Orcliestra da Camera Jean- 
l.uuis Petit diretti da Jean-Luuis 
Petit). 


12.20/Strumenti: Il violino 

Musiche di Niccolò Paganini: Varia¬ 
zioni su " Dal Ilio stellalo sonito» 
dal «.Mose» di Rossini (David Oi¬ 
strakh, violino; Vladimir Yampol- 
ski, pianofone) • Dai Venliquallro 
Capricci op. I: n. 22 in fa maggio¬ 
re. n 23 in mi bemolle maggiore; 
n 24 in la minore (Tema con va¬ 
riazioni) ( viofiHts/n Ruggero Ricci) 

• Introduzione e Tema con varia¬ 
zioni su « Di tanti palpiti » dai 

• Tancredi » di Rossini, op, 13 
(Franco Gulli, violino; Enrica Ca¬ 
vallo, pianoforie). 

17.20/Musiche ispirate alla 
Natività 

Antonio Vivaldi; Maanificar, per 
soli, coro e orchestra (trascrizione 
di Gian Francesco Malipiero) (Ai- 
berta Valentini, sopr ,• Bianca Ma¬ 
ria Casoni, msopr. - Orch Sin! c 
Coro di Milano della RAI diretti 
da Giulio Bert(»la) • Giovanni Ga¬ 
brieli- « Quein vidislis pasiore.s' », 
mottetto per doppio coro e stru 
menti (Revisione di Guido Turchi) 
(Strumentisti deH'Orch, Sinf, c Co¬ 
ro di Torino della RAI diretti da 
Sergiu Celibidache • M" del Coro 
Ruggero Maghini) • Ferruccio Bu- 
soni: .Sfitta/óiu « in die Nativitatis 
Chrisli. MGVfA'V II » (p/, Sergio Per 
ticaroli ) • Giorgio Federico Ghcdi- 
ni: Conceria .spiriluale - De la In¬ 
carnazione del Veihi) Divino ». su 
testo di Jacopone da Todi, per due 
voci lemminili e strumenti (Adria¬ 
na .Martino e Ester Orell, sopr.i - 
Strumentisti dell'Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI diretti da Mario Ros¬ 
si - M' del Coro Gennaro D'Angelo). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber: Juhel, Ou¬ 
verture in mi maggiore op. 59 (Or¬ 
chestra del Theàtre Nationale de 
rOpéra di Parigi diretta da Her¬ 
mann Stherchen) • Igor Strawin¬ 
sky: Capriccio per pianoforte e or¬ 
chestra {solista Monique Haas - Or¬ 
chestra Sinfonica RIAS di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsay) • Gustav 
Mahler: Sinfonia n. I in re maggio¬ 
re « Il Titano Lento - Mosso ener¬ 
gico. non troppo presto • Solenne 
e misurato - Tempe.sloso (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York di¬ 
retta da Bruno Walter). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Jazz panorama 

Razaf-Brook.s-Wallcr: Am't misbe- 
havm’ (Fats Waller) • Carpenter- 
Dunlap-Hines: You can' depend on 
me (Helen Humes e Bennv Carter) 

• M evers-Kahn-Erdman-Schoebcn : 
\'ohod\'s sweetheart (Cab Callo- 
wav) • Roval-Hampton: Open hou¬ 
se (Lione! Hampton). 

SEC./14,05/Juke-bo)t 

Pieretli-Gianco: Canta ragazzo can¬ 
ta (Gian Pieretti) • Boncompa- 
gni-Shapiro: Com'è bella la se¬ 
ra (Sandic Shaw) • Nisa-Califa- 
no-Davis: Che strano effetto (1 
Corvi ) • Ram Rande: Ònly you 
(dfio chit. el. Santo e Johnny) • 
J. Rado-Ragni-Mac Dermot: Hair 
(Vince Edwards) • Migliacci-Man- 
zanero; Per amore (Rossella Santo) 

• Vanda-Young; Bring a little lovin' 
(Los Bravos) • Molinari-Mingardi: 
•Struzzi e vecchi merluzzi (Andrea 
Mingardi) * Pallavicini-Gallo: Cara 
(Pino Del .Mondo) • Zanin-Censi; 
Ma se mi vuoi (Vittoria Rafael) • 
P Simon; The sound of .silence (Si¬ 
mon and Garfunkeli 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Tenerezza (Gianni Morandi) • Hip 
hip hurrah (1910 Fruitgum Co.l • 
Varrei che fosse amore (Mina) • 
Fiinky fever (Clarence Carter) • 
Fumo negli occhi (Gianni Morandi) 
» Choo choo traili i Box lops) • 
Voglio restare solo (Showmcn) • 
Hello, I love you (Doors) • L'at¬ 
tore (Adriano Cclentano) • The 
C/iri.stnias 5ong (Herb Alpert) • 
Tuniniv. yuinmy, yumnty (Ohio Ex¬ 
press) • F.lenorc (Turtles) • Gio¬ 
vanna non piangare (Michele) • 
ÌMlena (Donovan) • Im mia libertà 
(Ricchi e Poveri) • Giorno di festa 
(Sweet Inspirations) • Il giocattolo 
(Gianni Morandi) • Les bicycleiies 
de Belstze (Engelbcrl Humper- 
dinck) • Far niente (Chteo Buarque 
de Hollanda) ♦ \ella terra dei so¬ 
gni (Equipe R4) • Chiudo ^li occhi 
c conto a sei (Faus(o Leali) • The 
house thai Jack huìlt ( .Aretha Fran 
k!in) • Cera un ragazzo che come 
me... (Gianni Morandi) • Hush 
(Deep Purple) • Betty blue (Mal) • 
Street figiiling man (Rolling Sto- 
nes) • Hey Jiidc (Beatles) • Un 
mondo d'amore (Gianni Morandi). 


stereofonia 


Stazioni «parlmontaii a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(tot .8 MHz). 

ore 11 12 Musica da camera ora 1B.SP¬ 
IO 30 Musica da cernerà - ore 21-22 Mus-- 
cn lepaera 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle S.S9: ProgremmI musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHt 84$ pari a m 3S5. da Milano t su 
hHz 899 pari a m 333.7. dalle atazioni di 
Caltenlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9S1S pari a m 31.53 a 
dal II canale di FilodlHualone. 

0 06 Musica per tutti - 1,06 Parate d'orctie- 
stre • 1.36 Pagine llricKe 2.06 Ribatta 
inlerr>3zionsle partecipano le orchestre di 
Frank Pourcel. Livmp Stringa, tackie Giea- 
Bon I cantanti Oalida. Pino Donaggio. 
Dionne Wsrwick • solisti Cai Tjadai (vi¬ 
brafono). loe Harnell (pianoforte). Nini 
Rosso (tromba) • 3.36 Concerto in minia¬ 
tura - 4.36 Mosaico musicale - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno 


Ogni ora notiziari in francese e tedesco 
a partire dalle ore 0.30 e in italiano e 
Inglese a partire dalle ore 1 


radio vaticana 

11 In collegamento RAI dalla Basilica di 
S Pietro Santa Massa csialirata da S.S. 
Paolo VI. 12 Dalla Loggia centrale della 
Basilica di San Pietro, saluto augurale e 
Benedizione Urbi et Orbi di S.S. Paolo VI. 
18.30 Concerto Natalizio 1° parie. 19.33 
Canti Popolari nstalizi 21 Santo Rosario. 
21,15 Concerto natalizio 2° parte. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri 
8.15 Notiziario - Musica vana 8,45 Con- 
varsazione evar>geliCB del pastore G. Ri- 
voir 9 O. Messiaen; La Naiivité du Sei- 
gneur, 9 meditazioni per org S Preaton sl- 
l'organo deli'Abezia di Westminater di Lon¬ 
dre 10 • C e sempre un vecchio ponte •. 
fantasia 10,30 Concerto bandistico 11 • Il 
taglio • e altri racconti 11,30 MI centenario 
della nascite di Frangola Couperin. • La 
superbe • (J Brode! e B Fiskum. vi i 


A Novang. ve . M Elvestrand, cemb ). 
* Concerto Roysle » n 4 (J Salum. fi M, 
tCaplan ob Y Lynch, v la G Tarack. vi.. 

I Krosnick. ve A Fullar. cemb.) 12 
Dalla Città del Valicano: Benedizione Urbi 
el Orbi impartita dal Santo Padre 12.30 
Notiziario 13 II pasto del tacchino 13,20 
Le sonate per violino e pianoforte di Beet¬ 
hoven. IV trasmissione Sonata n 7 m do 
min op 30. n 2. Sonata n 8 in sol magg 
op 30. n 3 (I Oistrakh. vi . N Zertsalova. 
pf 14 Canti natalizi per bambini. 16 Sette 
giorni e sette note. 17 Radio gioventù 
(Ediz speciale). 18 Antiche musiche per 
liuto interpretale da T Birth 18,30 Con¬ 
certino 18,4$ Cronache della Svizzera ita¬ 
liana 19 Pianoforte e violino 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Melodie e canzoni 20 Oriz¬ 
zonti ticinesi. 20.45 Buon Natale 21.15 Lo 
Spiffero 22 La giostra dei libri 22.X Or¬ 
chestre vane 23 Notiziario 23,2O-23,30 Pre¬ 
ludio sarale. 

II Programma 

18 Canzoni e musiche natsiizle 18,30 Pro¬ 
blemi dei lavoro 19 Per i lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera 19,30 Musica per tutti 
20 Diario culturale 20,tS Musica sinfonica 
richiesta 21 Dovè. Natale? 21,30 II can¬ 
zoniere 22-22.30 Musica dal nostro secolo 
presentata ds Ermanno Bfiner-Aimo Opere 
Inoltrale per il Premio Italia 1967 VI 
Svezia • Il Cantico del Sole • (dal Fioret¬ 
ti di San Francesco) (Siegfried Nauman) 


Opera di Lope de Vega Carpio 



Tra gli interpreti: Bianca Galvan 


EL NACIMIENTO 
DE CRISTO 


20,15 nazionale 

A luti'oggi non è possibile fare un bilancio 
definitivo della sterminala produzione tea¬ 
trale di Lope de Vega; delle sue opere non 
e.iisiono raccolte complete, una gigantesca 
recente edizione in tredici volumi non le com¬ 
prende tutte, perché mettere ordine fra le 
ceiìii'iaia e centinaia di favori è imj:ire5a 
quasi s<‘vrumana. come .vi.vfirmare il caos. .A 
parte il problema dei rifacimenti e le pole¬ 
miche degli studiosi sulle a//ribiizitmf. 

« A#o,s7ro di natura *, usava dire Cervantes 
a vtoposiio di Lope. e forse non si riferiva 
sollonto alla sua prolificità di scrittore, ma 
anche alla vita, al suo tumultuoso modo di 
concepire l'esistenza. Fra la seconda metà del 
Cinquecento e la prima del Seicento, Lope 
Félis de Vega Carpio, nato da umile fami¬ 
glia. campa sessaniasei anni, durante i quali 
trctva il tempo di amare violentemente una 
decina di donne, nobili e attrici, sposare e 
nubili, non esitando a ricorrere, in certi casi, 
alla forza e al rapimento, di mettere al mon¬ 
do un nnpreci.sata numero di figli (da una 
sola, l'attrice Micaela Lujan. ne ebbe sette). 
combattere da soldato, venir mandato in 
e.vi7io, fare il segretario galante del Duca di 
Sessa, pensare .seriamente di darsi alla vita 
monasticù, poi pensarci dì nuovo su e tor¬ 
nare ad arriio/arii e intanto scrivere poesie, 
commedie, drammi, auios sacramentales, ro¬ 
manzi. testi ascetici, nell'ansia di imitare e 
superare, in uno, Petrarca, Ariosto e Tasso. 
Lo stesso spirito rivoluzionano porta pan 
pari in teatro, prescinde dalle unità classi¬ 
che. mI.^(/I^a a piacimento i generi, riduce 
gli alti, inventa r«o/ì; a fare teatro, diceva, 
bastano un palco, due attori e una pas.iione. 
E' chiaro che non .sempre Lope de Vega 
rii:'.vc'e ad essere all'altezza dei suoi migliori 
risultati, che consistono in una grazia lirica 
impareggiabile, in un dialogo vivace e sciol¬ 
to, in una esemplare cJiiare^^a di stile; spes¬ 
so il gioco dell'intreccio, la sua straordina¬ 
ria capacità di invenzione finiscono per pren¬ 
dergli la mano. E in fondo non sono poi 
colpe grosse in una produzione che compren¬ 
de (7na/i:o5a come — secondo i calcoli di 
Perez de Montalban — mille e ottocento 
commedie e oltre quattrocento aulos sacra- 
fneiira/e.s'. La nascita di Cristo è un terna 
che è sfato, e sarà, eternamente trattalo in 
tutti 1 modi possibili: per limitarci al feafro, 

I testi suU'argomento assommano a centinaia, 
fino ai lecentissimi. Ma anche a distanza di 
trecento anni dalla sua composizione, il la¬ 
voro di Lope con.serva inalterata la grazia, 
la den5ifà poetica. 

Per.sonaggi e interpreti: L'iniperafore; Mario 
Feliciani; // Serpente: Antonio Pierfederici : 
La Superbia: Angela Cardile; La Bellezza: 
Bianca Galvan.* L'Invidia; Marina Bontìgli; 
Adamo: Giacomo Piperno,* L'Innocenza: Pao¬ 
la Piccìnato,' La Grazia: Andreina Pagnani; 
Gabriele: Romano Malaspina; Il Principe: 
Luigi Vannucchì," Èva: Luisa Aluigi; fi Pec¬ 
calo: Ennio Balbo,' La Morte. Paula Borboni,* 

II Mondo: Franco Giacobini.* La Vergine: Ga¬ 
briella Genia; Giu.veppe* Augusto Mastran- 
toni; Il locandiere: Vinicio &jfia; Lorenzo: 
Antonio Venturi. Delia: Leda Palma,* Baio: 
Giorgio Favretlo; Pasquale: Cesare Barbetti; 
Silvana: Lina Bernardi; L'Angelo: Anna Rosa 
Garatti; Lisena: Giusi Raspani Dandolo; Gì- 
nesio: Mariano Rigillo; Riselo: Stefano Si¬ 
baldi; Baldassarre: Roberto Bertea; Melchior¬ 
re: Carlo Ninchi; Gaspurre: Giotto Tempe- 
stini; i/fi negro: Renato Turi. 
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NOVITÀ’ 

ALLA CRAWFORD ITALIANA 

L’agenzia ha ampliato la sfera delle sue attività acqu.l8endo f 

budgets di tre nuovi clienti: 

la DIEHL, una grande fabbrica tedesca di orologi; 

la SAMIT. un'azienda Italiana produttrice di tappeti; 

la MATTEL S. A. International, la più grande fabbrica americana 

di giocattoli. 

Una nuova elegante sede, in viale Majno 38, Milano, accoglie 
l'accresciuta équipe della Crawford Italiana, aH'intemo della 
quale è avvenuta una redistribuzione di Incarichi, intesa ad assi¬ 
curare al lavoro una sempre maggiore efficienza: Richard Paine, 
pur conservando le sue funzioni direttoriali, si occuperà anche 
di coordinare tutte le attività della Crawford nell'Europa meri¬ 
dionale; Fermo Galleani, entrato a far parte del consiglio d'am- 
ministrazione, è stato nominato direttore generale dell'agenzia, 
e oltre a svolgere I compiti amministrativi propri di tale Incarico, 
seguirà con particolare cura I clienti italiani; la Crawford ha 
inoltre un nuovo account executive nella persona della signo¬ 
rina Germana Sardella. 


IL CALENDARIO 1969 
DELLE MANIFESTAZIONI 
ORGANIZZATE DAL 
COMITATO GENERALE DEL 

«SA MI A» 

« Moda-Selezione • è la importante novità che, dal 1969, ri¬ 
chiama su Torino l'attenzione, già polarizzata in passato 
dalle manifestazioni del Salone Mercato Internazionale del¬ 
l'Abbigliamento. di tutto il poliedrico mondo della moda 
italiano e straniero. 

L'iniziativa di un nuovo Salone Mercato — resa nota già 
in apertura dello scorso *27° « Samia > e realizzata dallo 
stesso suo Comitato Generale — corrisponde a precise 
necessità ed esigenze dei produttori e dei distributori ope¬ 
ranti in una particolare « fascia • del mercato, alla quale 
è in definitiva interessata anche una parte sempre più 
vasta del pubblico consumo. Per < Moda-Selezione > esi¬ 
stono dunque le più valide premesse di un sicuro e com¬ 
pleto sviluppo anche nei confronti delle zone di libero 
scambio dei MEC e determinante risulterà anche la scelta 
della sua sede, un'opera di ardita e moderna concezione 
architettonica, il Palazzo del Lavoro, di corso Polonia, nel 
quale si potrà disporre di una superficie di circa 10.0CX} 
metri quadrati. 

E' stato intanto definito il calendario 1969 delle quattro 
manifestazioni torinesi, le cui scadenze saranno. 

28° - SAMIA 

dal 7 al 10 Febbraio 1969 
- MODA-SELEZIONE - (1) 
dal 18 al 21 Aprile 1969 
29° - SAMIA 

dal 5 airs Settembre 1969 
« MODA-SELEZIONE > (2) 
dal 24 al 27 Ottobre 1969 

Con un tale programma di attività il < Samia • e < Moda- 
Selezione > adempiono sempre meglio alle proprie funzioni 
volte ad assicurare la più vaata e sicura base di cono¬ 
scenza di quanto si sviluppa in tutto il settore nazionale 
deirabbigliamento 

Ed è questa una risposta soprattutto alle nuove esigenze 
poste dal MEC che. con un mercato di circe 200 milioni 
di consumatori, rende necessario disporre di validi punti 
di riferimento, in luoghi e date prestabiliti, per consentire 
i necessari confronti, definire accordi di sempre più ampia 
portata economica, avviare trattative. 


giovedì 



IM AZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glanrielli 
Lj nostra ealute 
a cura di Paolo Cerretelll e 
Paolo Sforzinl 

Realizzazione di Eugenio Gia¬ 
cobino 
4» puntata 
(Replica) 

13— IL MONDO IN TRENO 
I primati del Sol Levante 
Documentano di Etsuo Fujikawa 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Cip-^oo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


16,30 ROMA: PREMIO TOR DI 
VALLE DI TROTTO 
Telecronista Alberto Giubilo 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
• Nel paese dei PirimpllM - 
L albero /stelo 

Testi di Gicl Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Secchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Lines Omogeneizzati - Gio¬ 
cattoli Lego - Dolcificlo Lom¬ 
bardo Perietti - Glocanoli Sa¬ 
bino) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale dei regeni 
8 cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Gio¬ 
vanni Baldari e Merlo Maffucci 
Realizzazione di Sergio Diomsi 


ritorno a casa 


GONG 

(Autopiste Policar - Lavatrici 
Pbilco) 

18,45 L'UNIONE FA LA FARSA 

Presenta Valerla Fabrizi 
Testi di Caslelteno e Ptpolo 
Regia di Romolo Siena 

19,20 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
slume 

coordlneti da Silvano Glannelll 
Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovane 
Regìe di Virgilio Sabel 
16 ° e ultima puntata: 

Veneto 


ribalta accesa 


19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspro - Salumi Bellentani - 
Olà Biologico - Safeco - Sot- 
tilette Kreft - Thermocoperte 
Lanerossl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Pasta Berllla - Mennen - Caf¬ 
fettiera Moka Express - for¬ 
maggino Prealpino - Pastiglie 
Velda • Orologi Veglia Swiss) 

IL TEMPO IN ITALIA 

“telegiornale 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(J) Calze Si-Si - (2) Sambuca 
Extra Mollryari - (3) Formag¬ 
gio Parmigiano Reggiano - (4) 
Zoppas - (5) Cera Grey 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ferrantl-Órti - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Car- 
toons Film • 4) Paul Film - 
5) Vimder Film 

21 — 

STASERA 

FERNANDEL 

Terzo episodio 

Soggetto e sceneggiatura di J. 
Emmanuel e 1 Pinoteau con la 
collaborazione di Pier Benedetto 
Berteli 

A ME GLI OCCHI 
Personaggi ed interpreti 
Fernando Famandel 

Concetta Nietia Zocchi 

Oervich Fiorente Fiorentini 

Caterine Mariohna Bovo 

Primo Assistente di Dervich 

Enzo Gennai 
e con Artf/ìo Dorteaio, Rita Si- 
moni, Sara Simoni. Mario Mani¬ 
coni. Antonio La Rèma. Luciano 
Bonanni. Giacomo furia. Ignazio 
Leone. Edy Biageltl. Claudio 
Guarino 

Musiche di Piero Umilianl 
Regia di Camillo Meetrocingue 
(Una'coproduzione RAI-ORTF rea- 
lizzeta dalla Clodio Cinemato¬ 
grafica) 

DOREMI’ 

(Prodotti deff'agnco/fura Star 
■ Confezioni Abitai - Aspirina) 

22— DISNEYLAND 

Le leggenda dei due ceni teigeni 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Traemleeloal le lingue te deece 
per le zoM di Boiseno 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

30 — Tegeeecheu 

20.10 Weihnechi in SOdtirol 

Fiimberlcht won Robert P04*t 
20,40-21 Loie Trenfcer ersihit 
• Sylvester einmal endera • 
Regie: Lule Trenker 



Mariulilui Bovo è Cate¬ 
rina In e Stasera Feman- 
del • (ore 21 Nazionale) 


SECONDO 


16,35 RUY BLAS 
di Victor Hugo 

Libere riduzione e adattamento m 
tre parti di Carlo Terron 
Peraonaggi ed interpreti: 

Ruy 8les lYarner Bencivegna 
Don Sallustio di Bazsn 

Mano Valgoi 
Don Cesare di Bezan 

Arnoldo foà 
Don Gurlteno Enrico Oslermann 
Il marchesa Del Baato 

Marce//o Berlini 
Il marchese di Santa Cruz 

Fausto Guerzoni 

Il conte di i 

Camporeele , Marcello Mando 
Un Alcede 1 

Il marchese del Priego 

Vittorio Soncini 
Don Manuele Arias 

Vasco Santoni 

Don Antonio) 

Ubills z Secondo De Giorgi 
Un Iscche 1 
Il duca D'Alba 

Aldo Da Francesco 
Maria di Neuburg. regina 
di Spagne Lea Padovani 

La duchessa D'Albuquerque 

Angela Lavagna 
Casilda Damala Nobili 

Scena di Gianm Polidon 
Costumi di Darlo Cacchi 
Musiche originali di Bruno Ni¬ 
colai 

Regia di Merlo Ferrerò 
Riprese televisive di Lelio Col¬ 
letti 

(Ripresa effettuata del Teatro 
• Politeama « di Napoli) 

18,50-20 FELICITA COLOMBO 
di Giuseppe Adami 
Riduzione televisiva In due parti 
di Giuseppe Patroni Griffi. Artto- 
nello Falqui, Guido Sacerdote e 
Antonio Amurn 

con musiche originali di Bruno 
Canfora 
Seconda parta 
Personaggi ed interpreti 
Felicita Colombo Franca Valeri 
Jean Scotti Gmo Bramien 

Rosetta Scotti Ottevia Piccolo 

Valeriane Scotti Gabriele Antonini 
Ludovico Grossi Tino Scott' 
Csrletio Pierluigi Paint' 

Ugo Ugoletti Ettore Conti 

Il maggiordomo Cesare Geli' 

Antonio Gino Revezzini 

L'inserviente Bruno Biasiòett' 

La signora Brambilla 

Licie Lombardi 
Il ragioniere Edgar Biraghi 

Il signor Spreafico 

Armando Furiai 
Il commesso Franco Buceri 

L'assaggiatore 

Cearlni da Senigallia 
Oscar Terenzi Tony Ranis 

Orchestra dirette da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Cesarmi da Senigallia 
Costumi di Pierluigi Pizzi 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Miscela Lavazza ■ Panfen 
Heir Spray • Formaggio Bel 
Paese - Ariel - De Rica - 
Artsana) 

21,15 

L'ELISIR 

D’AMORE 

Melodramma In due atti di Fe¬ 
lice Romani 

Musica di Gaetano Donizetti 
Personaggi ed Interpreti 
Adina Mirella Frani 

Nemorlno Renzo Cesellato 

Il dottor Dulcamara 

Sesto Sruscantfni 
Belcore Mano Basiola 

Giannette Elana Zillo 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Dlrettors Mario Rossi 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 

□hinl 

Coreografie di Suaanna Egri 
Scene e coeluml di Ferdinando 
Ghelll 

Regia di Alessandro Bnssonl 
Neirintervallo' 

DOREMI’ 

(Lanifìcio di Somma • Kleenex 
Tissue) 
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ore 16,35 secont^ 

RUY BLAS 



L«a Padovani interpreta il drantina di Victor 

Siumo alta fine del XVfl secolo. Ruy Blas, orfano 
cresciuto in un collegio, è stato assunto come cameriere 
da Don Sallustio, Grande di Spagna. Oue.sti, che nutre 
un odio profondo per U re, l'imbelle Carlo fi, e per la 
regina. Maria di Neuburg, introduce a Corte il suo serx'o 
col nome di un cavaliere suo parente. Don Cesare di 
Bazan, per far si che Ruy Blas ottenga i favori della 
regina. Il piano riesce abbastanza agevolmente. Don Sal¬ 
lustio è ora appagato, ma Ruy Bla.s è ormai pre.so nel 
^loco e. dopo essere stato nominato ministro, rmsrira 
a portare a teimine delicate missioni. Alla fine, pur di 
non tradire la regina, l'ex servo ucciderà Don Sallustio 
e si toglierà la vita. Il dratnnta fu scritto da Victor Hugo 
in versi e fu rappresentato per la prima volta nel J8iS. 

ore 21 nazionale 

STASERA FERNANDEL: A me gli occhi 

.Ve/ SMO appartamentino da scapolo, Fernando riceve la 
visita di una graziosa ragazza. Sembrerebbe una delle 
consuete venditrici di oggetti casalinghi, ma in realtà 
è una ladra che, fingendo di sentirsi male, spedisce 
Fernando in farmacia e mette iritanto a soqquadro la 
ca.sa. Scoperta, non esita a minacciare Fernando con la 
pistola. Poi. piangendo, racconta di agire per volontà 
del dottor Dervich che ha un potere ipnotico pressoché 
invincibile. Spinto dal suo buon cuore. Fernando si reca 
nel teatro dove l'ipnotizzatore si esibisce con l'intento di 
smascherarlo. Ma ha la peggio e viene addormentato con 
una miezione a tradimento. Le disavventure di Fernando 
non finiscono qui. anzi si complicano in vista dì un 
movimentalo finale. 

ore 21,15 secondo 

L’ELISIR D’AMORE 

L'Elisir d’amoi'c di Donizetti. messo in scena la prima 
volta a Milano nel J832, è tra le opere tipiche dello stile 
comico italiano. E' la storia del dottor Dulcamara che 
vende a Nemorino, innamoralo di Adina, un miracoloso 
filtro. Il ciarlatano assicura che, bevendolo, il giovane 
sarà in grado di conquistare il cuore dell'amata entro 
ventiquattro ore. Diretta da Mario Rossi, alla guida del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino della RAI, l'opera avrà 
per interpreti Mirella Freni, Renzo Castellalo. Sesto 
Bruscanlirti, Mario Basiola ed Elena Zilio. {Air£/iji> 
d'amore dedichiamo un servizio a pagina 42). 

ore 22 nazionale 

LA LEGGENDA DEI DUE CANI 

E' la storia di una bassottina e di un bracco, amici per 
la pelle. E' tratta da una leggenda ungherese secondo la 
quale i due cani • erano nati dal vento e. col vento delle 
colline, erano scesi fino alla vasta pianura •. El.sa, la bas¬ 
sottina. e falli, il bracco, cresciuti insieme, avevano diviso 
le più straordinarie avventure. Appunto queste avventure 
sono narrate nel telefilm: a Elsa e Jani si unisce anche 
Attila, uno stupendo sparviero che. dopo aver avuto salva 
la vita grazie all'astuzia dei cani, non li abbandonerà piti 
nel loro vagabondare. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Stefano prulomartire. 
Altri santi: Manno martire. Zosimo 
papa e cunlessore, Zenone vescovo. 
Il sole a Milano sorge alle 8.0.V e 
iramunia alle 16.46 a Ruma sorge 
alle 7.37 e iramonta alle 16.44; a 
Palermo sorge alle 7.22 e tramonta 
alle 16,52 

RICORRF.NZE; In que.otu giorno, 
nel 1819. nasce Ennlio Praga, poeta, 
esponente della scapigliatura milo- 
nesc Opere TavaUizzii. Penamhrn, 
huhe e leggende. Padre di Marco, 
Ciimmediugralu e critico teatrale 
Opere Im moglie iileali-, La porla 
chiusa. 

PENSIERO DEL GIORNO; Il male, 
che si ha in se, si puni.sce più du¬ 
ramente negli altri. (Hippeti. 


per voi ragazzi 


A Pirimpilli, il paese dove si 
svolgono le allegre storie di 
Patilii. c’è un grande albero 
che ha il dono di dar suggeri¬ 
menti e consigli a coloro che 
nc hanno bisogno. Patitù gli è 
molto affezionato c va a far¬ 
gli visita ogni giorno per rac¬ 
contargli i piccoli fatti della 
sua vita di cucciolo avventu¬ 
roso. Ma una mattina l'albero 
fatato non risponde al saluto 
del suo piccolo amico; Patitù 
si accorge con sgomento che 
i rami dell’albero si piegano 
verso terra, che le foglie han¬ 
no perduto improvvisamente 
la loro lucentezza ed hanno as¬ 
sunto una tinta giallastra, 
brutta e triste. Vuol dire che 
l’albero è malato. Patitù deci¬ 
de di guarirlo. Nella seconda 
parte del pomeriggio andrà 
in onda Telesel. Un ser\'izio 
dal titolo .Almanacco 1968 sa¬ 
rà dedicato ad una serie di in- 
ters'iste ad un gruppo di ra¬ 
gazzi che indicheranno gli av¬ 
venimenti che. nel corso del¬ 
l’anno. Il hanno maggiormente 
colpiti. Un pezzo di colore sa¬ 
rà dedicato al Gigante buono. 
Si tratta di un simpatico per¬ 
sonaggio che esercita il me¬ 
stiere di guardia-macchine. Nel 
corso della lunga giornata di 
attesa, in una grande piazza 
romana, il • gigante buono », 
da anni, in occasione delle fe¬ 
ste natalizie, raccoglie giocat¬ 
toli fuori uso. che abilmente 
rimette a nuovo e regala ai 
bambini poveri. Sandro Ciotti 
e Nando Marlellini, infine, fa¬ 
ranno un bilancio alla chiusu¬ 
ra dd nrimo ciclo del campio¬ 
nato iiiliano di calcio. 





formaggino 


prealpino 


MACCHINA PER 
MAGLIERIA RAPIDA REGINA 

pro4uti»ae fenuaica 1 • cmokìbI* !■ hUto il I 

Mille maglie e più in un minuto. Lavorazione feci* 
listima, che permette a chiunqua la confazion# 
di balissimi medeiii. nscxxm UBB •&.••• 

/ranca doaicilio • eoa garauia 

PACAMBKTB BATBALB 



RtCNlEDEIE subito Boopusceie illutfra- 
I te graHSr * etuo cartotioa pattale «: 

Ditta ACRO 

VIA UDINE, 2/L-34132 TRIESTE 


SVIZZERA 


16 Da Davos COPPA SPENGLER. 
Tornso internazionale di disco su 
ghiaccio « Dukia tihlava-Svizzara • 

1B BRUXELLES. LA FLOREALE Do¬ 
cumentano (a colon) 

18.15 PER I PICCOLI ■ Mmimondo ■. 
• Il maqo • e • Racconti della rive 
del tiume • 

19 10 TELEGIORNALE 1» edizione 

19 15 TV-SPOT 

*9.20 LA CANZONE 01 HE RICCAR¬ 
DO Telelllm della aerie • Iwanhoe » 

19.45 TV-SPOT 

19.50 MISTER BOOM Inchiesta (a 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. princ nale 

20,35 TV SPOT 

20.40 TAHTARINO SULLE ALPI, di 
Alphonee Daudat Sceneggiatura d. 
Paolo Bianchi Musiche di Cmo 
Negri Regia di Edmo Fenoglio 
puntela 

2t,45-PeCHES DE MA VIEILLES- 
SE», di Gioacchino Rossini Petit 
cepriee. pienoforte L. Sgnzzi; Mu- 
siQus anodine, basso J. Loomis. 
baritono L. Malaguti: I gondolieri. 
Esecuzione del Piccolo complaaeo 
della Cameristica di Lugano, in oc¬ 
casione del centenario della morte 
di Gioacchino Rossini (e colori) 

22.06 Da Davos COPPA SPENGLER. 
Tomeo internazionale di disco su 
ghiaccio * Finlandia-HC Roéple • 

22.50 TELEGIORNALE edizione 


QUESTA SERA ORE 20,45 



PRESENTA IN CAROSELLO 

“OCCHIO ALL’ETICHETTA’’ 


«7 


















— Malto Kneipp 

Le ore della musica- Prima parte 

Ojoa verdes, Quando sei triste prendi una tromba e 
suona, Donne Rosa. La Famiglia Benvenuti. Caro. La 
mia ragazza sa. Pronto sono io. Che aera trtate. che 
chiaro 'e luns. La danze delle note, lo vado via. Le 
donna di un amico mio, Senza catene. Finisce qui. 
Vedrai vedrai. Dov'erl tu. Nel sole, nel vento, nel 
sorriso, nel pianto. Si é lui, Tl guarderò nel cuore 
57 R«diot*l«fortuna 1969 


10— Errol Carrier al pianoforte — Invernizrl 
10,17 Le nuove canzoni — Spie 6 Spari 
10,30 Notizie del Giornale radio 
— Biopresto 

10.35 Elena Zareschi presenta: 

LA DAMA DI COMPAGNIA . Un programma a 
cura di Mario Bernardini - Regia di Roberto Bertea 


Oiulinl) • F. Meadelaeelie Paitheldii Concerto n. 2 in 
re min. cp. 40 per pf. e orch. (eoi. R. Seridn - Orch. 
SmF. Coiumbia, dir. E. Ormandv) 



24— GIORNALE RADIO 















NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
«Ah. Matilde, io t'amo» (Giacomo 
Lauri Volpi, tenore; Walter Mona- 
chesi. baritono - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma diretta da Gennaro 
D’Angelo) • Giuseppe Verdi: 
Forza del destino: « Non imprecare, 
umiliati» (Maria Callas, soprono; 
Richard Tucker, tenore; Nicola Ros¬ 
si Lemeni, basso - Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Tullio Scrafin) • Antonio Car¬ 
los Gomez: Cuarany: « Sento una 
forza indomita» (Bianca Scacciati. 
soprano; Francesco Merli, tenore) 
• Amilcare Ponchielli: La Giocon¬ 
da: «Bella cosi, Madonna» (Fede¬ 
ra Barbieri, mezzosoprano; Giulio 
Neri, basso - Orchestra e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Antonino Votto). 


22,20/Concerto da camera 

Robert Schumann: lÀederkreis op. 
iv, su testi di Joseph von Eichen- 
dorff: In der Fremde - Intermezzo - 
Waldesgesprach - Die Stille • Mond- 
nacht • Schòne Fremde - Auf ciner 
Burg - In der Fremde - Wehmut • 
Zwiclicht - im Walde - Fnihlings- 
nachl (Hermann Prey. barifono; 
Wolfgang Sawallisch. pianoforte). 
Registrazione effettuata il 2 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione 
del « Festival di Salisburgo 1968 ». 


SECONDO 

15,15/Sopr. Leonie Ryaanek - 
Ten. Michele Fleta 

Georges Bizet: Carmen: « Il fior 
che avevi a me tu dato» {tenore 
Michele Fleta) • Giuseppe Verdi: 
Aldo: « O cieli azzurri » {soprano 
Leonie Rvsanek - Orchestra diretta 
da Arturo Basile) • Gaetano Doni- 
retti: La Favorita; « Una vergine, 
un angel di Dio» (Michele Fleta) • 
Giuseppe Verdi: La Forza del de¬ 
stino: « Pace, pace, mio Dio» (Leo¬ 
nie Rvsanek) • Giacomo Meyer- 
beer; L'Africana: « O Paradiso » (Mi¬ 
chele Fleta) • Umberto Giordano: 
Andrea Chenier: « La mamma mor¬ 
ta * (Leonie Rysanek • Orchestra 
diretta da Arturo Basile) • Richard 
Wagner: Lohengrin: • Da voi lon¬ 
tano » (Michele Fleta). 


16,30/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Wolfgang Amadeus Mozart: Rondò 
in la maggiore K SSÓ per pianoforte 
e orchestra {solista Annie Fischer - 
Orchestra di Stalo Bavarese diretta 
da Fercnc Fricsay) • Cari Maria 
von Weber: Konzersiuck in fa mi¬ 
nore op. 79 per pianoforte c orche¬ 
stra (solista Margrit Weber - Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di Ber¬ 
lino diretta da Ferenc Fricsay). 


TERZO 

12,20/Musiche da camera 
e sinfoniche 

Johann Sebaslian Bach: Variazioni 
canoniche su • Vom Himmel hoch^ 
de komm ich her » {organista Jin 
Reinberger) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Dodici Variazioni in fa mag¬ 
giore sull'aria « Ein Miidchcn » dal 
• Flauto magico » di Mo7.art, op. 66 
(^ra Nelsova. violoncello; Arthur 
Balsam, pianoforte) • Cesar Franck: 
Variazioni sinfoniche per pianofor¬ 
te e orchestra (solista Èva Bema- 
thova - Orchestra Sintonica di Pra¬ 
ga diretta da Vaclav Smetacek). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Jone! Perlea: Milj Balaki- 
rev: tslamei, fantasia orientale (Or¬ 
chestra Sinfonica di Bamberg) • 
.Soprani) Joan Siitherland: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Il Ratto dal 
Serraglio: ■ Marten aller Arten»; 
Léo EWlibes; Lakmc: • Où va la ieu- 
ne Hindoue » (Orchestra del Teatro 
Covent Garden di Londra diretta 
da Francesco Mulinati Pradelli) • 
Violinista Jean Funniicr c pianista 
André Collard: Josef Suk: Quattro 
Pezzi op. 17. per violino e piano¬ 
forte: (>uasi Ballala • Appassionatp 
- Un poco triste - Burlesca • Bari¬ 
tono Òiiiseppe Taddei: Cimarosa: Il 
Maestro di cappella: « Ci sposeremo 
tra suoni e canti » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Mario Fi- 
ghera); Giuseprve Verdi: Un Ballo 
in ma.se/ierfl: « Eri tu che macchia¬ 
vi quell'anima» (Orchestra del Tea¬ 
tro di San Carlo di Napoli diretta 
da Ugo Rapalo) • Pianista Margrit 
Weber: Cari Maria von Weber: Aon- 
zertstiick in fa minore op. 79 per 
pianoforte e orchestra (Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsay) • Diret¬ 
tore Adrian Boult: Jean Sibelius: 
Cavaicata notturna e levar del sole 


poema sinfonico op. 55 (Orchestra 
Philharmonic Promenade di Lon¬ 
dra). 


^ RER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Cory: / left my heart in S. Fran¬ 
cisco (Chet Baker) • Benedetto: 
Manname nn raggio 'e sole (Enri¬ 
co Simonetti) • Roxner; Blauer him¬ 
mel (Stanley Black) • Putman: 
Crcen green grass of home (Cara- 
velli) • Black: Maiden over bosso 
nova (Windson Strings) • Renis: U 
posto mio (Marcello Minerbi) • 
Durand: Je suis seul ce soir (Jan 
Langosz) • Bruni: Cromatic love 
(Bobbv Gutesha) • Styne: People 
(Billy Vaughn) • Gordon: Unfor- 
gettahle (Frankic Donato) • Loe- 
we: Tema da •Camelot» (Tullio 
Gallo) • Osbome; The secret of thè 
Seme (Tonv Osborne) • Kaempfert: 
7/ie World we knew (Giancarlo 
Chiaramello). 

SEC./14,05/Juke-box 

BardoUi-Dc Hollanda; Far niente 
(Chico De Hollanda) • Paolini-Sil- 
vestri-Baudo-Vanlellini : Colpo di 
vento (Mansa Sannia) • Sealtil-Zaf- 
firi; Nico ricordami (Nico e i Gab¬ 
biani) • Alessandroni: Cinzia (I 
Bcais) • Salis-Salis: Marybel (Salis 
e Salis) • Giglio: Cera una volta 
un grande amore (Katia) • Mogol- 
Soffìci: Dimenticherai (I Dik Dik) • 
Zacharias: Higway melody (Helmut 
Zacharias) • Gamacchio-Ii>cress; I 
giorni del nostro amore (Franco 
Morselli) • Lee-Panzeri-Young ; 
Juhnnv Guitor (Sonia) • Lombardi- 
Vilsa-Salvi: Ho girato tutta la terra 
(The Astor). 

NAZ./17,10/Per voi giovani 

Mony moiiv (Tommv James & thè 
Shondells) • Un ragazzo che ti ama 
(Herb Alpert) • Baby come back 
(Equals) • .Monta (Peter Holm) • 
Gli occhi verdi clelì'amore (Profeti) 
• Aunt Dora's love soni shock 
(Arthur Conlev) ♦ Proibito (Diego 
Peano) • U/io'.s making love (John- 
ny Taylor) • Sflcioit/i .sacundù 
(Mina) • Bring ti on home to me 
(Eddic Floyd) • Adagio (Udo Jur- 
gens) • Slic’s ahoul a mover (Otis 
(Tlay) • Till (Vogucs) ^ • CrÌA/fl//i 
fragili (New Trollsl • Goodbye my 
love (James Brownl • Eleonora 
credi (Dik Dik) • Everyhody gol 
lo helieve in somebody (Sam c 
Dave) • Io vivrò senza te (Lucio 
Battisti) • Love is a many splen- 
dored thing (Pie e Bill) • Fire (Etta 
James) • While Christmas (Otis 
Redding) • Bang-shang-a-lang (Ar- 
chies) • Sono triste (Omelìa Va- 
noni) • How glad I am (Nancy 
Wilson) • Hold me tight (Johnny 
Nash) ‘ Se in fondo al cuore (Eric 
(Tharden) • Vaya con Dios (H. B. 
Bamum) • One far thè highway 
(Fals Domino) • Hi-hecl sneakers 
(Eddie Floyd) • La bilancia del¬ 
l'amore (Francoise Hardy) • Miste- 
ry lady (Mirage) • Soiir milk sea 
(jackie Lumax). 


stereofonìa 


Stulanl ap^rimmitall • modulBzion* di frs- 

qiMnza di Roma (100,3 MHc) Milano 

(102,2 MHz) • Napoli (lOS.t MHz) - Torino 
(tOi.S MHz). 

' ore 11-t2 Mualca teggara - ora 15,30- 

16,30 Mualra leggera - ora 21-23 Mualca 
I Sinfonica. 

I 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 6.80: Progranmi musi¬ 
cali e notiziari traamassi da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 806 psrl s m 333.7. dslls stazioni di 
Caltanlasatta O.C. au kHt 0060 pari a 
m 46,90 a su kHz 6615 pari a m 31,53 a 
dal II caasla di FllodMIuslons. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.36 Danze e cori ria opere ■ 
2.06 Amica musica - 2.36 Molivi da ope¬ 
retta e commedie muaicall - 3,06 Un'orche¬ 
stra per voi Paul Maurlal - 3.36 Caro¬ 
sello di canzoni - 4.06 Allegro pentagram¬ 
ma - 4,36 Sette note In tsntasia - 5.06 
Fogli d’album • 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Ogni ora; notiziari in frsncsse e tedesco 
a partire dalla ore 0,30 e In italiano e 
Inglese a partire dalla ore t. 


radio vaticana 

17 Concarto dai Giovadì. Il Meneatrallo 
dalia Natività, canti tradizionali Italiani, 
con il llutiaia-chitarrlsta Riccardo Mara¬ 
sco. 16.15 Poroiila a Kaloiiakega aveta 
19.15 Timaly Worda from thè Popea 19.33 
Orizzonti CriatianI: • Fatica Natale a Ba- 
tlammo -. radioacena di Enrico d'Alesaan- 
dro. 20,15 Muaique rellgleuse 20.45 Theolo- 
gische Fragen 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmlasionl In altra lingua. 21.45 Enti-s¬ 
viata y commantarlos 22.30 Rapllea di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svìzzera 

MONTECENERI 
t Programma 

6 Musica ricreativa. 8,t0 Cronache di ieri. 
6,15 Notlziano-Muaica varia 6,45 Musiche 
del mattino. W. A. Mozart: I) Adagio e 
Fuga par archi K 546 ; 2) Andante per 
flauto e orch. K 315 (Anton Zuppiger, 
flauto) Radiorxhaatra diretta da L.. Ca¬ 
sella 9 Radio mattina. 12 Conversazio¬ 
ne religiosa 12,15 Musica varia. 12.30 
Notiziario 13 Canzonette 13,20 MI cente¬ 
nario della nascita di Frengois Couparln. 
Olxléme Conceri dea GoOti rèuma • Le 


tromba ■ (Collegium musicum di Parigi, 
dir. H Douatte). • La pantomine ». fl Puya- 
na, cembalo. • L'Impèriale -, Le Parnas- 
ze o l'Aphotheose de Gorelli. Orch 
da cantera J.-F Paillard 14,10 Radio 2-4. 
16,05 Op-pop Canzoniere di i. Tognola 
17 Radio gioventù. 18,05 Primo incontro, a 
cura di Benito Gianotti. 18.30 Canti regio¬ 
nali Italiani 18,46 Cronache della Svizzera 
italiana 19 Notizie aporiive 19,15 Notizia¬ 
rio 19.46 Melodie e canzoni 20 Contra¬ 
sti. cose vecchie e nuove 20,30 Concerto 
elnf. della Rariiorcheatra dir Marc An- 
dreae J. Haydn: Sinfonia n 104 in re ii«g- 
Qiore • La Londinese •; W. A. Mozart: Ou¬ 
verture • Tilus •; A. Honegger- Symphonia 
pour Orchestre è cor-dea Nell'intervallo; 
Cronache musiceli. 22,05 • La Costa dei 
barbari • 22,30 Galleria del jazz. 23 Noti¬ 
ziario. 23,20-23.30 Commiato. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande « Midi mu- 

sique - 14 Dalla RDRS; • Musica pome¬ 

ridiana >. 17 Radio della Svizzera italiana: 
• Musica di fine pomeriggio • W. A. Mo¬ 
zart; Variazioni su un tema di Oupori; 
Quartetto per archi In do magg K 631; 
Sonata in la magg K 331; Eine kl^ine 
Nachtmuslk. K 5&: Sonata In fa magg 
K 13. 18 Radio gioventù tB.30 Orch Ra¬ 
diosa 19 Per I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera 19,30 Traam. da Loaanne. 20 Diario 
culturale. 20,15 Ribalta intemazionale 20.30 
Teatro al microfono, cronache di R. Roe- 
del 20,35-22,30 • Storia di Clara Reclusa 
e dal mondo chiueo -, di M Apollonio. 



CHABRIER, GENIO 
DELL’UMORISMO 


11,05 terzo 


Musicista di talento, sì, ma fortemente osta¬ 
colato dal padre, Alexis Emmanuel Chabrier 
(I841-IS94} non potè cominciare a comporre 
liberamente che verso i quarant'anni. Eppu¬ 
re. fin da /anciu//o aveva rivelato attitudini 
eccezionali. Lo prova un lavoro da lui 5cri7ro 
a quindici d«ni appena. Le Scalp, per piOKO- 
forie, i5ptrfl/o ai romanzi di Cooper. 
Laureatosi in legge per volere del padre, un 
austero avvocato, fu impiegato al Ministero 
dell'Interno a Parigi nel 1861. Era un peccato 
che un uomo. la cui musica doveva e5.sere 
in seguito ritenuta originalissima e antici¬ 
patrice addirittura dell'arte dei « Sei » (Atiric, 
Durey, Honegger, Milhaud, Poulenc, Taille- 
ferrei, passasse per un diligente funzionario 
del Ministero dell'Interno che si dilettava di 
musica solo nelle ore libere, giudicato autore 
di pagine « piacevo// * e nulla di più. 

Quando il 18 maggio 1887 fu rappresentato 
la prima volta il suo capolavoro Le roi mal- 
gré lui, t parigini che gremivano /'« Opéra 
Comique » impazzirono dall'entusiasmo. René 
Dumesnil .scrisse: « Quale musica! C?ua/e ori- 
gi«fl/iffl e abilità di esprimere qualcosa dt 
nuovo! Una parodia che ristora... Il magiste¬ 
ro orchestrale è paragonabile a quello di 
Wagner, lo strumentale è impregnato di lu¬ 
ce ». E non era questo un fanatismo del mo¬ 
mento. Ricordiamo inoltre che quella serata 
passò alla storia per un disastroso incendio 
in teatro durante la rappresentazione. 

Tra i più autorevoli ammiratori di Chabrier 
dei nostri giorni non dimentichiamo Igor 
Strawiitskv, per il quale il maestro francese 
• ha tenuto alta la tradizione deU’arle dram¬ 
matica in tempi difficili ». .Vfenfre Ravel am¬ 
metteva: « Fu un genio dell’umorismo, piu 
profondo e versatile di quanto non .si creda... 
Vorrei aver scritto Le roi malgré lui più 
volentieri che /'Anello del Nibelungo ». 

La radio dedica oggi a Chabrier il consueto 
Ritratto di autore. Apre il programma /'Ou¬ 
verture dal dramma musicale serio Gvven- 
doline, messo in scena la prima volta alla 
« Mannaie • di Bruxelles il IO aprile 1886. In 
questo brano, che ebbe poi vastissima riso¬ 
nanza aU'estero si avverte più chiaramente 
che in altre composizioni del maestro l'in¬ 
fluenza wagneriana. Chabrier aveva infatti 
scritto l'opera dopo un viaggio a Monaco di 
Baviera, dove aveva ascoltato il Tristano e 
Isotta. Si trattò del momento culminante 
della sua aerisi» wagneriana attraversata 
insieme con D'Indv e con Duparc, riunitisi 
nel gruppo del « Petit Bayreuth ». L’Ouver¬ 
ture è ora diretta da Jean Fournet. 

La fr£ismi55Ìonc continua con Trois valses 
romantìques per due pianoforti f/^3) nel¬ 
l’interpretazione del duo Bruno Canino-Anfo- 
nio Ballislo e con quattro liriche del 1889: 
Les Cigales, su testo di Rosemonde Gérard. 
Ballades des gros dindons (Edmond Ro- 
stand), Villanelle des petits canards (Gérard) 
e L’Ue heureuse (Éphra'im Mikhael) cantate 
dal baritono Jacques Jensen, accompagnato 
al pianoforte da Jacqueline Bonneau. In pro¬ 
gramma figurano poi, nell'interpretazione 
del pianista Jean Casadesus, Mauresque e 
Scherzo-Valse dalle Pièces pìttoresques (1880) 
e Cinq Pièces posthumes (1891): Aubade - 
Ballabile - Caprice • Feuillet d'album - Ronde 
champètre. Chiude il concerto Espafta, rap¬ 
sodia del 1883, che è la composizione più 
famosa di Chabrier, 5crif/fl in memoria di 
un'aliena serata in compagnia di zingari spa¬ 
gnoli. Dirige £rfie5/ Ansermei. 


6 » 





panforte 

SAPORI 



''‘■'o DICE SIENA ...CHI DICE PAHFO*'^^ 

questa sera in 



venerdì 


VENDIAMO SPEDENDO A NOSTRO RISCHIO CON PROVA GRATIS A OONIICILIO 

televisori e redio portatili o da tavolo, radiofonografi, radio e giradischi 
per auto, tonovalige. registratori • foto cine lutti i tipi di apparecchi 
e oqni genere di accessori e materiali • binocoli, telescopi • elettro 
domestici per qualsiasi esigenza • chitarre d’oyni tipo, amplificatori, 
organi elettronici, pianole fisarmoniche, batterie, sassofoni • orologi 


km k UTE iim AiridN 
Ure 1.000 
quota minima mensile 

KICHIIOmCl SfNZA IMPfCNO 
CATALOGHI GRATUITI 
OCGU Aimcoil CMC INmESSANO 


OII6ANIZZAZtONE BAGNINI 
ÉI7lini-nizaiSpi|ii 4 


scommettiamo che 
questa sera in 
CAROSELLO 
C’è il 

Digestivo 
Antonetto? 


I NAZIONALE 


meridiana _ 

12.» SAPERE 

Onantementi cultural» e di co- 
stuma 

coordirtati da Sllvar\o Giannalli 
Il luneo viaggio: La grandi ra- 
ligiofli 

a cura di Egidio Caporello e 
Angelo D'Aleasandro 
Raalizz82ior>e di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

9“ e ultima puntata 
(Hapllca) 

t3 — SETTELEGHE 

Itinerari di fine setlirrtana 
a cura di Bruno Modugrro 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— La strada del vino 

Servizio filmato di Vincenzo 
Gamna e Roberto Benctvanga 

— Sola: amico, nemico 
Realizzazione di Gigliola Rosmino 

^2,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Terrrre di Recoaro) 


TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 — LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Falllni 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Graziella Carnle//i - Choco- 
lai Tobler - Giocattoli Toys 
Clan - Torteffini Mamme Fran- 
casca) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) LE STORIE DEL VASARI 
Gii Incappucciati dal Botticsiii 
di Virginia Galante Garrone 
Personaggi ad interpreti: 


Jacopo 

Nanni 

Nello 

Botticalll 

Bigio 

Monna Bica 
La commessa 


Alfredo Giancfimi 
Guido Marchi 
Dante BiaQioni 
Carfo EnrIcI 
Alberto f^cca 
Elena Magoia 
Nanna Bianchi 


ribalta accesa __ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carantalle Golia - Ava par la¬ 
vatrici - Prodotti St. Erasmo 
- Venus Bartalll - Panne Au¬ 
rora - Merenderò Talmorta) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Caffè Bourbon - Deodorante 
Sniff - Articoli elastici dr. Gi- 
baud - Dolciflcio Lombardo 
Perfetti ìndesit Irtdustria 
Elettrodomestici • Gradine) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla sera 

CARO^LLO 

(1) Panforte Sapori - (2) Mio 
LocateffJ - (3) Brandy Vecchia 
Romagna ■ (4) Orologio Re- 
vue ■ (5) Digestiva Antonetto 
I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da 1) PAN TV - 2) 
Pagot Film - 3) Roberto Ga- 
vloll - 4) Ultravislon Cinema¬ 
tografica - 5) Arno Film 
21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI' 

(OJxsn - Sansoni Editora • 
Partdoro Bauli) 

22— L'ORTF, la NRD e la RAI 
presentano: 

UNICEF '68 

Spettacolo musicala per il Fon¬ 
do delie Nazioni Unite por l'In¬ 
fanzia 

con la partecipazione di: 

— I Frèraa Jacques, Francoiae Har¬ 
dy. Yvaa Montand a Nancy Wil¬ 
son 

Ragia di Jean Chrielopha Avarty 

— Dietrich Fischer Dieaksu. Anne- 
llesa Rolhenbarger e i Piccoli 
Cantori di Vienna 

Regia di Heinz Dunkhaaa 

— Renata Scotto e Carlo Bargonzi 
al Teatro alla Scala 

Ragia di Vito Molinari 
Preaantazlona di Raf Vallone 

“l'ELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Presentazione di Renzo Ricci 
Scene a costumi di Franca Zuc- 
chelll 

Ragia di Massimo Scagliona 

b) L'AMICO LIBRO 

a cura di Stefano Jacomuzzi e 
Gianni Pollorte 

Consulenza del Centro Nazionele 

Oldettico di Firenze 

Presenta Milana Vufcotic con Arv 

tonlo Franclonl 

Ragia di Elisa Quattrocolo 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Vlcks Vaporub - Ovomaltlrta) 
18,46 L’UNIONE FA LA FARSA 
Presenta Valerla Fabrlzi 
Tasti di Castellano a Pipolo 
Ragia di Romolo Slatta 
19,20 SAPERE 

Profili di protagonisti 

coordinati da Silvano Glannelll 

Filosofia: 

KiarkagaaRl 

a cura di Emilio Garroni a Sil¬ 
vano Rizza 

Conaulanza di Pietro Prinl 
Raalizzazlona di Lucia Savaiino 



SECONDO 


Yves Montand Interviene 
allo spettacolo « Unlcef 
'68 a alle 22 sul Nazionale 


17,45 UN BAMBINO 


dal racconto • Clnqwantanove 
anni • di Giuseppa Msrotta, nel 
volume • Mal di gallarla • 

(Ed Bompiani) 

Personaggi ad interpreti: 

Fulvio Enzo iseovafh 

Arturo BineffI Andrea Checchi 

Elpidio Roppi Giulio Girola 
Olga Mera Berni 

La portinaia Fenny Marchiò 

I 1 u ,®*"” 

» Mensa Mantovani 
a inoltra- Franco Angriaano. Nel¬ 
lo Aacoll, Michela Boreìll. lia¬ 
na Caputi. Ettore Cerloni. Sii- 
vana Casca. Irma De Si/nona. 
Arfiho Fernendez. Vittorio La 
Rosa. Massimo Marchetti. Ge¬ 
rardo Panipucci. Nando Vllfalle 
Scena di Giuliano Tullio 
Ragia di Alessandro Briasoni 
(Replica) 

18,55-20 Garfnei e Giovsnninl pre¬ 
sentano 
Delia Scala In 
DELIA SCALA STORY 
Prima puntata 

■ Allora mi chiamavo Odetta... 

Spettacolo musicale realizzato 
con la collaborazione di Amurri 
e Fsale 

Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano 

Costumi di Giulio Coltsilacci 
Coreografia di Malcolm Clara 
Scenografia di Tullio Zltkovraky 
Regia di Vlio Molinarl 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Invernizzl Susenrta - Panet¬ 
tone Oro Warrtar - Calze Er- 
gee - Pizza Catari - Pentola 
a pressione Lagostirta - Olà 
Biologico) 


STORIE ITALIANE 

DONNA E BAMBINO 

dal romanzo • Un giorno dalla 
vita- di Orio Vergani 
Sceneggiatura di Oraste Bianco- 
II. Gom^o Alasaandrini a Paolo 
Levi 

Personaggi ad intarprati- 
La signora Graz/a Mareecalchi 
Il bambino Lons LoMi 

La madre Elisa Cegam 

Il profeaaora 

Fenvocio De Cerasa 
e con: Si/v/o Spaccasi, fgnazio 
Leone. Alberta Ghignarlo. Ugo 
Adinolfl 

Musica di Pietro Argento 
Ragia di Claudio Triscoll 
(Una coproduzione RAI-RadIota- 
lavlsiona Italiana • Istituto Luce) 

DOREMI' 

(Orologio Cifra 3 - Elettro^ 
domestici ArfstonJ 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Csnxio « di 
Ghigo Da Chisra 
con la collaborazione di Emasto 
G. Laura 

PraaanlB Margherita GuzzInatI 
Regia di Paolo Gazzara 


Traaadaaloai la IlaftM laJaaca 
par la sena di Belzane 

SENDER BOZEN 

8ENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

XI— TagaaaciiaM 


. Daa VeilolMa • 

Spiai In ainam Akt von Franz 
Molnar 

AuafUhranda: Innabrwchar Lan- 

daalhaatar 

Inazanlarung; Kart Gortt- 
tchan 

Farrmahragla: Vittorio Bri- 
gnola 





















ore 13 nazionale 

SETTELEGHE 

Capita spesso di tornare a casa dalla fitta di fine scili- 
matta portandosi dietro del buon vino. Stanno perciò 
sorgendo anche in Italia le • strade del vtMo ». veri e 
propri itineran lungo le zone di produzione pio riiui 
male. Lo scriliore e giornalista Vincenzo Huonassisi pre¬ 
senta oggi la - strada del vino » che va da Valdobhui- 
dene a Conegliano II .cervina e a cura di Vincenzo 
Ganinu e Kobertu Bencivcnga 

m Sole amico, nemico» e il titolo del secondo pezzo. Si 
tratta di una serie di consigli utili sul maquillage inver¬ 
nale contro il sole e tl vento. 


ore 17,45 secondo 

UN BAMBINO 

.Ariiirn Bineffi. agente di cfinihio, ha trascorsa tutta ’.a 
sua non breve esistenza all'iiisegna di un totale egoismo. 
Vedovo, ricco, a.stuio, non ha ne tempti ne voglia di ba¬ 
dare al prossimo e se ne vatifu con allegro ctm.'.mo. Vn 
giorno, neiriiiiinmenza del Naiale. riceve la lettera di un 
bambino. Fulvio, che gli chiede un colloquio. Sospinti' 
dalla curiosila, .Ariuro concede udienza al htniho. che vive 
nel ca.sameiito di fronte, e ut quale l'immagine dell'an¬ 
ziano signore ricorda quella di un eroe cinemaiografico. 
provvidenzialmente presente nei momenti critici. Fulvii'. 
infatti, ha deciso di chiedere al facolto.so agente di cani- 
bio di intervenire a favore di suo padre, un gaìantuumo 
di vecchio stampo che. nella sua qualità di cas.siere di 
banca, è sialo truffalo per cinque milioni. Affa.scinaio 
dalla inconsueta situazione e sedotto dalla serietà del 
bimbo, il quale vuole aiutare il padre senza che egli ne 
sappia nulla l» mi iinimazz.erehhe se lo sapesse ». dichia¬ 
ra}. .Arturo si adaitn a rivesiirv i panni del iruflaiore per 
regalare allo sforluiiaiu inipiegato quei soldi che l'onestu 
tiomu ha già peno.sameiite resltluilo. centesimo cerne 
Mino, alla banca Sara la sua buona azione di Natale. 


ore 21,15 secondo 

STORIE ITALIANE: Donna e bambino 

Il lelefi/ni. questa volta, non s'ispiul. come i precedenti 
della sene, ad un lutto di crtinaca, ma al lomanzo 
Un jjicjrno Jflla vita di Orio l ergnni. Protagoni.siu e una 
donna che. dopo aver abbandonalo il marito e il figlio, 
incontra in treno un ragazzo che è stato, a sua volta, 
abbandonalo dalla madre. L'insolito incontro stabilisce 
ira la donna c il bambino un delicato rapporto di confi¬ 
denza e di afietlo. Im donna sente a tal punto rinascere 
m N«- tl sen.so delle proprie rcsponsahilità che. una volta 
separatasi dal ragazzo, .sara spinici a rivedere le proprie 
den.suini e ad agire di conseguenza. 


ore 22 nazionale 

SPETTACOLO UNICEF ’68 

10 spettacolo, inirodoilo da una presentazione di Raf 
Vallone, c stalo realizzato dagli organismi televisivi ita¬ 
liano, francese e tedesco grazie all'inlervenlo di notissimi 
uriisii europei, i quali hanno voluto sottolineare, con la 
toro partecipazione gralitila. l'opera benefica che in tuffo 

11 numdo va svolgendo l'VNICFF l’organizzazione nion- 
dialt delle Nazioni Unite per l'infanzia. Yves Montand. 
Francoise Hardy e Nancy Wil.son sono tra i cantanti che 
il nolo regista Jean-Christophe Averiy ha chiamalo per 
dar vita alla • sezione • francese dello spettacolo; la rete 
tedesca NRD allinea invece il celebre baritono Dietrich 
Fischer-Dieskati. che interpreta brani di Schuberi. e il 
complesso de * I Piccoli Cantori d' Vienna » (regista Heinz 
Durikliase). Per l'Italia, infine, il regista Vito Molinari ha 
portato le telecamere al Teatro alla Scala per riprendere 
il Duetto del l Atto di Madama Buitcrfly (• Bimba dagli 
occhi pieni di malta »), interpretato da un prestigioso duo 
formato da Renala Scotto e Carlo Bergami. Lo spettacolo 
verrà messo in onda da numerosi enti televisivi europei. 


ore 22,15 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

Un incontro con Vittorio Gassman, alle prese con il suo 
ultimo fUm, costituisce uno dei brani centrali della ru¬ 
brica dedicata al mondo dello spettacolo. Prosegue poi 
l'inchiesta dì Ernesto Guido Laura sui cartoni animati, 
un genere che ha avuto un particolare rilancio in questo 
perìodo di festività. Il cinema italiano, pur non vantando 
una grande tradizione in questo tipo di film, presenta in 
questi giorni due spettacoli di noie\>ole interesse: Putirerìo 
va alla guerra di Caviali e VIP mio fratello superuomo 
di Bozzetto. Per la parte teatrale, saranno presentati un 
incontro con Jean-l^uis Barrault a Parigi e la cronaca 
degli spettacoli del Teatro Stabile di Catania. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Clovanoi apostulo ed 
cvan)i<Hi^ta. 

Altri santi: Tixidoro e Teotane fra¬ 
telli maitiri. Massimo vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 8.0.^ c 
tramonta alle 16.46. a Roqia sorge 
alle 7,i7 e tramonta alle 16.45; a 
Palermo sorge alle 122 e tramonta 
alle 16 5.V 

RICORRENZE: Nel 1900 nasce Ma¬ 
ria Mapdaltrne von Losch. in arie 
Marlene Dietrich, fra le piti lamo.se 
ntinei einemalopralKhe di nani 
iimpu Fra i .suoi lilm: {.'angelo 
u.:u>r.,. .MoffX'm, Im laxerna tiei 
\i-iU' iwcati. Ranchi» .Vfilonii.s. Te- 
■iiiniime d'accusa. Scandalo inici- 
’iazioiwSi 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi la 
il mali; fa sempre più di quel che 
vuole, perche una schiera di forre 
malvage ed oscure e già in agguato 
per cacciarvi le mani. (N. Lenaiii 


per voi ragazzi 


Per il ciclo Le storie del Vasa¬ 
ri c di scena Botticelli, autore 
della ramo.sa Primavera, espo¬ 
sta alla Galleria degli Uffìzi. 
Sandro Filipepi. detto‘il Bol- 
ticcMi. non è tuttavia soltanto 
l'autore della Primavera; nato 
nel 1445. ha la sua grande sta¬ 
gione artistica ai tempi di Lo¬ 
renzo il Magnifico, ed è il poe¬ 
ta del colore, dell’alta fantasia. 
Le sue tavole si trovano per 
la maggior parte a Firenze, 
agli tfti/i : ma molle altre so¬ 
no disseminate per il mondo: 
a Ruma, a Milano, a Parigi, a 
Dresda, a Madrid, a New York. 
Nel rai cunio di oggi. Ch Incap¬ 
pucciali del BotncelU. il gran¬ 
de pittore si concede il lusso 
di un tiro scherzoso Dui, sem¬ 
pre seno od aggrondato) ai 
danni di una mercantessa, avi¬ 
da c grossolana. Seguirà la ru¬ 
brica L'utntco libro che viene 
oggi dedicata a Mark Twain. 
Nel corso di un'intervista con 
un redattore del Boston Cou- 
rier. lo scrittore diri che il suo 
vero nome e ^muel Lang- 
hurne Clemens. Perche, allo¬ 
ra. quello pseudonimo? Ecco, 
guand'era ragazzo, ne! suo vil¬ 
laggio. sulla riva occidentale 
del Mississippi, non aveva che 
un desiderio: salire su un bat¬ 
tello e diventare marinaio. 11 
desiderio si avverò, ed egli 
udiva continuamente l'urlo dei 
piloti di battelli che comuni¬ 
cavano ai colleghi le misure 
di fonde del fiume. L'urlo era 
quasi sempre « Mark Twain ». 
cim- • la profondità è di due 
pertiche ». Così nacque il suo 
nome d'arte.' Di Mark Twain, 
nel corso del programma, ver¬ 
ranno prL'senlati alcuni tra i 
romanzi più noti. 

WSOESOMISsm 

te Da Oflvos. COPPA SPENGLER 
Torneo internazionale di disco su 
ghiaccio • Roegle-Svizzara •. • A- 
POLLO B • ricupero dalla capsula 
spaziale (a colori) 

ta.lS PER I PICCOLI: - Mlnlmon- 
do • ' Nel paese delle lavagne • 
e < L'idraulico • (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE io edizlona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 • GUTEN TAG - Corso di lin¬ 
gua tedesca - INTERMEZZO 

19.45 TV-SPOT 
19,50 IL PUNTO 

30.15 TV-SPOT 

30.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 17 POLIZIA! (a colori) 

20.45 IL REGIONALE. Rasaagna di 
avvenimenti delie Svizzera italiena 

21.15 TARTARINO SULLE ALPI, di Al- 
phonae Daudat. Sceneggiatura di 
Paolo Bianchi. Musiche di Gino 
Negri. Regia di Edmo Fenogllo. 
3« puntata 

23.15 PROSSIMAMENTE 

22.40 Da Oevoe: COPPA SPENGLER 
Tomeo intemazionale di diado au 
ghiaccio: « Dutda fihlava-Finlandia » 

23.40 TELEGIORNALE 3° edizione 



♦ AUTOMATICO - IMPERMEABILE 

♦ MECCANISMO ANTI-URTO 

♦ MONTATO SU RUBINI 

♦ CALENDARIO CON GIORNO E DATA UNITI 

♦ MESSA A PUNTO DI DATA ISTANTANEA 

♦ TUTTO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 

• •••••• 

E I orologio SEIKO costruito dalla K FHattori 4 Co di Tokio, 
la piu moderna ed automatizzata 
fabbrica d orologi a rubini del mondo 


ESCLUSIVISTI PER L ITALIA S 1.0 S. • VIA OREFICI N T/5 - iei?3 - GENOVA 


P«posit> m iirtli' le reaionp tf Italia. 


Migliora la qualità 
del vostro 
registratore 

Agfa Magneton Low Noise è il nuovo nastro ma¬ 
gnetico blu cosi sensibile che registra senza di¬ 
storsioni i suoni più acuti: ha un fruscio di fondo 
cosi basso che esalta i suoni più deboli. E' il 
nastro che migliora la qualità del vostro re¬ 
gistratore. 

Agfa Magneton è alta fedeltà. 




AGFA-GEVAERT 




















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

30 

Segnale orano 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell’intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Notizie del Giornale radio 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7.30 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - BolleRino della neve, a cura 
dell'ENIT • Sette arti - Sui giornali di atamane - 
— Palmolive 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Jlmmy Fontana, Rotula Clark. Tony Dallare, Giu¬ 
liana Vaici, Nino Flore. Chriaty. Bruno LauzI. Betty 
_Curila, Adnano Celantano__ 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Aldo FabrizI vi invita ad ascoltare con lui i pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
— Marygold 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori 
— Manetti 6 Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Dvorak. Kachaturtan, Paganini, Berlin, 
WolF-Ferrarl, Rimski-KorBakov. Trovajoll. Rodgera. An¬ 
derson. Welsa. Linzer-Randel. Wieniawsky. Cassadò, 
_Albeniz_ 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza au problemi scientifici — Ga 

9,15 ROMANTICA — Soc, Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 


10 Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Highway melody. Musica. La matchiche. Nella mia stan¬ 
za. Nevi. Un mondo d'amore. Waldteufel: I pattinatori, 
Amore amor, E luxo so. Arriva la bomba. Cowboya and 
indiana, Ciumachella de Trastevere. There's a smsll 
hotel. California dreamln', Hilenberg Joya, Pronto, 
sono lo. Bombolo. Finisce qui. Medemolselle de Paris 
*57 Radiotelefortuna 1969 


10 — OiAo Garcia e la sua arpa paraguaiana — lnverniZ2i 
10,17 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— S/oPreslo 

10.40 Secondo Lea 

Un programma con Lea Padovani - Testi di Rosal¬ 
ba Oletta - Regia di Gennaro Magliulo 


11 


LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 
30 PROFILI DI ARTISTI URICI: 

Baritono Ettore Bastianin! — Faiqui 


11.30 Notizie del Giornale radio 
11.36 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lenza 
— Doppio Brodo Star 
11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


dicembre 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Poesie d'amore nell'antico Egitto. Conversazione di 
Ines Stabile 

9.30 C. Monteverdi: Exultent coeh. cantata per soli, coro 
a Cinque voci e basso continuo: Tu es Paator ovium 
Sanctiasime Patre. Messa a quattro voci sole (trascriz. 
di S Clallino) (Coro Polifonico Romano dir. G. To¬ 
sato - org. A Oliver) (Reg aff. Il 29-5-Ì9M dalla Chiesa 
d i S Agne.ie I n Agrtnm in Rnma) 


10— Musiche pisnistlche 

L ven Beethoven Sonata in si bem. megg. op 22 (pf 
S RIchler) • F. Liszt: Après une lecture ds Denis, d* 
• Annéss da p4lerinags • (pf. i. Ogdon) 

10,40 L. Mersiuto: Quattro Madrigali (Singgamainschaft Rudolf 
Lamy dir. R Lemy) • O. di Lasao: Cinque Msdrigsl) 
(I Medrigalisti di ^ega dir. M. Venhoda) 


11.05 I. Pizzstll: Corteerto dell'estate (Orch dalla Suises 
Romande dir E AnsermetJ • I. Albanie Iberia, Suite 
dal I, Il a MI Libro dairoriginale per pf (Trsacr. di F 
Arbòa] (Orch. della Società del Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi, dir. A Argenta) 


12 


13 


Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il j>rof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e vi#|ola 
'53 Giorno per giorno 


GIORNALE RADIO 
— Stab. Cfiim. Farm. M. Antonetto 
15 APPUNTAMENTO CON PEPPINO DI CAPRI 


14 TraamiasionI regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

15 Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Tìffany 

'45 Novità per II giradischi 

‘ffi Programma per I ragazzi: «Onda verde», via li- 

bera a libri e dischi per ragazzi, a cura di Basso. 
Pinzi, Zlliotto e Forti - Regia di Marco Lami 
_ '30 Musiche dal Sudamerica _ 

17 Giornale radio 

05 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

10 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
lo giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 

Fueco - Regìa di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 '13 La signorina Mignon 

Romanzo di Honoré de Baizac - Adattamento ra¬ 
diofonico di Anna Maria Romagnoli - 14° puntata: 
• La dichiarazione del poeta • - Regìa di Carlo 
Di Stefano 
_ '30 Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

'15 La tradizione della NathrMè nel mondo poetico 
di lingua spagnola - Programma di Maria Teresa 
de Leon - Regia di Nanni de Stefani 
'45 In occasione del XX anniversario della morte di 
Arrigo Serate 
CONCERTO 

21 diretto da F6rrUCCÌO ScSqIÌS 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell’intervallo: Il giro del mondo 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni — Coca-Co/a 

13.30 Giornate radio • Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 
_ Regia di Massimo Verìtriglia — Caffè Lavazza 

14— Canzonissima 1968. a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — RCA Italiana 

15— I nostri dischi — Parade 

15.15 ORGANISTA FERNANDO GERMANI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA 

Negli intervalli: 

(ore 16.30): Notizie del Giornale radio 

(ore 17,00): Bollett. per i naviganti - Buon viaggio 

(ore 17.10): Radiotelefortuna 1969 

(ore 17.30); Notizie del Giomala radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'intervallo: 

(ore 18.20); Non tutto ma di tutto - Piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 16.30); Notizie del Giornale radio 


19— IL CLUB DEGLI OSPITI, a cura di Gina Baseo 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

20.01 Chiosco 

I libri In edicola. Quindicinale a cura di Pier Fran¬ 
cesco Listri 

20.31 VEDETTE A PARIGI 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

20,45 Passaporto - Settimanale di Informazioni turisti- 

_ che, a cura di E. Flore ed E. Mastrostefano _ 

21 — La vece dei lavoratori 

21,10 NATE OGGI 

Recentissime della musica leggera (Vedi nota) 
21,55 Bollettino per i naviganti 


12.10 Meridiano di Greeowich Immagini di vita irtgleac 
Lo afruttamento delle Invenzioni 

12,20 F. I. Haydn: Trio In fa msM. per pf.. fi. e v la (E 
Arndt. pf : A. Tassinari, fi.: G BignamI via) • S. Pra- 
kofiev; Quartetto In re megg. op 92 per archi (Quar¬ 
tetto Beaux-Arta) 

12.50 CONCERTO SINFONICO 

Solista Arthur Grumiaux 

H Vieuxtempa. Concerto n. 5 in te min. op. 37 per 
vi. e orch • N Paganini: Concerto n. 4 in re min. 
per vi. e orch. • E. Lalo: Sinfonia spagnola, op. 21 


14.30 CONCERTO OPERISTICO 
Basso Cesare Siepi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 F. Schubert: Sonata in la min. op 143 (pf. V. Ashkénazi) 

15,30 L. van Bsethoven: Quinietlo m mi bem rrtagg. per tra 
cr 1 , ob e fg (London WiivJ Soloiats dir J. Brymar) • 
B. Britten: Quartetto m re magg. op. 2S par archi (Quar¬ 
tetto Gollmir) 


16.05 Jean Gilles: TE DEUM DE RYSWICK (1697) per 
soli, coro e orch. (Vedi Locandina) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa esters 

17,10 Sento parlare speaso di • ecumanlamo •. vorrei sapere 

di che al tratta. Risponde Mona Cosimo Patino 

17,20 Corso di lingua inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale] 

17.45 A. E. M. Grétry; Concerto In do megg per fi . due cr.i 

e archi (Ravia di D Sonntag) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

• Teatro e letteratura, rapporti e problemi • a cura di: 
R. Rebors (Il Ruzante di Zorzi), G Neri (Artsud). S. 
Vitale (Topol). E. Croce (Gbnther Grses) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Lo strutturalismo nella scienza 

V. • Antropologia e società » 
a cura di Tullio Tentori 


21 — Poesia e musica 

nella liederistica europea 

Igor Strawinsky (Vedi Locandina) 


- 22 


'15 Parliamo di spettacolo 

'35 Chiara fontana, un programma di musica Folklo- 
rlca italiana, a cura di Giorgio Nataletti 


» 

24 


GIORNAU RADIO . Voci d'Kallonl •ll'ootoro - I 
programmi di domani - Buonanotte_ 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlni (Replica) 

22.40 Le nuove canzoni 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arti 

22.30 In Italia e all’estero, selezione di periodici stranieri 

22.40 Idee e fatti della musica 

22.50 Poesia nel mende: • Poeti eettollci francesi d'oggi •, 
a cura di Romeo Lucchese - 1. Max Iscob. Dizione di 
GlBncsrlo Sbfsqla 

23,05 Rivista delle riviste - Bollettino della traneltebilltà 
_delle strade statali - Chiusura_ 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 


Filo diretto da Cape Kennedy 
Tra le ore 1630 e le ore 1830 il Gior¬ 
nale Radio traametterà in « Filo di¬ 
retto Roma—New York—Cape Ken¬ 
nedy » un servizio sul lancio del- 
r« Apollo 8 


20,45/Concerto Scaglia 

Johann Sebastian Bach; Sonata in 
la mantitore per archi (elaborazio¬ 
ne di Riccardo Brengola) • Anto¬ 
nio Vivaldi; Concerto grosso n. 10 
in si minore da « L'Estro Armoni¬ 
co • op. ni, per quattro violini, ar¬ 
chi c cembalo (so/Ì5M: Riccardo 
Brengola. Anna Maria Cotogni, 
Franco Tamponi, Pierluigi Urbini); 
CoMcerfo »» fa maggiore per tre 
violini, archi e cembalo (Revisione 
di Gian Francesco Malipiero) (so- 
/isr». Edmondo Malanotte, Guido 
Mozzato, Arrigo Pelliccia); Concer¬ 
to in la minore per due violini e 
archi (Elaborazione di Alfredo Ca¬ 
sella) {solisti: Riccardo Brengola. 
Franco Culli) • Richard Slrauss; 
Metamorfosi: Studio per 23 stru¬ 
menti ad arco (vif>/i«i.' Mario Ben¬ 
venuti, Silvana Bisazza. Riccardo 
Brengola. Riccardo Capsoni. Mar¬ 
gherita Corradini Vacchelli. Carlo 
Felice Cillario. Anna Maria Cotogni. 
Franco Ferrara, Franco Culli, Ed¬ 
mondo Malanotte. Adelina Micheli. 
Guido Mozzalo, Luigi Muratori. Ar 
rigo Pelliccia. Franco Tamponi, Pier¬ 
luigi Urbini; viole: Dino Asciolla. 
Fausto Cocchia. Giovanni Leone, 
Aleardo Savelli. Antoniuccio De Pao- 
lis. Emilio Berengo Gardin ; violon¬ 
celli: Amedeo Baldovino. Arturo Bo- 
nucci, Nerio Bruneìli, Giuseppe Sel¬ 
mi, Bruno Morselli: contrabbassi: 
Guido Baitistelli. Alvaro Capanni. 
Francesco Noto). 


SECONDO 

15,15/Organista Germani 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
w la minore • Max Regcr: Fantasia 
sul Corale • Alleluia, Goti zti lo- 
ben ». op. 52 n. 3 • Charles-Marie 
Widor: Toccata op. 42 n. I. 


TERZO 

14,30/Bas8o Cesare Siepi 

Wolf^ng Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di Figaro: «Aprite un po’ que¬ 
gli occhi • (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Erich Kleiber) 

• Vincenzo Bellini; La Sonnambula: 
«Vi ravviso, o luoghi ameni » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) • Giuseppe Verdi; 
Don Carlo: « t>ormirò sol nel man¬ 
to mio regai » (Orchestra dell’Acca¬ 
demia Nazionale di S. Cecilia di¬ 
retta da Alberto Erede) • Antonio 
Carlos Gomez : Salvator Rosa: « Di 
siMSo, di padre le gioie serene*; 
Giacomo Meyerbeer: Gli Ugonotti: 

• Seigneur, rempart et seul sou- 
tien»; Jacques Halévy: /xi Juive: 
■ Si la rigueur ou la vengeance » 
(Orchestra dell'Accademia Naziona¬ 
le di S. Cecilia diretta da Alberto 
Erede) • Arrigo Boilo: Mefistofele: 
« Son lo spirito che nega» (Orche¬ 
stra dell’Accademia Nazionale di 
S. Cecilia diretta da Tullio Serafin). 


16,05/«Te Deum > di Gilles 

Jean Gilles; Te Deum de Rystinck 
(1697) per soli, coro e orchestra 
(Edilh Selig. Jocelyne Chamonin, 
soprorti; Andre Meuranl. tenore 
coniraltisla: Jean-Jacques Lesueur, 
tenore; Pierre Germain, Jacques 
Pruvost, baritono: Georges Abdoun, 
basso - Hubert Varron, violoncel¬ 
lo: Michel Plockyn, flauto: Claude 
Maisonneuve, oboe ; Bernard Jean- 
noutot, tromba: Marie-Clairc Alain, 
organo: Fran^oise Petit, clavicem¬ 
balo - Orchestra dei Concerti Pas- 
deloup e Coro delle Jeunesses Mu- 
sicales de France diretti da Louis 
Martini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Stamitz: Orchestertrio in do 
maggiore op. I n. I, per archi (Or 
chestra da camera della Saar diret¬ 
ta da Karl Ristenparl» • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Concerto in la 
minore per pianoforte e orchestra 
d’archi {solista Rena Kiriakou - Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna diretta 
da Mathieu Lange) * Bela Bartok: 
Divertimento, per orchestra d'archi 
(Orchestra Sinfonica RIAS di Ber¬ 
lino diretta da Ferenc Fricsay). 


21/Poesia e musica nella 
iiederistica europea 

Musiche di Igor Strawinsky: Due 
poesie di Balmont (1911 - strumen¬ 
tazione 1954) per voce e strumen¬ 
ti; Tre liriche giapponesi (1913) 
per voce e strumenti (soprano 
Marni Nixon - Complesso strumen¬ 
tale diretto dall’autore) • Tre « Som- 
venirs » (1913 - strumentazione 1930) 
su testo dell’autore, per voce e stru¬ 
menti {soprano Marilyn Home - 
Orchestra da camera diretta daU'au- 
tore) • Berceuses du chat (1916) per 
voce e tre clarinetti, su testi popo¬ 
lari russi (traduzione di Charles 
Ferdinand Ramuz) {solista Jean Gt- 
raudeau, dir. Pierre Boulez) • Quat¬ 
tro canti russi (1915-1919, strumen¬ 
tazione 1954), per voce e strumenti 
(Marni Nixon, soprano: Arthur 
Gleghom, flauto: Dorothy Remsen, 
arpa; Jack Marshall, chitarra) • 
Tre canti di Shakespeare (1953) per 
voce e strumenti (Gracc Lynne Mar¬ 
tin, soprano, Arthur Gleghom, 
flauto: Huye Raimondi, clarinetto: 
Cecil Figelski, viola) • In memo- 
riatn Dylan Thomas (19.54) per vo¬ 
ce, quartetto d'archi e quartetto di 
tromboni (Richard Robinson, teno¬ 
re • Complesso strumentale diretto 
dall'autore). 


* RER I CIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Migliaccì-Pinlucci-Farina : La mia 
ragazza sa (Gianni Morandi) • Pie- 
retti-Sanjusi-Aguilé; Cuando sali de 
Cuba (Miha) • RossiTamborrelli- 
DeirOrso: / nostri dischi (Le Naia- 
di) • Hefti: Una strana coppia 
(Neal Hefti) • Checco-Fuller-Bar- 
num: Uomo aiutami tu (Rinaldo 
Ebasta) • Beretta-Martinì-Limiti : 
Proibita e vietata (Maria Doris) • 
Di Palo-D'Adamo-De Scalzi; Prima 
c'era luce (New Trolls) • Laceren- 
z.a; Concerto per un killer (Roberto 
Pregadio). 


NAZ./17,10/Per voi giovani 

Amen (Otis Redding) • M'innamo¬ 
ro (Cilla Black) • Mere comes thè 
judge (Shorty Long) • / say a lit¬ 
tle prayer (Aretha Franklin) • Lei 
(Gian Picretti) • Pickin' wild moun¬ 
tain berries (Pcgg>' Scott Jo Jo 
Benson) • White room jCream) • 
Jezamine (Casuais) • On7y one wo- 
man (Marbles) • Get on your knees 
(Los Canarios) • Lontananza {Nico¬ 
la Arigliano) • It’s all over (Vigon) 

• Prendi prendi (Claude Francois) 

• The snake (Al Wilson) • The star- 
spangled banner (José Feliciano) • 
Gli zingari (Enzo Jannacci) • Put 
your head on my shoulder (Letter- 
men) • Ancora no (Louiselle) • 
Love child (Diana Ross & thè Su- 
premes) • Cinnamon (Derek) • Im 
colomba (Sergio Endrigo) • My girl 
(Mama’s & Papa’s) • Parlano di te 
(Califfi) • Security (Etta James) • 
The Huniphack (Lou E>onaldson). 


stereofonia 


Stazioni sparlmeniali a modulaziona di tra- 
quensa di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101,8 MHrj. 

ora 11-12 MualcB sinfonica - ore 1S.1O-16.30 
Musica aInfonIcB - ora 21-22 Musica lag 
gara. 


notturno italiano 

Dalla ora 0.08 alle 5.58: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 su 
kHz 8^ pari a m 3SS, da Mllsfw 1 su 
hHz 898 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caitaniasatta O.C. su kHz 6060 pari ■ 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffuaiona. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 Urto atruman- 
lo ed un’orchaatra ■ 1.36 La vatrina dal 
melodramma - 2,06 Concerto di musica 
leggera partecipano la orchaatra di Cyrii 
Staplaton, Tony Hillar. Paul Maurlat. Gian¬ 
franco Intra, Frarrk Pourcal. Bameay Lawia, 
The Challenger; i cantanti Shirlay Bessay. 
Mauro Luarni, Fausto Clgl'sno. Dirto, Bar- 
bra Straiaand, L'Equipe 84, )anny Luna, 
Tony Ranis, Vittoria Haffsal, Al Bano; I 
complaaai di Harb Alpart. Mllaa Davis, 
Shaily Manna, I Csmpanliw • 3.36 II vir¬ 
tuosismo nella musica strumentala - 4,06 
°8lcoBCsnlco girevole - 5,36 Musiche par 
un buongiorno 


Ogni ora rrotizian In francese a tedesco 
8 partire dalle ora 0.30 a in Italiano e 
•r^lase a partire dalle ore 1 


radio vaticana 

14.30 Radioglomaia in italiano. IS.IS Radio- 
glomale In spagnolo, francaso, todoeco, 
ingloao, polacco, portoghese. 17 Quarte 
d'ora dolls aaranitA, par gli infermi. 19,15 
The Sacrad Heart Programme 19,33 Oriz¬ 
zonti CrlsHanl: Notiziario e Attualità «La 
madlciiui al servizio dolio spirito >: l'alco- 
liamo, malattia aociale s cura di Costan¬ 
tino landolo. Paiislaro dalla aara. 20,15 
Edtloriaf du Vattean 20,45 Za*tschrlftsn- 
kommentar 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni In altro lingua. 21.45 Entravistas 
y Commentarios. 22.30 Replica di Orizzoatl 
Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricrsstIvB 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica vana. 8.46 II mat¬ 
tutino 9 Radio mattina. 12 Mualca varie. 

12,30 Notiziario. 13,06 Ritmi. 13,20 Orch 
Radiosa 13,50 CaffA-concarto 14,10 Ra¬ 
dio 2-4. 16,06 Ora aerana 17 Radio gio¬ 
ventù 18.06 III cantaoario dalla nascita di 
Frangola Couparln; Piècaa pour cisvacin 


du sixlème ordre (clav. Ralph Klrkpatrlck). 

18.30 Canzoni nel mondo 18,45 Cronache 
dalla Svizzera italiana. 19 Fantasia orche¬ 
strale 19,15 Notiziario 19.45 Melodie e 
canzoni 20 II 1968 giorno par giorno. 21,15 
Obiettivo Jazz. 22,06 La bricolla 22.35 
Complessi 23 Notiziario-Attualità. 23,2(h 

23.30 Melodie nella notte 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romande; • Midi Mu- 

aiqua • 14 Dalla RDRS; • Musica pome¬ 

ridiana • 17 Radio della Svizzera italiana 

• Musica di fina pomeriggio •: Ouvertures 
a Sinfonia da opera celebri asaguita dat- 
rOrch della RSl dir Otmar Nuaslo 1) 
G. Verdi: • La Traviata >, Preludio atto I: 
^ G. Resaifli: a) • H viaggio a Raima >. 
Ouverture: b) • Il signor Bruschino •. 
Ouverture: c) • Samiramid# •. ouverture- 
d) • Cenerentola •, ouverture; 3) Mozart: 

• Lea pelila Riens ». ouverture; 4) D. Cl- 
maroaa: • Le Trame Delusa •. Sinfonia. 
5) V. Bellini; a) - Il PlrsU •. Sinfonie; 
b) «Norma*. Preludio etto II. 16 Radio 

? ilovantù. 16,30 Bollettino economico a 
Inanziario. 18,45 Dischi vari. 19 Per i la¬ 
voratori Italiani m Svizzera 19,30 Traam. 
da Zurigo. 20 Diario culturale 20.15 So- 
hall locali (Urs Mass, vi.; al pf. Sylvia 
Kyd). 1) A. Coralli: Sonata In mi magg 
op. S. n. 11; 2) A. Dvorak; Sonatina in 
so) magg op. 100. M,4S Incontro con Otia 
Redding 21 Notizia dal Mondo Nuovo 

21,30 J. Of^bach: • Ls lecon de chant 
Elactro-magnàiique *, Bouffonarta musical 
en un scia - Orch della RSl. dir. E. 
Loehrer 22-22,30 Ballabili. 


Novità discografiche italiane 



La cantante Laura Casati 


LA VETRINA 
DI «NATE OGGI» 


21,10 secondo 


Alle ventuno e dieci, tutti i venerdì, sul Se¬ 
condo programma appuntamento con Nate 
oggi; ovvero le canzoni che ancora t^essuno 
ha ascoltato, le autentiche novità della pro¬ 
duzione della musica leggera italiana. 

Il mercato discografico, il cui andamento so¬ 
miglia sempre più alla traccia di un elettro¬ 
cardiogramma, valuta immediatamente le rea¬ 
zioni del pubblico, al primo contatto con il 
prodotto: il disco, appunto. Poi magari una 
di queste canzoni che Nate oggi ha tenuto 
— è il caso di dirlo — a battesimo diventerà 
una delle vedettes della < Hit Parade » ita¬ 
liana. come è già accaduto altre volte. 

Il mondo di Nate oggi segue l'andamento sta¬ 
gionale della canzonetta con il più assoluto 
distacco, limitandosi a mettere in onda la 
produzione più recente senza fare commenti 
di nessun tipo. 

Quello che conta è solo ed esclusivamente 
il giudizio del pubblico che è abituato a sce¬ 
gliere fior da fiore. Essendo una vetrina del¬ 
la canzone. Nate ha visto affacciarsi al¬ 

la sua ribalta nomi famosi e nomi scono¬ 
sciuti. voci nuove e voci di antico successo. 
La puntata odierna del programma si apre 
con un morh’o interpretalo da Nico e i Gab¬ 
biani (quelli di Parole, il loro più grosso suc¬ 
cesso) dal titolo Nico ricordami. Ed ecco di 
seguito I nomi dei cantanti impegnati que¬ 
sta sera: Diana Corradi, Salvatore Vinciguer¬ 
ra, Patrizia Arena, Elio Gdndo//i, Samuela, 
Claudio Lippi, Aline. Franco Baltiato, £my, 
Paolo Gualdi, Laura Casali, i Ca5Ufl/i-, Cor¬ 
dano, Umberto e in chiusura un motivo di 
Musy-Gigli dai titolo Ieri solo ieri cantato 
da Nancy Cuomo. 

Un totale di sedici canzoni nuove di zecca. 
Per gli appassionati delle curiosità diremo 
che la canzone più « corta » fra le sedici è il 
motivo cantato da Gordana, titolo Mi piace 
tanto, autori MinutiSurace. durata due mi¬ 
nuti e sei secondi. La canzone più « lunga » 
è invece quella firmata da Salvatore Vinci¬ 
guerra e cantata dallo stesso autore, il cui 
titolo è Madame Olga. Dura con esattezza 
tre minuti e trentuno secondi. 

Alla realizzazione del programma collabora- 
no tutte le case discografiche e partecipano 
ovviamente tutti i cantanti- infatti ogni disco 
appena uscito deve superare un esame d'am¬ 
missione presso le commissioni radiofoniche. 
Nel corso dell’esame vengono verificate le 
caratteristiche essenziali del disco e ci si as¬ 
sicura che esse rispondano alte norme in pro¬ 
posito. 



a pagina 40 


TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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UN PROBLEMA CONIUCALE 


Una sirena nella 
lavatrice 


Non la sirena di Ulisse, 
ma quella vera, quella 
dei pompieri. Ecco cosa 
vi sembrerà di sentire, 
nove volte su dieci, men¬ 
tre una lavatrice risciac¬ 
qua. Prima di comprarla, 
esigete di ascoltarla in 
funzione. Allora certa¬ 
mente sceglierete la Ze- 
rowatt. La Zerowatt pe¬ 
sa ben 109 kg netti. Non 
solo è la lavatrice che co¬ 
sta di meno al chilo¬ 
grammo, ma proprio per 
il suo peso e per le sue 
sospensioni elastiche, è 
anche la lavatrice più si¬ 


lenziosa. E il silenzio, 
anche in casa, è d’oro! 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superaulomatica con Au- 
tofilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l'indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel¬ 
la vostra città. 

Zerowatt - 20100 Milano 
Casella Postale 3677 

Zerowatt 

la lavatrice senza 

problemi 


LOZONOGENO GILLIO 

• Distrugge gli odori molesti 

* Disinfetta, purifica l’aria ambiente 
Mod. A/4 L. 12,000 Ir. dom. • Consuma 7 watt-ora - Durata Illimitata 


Richiedete catalogo illustrato R/C gratis 
la vcadita sei ifful di ElettraSaecsttei a iirattiBaati pressa 


OZONOSENI filLLIO - V. MiiraR^t. 31 - 10153 TORINO • Telef. 10.405 
— CERCANSI AGENTI ZONE UBERE — 



FUCILE L. 4.tOO 




PISTOLA L. 1.400 
Perfino fucili 4* «accia een 6 piipiii i 100 
pillini per cole 1. 4.SOO l-r l SM •paee 
pwt.l. nSTOlA ad irla cempr. a cacai laaga 
Ua. tei cM I pfaMini « 100 palliai l. 3.400 
l-b L 400 ipiaa poit.l. FOCHE l PISTOU IN 
HOCCO SOIE L 7.S00 I-f L 800 ipact paaL>. 
UEKE M QT1IMA QUALITÀ l IDEAll SVAGO 
Kl TUTTI ■ Ikkiadata a DITTA SANE 
Via Faacité t/KC - 80104 MILANO 


PILLOLE 
DI S. FOSCA 

lassative e purgative 
curano la stitichezza 

c, IN TUTTE LE FARMACIE 



rms Mi 

TUTTI 

i denti artificiali 
con a. polvere 

orasiv 

iliiuiiaf ani Dfiutii 



I dentini che spuntano fanno male. i 
Massaggiando te gertglve infiammete I 
col C>ENTI^1ALE il bambino toma a 
sorridere. 

DENTINALE Dr. KNAPP 
attenua II dolora durante 
Tuaclta del dentini 

L 400, nelle Farmacie. 

D ». 089» P. y 125/13.1? 66 


BALBU2EIE 

elimineta In pochi giorni con II me¬ 
todo palco-fonico del Dottor Vin¬ 
cenzo Maetrangeli (balbuziente an¬ 
ch'egli fino al 18° anno). Dal 1° 
giugno al 30 aettembre due corei 
menaill di 12 giorni l'uno. 

Nel periodo' acoleatico. dall'ottobre 
al maggio, sono aperte nostre fi¬ 
liali a Milano, Torino, Roma, Na¬ 
poli, Verona, Padova e Ptlermo 
Richiedete programmi gratuiti a: 

Istituto Intemazionale 
VILLA BENIA 
Rapallo (Genova) - Tel. '53.349 
(Autorizzazione Ministero Pubblica 
Istruzione del 3-2-1949) 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientantenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannglli 
Le ore deiruomo 
a cura di Roberto Glammanco 
Realizzazione di Sergio Tau 
0o puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Vita In campagna 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 
Prod.: Hai Roach 

— Le avventure di Romeo 
Realizzazione di Mose e H Gruel 
— Romeo o il fuoco 

— Rorrw} torero 
— Romeo rapinatore 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 
(Super-Iride) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I più piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
PresentsrHi Elisabetta Bonino, Sa¬ 
verio Moriones. Lucia Scalerà a 
Nino Fuscagni 

Regia di Marcella Curti Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Lines Bros Itadarìs • G/lce- 
mille Rumlanca - Bambole 
Purga - Olio d'oliva Carapelll) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Dasb - Urna tren/nf e/effr/cfj 



C€8CO Basegglo Interpre¬ 
ta « Un baso » alle 2235 
sul Secondo Progr amma 


18.45 L'UNIONE FA LA FARSA 

Presenta Valerla Fabrizl 
Testi di Castellano e PIpolo 
Regia di Romolo Siene 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Willy De Luca 

t9;3S TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Ivan Natalini 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Detersivo Finish - Kaloderma 
Gelée - Coca-Cola - Cere 
Emulslo - Gran Ragù Star) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(A/ex lanciere bianco - Ctìlna- 
martinl - Fleurop Interflora - 
Confezioni Ceesar - Caramel¬ 
le Sperlarl ■ Olio d'oliva Ber¬ 
toni) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Mon Cherl Ferrerò - (2) 
Assicurazioni SAI - (3) Bran¬ 
dy Stock B4 - (4) Calze Ma¬ 
lerba - (5) Mlftestre Knorr 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B. L. Vision - 2) 
Brera Film - 3) Cinetelevislone 
- 4) Roberto Gavioll - 5) Pro¬ 
duzioni Clnetelevlslve 


SECONDO 


16.25 LA PIETÀ’ DI NOVEMBRE 
di Franco BrusatI 
Personaggi ed Interpreti: 

LJ.H. 

Anna Anna Proc/amer 

Greta, madre di Luca 

O/ana Torrlari 
Orazio, patrigno di Luca 

Augusto Maat/antoni 
Riccardo, fratello di Luca 

Carlo Sabatini 
Isa. moglie di Rlocardo 

Maria Grana Francia 
• Papà*, auocero di Riccardo 

Franco Castellani 
Zio Pietro Reneto Lupi 

Zia Maria Liana Casartalli 

Un prete Giuliano laldori 

Una ragazza Anna Saia 

Un amico G/no Nmlinti 

Primo cameriere Varo Solari 
Secondo cameriere Ugo Rossi 
Scene e costumi di Pierluigi 
Pizzi 

Musiche di Ivan Vender 
Regia teatrale di. Valerlo Zurllnl 
Regia talevialva di Lino Procacci 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
Poiiteaina di Genova) 


18,55-20 Garinei e Glovanninl pre¬ 
sentano 
Delia Scala in 
DELIA SCALA STORY 
Seconda puntata 
- Andiamo al cinema - 
Spettacolo mueicala realizzato 
con la collaborazione di Amurri 
e Faele 

Orcheaira diretta da Franco Pi¬ 
sano 

Costumi di Giulio Coltellacci 
Coreografie di Malcolm Clare 
Scenografie di Tullio Zitkowshy 
Regia di Vito Mollnarl 
(Replice) 


21 — SEGNAU ORARIO 

TELEGIORNALE 


21 — 

CANZONISSIMA 

’68 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno 

con Mina, Waftar Chiari, Paolo 
Panali! 

Teati di Marchesi. Tarzoll. Valme 
Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Coreografia di Gino LandI 
Scene di Csserinl da Senigallia 
Costumi di Corrado Colabucci 
Produttore esecutivo Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Fslqui 
Quattordicesima traemleslone 

DOREMI' 

(Magazzini Standa - Amaro 
18 Isolabella - Bonheur Pe¬ 
rugina) 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
Se(t<mana/e di cosa varie 
a cura di Giulie Macchi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TratmIaalonI le lingua latfaaca 
per la zone di Bolzano 


INTERMEZZO 

(Nuovo Vim - Confetti Sella 
- Orzo 6/mbo - Formaggio 
Tigre - Riserva Principe di 
Piemonfe • L/nea Mister 
Baby) 

21,15 

IL SIGNOR 
BRUSCHINO 

ossia • Il figlio par azzardo * 
Farsa giocosa in un atto di Giu¬ 
seppe Poppa 

Musica di Gioacchino Roaalni 
Personaggi ed Interpreti 
Gaudenzio Giorgio Tadao 

Sofia Mariella AdanI 

Bruschino, pedre Federico Daviè 
Bruschino, figlio Renalo Ercolani 
Florville Piero Bottazzo 

Un commisserlo di polizia 

Armando Mar>e/b 
Filiberto, locandiere 

Franco Bordoni 
Marianna, cameriera Gianna Bruni 
Orchestra del Teatro Comunale 
di Bologne dirette da Luclaro 
Rosads 

Regie teatrale di Aldo Trionfo 
Regia televisiva di Carla Ragio¬ 
nieri 

(Riprese effettuata del Teatro Co¬ 
munale di Bologna) 

DOREMI’ 

(Penforte Pepi - Telefunken) 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesechau 
20,10 Kenhid^ Jones 
• Dar PrOgelknabe • 
Famaehkurzfllm 
Regie: Buzz Kulik 
Prod.; NBC 
20.36 AktueMas 

20,46-21 Qedankea zum Senntsg 
Es sprlchi: Regene Joasf 
Webhofer aus Bozen 


22,35 Casco Basaggio 


UN BASO 

Un atto di Gino Rocca 
Personaggi ed Interpreti: 
(In ordine di apparizione) 


Papuaaa 
Un ragazzo 
Marchetto 
Un cliente 
Nicoleto 
Tilde 
Netta 

Il commendatore 
Ceti ne 
La Revelll 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Carlo Lodovici 


Casco Baaeoqlo 
Maurizio Preda 
Fernando Tomai 
Lino Zavattiero 
Walter Ravaalni 
Edda Albertlnl 
Lidia Coama 
Nulo Navarrini 
Marisa Bartoh 
Lic/a Lombardi 
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CALENDARIO 


il 


ore 16,25 secondo 

LA PIETÀ’ DI NOVEMBRE 



Gitirgiu Albcrtazzi è il protagonista del dramma 


Guastalo dalle ambiiioni sbagliate della madre che Vha 
allevato come un ragazzo prodigio, proponendogli un'im¬ 
magine retorica della vita e della realtà. Luca e divenuto 
un giovane sognatore illuso e velleitario, pieno di manie 
di grandezza e roso dall'ambizione di cambiare il mondo 
A ridargli l'equilibrio, dopo gli inevitabili scoramenti 
provocali dal lento trascorrere di anni grigi e prtvi di 
eroismo, non basta neppure l'incontro con Anna una 
ragazza intelligente che lo sposerà nella speranza ai aiu¬ 
tarlo a conquistare la maturità. Quando, poi, la madre 
gli rimprovera brutalmente la sua mediocrità. Luca viene 
travolto dal delirante proposito di dimostrare al mondo, 
con un gesto tragico, che egli esiste ed è capace di ogni 
impresa, purché grande. E qui la vicenda si dissolve in 
uella di Lee Harvey Oswald che. uccide il Presidente 
lennedy per entrare nella storia, consegnandosi alla pietà 
dt Dio. Adombrando sotto la vicenda fittizia di Luca la 
biografia di Oswald, l'autore. Franco Brusati, intende 
portare avanti quel discorso intorno agli smarrimenti 
della gioventù borghese che aveva già affrontato nel film 
II disordine e nelle commedie II benessere e La fastidiosa. 
Il personaggio di Luca diviene cosi l'emblema di una gio¬ 
ventù corrosa dall'ansia di realizzare una morale falsa¬ 
mente eroica, e sospinta a gesti disperati. 




ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA ’68 

Stretta finale per la trasmissione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno. Dalle macchine calcolatrici impiegate per 
il conteggio delle cartoline-volo usciranno, poche ore 
prima della trasmissione, i nomi dei set finalisti che 
presenteranno questa sera le loro canzoni al vaglio dei 
telespettatori. Sono infatti escluse in questa puntata le 
giurie esterne e quella interna del Teatro delle Vittorie. 
(Su Canzonissima pubblichiamo un articolo a pag. 34). 


ore 21,15 secondo 


IL SIGNOR BRUSCHINO 

11 signor Bruschino, ossia 11 figlio per azzardo di Rossini, 
rappresentato la prima volta a Venezia al • San Moisè » 
nel carnevale del 1813, contiene alcuni passi musicali stra¬ 
vaganti e spassosissimi, voluti dal maestro per vendicarsi 
dell'impresario Cera che gli aveva sottoposto un difficile 
libretto. Si sentono ad esempio nell'* Ouverture * i secondi 
violini battere con l'arco sui leggìi; mentre il momento 
culminante della farsa è sottolineato da una marcia 
funebre. L'azione si svolge nel castello del signor Gau¬ 
denzio, tutore di Sofia. Qui si alternano lotte, dispufe, 
intrighi dei due spasimanti della bella fanciulla: Florville 
ed il figlio di un certo signor Bruschino. Alla fine sarà 
i'asiuto Florville a strappare a Gaudenzio il permesso 
di sposare Sofia. 


ore 22,35 secondo 


UN BASO 

Papussa, vecchio cameriere veneziano, prende parte alle 
solite quattro chiacchiere del caffè dove lavora. La sua è 
una vita tranquilla con una moglie bisbetica che pretende 
d'essere difesa dal poveruomo per una serie d’immaginari 
torti subiti Vn giorno, però, capita al caffè una comitiva 
di distinti avventori e fra questi vi è una celebre can¬ 
tante che la sera stessa deve debuttare. Papussa ne 
rimane profondamente sconvolto, anche se fa di tutto 
perché dal suo comportamento non traspaiano te ragioni 
della sua agitazione originata da un delicato segreto gelo¬ 
samente rus7odi/o per anni. (A Marisa Bartoli, interprete 
della commedia, è dedicato un articolo a pagina 28). 


IL SANTO: Santi Innocenti Hiartirt. 
Altri santi; Eutichio prete, Cesario 
e Castore martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 8,03 e 
tramonta alle 16.47; a Ruma sorge 
alle 7J7 e tramonta alte 16,46; a 
Palermo sorge alle 7.23 e tramuola 
alle 16,53. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1850, nasce a Turino il tenore 
Francesco Tamagno, primo inlcr- 
prele deWOiello di Verdi (1887). 
Nel 18t)4 nasce a Janowa (Polunia) 
railnce Fola Negri. Fra i suoi hlm: 
Sangue gilano. Madame Dubarry. 
Triste presagio. La danzatrice spa¬ 
gnola. La dama di Mosca. 
PENSIERO DEL GIORNO: L’uomo 
non e la creatura delle circostanze. 
Le circusianze sono creature degli 
uomini (Disraeli). 


parvo! ragazzi 


Le domande che verranno po¬ 
ste ne) corso della puntata 
odierna di Chissà chi lo sa? ri¬ 
guardano l'attualità, lo sport, 
la musica classica, la storia, 
la geografia. Scenderanno in 
gara le squadre della Scuola 
Media «A. Certani > di Bolo¬ 
gna e della Scuola Media « G. 
Mazzini » di Palermo. Parteci¬ 
peranno alla trasmissione: Iva 
Zanicchi, che canterà Senza 
catene, (.laude Francois, Pren¬ 
di prendi, Gino Paoli, che pre¬ 
senterà una sua nuova com- 
TOSiziune, e il complesso dei 
Personaggi, che eseguirà T'erra 
arida. 

Aria di festa nella casetta di 
Giocagiò, dove si svolgono le 
trasmissioni per i più piccini. 
Elisabetta presenterà il suo 
presepe, che rimarrà allestito 
sino alla festa dell'Epifania. 
Saverio racconterà la fiaba 
dello scoiattolo che cantò la 
ninna-nanna a Gesù Bambino. 
Lucia, intanto, parlerà del nuo¬ 
vo anno che sta per giungere 
e illustrerà le caratteristiche 
più importanti delle quattro 
stagioni : poi reciterà la poe¬ 
sia della Valigetta, nella quale 
si possono mettere i vestiti 
delia bambola: vestiti per ogni 
stagione, s'intende. Nino farà 
il gioco di gatto-gattone, poi 
narrenà la storiella del Follet¬ 
to della pubblicità, in cui sì 
parla della fantastica avventu¬ 
ra occorsa ad un omino, il 
quale, solo e pqyero. s'era fer¬ 
mato sotto un grande manife¬ 
sto che raffigurava un folletto 
vestito di rosso in atto di offri¬ 
re ai passanti una grossa fetta 
di torta. Infine, i quattro pre¬ 
sentatori faranno un gioco rit¬ 
mato su una fìlastro(xa. 


TV SVIZZERA 


14 UN'ORA PER VOI 

16 Db Davos: COPPA SPENGLER 
Tomn intornozionsle di disco su 
ghiaccio' • Dukia Jlhlavs-Rosgle • 

17,56 LA SCONFITTA DI MONASTA- 
RIO. Teisfilm dalla seria • La spa¬ 
da di ZoiTo • 

16.20 JOKER L'AMICO DI JIM Rac¬ 
conto sceneggiato di Welt Disney 
(a colori) 

19,10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 PORTOGALLO. TERRA DI CON- 
(?UISTATOni. Documentarlo dalla 
serie > Diario di viaggio > (a co¬ 
lori) 

19.45 TV-SPOT 

19,60 IL VANGELO DI DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colorO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpala 

20.3S TV-SPOT 

20.40 TARTARINO SULLE ALPI, di 
Alphonsa Deudet. Sceneggiatura di 
Paolo Bianchi. Musiche di Gino 
Negri Regia di Edmo Fenoailo. 
3° puntata 

21,30 SABATO SPORT. Da Davos: 
. Coppa Spenglar >. Tomeo Inteme- 
zionele di disco eu ghiaccio: «Tln- 
landla-SvIzzera ■ - (Cronache e In¬ 
chiesta 

23 TELEGIORNALE. V edizione 




Interpreti principali 
(in ardine di apparizione) 


Tino Carraio 
Mario FeUciani 
Aialiea CliewM 
Marco Gndielaai 
Mario PiaH 
Kaoni CiaaUIli 
Maurizio Aanidoni 
GMio Matcfaetti 
Aakinena della Foria 


(3UESTA SERA ALLE ORE 20^ 

IN ‘CAROSELLO* 


Ultimo episodio 

Vi racconwfBdiamo di doo maocare i quest'ultimo 
appontamento: per lo spettacolo di chiusura sono 
state nservate alcune delle pegine più significative 
del Cuore, un Ubio che ha commosso intere gum* 
razioni e che confidiamo abbia fatto diventare più 
buoni, più schietti e più studiosi i unti ragazzi che 
hanno seguito in questi mesi la nostra trasmissione. 
Queat'ultiino episodio non ywA essere un addio, 
ma solo un arnvederci che la Fenero dice a tutti 
i suoi picooli amici, ai loro papà ed alle loro 
mamme. 


^egala^CHERf 

jg)... vinci in dolcezza!^ 
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NAZIONALE 



6 

30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedeaca. a cura di A. Pelila 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Claudio Talllno 

NeH'intervallo (ore 6,25): Bollettino per t naviganti - 
Notizie del Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

7.30 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 


47 Pan e dispari 

7.43 



GIORNALE RADIO • Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

— Doppio 6rodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adamo. Omelia Vanoni. Remo Germani, Lucia 
Altieri, Bobby Solo. Gigliola Cinguetti. Gilbert Bécaud. 
Dallda. Piergiorgio Farina 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Aldo Fabriii vi invita ad ascoltare con lui 1 pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori 
— Marietti i Roberts 

06 II mondo del disco italiano 

a cura di Claudio TaIMno 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bani 

9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Candy 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale 


10 


Giornale radio 
— Mallo Kneipp 

OS Le ore della musica - Prima parte 

Little old Lady. Tu si 'na cosa grande. Serenella, Sweet 
Georgia 3rown, Hslleluja I love her so. Guanianamera 
Monaieur Machin, J'aime. Do It aqain. Riflessi nell'ac¬ 
qua. Un'ora sola ti vorrei, Lingering on, Cinderelle. 
Santo Domingo, L'accordeoniste, Una canzone. L'im¬ 
mensità. Little man 
'57 Radiotelefortuna 1969 


10— Ruote e motori 

10,15 Le nuove canzoni — Dash 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— flioPresfo 

I0.« BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Rita Pa¬ 
vone e Cochi e Renato • Regia di Pino Gilioll 


4 4 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda carte — Cor» Confezioni 
— Pirelh Cinturato 

15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei intorno al mondo 
Mosca, a cura di Claudio Lavazza 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE fVedi Locandina) 

12 Giornale radio 

'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'3l Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr Antonio Morera 
42 Punto e virgola 

_'53 Giorno per giorno_ 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LA NOSTRA CASA, a cura di Elda Lenza 
— Mira Lama 

11.41 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12— IL 380067 

Selezione delle telefonate ricevute da Aldo Fabrizi, 
a cura di Franco Moccagatta 

12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo 


14 

15 
lT 

lT 


18 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte Le nuove canzoni __ 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 

— DET Discografica Ed. Tirrena 

45 Schermo musicale _ 

Programma per i ragazzi - Tra le note -, corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allerto 
'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: « Il linguaggio de¬ 
gli animali >. a cura di Enrico Vannini 
'40 lAZZ JOCKEY, un programma di Marcello R osa 
Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandv^ich, 
a cura di G. Shenker 
15 MUSICHE DI FRANCOIS COUPERIN 
nel terzo centenario della nascita 
Programma in collaborazione con gli Organismi Radio¬ 
fonici adiranti sirUnlons Europea di Radiodiffusione 
(Contributo della BBC e della Radio Norvegese) 

(Vedi Locandina r>ella pagine a fiar>co) _ 

— Manetfi i Roberts 


13— Inevitabilmente Adriana 

Un programma di D'Arad e Clementelli con ADRIA¬ 
NA ASTI - Realizzazione di Filippo Crivelli 
— Lavatrici A£,G. 

13.30 Giornale radio 

13.35 DISCHI D’ORO 

Un programma a cura di Antonio Buratti e Aurelio 
Addonizio — Olio di oliva Carapelli _ 

14— Canzonisaima 1966. a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Angolo musicale — EMI Italiana _ 

15— Rel ax a 45 qiri — Ariston Records 

15,15 DIRETTORE FRANZ ANDRE’ (Vedi Locandina) 

Nell interv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Radiotelefortuna 1969 

16,03 RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 CORI ITALIANI _ 

17— Bollettino per j naviganti • Buon viaggio 

17,10 La fabbrica dei goais: Il Cagliari, a cura di San¬ 
dro Ciotti 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

1740 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompaqni - Regia di Massimo Ventrlglia_ 


'03 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Gino Cervi, Nino Manfredi, Alighiero Noschese, 
Patty Pravo. Delia Scala e Little Tony - Regia di 
Federico Sanguigni (Replica dal II Programma) 


18.30 Notizie del Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


19 

'25 Le Borse In Italia e all'estero 
'30 Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

‘15 Non si entra senza cravatta 

Un programma di MenIcantI e Spillar con Rie e 
Gian - Regia di Adolfo Perani 


L’arte dì Victor De Sabata 

a cura di Mario Labroca 

Terza trasmissione (Vedi Locandina) 

22 

20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 


GIORNALE RADIO * Lettere sul pentagramma, 

a cura di Gina Basso - I programmi di domani • 
Buonanotte_ 


19^ IL MOTIVO DEL MOTIVO • Anatomia del successi 
con Renzo Nissim — Ditte Ruggero Benelli 
19,23 Si 0 no 

19.30 RADIOSERA • Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Gli Chouans 

Romanzo di Honoré de Balzac - Traduzione e Ube¬ 
ro adattamento di Naro Barbato - 5® episodio 
Regia di Dante Reiteri (Vedi Locandina) 

20.45 Orchestra diretta da Mario Bertolazzi _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 STASERA SI REPLICA A SOGGETTO 

Un programma di Luigi Grillo presentato da Ga¬ 
briella Gazzolo ed Enrico Luzi 
21,55 Bollettino per I naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 INEVITABILMENTE ADRIANA, un programma di 
D'Arad e Clementelli con Adriana Asti - Realizza¬ 
zione di F. Crivelli (fleplics) — Lavatrici AEG 

22,40 INCONTRI CON IL JAZZ 

Presentati da Nunzio Rotondo _ 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


dicembre 


sabato 


10— A. Strsdells: Cantata per il SS Nslate, persoli, coro • 
orch. (Revis di A. Soresina) (). Mancini. E. Manno. 
8opr i: A Nobile, G Cazzerà, len i; T Rovetta. bar - 
G Tadeo. bs • Orch deirAngelicum di Milano a Coro 
Polifonico di Tonno, dir R Maqhini) 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

10.35 F. Mompou: Suite compoatelene (chit A Segovia) 

I0.5S Antologia di interpreti 

Dir M. Rossi, msopr T. Berganis, vi. i. Stern e 
pf A. Zakin, bar S. Bjòrling, dir. A. Collins 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12.10 Univereité radiofonica intamazionaie Bohumil Paleska 
L'infarto del miocardio Coma si preaanis 
12 20 G. Read: Toccata giocoaa op 94 (Orch. Sinf di Louia- 
ville. dir R Whitney) • C. Chavez: Sinfonia n 5 (Orch 
d archi MGM. dir I Solomon) 

12,50 Musiche di Johannes Brahms 

Ouverture accademica op 60. Concerto in re magg 
ap 77. oer vi e orch (Cadenze di ). Joechlm) 


13,40 RECITAL DEL PIANISTA CARLOS ALSINA 

A SchOnberg Suite op 25 • A. Webern Varia¬ 
zioni op. 27 * H Pousseur Caractères 1 a) e 1 b) 
* O Messiaen. Canteyodiayà *■ 


4 30 Madama Butterfly 


Opera in tre atti di L llllca e G Giacose 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

Madama Butterfly Mane Callsa 

Suzuky Lucia Danieli 

Pinkerton Nicolai Cedda 

Kaie Pinkerton Luiaa Villa 

Sharoleas Mano Borriello 

Goro Renato Ercolani 

Il Principe Yamadori Mario Cariin 

Lo ZIO Bonzo Plinio Clabaasi 

Il Commissario Imperiale Enrico Campi 

Orch. Sinf e Coro del Teatro alla Scala di Milano 
dir. Herbert von Karajan 


17— Le opinioni degli altri, rassegne della stampa estera 

17,10 L amica religione dei Celti Conversazione di Gloria 
Magglollo 

17.20 Corso di lingua tedeaca, a cura di A Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 F. Razzi: Improvvisazione per v la. diciotto sirum e 
fiato e timp I (L A Bianchi, via - Strumentisti dal 
t'Orch Sinf di Roma dir B Mederna) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di F di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
19.55 Divagazioni musicali di Guido M Gatti 


20.es Dall Audltorlum del Foro italico In Roma 
Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Lorin Meazel 

con la partecipazione della pianista Israela Mar- 
galit - Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

CLAUDEL NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 

2. • Il poeta e il drammaturgo >. a cura di C. Pa- 
volini - Regìa di Corrado Pavolini (V Locandina) 

23.30 Rivista della riviste - Bollettino della tranaltabllitè 
delle strade statali - Chiusura 


7 « 















LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Giuseppe Verdi: Oidio: • Già nella 
none densa» (Maria Caniglia, so¬ 
prano: Giacomo Lauri Volpi, teno¬ 
re Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Gino Marinuz- 
ZI) • Alfredo Catalani: Loreley: 
«Vieni, deh, vieni» (Bianca Scac¬ 
ciati. soprano: Francesco Merli, te¬ 
nore) • Pietro Mascagni: Isabcau: 

• Dormivi? Sognavo» (Marcella 
Pobbe. soprano.- Pier Miranda Fer¬ 
rare. tenore ■ Orchestra Sinfonica 
di Sanremo diretta da Tullio Se- 
ratin i. 

12,05/Contrappunto 

Ma\: Grccii hornet theme (B. Bum- 
ble and "The Stingers*i • Troup; 
Jiilie is her name (Perez Prado) • 
Hernandez: Eì ciirnhanehcro ipf. e 
orch Stanley Black) • Mateichich: 
Conlrappintfo iPino Saracino ed 
Elvio Monti) • Conzelman-Haensch : 
Ornati twist (Delle Haensch) • 
Fiammenghi: Seiuhal (Marcello Bo¬ 
schi ed Ettore Ballotta) • Petto- 
ros.si: Anniistta (Edoardo Lucchina» 

• Glanzberg: Padani... padam {ftsa 
Philippe Lamour con complesso rit¬ 
mico) • Baronh-Lai: Vn uomo e 
una donna iChet Baker) • Wood- 
man; E\ eordobes (CvriI Stapicton). 

17.15/Musiche di Couperin 

l.'Apnrheose de Corelli (Basii Lam 
Ensemble: Patrick Mailing e Ma- 
Done Lavers. vio/rm'.- Peter Mailing, 
violoncello. Basii lam. clavicemba¬ 
lo) • Piert's de clovecin Sixiemc 
Ordrc Prelude - Les Moissonneurs - 
Les Langueiirs-Tendres - Les Ga- 
zouillements - La Bersan • Les Bar- 
ncades .Mn slencuses - Les Bergenes 

• La Commerc - Le .Moucheron {da- 
virenthiilo Thurston Dart) Contri¬ 
buto della BBC • La Superbe (Jon 
Brodai c Bjarnc Fiskum, violini; 
Arno Novang. violoncello; Magne 
Elvestrand, clavicembalo). Contri¬ 
buto della Radio Norvegese. 

21/L'arte di Victor De Sabata 

Victor De Sabata: Juventus (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Aldo Ceccaio) • Erman¬ 
no Wolf-Fcrrari: Il Segreto di Su- 
.sanno, ouverture; I Onditro Ruste- 
ghi, intermezzo (Orchestra dell'Ac- 
cademia Nazionale di Santa Cecilia) 

• Johannes Brahms: Sinfonia n. 4 
tu mi min. op. 98 (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino) ♦ Interventi di: 
Eliana De Sabata. Maria Dubini, 
Ettore Alberti. Giulio Confalonieri, 


Teodoro Celli. Gianandrea Gavazzc- 
ni, raccolti da Virgilio Boccardi. 

22,20/Compo8itorì italiani 

Carlo Jachino: Pastorale di Natale. 
per piccola orche.stra (Orchestra 

• A. Scarlatti» di Napoli della RAI, 
diretta da Luigi Colonna) • Alear- 
co Ambrosi: Voices: «Giglio» su 
testo di Giovanni Tadolini. «Che 
ti dirò Signore » su testo di F. Ro¬ 
berti Vittorv. «Fede» su testo di 
Giovano) Tadoitni (Jolanda Torria- 
n). soprano: Elena Padovani, chi¬ 
tarra) • Adone Zecchi: Caleidofo- 
nia, per violino, pianoforte e orche¬ 
stra: Entrata • Capriccio • Valzer 
lento - Movimento ■ Passacaglia ■ 
Bfxigie-woogie - Finale (Giuliana 
Bordoni, pianoforte : Riccardo Bren- 
gola. violino - Orchestra ■ A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. 
Massimo Frecoa). 

SIECONDO 

15,15/Direttore Franz André 

Peter lliich Ciaikowski: Ouverture 
1812 -, op 4‘3 • Franz Schmid! 
Intermezzo dall'opera « Nolre-Da- 
me • • Maurice RaveI: Bolero. 

20,01/Gli Chouans 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quinto episodio; Il narratore: Cor¬ 
rado De Cristofaro : Maria de Ver 
neuil: Livio Giampalmo ; Il coman¬ 
dante Hulot: (imo Mavara: Fran- 
cine: Adnana V lancilo; Bauvan: 

Manlio Biisoni: L’Abate Cudin: .4 m- 
drea .Matteuzzi; Il marchese di 
Montauran: Ezio Biis.so; Du Vis- 
sard; Gtgi Reder: De Coltereau; 
Cesare Polacco: Du Guenic: Ivano 
SlaccioU: Madame Du Gua: Renala 
Negri; ed inoltre: Rino Bentnt. Giu¬ 
liana Corbellini. Franco Fontani. 
Franco Luzzi, Renato Morelli, Wan¬ 
da Pa.squini. Sandro Pellegrini. 
Gianni Pieira.sania. Grazia Radic¬ 
chi. Enzo Rispoli. Gino Su.sini. An¬ 
gela Zaiinhini 

TERZO 

10,55/Antologia di interpreti 

Direttore Mario Rossi: Luigi Boc- 
cherini; Si«/onia in do minore «a 
grande orchestra » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana) • Mezzosoprano Te¬ 
resa Berganta: Luigi Cherubini: Me¬ 
dea: «Solo un pianto» (Orchestra 
del Teatro Covent Garden di Lon 
dra diretta da Alexander Gibson) 

• Violinista Isaac Sfern e pianista 
Alexander Zakiii: Ernest Chausson; 
Poema op. 25 per violino e piano¬ 
forte ■ Baritono Sigurd Bjórling: 
Richard Wagner; Il Vascello tanta 


sma: ■ Wie oft in Meerestiefsten 
Schlund » (Orchestra Phiiharmonia 
di Londra diretta da Wilhelm 
Schiichter) • Direttore Anthony 
Collins: Manuel De Falla: L'Amore 
stregone, suite dal balletto; Intro¬ 
duzione e Scena - Danza del ter¬ 
rore - Il cerchio magico - Danza 
rituale del fuoco - Pantomima e 
Finale (Orch. Philharm. di Londra). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Leonardo Vinci: Sonata in re mag¬ 
giore per flauto e basso continuo 
(Severino Ga7.zellonj, flauto; Ma- 
riolina de Robertis, clavicembalo) 
• Giovanni Battista Viotti; Quartet¬ 
to in do minore per flauto e archi 
iJean-Pierre Rampai, flauto; Ro¬ 
bert Gcndre, violino; Roger Lepauw, 
viola; Robert Bex, violoncello) • 
Franz Schubert: Fantasia in do 
maggiore op. 15 • Wanderer • (pia¬ 
nista Arthur Rubinsteinl. 

20,05/Concerto MaazeI 

Wollgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in re maggiore K. 504 • Di Pra¬ 
ga »: Adagio, Allegro • Andante - 
Finale (Presto); Concerto in do mi¬ 
nore K. 491 per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Israeia Margalit) • Lui¬ 
gi Dallapiccola: Variazioni per or¬ 
chestra • Arnold Schdnberg; Varia¬ 
zioni per orchestra op. 31. 

22,30/Claudel nel centenario 
della nascita 

Seconda trasmissione: « Il poeta e 
il drammaturgo » a cura di Corra¬ 
do Pavolini. Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI con Arnoldo 
Fon. Prendono parte alla trasmis¬ 
sione: Giampiero Becherelli. Gian¬ 
ni BerlOncin. .Alfredo Bianchini. 
Corrado De Cristofaro. Arnoldo Foa. 
Franco Lazzi. Giancarlo Paiioan, 

eF F>ER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Castiglione: Brividi d'amore (Fran 
co Tamponi) • Jobim: The girl 
from Ipanema (Charlie Byrd) • 
Russo: Rosaniari (Roberto Prega- 
dio) • Harris: Reìease me (Rav. 
mond Lefèire) • Naxh: Pancho's 
pony (Windsor Strings) • Mescoli: 
Quando la simpatia dii'Cnia amore 
(Gino Mescoli) • Springlield: Be- 
fore you go (Tullio Gallo) • Bene¬ 
detto: Canzone amalfitana (Enrico 
Simonetti) • Gazxr: Calcutta (Jac¬ 
ques Leroy) • Costino; Kreisel- 
spiele (Montematli) • Osborne: El 
sonador (Oxford square) • Oak¬ 
land: rii lake thè romance (Len 
•Mcrcer) • Endrigo: lo che amo 
.sola te (Ennio Morricone). Rain- 
ger: "Thanks for thè memory (Da¬ 
vid Rose). 

SEC./14,05/Juke-box 

Mogol-Cropper-Redding; Navi (Ma¬ 
rio Guarnera) • Pintucci: E' scesa 
ormai la sera (Gabriella Ferri) • 
Vanda-Young: Land of moke he- 
lieve {The Easybeat) • Licraie: Pri¬ 
mi piani (Carlo Cordara) • Chios- 
soC. A. Rossi: fi mio amore .sei tu 
(Gino) • Medini-Mellier: Stasera 
(Franca Gallicani) • Ambrosino-Sa- 
vio: Un gigante crollerà (1 Campa- 
nino) • Ortolani; Along ahoul nou’ 
(Frank Chacksfield). 


stereofonìa 


Suzioni aporlmontali a modulaziona di fra- 
quanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - ToHno 
(tOt.8 MHz). 

ore t1-t2 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Muaica leggera - ore 21-22 Musica a«n(o- 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla $.56: Programmi musi- 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazioni di 
Caitsnlaaatta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49.» a su kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Fllodiffualona. 

0.06 Musica per tutti • 1.06 Canzoniere 
■laliano - 1.36 L'engolo del |azz - 2.06 
Ouverturea e romenze de opere - 2,36 Mu¬ 
sica senza conimi - 3,06 Par archi a otto¬ 
ni - 3.36 Europa canta - 4.06 Pagina piani¬ 
stiche • 4.36 Canzoni par voi - 5,06 
Contrasti musicali - 5,36 Musiche par un 
buongiorno 

Ogni ora- notiziari in frarwesa e tedesco 
a partire dalla ore 0.30 e In Italiano a 
inglese a pantra dalla ora t. 


reelio vaticana 

14.30 Radioglomals in italiano. 15,15 Ra- 
dloglf>mala In spagnolo, Irancasa, tódasco, 
Inglaae, poiact», portoghese. 18,30 Litur- 
glcna miaal poroéila 19.15 The Teaching 
In tomorTow's Liturgy 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità Da un aatMto 
■ iraltro. La liturgia df domani, di mons 
Virgilio Noè. 20.15 Una semaine de l'Egliaa 
20.45 Wori zum Sonntag. 21 Santo Rosario. 
21.15 Traemlasioni In altra lingua. 21,45 
i^dro V Pablo dos teatigoa 22.30 Rapllca 
di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri. 
7.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Radio 
mattina 12 L'agenda della settimana 12,30 
Notiziarlo-Attuaiitè. 13 Canzonette 13,20 
III centenario della nascita di Frangola 
Couperin: Concarto par due violorKeili 
(solisti Psul s Maud Tortalier); 2) Mau¬ 
rice RaveI: • Le lombaau de Couperin • 
(Walter Giasekmg. piar>o(orte}. 14,10 Ra¬ 


dio 2-4 16.06 Musiche italiane 1) Giu¬ 

seppe Tartlnl: Concarto in mi maggiora 
per violino e orchestra d'archi (soli- 
sia Luigi Ferro): 2) Antonio Sacchini: 
Oivartimanto (Radiorcheatra diretta de 
(iHmar Nussio). 16,40 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera 17,15 Radio gioventù 
16,05 Note popolari. 18,15 Voci dal Gri- 
giuni Italiano. 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Zingaresca. 19,15 Notizia¬ 
rio. 10,45 Melodie e canzoni 20 La posala, 
perché? 20,45 Intermezzo 2l Palcoscenico 
Intemazionale 21,30 Canzoni dall'Italia 
22,06 Dagli amici del Nord 22,15 Oche- 
atra varia. 22,45 Piay-Houae Quartat. dir 
da Aldo D'Addario 23 Notiziario 23,20 
Night club. 23.3(F1 Musica da ballo 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I aoliatt al presentano 
17,56 Gazzettino dal cinema. 18,20 Inter¬ 
mezzo. 16,25 Per la donna 19 Pentagrsm 
ma dal sabato 20 Diano culturale 20,15 
I concerti dal sabato. • Salzburger Fast- 
apiale 1968 • (I Filarmonici di Vienna dir. 
George Szell). Anton Bruckner Sinfonia 
n. 7 In mi maggiore (versione originale). 
21.» M microfono delia RSI in viaggio 
Londra 1 cattolici si svegliano. 22-2L30 
Sabato notte 


Il concerto di Ruggero Maghini 



UNA CANTATA 
DI STRADELLA 


10 terzo 

E' figura quasi leggendaria quella di Ales¬ 
sandro Siradella, il musicista vissuto nella 
seconda meta del diciassettesimo secolo, del 
quale la radio trasmette oggi la Cantata per 

11 SS. Natale, per soli, coro e orchestra (re- 
vi.sione di .Alberto Soresina): leggendaria- e 
oscura figura soprattutto per ciò che riguar¬ 
da la \nla sentimentale. Si dice (lo racconta 
anche il Bourdeloi «e/f’Histoire de la mu- 
sique et des eflet.s) che. giunto una volta a 
Venezia per assumere un incarico didattico. 
Siradella abbia rapito una bellissima donna 
di nome Orfeii.vta. giovane patrizia desfirtata 
spasa al senatore Aloise Conlarini. Il gesto 
pa.s.sionale e scon.vidt'ra/o di Stradella fu sol- 
latito uno di una lunga serie. 

Dopo aver rapito t'affascinante Ortensia, non 
ebbe pace. L'offeso senatore gli mise alle cal¬ 
cagna mercenari, bravi e sicari. Una di que¬ 
ste terribili bande si mo.strò tuttavia tanto 
sensibile all'arte del maestro (aveva ascolta¬ 
to alcune sue pagine a Roma nella Basilica 
di San Giovanni in Laterano). che si propose 
di non molestare ulteriormente un uomo dis¬ 
sipata. si, ma eccellente compositore. 

Intanto lo Stradella, da peccatore impeni¬ 
tente, non abbandonò l'alletlanie campo del¬ 
le avventure amorose, a suo scapilo comun¬ 
que. Dopo un'ennesima bravata, il 28 febbraio 
1682. cadde infatti vittima di un’imboscata 
notturna, hi seguito due operisti, Flotow e 
Niedermeyer, impressionati dalle vicende 
umane di Ale.ssandro Stradella, se ne servi¬ 
rono come spunto per due melodrammi. 

• L'intera personalità artistica di Stradella ». 
annota Paolo Castaldi nel presentare Cìmci- 
sione discografica dell'opera ora trasmes¬ 
sa, « ci appare impegnata in una incessante 
(e ben feconda) dialettica tra due polarità 
opposte: l’ideale sensualmente e fastosamen¬ 
te terreno dell'epoca, da un lato, quale è ri¬ 
flesso con gioconda sfrontatezza dagli scrit¬ 
tori e dai pcwri contemporanei... Dall’altro, 
una religiosità accesa, un misticismo quasi 
fanaticamente vissuto nell'ardente adesione 
ai misteri più profondi della fede ». 

E' a questo secondo Stradella che appartiene 
la Cantante per il SS. Natale, articolata in 
dodici parti. Dopo una brillante Sinfonia in- 
troduttix’O seguono pagine molto efficaci, 
quali L'Aria di Lucifero, per basso, nella qua¬ 
le l'orchestra ha funzione mirabilmente de¬ 
scrittiva, il Coro delle Furie, le Arie dell'An¬ 
gelo, dei Pastori e di Maria e il Recitativo 
di San Giuseppe; infine un Madrigale a cin¬ 
que voci, che chiude stupendamente il lavoro, 
di cui — sempre secondo il Ca.sra/di — è 
la parte vocalmente più elaborata, in con¬ 
trappunto fiorito cesellato-con finissima de¬ 
licatezza. 

Im direzione della Cantata è affidata a Rug¬ 
gero Maghini, maestro formatosi presso il 
Conservatorio di Parma, dove ha frequenta¬ 
to brillantemente i corsi di pianoforte, orga¬ 
no e composizione corale. Iniziò giovanissi¬ 
mo una preziosa attività didattica al Conser¬ 
vatorio ai Torino e dall'ottobre 1950 è, nella 
medesima città, il direttore stabile del Coro 
della Radiore/evisiorte Italiana. Nel program¬ 
ma odierno Maghini è alla guida dell’Orche¬ 
stra da camera dell'* Angelicum > di Milano 
€ del Coro Polifonico di Torino. Personaggi e 
interpreti: Maria Vergine; Jolanda Mancini; 
San Giuseppe: Teodoro Rovella^ Lucifero: 
Giorgio Tadèo; Angelo: Elda Marino; /' Pa¬ 
store: Alfredo Nobile; 2° Pastore: Giovanni 
Cazzerà. 
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Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14» * Bfindl cerea *, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20-12.» Cronache piemontesi 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte 14-14.20 Notizie e Borsa valori 
(escluso martedì e sabato). 

DOMENICA; 14-14.» • Campo de’ Fiorì *. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma 14-14,10 Borsa 
valori (escluso martedì) 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino dalla domenica. 14- 
14.» • Sette giorni m Lombardia *, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano 

DOMENICA: 12.30-13 * Pe' la Majella *. supplemento 
domenicale 

FERIALI; 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

veneto 

molise 

DOMENICA: 14-14.» • El lislon *. supplemento do¬ 

menicale 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
martedì). Giornale del Veneto 

DOMENICA; 12.30-13 * Pe' la Majella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.20- 
12,40 Corriere del Molise 

ligurìa 

csmpania 

DOMENICA; 14-14.» • Quando emmo e ae > di A 

G Parodi 

FERIALI: 12.20-13 Chiamala marittimi Gazzettino della 
L,aur,. 

emiliaeromagna 

DOMENICA: 14-14.» • El Pavajon *, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 14-14,37 Gazzettino Emilia-Romagna. 

DOMENICA: 8-9 < Good mormng from Naples *, tra¬ 
smissione in inglese per il personale dalla Nato 
14-M,» « Spaccanapoli •. suppiemenio domenicale 
FERIALI: 7-8 « Good mommg from Naples *, traemla- 
stone in inglese per il personale della Nato (sabato 
59) 12.20-12.40 Corriera della Campania 14 Gazzettino 
di Napoli Ultime notizie 14.2514.40 Borsa valori 

(escluso martedì) Chiamata marittimi 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12.30-13 • 1' grillo canterinol *. supplemen¬ 
to domenicale 14-14.29 • 1 grillo canterino' • (Replica) 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano 14-14.10 Borea 
valori (escluso martedì) 

DOMENICA: 14-14» «La Caravella*, supplemento 
domenicale 

FERIALI; 14-14.» Corriera delle Puglie 

basilicata 

marche 

DOMENICA: 12,30-13 • Giro, giro Marche *, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; 12.20-12.40 Corriere delle Marche 

DOMENICA; 12.30-13 • Il Lucamere *. supplemento do¬ 
menicale 14-14.» * Il Lucamere • (Replica) 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14.2514.40 Corriere della 
Basilicata. 

Umbria 

Calabria 

DOMENICA: 12.30-13 «Qua e 'A per l’Umbria*, sup¬ 
plemento domenicale lAM» • Qua e là per l'Um¬ 
bria > (Replica soltanto per la zona di Perugia) 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delt'Umbria 

DOMENICA: 12,30-13 * Calabresella *, supplemento 

domenicale 

FERIALI; 7.^-8 (il lunedi) Calabria Sport 12.20 Musica 
richieste 12.40-13 Corriere delle Caiebna 



valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zia di vana sttualitè - Gli sport 

- Un castello, una cime, un paese 
ella volta - Fiera, mercati - • Autour 
de nous notizie dal Vallaae. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie a Borsa valori. 

MARTEDÌ'; 12,20-12.40 II lunario - 

Sotto l'arco e oltre - In cima aU’Eu- 
ropa notizie e curiositd del mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nous«. 14-14.20 
Notine 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 

Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e conaigll di stagione - Fiere, mer¬ 
cati • Gli sport • • Autour de nous 
14 14.20 Notizie 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 

Sotto i'arco e oltre ■ • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au- 

lour de noua •. 14-14.20 Notizie e 

Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del qlomo 
• Fiere, mercati ■ CU sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14-14,20 Notizie 

trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,20 Muaica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Treniino-Alio Adi¬ 
ge - Calendarletto - Tra monti e 
valli - Cronache . Corriere del Tren¬ 
tino Corriere dell Allo Adige - 
Sport • Il tempo. 14-14,30 • Dalle 
Dolomiti al Garda •. supplemento 
domanicala - Notiziari Trentino-Alto 
Adige 19 15 Gazzettino - Bianca e 
nera dalla Regione • Lo sport . Il 
tempo 19,30-19.45 • n qiro al sas • 
Musica da camera Duo Tom-Prato 
LUNEDI': 12.20 Musica leggere 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Caiendarietto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14.16 Gazzettino 19.15 Trento sera 

- Bolzano sera 19.30-19.45 • n giro 
al sas • Settimo giorno sport 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Tranimo-Alto Adi- I 
ga - Caiendarietto - Opere e giorni 
nella Regione • Cronache - Corriere 
del Trentino Comere deli Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sere - Bol¬ 
zano sera 19.30-19.45 • n giro al 
sas • UomirtI e vicende di cesa 
nostra 

MERCOLEDÌ': 12.30-13 Musiche nata¬ 
lizie 19.I5-19.30 Canti del Natala 
GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Caiendarietto • Aito Adige al 
microfono ■ Cronache - Corriere dei 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport • Il tempo. 14-14.16 Gazzettino 
1915 Trento sera Bolzano sera 
t9.30-t9.4S « n giro al sas* Micro¬ 
fono sul Trentino 

VENERDÌ'; 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge ■ Caiendarietto - Opere e giorni 
nella Reglorte - Cronache - Cornare 
del Trentirto - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - M tempo 14-14.16 
Gazzettino 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 • n giro al 
sas «. Vagabondaggi in Provincia. 
SABATO; 12,20 Musica leggera 12.30- 
13 Gazzettino Trenlino-Alio * Adige - 
Caleridariatto - Terza pagina - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo 14-14.20 Gazzettino 19,15 Tren¬ 
to aera - Bolzano sera 19.30-19.45 

• 'n giro al sas •. Quattro chiacchiere 
m aalotto 

TRASM1SCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis de leur; Luneee. Merdi. 

Mierculdi. Junbia y Venderdi data 

14.16-14.36: Sada dala 14.20-14.40 

Traamisclon per i ladina dia Doio- 

mites cun interviates. nutizlea y 

cronichea. 

Lunesc y Juebia dale 17.15-17.-^: 

• Dal Crapes del Salle >. Traamls- 
sion an collaborazlon col comites de 
le valladee de Gherdeirta, Badia e 
Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.30 Gazzattlno Friu- 
ll-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 
9.45 Incontri dello spirito 10 S Mes¬ 
sa da S. Giusto. 11 Musiche per 
organo. 11.20-11.40 Vecchie canzoni 
triestine - Orchestra Casamaasima. 12 


Programmi settimana Giradiaco. 

12.15 Sport 12,30 Asterisco musicale. 
12.40-13 Gazzettino. 14-14.30 « El Cam- 
panon • 14-14.30 • Il Fogolar • per le 
province di Udine e Gorizia 19.30 
Segneriimo 19,40-20 Gazzetimo; cro¬ 
nache sportive 

13 L’ora della Venezia Giulia Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali - 
Sport . Settegiorni - Settimane poli¬ 
tica Italiana. I3.X Musica richiesta 
14-14.30 « Buona Fine e buon princi¬ 
pio*. di Carpinterl e Faraguna - Re¬ 
gia di U Amodao 

LUNEDI': 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia 12,05 Complesso Pac- 
chiori. 12,23 Programmi pomeriggio. 

12.25 Terza pagina 12,40-13 Gazzetti¬ 
no 13,15 Canti popolari del Fnuli- 
Ven Giulia per il Natale, Capo¬ 
danno e l'Epifania 13.40 < Fra stona 
e leggenda • tradizioni natalizie friu¬ 
lane. di R Valente. 13.50 Boccherini, 
Concerto lo si bem. per ve e orch. 
- solista A. Vendramelll - Orch del¬ 
l'Istituto • Tomadini • di Udine, 
dir. A. Janes 14.10 • L'Onda di Trie¬ 
ste • - testi di E Apih e A Marussi 

14.25 Pianista Piero Rattalino Musi¬ 
che di Gollnelli a Chabriar FReg. 
eff dall'Agimus di Trieste il 9-4-'68] 

14.45- 15 Trio Boschetti 15,10-15,18 
Borsa Milano. 19,30 Segnammo. 

19.45- 20 Gazzettino 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
• Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Rassegna stampa 
italiana - Quaderno d'italiano. 15,10- 

15.30 Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia. 12,05 Canta S. Balanza 

12.23 Programmi pomeriggio. 12.K 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 

13.15 Come un juke-box. 13,40 • Ne 
la note de Nadai • di L Galli 13,50 
Il Natale nel canti della Regione. 
14-15 . Il re dell'oro ■ di F. Apol- 
loftlo • Regia di U Amodeo. 19.30 
Segnarltmo 19.45-20 Gazzettino. 

14.30 L'era della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14,45 • L'Istrla nei suoi 
canti *. di G, Radole (3°) 15 Arti, 
lettere e spettacolo 15.10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto in Trieste. 

11.20 Musiche per organo di autori 
della ragione - Organista Tarcisio 
Todaro. 11,50-12,20 Fantasia di mo¬ 
tivi natalizi. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 


- Sport <4,45 Molivi popolari istria¬ 
ni - Orchestra Safred 15 Cronache 
del progresso 15.10-15,30 Musica n- 
chieata 

GIOVEDÌ'; 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven Giulia 12 Canta Sergio En- 
dngo 12.23 Programmi pomeriggio 

12,25 Terza pagina 12.40-13 Gazzetti¬ 
no 13.15 • Buona Ime e buon prin¬ 
cipio *. di Carpinteri e Faraguna 
13.40 Rassegna sinfonica di autori del¬ 
la Regione - Musiche di Bugsmelli 
e Medieua - pianista Sergio Cafaro - 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste, 
dir G Cambissa 14.30 Canta E. Ou- 
dine. 14.40-15 • Le cortesele >. a cu¬ 
ra di • Risultive • 19.30 Segnammo 

19,45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
Sport. 14.^ Appuntamento con 
l'opera linea. 15 Rassegna delle 
stampa italiana • Quaderno d’ita¬ 
liano 15,10-15.30 Musica richiesta 

VENERDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia 12.05 Musici del Fnuli. 

12,23 Programmi pomeriggio 12,25 


Terza pagina 12.40-13 Gazzettino 14 
Passerella di autori giuliani l966-'69 
Duo Ruaao-Safred Cantano S Se- 
ranioni e U Lupi 14,15 • Piccolo 
Atlante*, del prof G B Pellegrini 

14.25 Autori della Regione - Musiche 
di Zafred. Benfield e Vlozzi - F Dan- 
doy. msopr - C Gherbitz pt 14.45- 
15 Da • L Arte daM'uccellare -. di A 
Giacomlni 15.10-15.18 Borsa Mi¬ 
lano 19.» Segnaritmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco ■ Notizie • Cronache locali 
. Spon 14,45 II jazz m Italia 15 
Note sulla vita politica Jugoslave - 
Raaaegna della stampa ragionala 
15.10-15.» Musica nchieata 
SABATO: 7,15-7.» Gazzattlno Frlull- 
Ven Giulia 12.05 Trio Boschetti 

12,23 Programmi pomeriggio 12,25 
Terza pagina 12,40-13 Gazzettino 14 
Passerella di autori friulani 1966-'69 
Orchestra Vittorio 14,10 • Inferni 

tneatini *. di S Mattioni- • Primo 
amore • 14.2^15 Complesso • G 

Seitz • di Monaco di Baviera 
Schdnberg- Pierrot Lunaire, op 21 - 


Solista A. Kupper (Reg. eff dal 
• Goethe Institut • di Trieste il 27-3- 
'68). 19,» Segnammo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14,45 Canti augurali di Ca¬ 
podanno. 15 II pensiero religioso 
15,10-15.» Musica richiaata. 


ssrdegna _ 

DOMENICA: 8,»9 • Il settimanale 
degli agricoltori *. a cura del Gaz¬ 
zettino sardo 12 Musiche richieste. 

12.20 • Candelar|u * e • Controgior- 
nale di Radio Sardegna • (replica). 

12.50- 13 Cid che si dice della Sar¬ 

degna. di A Ceaaraccio 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,1514.» • Chi dei 
due? •- Confronti fra complessi iso¬ 
lani di musica leggera 19.» Qual¬ 
che nlmo 19.40-20 Gazzettino sardo 
LUNEDI'; 12.05 Musiche folklonsti- 
che 12.20 • Candelariu * 12.25 

Fatelo VOI musiche richieste 12.45 

- Sardegna m librena *. di G Filip¬ 
pini 12,50-13 Notiziario Sardegna 14 
Gazzettino sardo e Gazzettino* sport 
14.1514.37 II Cristianesimo m Sar¬ 
degna. di A Boscolo 19 X Qualche 
ritmo 19,4520 Gazzettino sardo 
MARTEDÌ'; 12.05 I successi dalla 
musica leggera 12.20 • Candelarju *. 

12.25 -Ce chi lo aa «. un idea sul 
domani per i giovani sardi, di F 
Padda 12.5013 Notiziario Sardegna 
14 Gazzettino sardo 14.1514.37 • For- 
zaiutti • passatempo sportivo-musi¬ 
cale. di Aca 19.» Qualche ritmo 
19.4520 Gazzettino sardo 
GIOVEDÌ': 12,C6 Testiera rorrwntica. 

12.20 • Cartdalarju ». 12,25 Complea- 
Si isolani di musica leggera • I Di¬ 
nosauri * di Oristano 12.45 La setti¬ 
mana economica, di I De Maqiatris. 

12.50- 13 Notiziario Sardegr\a 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,1514.37 Fatelo voi 
musiche richieste 19.30 Qualche rit 
mo 19,4520 Gazzettino sardo 
VENERDÌ': 12.06 Musica leggere. 

12.20 • Car>delar)u • 12.25 Sardegna 

anni 70 rime e canti per noi, di 
M R Damiani e F Pilia 12.45 
Una pagina per voi. di M Bngaglia 
12.5013 Notiziario Sardegna 14 Caz- 
zellino aardo 14,1514.37 Con poli¬ 
fonici 19.» Qualche rumo 19 4520 
Gazzettino sardo 

SABATO: 12.05 Muaica jazz 12,20 

- Candelarju - 12.25 • Punto e a ca¬ 
po • appunti sui programmi Iraames- 
SI e su quelli da aacoHare, di F 
Padda 12,50-13 Notiziario Sardegna 
1-4 Gazzettino sardo e • Le noia in¬ 
dustriale del mese «. di F Duce 
14 1514 40 • Questione sorde 1968 • 

I problemi di un secolo di M Bri- 
gaglia i9.» Qualche ritmo 19.40-20 
Gazzettino sardo e s.ibato sport 


Sicilia 


DOMENICA; 14-14.25 • Il Ficodin¬ 
dia • panorama siciliano di varieiA 
redatto da Farkas, Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Slmili. Bar¬ 
bere Del Bufalo. Battielo. Filippelli 
Complesso diretto da Lombardo Rea¬ 
lizzazione di Giusti 14.2514» Mu¬ 
sica leggera 19»20 Sicilia sport 
risultati, commenti e cronache degli 
avvenimenti sportivi in Sicilia, a cu¬ 
ra di O Scartate e L Tnplsclano 
LUNEDI'; 7.» Gazzettino Sicilia ed. 
mattino Riauliati sportivi domenica 
7.45 7.48 Disco buongiorno 12,20-12.À) 
Gazzettino notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino ed pomeriggio. Commenti 
sulla domenica sportiva 14.2514.40 
Musica jazz 19» Gazzettino ed se¬ 
ra 19 50-20 Complessi folklo'lsticl 
MARTEDÌ'; 7.» Gazzettino Slcilla- 
ed mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12,40 Gazzettino no¬ 
tizie meridiana 14 Gazzattlno Sici¬ 
lia: edizione pomeriggio. • A tutto 
gas *, panorama automobilistico a 
problemi del traffico, a cura di L 
Tripiaclano e G Campolml 14.25 
14.40 Complessi beat 19.» Gazzetti¬ 
no- ed aera. Per gli agricoltori 

19.50-20 Canzoni per tutti 
GIOVEDÌ': 7.» Gazzettino Sicilia 
ed mattino 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12,40 Gazzettino notizie 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio Il problema del giorno ■ Le 
arti, di M, Freni 14.2514,40 Motivi 
di succeeso 19.» Gazzettino ed 
aera 19.50-20 Musiche folklorlstlche 
VENERDÌ': 7.» Gazzettino Sicilia; 
ed mattino 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzattlno; ed. po¬ 
meriggio • Il lunario • - Miti e tra¬ 
dizioni in Sicilia. 14,2514,-40 Can¬ 
zoni siciliane 19.» Gazzettino; ed 
sera. Par gli agricoltori. 19.50-20 
Musiche caraneristiche 
SABATO; 7,» Gazzettino Sicilia' ed 
mattino 7,457.48 Disco buongiorno 
12,20-12,40 Gazzettino notizie meri 
diana Lo sport minora. 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia ed. pomeriggio. Pano¬ 
rama artistico della selt<msna Avve¬ 
nimenti sportivi domenica 14,2514.40 
Cantanti siciliani 19.» Gazzettino- ed 
sere 19.50-20 Canzoni di successo 
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SONNTAG, 22. Dczembcr 8 Fest- 
lichea Morgenkonzart 9.15 Cute 
Reiae Etne Sendung fur das Auto¬ 
radio 9,25 Kleinaa Konzart Coralli 
Concerto groaao g-moll op 6 Nr 8 
• Waihnachtskonzen • Auef . Strelch- 
orchastar Philadalphia. Dir Eug^na 
Ormandy 9.45 Nachrichten. 9.50 Hai- 
malglockan IO Hailige Mesae 10,40 
Klaviarmuaik. 10,50 Die Bruche Etna 
Sendung zu Fragan dar Sozialfur- 
aorga von Sandro Amadon 11 San- 
dung fur die Landwirte 11.15 Votka- 
tumlichaa Moaaik von Alexander Ma- 
lachovski 12 NachricMan 12.10 Mu- 
aik zur Mittagapauaa 12.20-12.30 Dia 
Kirche in dar Wall von haute 13 
Dar Werbefunk 13.15 Nachrichien 
13.25-14 Klingendea Alpanland 14.30 
Faalivala und Schlagertreffen aua 
aliar Wall 15.15 Spaziali fur Sial - 
Dea Wunachkonzert dea Sendera Bo 
zan I Tali 16.30 ErzAhlungen fur 
dia lungan HOrar R Kórbar • Der 
Schirfbruch der Whila Rote • 4 Fol- 
ge 17 Spaziali fùr Slel II Teil 
17 45-19.15 Wir aartdar fur dia lu- 
gand Muaik fur funge Lauta Mu- 
aikreport Folklore intematiorMil 
Oazwiachen 18.45-18.46 Sporttele 

S amm 19.30 Sportnachnchfen 19,45 
achrichten 20 Programmhmweiae 
20.01 • Krejz und quer durch Oane- 
mark > Eine Raisa von urtd mil Card 
Lupke 21 ^nniagakonzert Mandela- 
aohn PauluB, Oratonum op 36. tur 
Soli, Chor und Orcheater Ausf An 
nabella Bernard, Sopran Ruth Hea 
ee. Mezznaopran La^a Kozma Te 
nor - Rogar Stalman. Baas Chor und 
Orchester der RAI-Radiolalevieione 
Italiana Rom Chorlelter Nino An- 
tonellini Dir Lorin Maazel 21.57 
22 Das Prooramm von morqan San- 
deachlufls 

MONTAG. 23 Dazambar; 6.30 Dar 
TageBBpiegal 6.32 Klmgender Mor- 
ocngruaa 6.45 Italieniach fur An 
fartger 7 Leichte Muaik 7,15 Nach 
nchten 7.33-8 Leicht und be 
achwirtgt 9.30-12 Musik am Vormitlaq 
Dazwiichen 9.4.S Nachrichien 9.50 
9.55 Der Kommentar oder Dar Prea- 
aeapiagel 11.30-11.45 Fur unsere 
Gaaia l2 Nachrichien 12.10 Volks 
muaik 12.20-12.30 Handwerk und 
Cewerbe 13 Der Werbefunk 13.15 
Nachrichien 13.25-14 Muaik zu Ihrer 
Unterhaltunq 16.3017.15 Muaikpa- 
rade Dazwischen 17-17.05 Nachrich¬ 
ien 17.4,5-1915 Wir aenden fur die 
luqend fuqendklub (lugend disku 
fieri) 19.30 Blasmuaik t9 40 Sport 
funk 19 45 Nachrichien 20 Programm 
hinweiee 20 01 Beoegnung mit der 
Oper Mozart Baalien und Baatienne. 
deulaches Smgapiel m emem Ajf | 
zug Auaf Rita Streich Richard ^ 
Holz, Tom Blankenheim Munchener t 


Kammerorchaater - Dir . Christoph 
Siapp 20,46 Aua Wiaaanschaft und 
Technik. 20.51 Unterhallungamusik 
aua dar neuen Wall 21.15 Novellen 
und Erzahlungen. K Springenachmid. 
• Weihnecht auf der Birgihuile • 
21,25 Musik zum Triuman 21,57-22 
Daa Programm von morgen San- 
deBchiuaa 

DIENSTAG. 24. Dazambar; 6,30 Dar 
Tagewpiagal 6.32 Klmgender Mor- 
gengruBB 6,45 Italieniach fùr Fort- 
gaachriRene 7 Leichta Musik. 7,15 
Nachrichien 7,30-8 Leicht und be- 
schwingi 9,30-12 Mueik am Vor- 
I miiiag Oazwiachan 9.45 Nachrichien. 

> 9,50-9,55 Der Kommentar oder Dar 
I Preaaaapiegel 11.30-11,35 Aua Wia- 
’ senschaft und Tachnik. 12 Nachrich¬ 
ien 12,10 Muaik zur Mittagspauae 
12.20-12,30 Dar Framdanvarkahr 13 
Der Werbefunk 13.15 Nachrichien 
13.25-14 Daa Alpanecho Volkstum- 
liches Wunachkonzert 16,30 Kmder- 
funk S LagarloF - Goltesfriede « 
17 Nachrichien 17.05 leizt fangen wir 
zu a<r>gen an Eine Sendung von Ar- 
i ni Treibenreif 17,35 Schlageratara 
amgan Weihnachialieder 16 Der 
Heckrubel Ema Erzahlung von Ni- 
kolai Ljeaakow 18.2519.15 Froha 
We'hnathl ubarall 19,30 Hirtenwei 
Ben 19 40 Sporftunk 19 45 Nachrich¬ 
ien 20 Prnqrammhinweiae 20.0' 
Wemnachtalieder zum Mitsmgen 

20.30 Stille Nacht He<lige Nachi 
21 Peter Rosegqer . In der Chnsi- 
nachi • Es liesi Erriat Griasemanr 

21.30 Weihnachismuaik aus dem Salz 

burgerlarìd 22 Kleme Orcheaier soie 
len Werke qrosser Meister Ausi 
Mamzer Kammerorchaater Ltq 
Guniher Kehr Saarlendisches .Kam- 
merorchealer Ltq Karl Rislenpart 
Kammerensernble • Pro Arte Ann 
qua Prag • 23 In dulci tubilo Ge 

aanoe daa Ib und 17 lahrhunderta 
23 20 Es begah sirh aber /i. der 
Zail L<eder und Muaik zur Weih 
nacht 23 45 Turmhlsaer 24-0 03 Das 
Prooramm vori moroer, Sendeschiuss 
MITTWOCH. 25 Dazambar: R Fasi 
muB'k .um Weihnachiataq 1 Ted 9 
Die Crossai' der Kirche Theresia 
voiT. Kinde leau 9 15 10 Feslmusik 
zum Weihnachstag 2 Teil Dazw< 
Bcher» 9459^? Nachrichien 10 Heili 

I qe Mease 10 40 Kieinaa Konzart G J 
Werner Pastorella m O tur konzer 
I tante Orgel uf>d Streirher Ausf 
I Wolfgang Mayer Orgel Berliner 
I Philharmonikpr Dir Karl Forster 
I A Vivaldi Konzen tur zwei Mando 
I lir^an Streicner und Continuo in G 
dur Ausi Gino dal Vescovo und 
Tommaso Rute Merulolme 1 Music 
11 Von musikelischen und anderen 
Leckerbisaen 12 Nachrichien 12 10 
MuBik zur Mitiagapause 12 20-12 30 
Sendung tur die Landwirte 13 Wer 
betiink 13 15 Nachrichien 13.25 Mu- 
tikaliachas Nolizburh 14 Allerlei von 
zwei biB drai 15 • Vom Chnstbaum. 
Schenken und Beecherei • 15 30 Sin- 
fonische Muaik Roesini-Respiqhi 
Roasmiana Suite tur Orchester aua 
- Lea Rle'^B • Aus* Orchester der 
Wiener Fealworken Dir Antonio 
lanigro L Janbrek Oas schlaue 
Fuchalem. Orcheslersuiie on 7 



Am 24.12. um 17,05 Lhr spielt die Blndergassler Stubenmusik Advent- u. Weihnachtsweisen 


Ausf. Tschechiachea Phllharmonie- 
nrchsBler • Dir Vaclav Talich 16.15 
He Lippl. sieeh sut Eme Sendung 
von Anni Treibenreif 16.50 Hirten- 
weiien 17 Die Groaaen der Welt 
Hans Christian Andereen 17.20 Chor- 
muSik 17 45-19,15 Wir aenden fiir die 
Jugend funge Leule - beute Inie- 
ressantea und Wissanswertes, Musik 
und Unterhallung zusammangestelll 
von Dr Bruno Hosp 19.30 Waih- 
nachiliche Waiaen 19.40 Spertfunk 

19,45 Nachrichten 20 Programmhin- 
weise 20,01 Weihnachtslieder 20,X 

• Dreimal ums Haus m der Heiligen 
Nacht • Horapiel nach alter Saqe 
aus dem Brenr^ergebiei von Hermann 
Holzmann Regie. Ench Innerebner 
22 Auf leichter Welle 22 57-23 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 
DONNERSTAG. ». Derember: 8 
Crosses volkstuml iches Unterhal- 
tungskonzert 9.15 Kunstlerportrat 
9.20 J RodriQo Konzert-Serenade tur 
Herte und Orchester Ausf Radio- 
Sicifonieorcheater Berlm - Dir Ernst 
Marzendorfer 9.45 Nachrichten 9,X 
Klaviermusik 10 Heilige Messe 10.40 
Orgelmusik 10,50-12 Musik sm Vor- 
mittag Dazwischen 11.30-tl.X Wia- 
sef' tur alle 12 Nachrichten 12*10 
Musik zu' Mittagspsuse 12,20-12 X 
Das Giebelzeichen 13 Oer Werbe 
funk 1315 Nachrichten 13 25-14 
Opernmuaik Ausschnitte aus - Se- 
rruramiB • von Gioacchino flossini. 

• Die Hugenoften - von Giacomo 
Meyerbeer und - Fùrst Igor > von 
Alexartder Borodin 14.37 Johann 
Strauss • Die Fledermaus • Ausi 
Hilde Guden Waldemar Kmentt Eri¬ 
ka KOIh, Eber+iard Wschter, u a 


Wiener Philharmoniker - Chor der 
Wiener Slaatsopar - Dir Herbert 
von Karajan 16 30-17,15 Muaikpars- 
de 17,45-19,15 Wir senden tur die 
Jugend Muaik tur Euch Jukebox, 
Schlager auf Wunach Hitpacade. 
19.X Volksmusik 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichien 20 Programmhm- 
weise X.01 • Und der Stem blieb 
stehen • HOrsp'el von Vittorio Cal¬ 
vino Die Sprecher Max Bernardi, 
Christa Posch. Friedrich Lieaka, Luis 
Banediktar, Reinhold Holirigl, Franz 
Treibenraif. Karl Heinz Bohme. Ro¬ 
man WoH, Aldo Parmeggiani. Gùn- 
Iher Bsuer. Hans Marini, Erika 
Steinschneider Regie Erich Inne- 
rebner X.42 Musikalischer Cocktail 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 

FREITAG, 27. Dezember: 6.X Der 
Tagesspiegel. 6,32 Kllngender Mor- 
gengrusa 7.15 Nachrichten 7,30-8 
Leicht und beschwingt 9.30-12 Mu- 
aik am Vormittsg Dazwischen: 9.45 
Nachrichten 9.50-9.55 Dar Kommen¬ 
tar oder Der Preasespiegel. 10.15- 

10.45 Morgensendung tur die Frau 
Geataliung Sofie Magnago 11.30- 

11.35 Die Sportvorachau 12 Nachrich¬ 
ien 12.10 Volkstumliche KiSnge 
l2,20-12,X Fur Eltern und Erzieher 
13 Der Werbefunk 13.15 Nachrichten. 
13.25-14 OperetienklAnge 16,X Fur 
unsere Klemen Gebr. Gnmm 
Scnneewittchan 17 Nachrichten. 17.05 
Volksmuslkalischas Gbstebuch 17,45- 

19.15 Wir senden tur die iugend Ju- 
gendtunk Unaer schwarzer Bruder 
Geschichte der Neper m den Verei- 
nigten Staaten Manusknpt Dr Al¬ 
fred Pichler - Taschenbuch der fjtss- 


slchen Muslk verfasat von Peter 
Langer 19,X Mit Zither und Harmo- 
nika 19.40 Sportfunk 19.45 Nachrich¬ 
ten 20 Programmhinweise 20.01 
Abandmagazin 21.15 Kammermusik; 
Margit Spirk, Violine; Bruno Mezza¬ 
na, Klavier. Beethoven: Sonate A- 
dur op 12 N 2 - Sonate Es-dur op 
12 N 3 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 
SAMSTAG, 28. Dezember; 6.X Der 
Tagesspiegel. 6.32 Klmgender Mor- 
gengrusa 7.15 Nachrichten 7,30-8 
Leic.ht und beschwingt 9.30-12 Musik 
am Vormittag Dszwischen 9.45 Nach- 
nchten 9,50-9,55 Der Kommentar 
odei Der Preasespiegel. 10.15-10.X 
Europa im Blickteld 11.30-11.35 Ver- 
anstallungskalender 12 Nachrichten 
12.1O Muslk zur Mlttagspauae 12.20- 
12.X Rund Ulti den &hlem. 13 Der 
Werbefunk 13.15 Nachrichten 13.25- 
14 Blasmuaik. 16.X Sendung ttir die 
lungen HOrer. W Spiecker • Autfor- 
derung zum Tanz-Weber • 17 Nach¬ 

richten 17,05 FOr Kammermueik- 
freurtde. Dvorak Strelchguartett F- 
dur op 96 Slavenski- Quartetto li¬ 
rico Ausf Zagreber Streichguarteti 
17.45-19,15 Wir senden hjr die Ju¬ 
gend Jugendmagazin Em Funkiour- 
nsl fùr junge Laute von jungen Leu- 
ten 19.X Schlagerexpress 19,40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten X Pro¬ 
grammhinweise X.Ol Wttz und Quiz 
am Wochenend X.X Musik zu Ihrer 
Unterhaltung. 21.25 Zwischendurch 
etwas Besinnilches. E<ne kurze Plau- 
derei zum Mit- und Nachdenken von 
Pater Rudolf HaindI 21.X Jazz am 
Samstagabend 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss. 



NEDELJA. 22. deeambrs; 8 Kole.dar 

8.15 PoroCila 8.X Kmeliiska oddaia i 

9 Sv mais iz Eupne carkve v | 
Rojanu 9.X Clasbe za kitaro I S 
Bach Gavote iz Sonale v e duru I 
Sors Menuet v d duru. Mendels- 
sohn Canzonetta iz Godalnega 

kvarleta 10 Bamerov godalnl orke 
ster 10.15 Posiuàall boste 10 45 

V prazniònem tonu 11.15 Oddaia za 
na mlaifte • Oe£ek iz Conneclicuto « ' 

Drametizirans zqodba Po Twainovi 
povesti • Zammive prigods • napisol 
Luzi Prev Sah Tiet)i m zadnji del 

• PraviCB domlèl|i|n • Rediiski oder 
vedi Lombaneva 11.45 Rmgaraia za 
na6e malike 12 NoboJne glasba 

12.15 Vera m nsA £aa 12.X Glaabs 
po ieljah 13 Kdo kda|, zakai 
Odmevi tedna v naii dateli 13.15 Po 1 
ro£ila 13.X Glasba po Eeliah 14.15 
Poroèila Nedeliski vesinik 14.45 
Glasba iz vsega svete 15 X Ocvirk 

• Sree V kletki • Radijaka Igra Ra 

dl|skl edar. refljs Peterlln 16 25 Kon 
ceri pianistke Msureen Jones Schu 
mann Tema In varlactie v b duru 

16.35 Revi.ia orkestrov 17.XBeeede m 
glaaba pnpravlia Ben 18 Minialurni 
koncert Sibelius Lemminkamen in 
dekieta iz Saari Iz aulte • LemminkSi 
nan • Milhaud- Concertino d'Hiver za 
pozavno in godalni ork iz • Stirih 
latnih òasov • 18.X Vasel • Kmo. 

vEcrai m danes • 18,45 Oparetne , 

malodija 19.15 Sedam dni v avalu 1 
19.X Klaaiki lahke glasba X Soori I 
X.15 Poro^ile X.X Pod famlm I 
zvonom Eupne carkve v dt Mavru 
pn Conci 21 Semenj ploiòe 22 l 
Nedeija v fiportu 22.10 Sodobna I 
glaaba Caga The Flower za glas in 
tolkala. The wondarfut WIdow of 
18 Springa Pousaaur Phonimea ' 
pour Cathy za aam glaa Weill Two ^ 


snnga lrvB|a|r* aopr Cathy Berberian ' 
le' insirumentalisii gledalié^a La ' 
Fenice iz Benetk pod vodstvom 
Luciana Bene 22.X Zabevna glasba 
23 I5-23.X Porofttip ' 

PONEOEUEK. 23. daeembra; ì Kole- | 
dar 7,15 Poroéila 7,X Jutranja ' 
glaaba 8,15-8,X Poroèlla 11 X Po- 
roéils 11.40 Radio za iole (za I 
srednie iole) 12 Trobenlat Hirl 1 
12.10 Kalanova > Pomenek s poalu- I 
davkami • 12.X Za vaakogar nskai I 

13 15 Poro£ila 13.X Glasba po I 
Eal|ah 14 15-14.45 Poroéila ■ Daistvs ‘ 
in mnenja 17 Poachetlijev Ino 17,15 
Poroòila 17.2C Za miade posluftavce 
Car glaahenih umeinin • (17,35} Miali 
in nazori, (17.55) Kako m zaks) 18.15 
Umetnoal. knjlfevnoal in prireditve 
18 X Radio za 4ole [za srednje iole) 1 
18 X Zbor • G Verdi ■ iz Hor^k vod' 
Kirsrhner 19.10 Guarino - Odveinik 
za vsakogar • 19 20 Pril)ubliene me 

lodile 20 Sportna tribuna X.15 Po- 1 
roFila XX Sesianek s Fansi 21.% 
Pnpovedniki naie deiele Dardi 
• Srebrna riba • 21.25 Romantiine 

nrelodife 22 Slovenski aoliBti Orgiar 
Hubert Bergant Frescobaldi Capric¬ 
cio pastorale. Pachelbel Gelobet 
aeiat du. Jean Chnste. Zipoli Pasto¬ 
rale. I S Bach In dulci jubilo. Puer 1 
natua In Betleham; Pastorale 22.30 
Zahavna glasba X.15-23,X Poroòila i 
TOREK. 24. dacambra: 7 Koladar | 
7.'b Porosità 7,X Julranja glasba I 
8,15-8.X Poroàils 11,X Poroiila 

11.35 9opak alovenskih osami 11.X 
Trio Holcha in Hamilton pn elaktron- 
akih orgleh I? Pod farnim zvonom 
Eupne carkve v St Masru pn Gotici 
1? X Za vsakogar neksi 13,15 Poro- 
òlla 13.X Glasba po ieliah 14,15- 

14,45 Poroòila - Deistva in mnenia . 
1' Safredov orkesler 17.15 Poroòila I 
17,X Za miade posluSavce Ploiòe I 
za vas. pnpravlia LovreòiÒ - Novice | 
iz svela lahke gfasbe 16 15 Umet- ‘ 
nost. knilJavoost In priraditve 18.X 1 
Koncertls*! naia deiela Sopr Marta 
Vuga-Horvat. pri klavlrju Pisani Sa- I 
mospavi E Adamiòa M Grma F | 
Vanturini|a. P Markù)a. O Deve in I 
N Sintofa 18,55 Ansambel • The 
Five Lorda • 19.10 Rabula • Kraika ' 

zgodbs • 19.25 Veuqhn izvaia bo- I 


iiòne motiva 19.40 • Gle) zvezdica 
boije • alovenske zborovska pesmi 
X Sport X.15 Poroòila X.X 
Pnietne melodi le 21 Beliòiò •Bolléno 
osreòenje « Radi|ski oder vodi Pe- 
terlin 2i,X Motivi. Ki vam ugajajo 
22 BoEiòna pesmi izvsfsio Slovenski 
madrigalisti pod vodstvom Janeza 
Boiata Koncen amo regisirirsli v 
cerkvi sv Ignacga v Conci dr>e 
22 decembra leloa 23 Igraia pianisi 
August ir organisi Schwarz X.I5 
Poroòila 23,X Pred faslicsmi 24-0.01 
Prenos polnoònice iz Eupne carkve 
V Bazovici 

SREDA, 25. dacambra; 8 Koledar 

8.15 Poroòila 8.X Slovenske boElòne 
pesmi 9 Sv maie Iz Eupne cerkve 
v Ftojanu 9,50 Franck. Praludii za 
klevir 10 Vasel bollò z gissbo 10.X 
Baroòne skiadbe Msnfredim Bo- 
iiòns Birnfnniia v c duru za qodalm 
ork in orgia Gorelli Concerto gros¬ 
so V g molu, - Za boiiòm veòar • 

11.15 Mania PeteHin • Daklice pod 
boòiònim dreveéòkom • Radijaki oder 
vodi LomDarieva 11.X Veliki orkestn 
Ishke glasbe 12,X Glasba po 
ieliah 13.15 Poroòila 13.X Glasba 
po ieljah 14.15 Poroòila Deistva 
in mnaniB 14,45 Igrata orkesira Bevi 
laequa In Caaamassims 15.X Jaza 

• Boiiòna pravljica neiih dni >. Dra- 

matizirena zgodba Radljkl oder. 
reiijs Peterlin 16.X Ansambel • The 
Venturas • 17 LIviaballs • Boilòna 

peaem iz A Christmaa Carol In 
Proae ChaHesa Oickenia >, operna 
enodaianka Simf orkeater In zbor 
RAI IZ Turine vodi Boncompaqni 

18.15 Klavirski duo Ferranta-Teicher 
18,X Ljudske peemi, pripravlia Ku- 
marieva 19 Melachrlno In Faith izva- 
jata borióne motiva 19,X Vodeb 

• Jaellce v stari kriòanski umatno- 

sti • 19.4$ Ob ognjiéòu. X Sport 

20.15 Poroòila X.X Slmf. koncert 
Vodi Gui Sodelule violinisi Pren- 
Clpe Boccherini: Uverturs v d duru. 
op 43 Scarlatti. 4 akisdbe; F J 
Haydn Simfonlja it 44 v a nralu; 
Dallapiccola Tertinlana. divertimento 
za violino In ork : Dabuaay Chil- 
dran's Corner, suite za ork, Igra 
orkeater • A Scarlatti • RAI Iz 
Neaplja V odmoru (21.10) Kravos 


• Sloventka boiiòna tirika > 22.05 

Motivi IZ vsega svela X.15 Poroòila. 
eETRTEK. 26. dacambra: 8 Koladar 

8.15 Poroòila 8.X Godalni orkestn 
9 V prazniònam tonu. 10 Jeza • 80- 
iiòni utripi med Slovenci > 10.X 

Koncert boiiònih pesmi Zdruìene 
cerkvene pevske zbore iz Trsta 
vodi Msmolo. pri orgfsh Macri. 
Koncert srno registnrali v cerkvi sv. 
Antona Novega v Trstu dne 7. janua- 
ne leios 11.15 Tonòka Curk • Ma- 
sifeva Mali • Boiiòns igra Radiiski 
oder vodi Lombarjeva. 11.X Glasba 
Iz tllmov Walta Disneya l2.X Glasba 
po ieliah 13.15 Poroòila 13.X Gla¬ 
sba po ieljah 14.15 Poroòila 
Oejstva in mnenja 14,45 Znane me- 
lodlje 15.X «Domovina - kruh in 
kamen • Izbor Iz Cankarjevih ssti- 
riònlh del v radijekl pnredbi Pregar- 
ca Izvajeio gojenci dramske iole ao- 
nike ZSKP. reiira Pregare 16.X 2a- 
fred Sekstet za 2 violini. 2 violi in 
2 òela. Izvaja Sestetto Chiglano d'ar¬ 
chi 16.40 Glasbeno velilo. 17,10 Ve- 
sel • Temaliks Gosoodovega Rojstva 
V filateli)! • 17,X Prljelne melodiie 

t8.X Sodobni slovenski skiadatelii. 
Ramovè Odmevi za flavto in ork. 
Solisi Fedia Rupel Orkester Lju- 
bijsnske RTV vodi Hubad 18.45 Tro- 
bentaò Rosso z orkestrom In zborom 
pod Bruhneievim vodstvom 19.10 Pi¬ 
sani baloncki. radiiskt lednik za 
na|mla)ia Pripr. Simonltijava 19,40 
Po|et8 Jacksonovs in Lanzs X Sport. 
X.15 Poroòila. X.X • Hlapci in go- 
spodarji > Komedi|a v 3 de| Napisal 
neznani dalmatinski avtor iz 17 stol.. 
pnredil Midior. prevedia Kraievòava 
Radiiski odar, raiija Peterlin X,15 
Komome skiadbe deieinlh avtorfev 
Brada Sòak Zvonovi v praznik, osam 
kisviraklh aktadb Igra Gita MaMy 

22,3S VaÒeme malodija X.15 Poro- 
òlla 

PETEK, 27. decambra: 7 Koladar 7.15 
Poroòila 7.X lutranja glasba 8.15- 
8.X Poroòila 11.X Poroòila. 11,X 
Sopek slovanskih pesmi. I1.X Hamp- 
ton in njegovi solisti 12.10 Lokar 
I • Blagoznanstvo za domsòo rabo ■ 

I 12.X Za vaakoqar nekaj 13,15 Poro- 
òlla. 13.X Glaaba po taljsh. 14.15- 

14.45 Poroòila ■ Oejstva in mnenja 


17 Pacchiorljev ansambel 17,15 Poro- 
òlla 17.X Za miade posluiavee Gla- 
sbeni moistn - (17.35) Ne vse. loda o 
vsem • rad poljudna enciklopedija 
(17.55) Slovaniòma za Slovance 18.15 
Umetnost. knjiievnoat m pnreditve 

16. X Koncerti v sodelovanju z de- 
ielniml glesbenimi ustanovami. Braun- 
fels-Trio Brahms Trio za klavir. rog 
in violino V es duru. op 40 19 Sku- 

I pina • I Marimba Song • 19.10 Fr;.- 

I sinl Driavlianska vzgoja (7) • No- 
vosti usiavne ilsline • 19.ÌS Igra 

Kostelanetzov orkester 19,45 • Ben 
ben reimarln zeleni • X Sport X 15 
Poroòila X.X Gosoodsrstvo in deio 
X,45 Korteert opeme glasbe Vodi 
Belerdinelli Soledujets sopr Cecilia 
Fusco in ten Eugenio Fernadi igra 
simf orkester RAI Iz Tunna 21 45 
Veseli utnnki 22 Skiadbe davnih 
dob Naboina glasba Glovannlja Ge- 
brlellja 22,15 Zabavna glasba X.tS- 
X.X Poroòila 

S060TA, 28. òecemtKa; 7 Koledar 

7.15 Poreòila 7.X Jutranja glasba 
8.15-8.X Poroòila 11.X PoroòHa 
11,X SojTsk slovanskih pesmi 11,X 
Karaktarlstiòni ansambli 12,10 Tul 

• Iz siarih òsaov • 12.X Za vsako- 

gar nekaj 13.15 Poroòila 13.X Gla¬ 
sba po 2el)ah 14,15 Poroòila 
Dajstva in mnenja. 14.45 Glaaba iz 
vaegs svela 15,55 Avtorsdio 1610 
V trìòetrtinskam taktu 16,45 Otrokov 
prevljlòni svet Andersen • Zgodba 0 
letu • Bere Lukei 17.15 Poroòila 

17. X Dialog - Carkev v sodobnam 
svetu 17.X Za miada posluiavee: Od 
ioiskegs naatopa do koncarts 
(17.45) Lapo pisanje. vzori in zgled< 
miadega rodu (18) Moj presti òas 

18.15 Urrvatnoat, kn|lievnost in orire- 

dltva 18,X Qlroikl zbori 18,55 Rvin- 
lei Art Van Damme 19.10 Thuer- 
achuh • Druiinaki obzornik > 19,X 

Zabavali vaa bodo Kaempfertov or- 
kestsr. pevec Morandi m akupins 

• Los Indica Tabaiaras • X Sport. 
X.15 Poroòila. X.X Teden v Itallji 
X.45 Pemo-Benadatti Nekdanjl alo- 
vili procesi V Tralu . Ljudje so so¬ 
dili • Prev Kon|ediòeva RadUski 
oder, relija Peterlin 22.15 Zabavna 
glasba X.15-X.X Poroòila. 


7 » 



Mantide religiosa 

• Sono un ragazzo tedicetine e fre~ 
quento la III Liceo Scientifico. So¬ 
no molto appassionato di entomolo¬ 
gia e sono iscritto al Gruppo ento¬ 
mologico piemontese. Verso la fine 
di settembre, durante alcune ricer¬ 
che in collina, ho catturalo una gros¬ 
sa mantide relimosa femmina. L'ho 
allevata e ieri ha deposto le uova, 
racchiuse nell'ooieca. Vorrei sapere 
alcune cose, poiché mi piacerebbe 
cimentarmi nell'allevamento fin dal¬ 
la nascila: I) E' possibile tenere 
l'ooteca in casa o devo metterla 
fuori? 2) Quando nasceranno le pic¬ 
cate mantidi dovrò isolarle e alle¬ 
varne solo i o 4? Per i primi gior¬ 
ni devo dare loro da mangiare so¬ 
lo i pidocchi delle rose oppure 
mangiano qualcosa d'altro? .fi 
tengo l'ooteca in casa, le piccole 
mantidi nasceranno in marzo. Do¬ 
ve li trovo I gorgoglioni a quell’epo¬ 
ca? (Nelle rose del mùi giardino ho 
introdotto alcune coccinelle che han¬ 
no fallo piazza pulita dei gorgoglio¬ 
ni. Manco a parlarne di tenere in 
casa delle piante infestate. Mia 
madre...) « (Massimo M«rcgalli - 
Twrino). 

Sono lielu di rispondere alla lua 
lettera. Sono cosi ran i giovani 
veramente appassionati di entomo¬ 
logia! Seguire, osservare, annoiare, 
fotogralare ma non... infilzare con 
uno spillo gli in.setti, è ima delle 
cose più interessanti che si possa 
fare iDeninieso parlo per chi è ap¬ 
passionato delle infinile meravìglie 
della natura). In quanto ai tuoi 
quesiti ecco le risposte. Puoi te¬ 
nere in casa la ouieca, ma avrai 
degli insetti adulti con un anticipo 
su quelli viventi in natura di al¬ 
meno 2-3 mesi! Le mantidi non si 
possono allevare insieme come i 
conigli, ma bisogna tenerle separa¬ 
te in boccali ricoperti di reti linis- 
sime u in apposite gabbiette. Quin¬ 
di potrai addomesticarne un nume¬ 
ro limitato. (La mantide è uno di 
quei pochi insetti che si addomesti¬ 
ca come un cagnolino!) Per il ci¬ 
bo. nella stagione invernale esistono 
certo delle difficoltà, ma non in¬ 
sormontabili Anzitutto, con un po' 
di buona volontà, .si possono trova¬ 
re dei rosai, ben riparati dal fred¬ 
do. ancora coperti di gorgoglioni. 
E poi puoi tentare di somministrare 
i moscerini dell'aceto, e le loro lar¬ 
ve facili da allevare in laboratorio; 
infine, puoi provare a far muovere 
un piccolissimo frammento di carne 
cruda con un sottilissimo filo di 
nailon. Gli insetti come i rettili e 
gli anfibi catturano solo prede vive. 


La vivisezione 

« Ho letto la lettera contro la vixi- 
xezione pubblicata sul n, 47 e le 
sue giustissime parole di commen¬ 
to nella rubrica che seguo sempre 
con interesse. Vorrei, se possibile, 
che quanti la pensano allo stesso 
modo, e credo siano lami, sapesse¬ 
ro che in Italia esiste la u.A.l. 
(Unione Anlivivisetionisia Italiana!, 
con sede centrale a Bologna in via 
Saragozza 141, e con sezioni a To¬ 
rino. in corso Vittorio Emanuele 80. 
a Milano in viale Campania 7, e a 
Roma in via Belsiana 90. Se molli 
zoofili aderissero, sarebbe possibile 
fare un'azione comune per cerca¬ 
re di modificare le insufficienti leg¬ 
gi esistenti » (Carlo Enfici - To¬ 
rino). 

Amici zoofili e antivìvisezionistì. ec¬ 
co la buona occasione per fare qual¬ 
cosa per quei milioni di piccoli ani¬ 
mali (fra cui molti fedeli amici a 
quattro zampe, come cani e gatti) 
che sacrificano la vita, inutilmente e 
fra atroci sofferenze, sull'altare di 
una falsa scienza intesa a masche¬ 
rare. il più delle volle, egoistici sco- 

f i personali. 

veri scienziati si servono di que¬ 
sta pratica, cosi ■ contestata > in 
tutto il mondo, solo in casi ecce¬ 
zionali e quando proprio non è 1 
possìbile altra via. ma sempre per 
li supremo bene dell'umanità e con 
tutte le dovute cautele e il rispet¬ 
to per la vita di tutti gli animali, 
siano essi un topo o un cane. 


< A lei, che ha aperto la nobilis¬ 
sima lolla contro la crudele vivise¬ 
zione. porlo a conoscenza ufficial¬ 
mente che in tutta Italia i in cor¬ 
so una campagna per raccogliere 
finne per una petizione contro la 
vivisezione, da presentare in Par¬ 
lamento. CU scopi della suddetta 




I petizione sono brevemente illustrati 
I nello stampalo che le accludo: au- 
I lare ne è il Prof. E. D;dima Vitali, 
libero docente in medicina alTUni- 
I versifà di Roma. La petizione non 
I ha scopi politici, ma è ispirata solo 
j ad alti principi umanitari nei con- 
I fronti di tante povere bestiole fin 
! massima parte cani e galli) atroce¬ 
mente martirizzale, e nella maggio¬ 
ranza dei casi, senza alcuna vera e 
seria necessità scientifica. Proprio 
perché apolitica, la petizione sarà 
presentala in Parlamento da alcuni 
deputati, ognuno appartenenti ad un 
parlilo diverso. Ciò premesso, poi¬ 
ché la petizione ha tante maggiori 
probabilità di .successo i7uonro più 
fiumero.se saranno le firme raccolte 
fra i cittadini italiani, se vuole pub¬ 
blicare il mio nome e indirizzo i 
suoi lettori potrebbero richiedermi 
la petizione che io invierei a tulli • 
(Emma Marchitto Pilcotli - via 
d'Isemia. 55 - 80122 Napoli). 

Ogni iniziativa che tenda, in qual¬ 
che modo a proteggere, alleviare le 
sofferenze, salvaguardare i nostri 
amici animali, ha ed avrà sempre 
il nostro incondizionato appoggio 
Pertanto pubblico il suo nume af- 
tìnchiJ I numerosi amici roofìli pos¬ 
sano rivolgersi a lei per firmare la 
petizione che riporto qui per esteso. 
• [ soiloscniri cittadini italiani fan¬ 
no appello al Parlamento della Re¬ 
pubblica affinché intervenga in no¬ 
me della legalità, del progresso ci¬ 
vile e dello ste.sso prestigio murale 
della Nazione contro l'indiscrimi 
nato e incontrollato ricorso alla vi¬ 
visezione degli animali, già ripetu¬ 
tamente denunciato e documentalo 
dalla stampa. Chiedono a tal fine 
che venga promulgata una legge 
che disciplini e* circoscriva rigoro¬ 
samente il ricorso agli esperimenti 
e ne renda possibile la sorveglian¬ 
za ininterrotta attraverso I'istilu/i'> 
ne di un numero limitatissimo di 
laboratori di medicina sperimentale 
sotto il controllo permanente di 
guardie zoofile e di personale sani¬ 
tario alle dipendenze dcM Ente Na¬ 
zionale Proiezione animali >. 


La strage 

* .Siamo i»idigrui/i per la strage de¬ 
gli uccelli cosi tanto utili aTl'agri- 
coltura e il nostro rammarico non 
trova accoglienza da nessuna parte 
e tnianlo molte specie sono già 
scomparse e altre sono prossime 
alla distruzione. Sappiamo che una 
commissione di studio da tempo 
sta elaborando una nuova discipli¬ 
na di caccia. Ecco quanto dovrebbe 
udire tale commi s.sione, frullo del¬ 
la nostra esperienza di coltivatori: 
Nel 1910-15 con un solo rratta- 
mento a base di estratti di tabacco 
SI raccog/ieva frutta annuale abbon¬ 
dante e sana. Ora per ottenere la 
j stessa produzione si devono aumcn- 
I fare le dosi ameienafrici di gran 
I numero e intensità, e con preparati 
più polenti e più pericolosi. Quanti 
casi di ax-velenamento (con moni) 
da frulla ci sono oggi? Noi conta¬ 
dini comprendiamo che in pane 
ciò è dovuto all'insorgere di nuove 
malattie delle piante, ma lei non 
pensa, caro naitiralisla, che gli uc¬ 
celli scomparsi erano delle buone 
guardie rurali che venix’ano in no¬ 
stro aiiuo? £■ inutile asserire che 
vi è protezione per gli uccelli in¬ 
settivori, quando il controllo non 
ha potuto exilare la dislriizione e 
la scompar.sa definitiva di specie 
utilissime. Perché non abolire le 
postazioni fisse e i richiami dell'tic- 
cellagione ifaliana? Perché non vie¬ 
tare la caccia nei frutteti, allargan¬ 
do le zone di conservazione e di 
riserva? Se gli sie.ssi cacciatori .si 
lamentano che la selvaggina e for¬ 
temente diradata, e che di questo 
pas.so andrà a finire che i fucili sa¬ 
ranno messi in... ripostìglio, e an¬ 
che ammettendo che le autorità 
competenti prendano provvedmienfi. 
che cosa dobbiamo pensare noi con¬ 
tadini? Ora preferiamo che il com¬ 
mento lo faccia lei! » (G. Da Pus. 
a nume di un folto gruppo dì con¬ 
tadini trevigiani - Cornuda). 

Questa lettera mi ha fatto piacere 
non tanto perché rappresenta una 
ennesima prova che la mia < cro¬ 
ciata > contro la distruzione del pa¬ 
trimonio faunistico è giusta, quanto 
perché dimostra che anche negli 
agricoltori si sta manifestando una 
nuova coscienza e responsabilità 
che dovrebbe, a mio parere, preoc¬ 
cupare non poco i cacciatori ita¬ 
liani. Anche coloro che per secoli 
hanno duramente lavorato la terra 
(per sfamarci tutti quanti!) comin¬ 
ciano a capire che il frutto del lo¬ 
ro .sudato lavoro può essere com¬ 
promesso dairincunsuito % sport del¬ 
la caccia > E' pertanto ora che an¬ 
che la loro voce venga ascoltata da 
chi può modificare lo < status quo > 
attuale e tenuta nel dovuto conto, 
insieme a quella di lutti coloro che 
amano le bellezze naturali, e non 
le considerano come un semplice 
bersaglio per un fucile. 

Angdo Bogllone 


IL PREMIO 
NICO SAPIO 

L’Azienda di Soggiorno di 
Alassio bandisce il Premio Ni- 
co Sapio, composto di: a) un 
• Premio Nazionale Nico Sa¬ 
pio », di tire 500.000 indivisibili, 
riservalo a servizi televisivi di 
carattere giornalistico della 
Rai-Tv: /z) un • Premio Nazio¬ 
nale Nico Sapio > da attribui¬ 
re all'attività di un cineopera¬ 
tore che si sia distinto, duran¬ 
te l'anno, nel campo del gior¬ 
nalismo televisivo; c) un « Pre¬ 
mio Nico Sapio - Riviera di 
Ponente ». di lire 1(X).000 indi- 
visibili, riservalo a servizi de¬ 
dicati ad un centro balneare 
delie province di Savona e 
Imperia. 

Il Premio Nico Sapio verrà as¬ 
segnato a servizi televisivi e 
radiofonici messi in onda nel¬ 
l'anno precedente a quello del¬ 
l'assegnazione. 

I servizi speciali in concorso 
potranno appartenere a qua¬ 
lunque rubrica giornalistica o 
culturale filmata e — per quan¬ 
to riguarda il premio di lire 
5(K).0(K) — dovranno essere fir¬ 
mati in trasmissione. 

n premio verrà consegnato in 
Ala.ssio fiella prima quindicina 
di febbraio dell'anno succes¬ 
sivo a quello cui si riferisce. 

II Consiglio di Amministrazio¬ 
ne deil'A/ienda di Soggiorno 
di Alassio nominerà annual¬ 
mente la giuria del Premio, 
composta da giornalisti spe¬ 
cializzati nel settore radiotele¬ 
visivo, teatrale e cinemato¬ 
grafico. 

La Giuria si riunirà ordina¬ 
riamente entro il 31 gennaio 
di ogni anno. Le opiere prese 
in esame saranno proposte dai 
componenti della Giuria (in 
numero di due per ciascun 
giurato) oltre al nominativo 
di un cineoperatore e verran¬ 
no segnalate all'Azienda di 
Soggiorno di Alassio entro il 
10 gennaio. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Canzonissiriiét 1968 » 
Lotterifi dì Capodanno 

Sorteggio n. Ifl del 7-IZ.I9M 
Vince L, I.ODO 000; DI Carlo Ine», 
via Giulio Petroni, 12/a - Bari. 
Vincono L. 500 000; Bortani Dina, 
via Caltaro, 9 . Milano; FomaalnI 
Ceaira, via Moniello, 17/2 Bolo¬ 
gna: Davi Iride, via Rampar! di 
S Paolo, 24 - Ferrara; EHirano Giu¬ 
stino, viale Liguria. 37 - Bnndi;ri. 


LA SCHEDINA 
DEL TOTOCALCIO 
N. 16: I pronostici di 
ALDO FABRIZI 
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Brtseia • Peragia 




Caaia - Lacca 




Pania - Canta 




Livam • Rtniaaa 




MaBeaa • MaataTa 




Raggiaa - Sfai 




Tenaaa • Maaza 
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BILANCIA 


Le dilnculià causate da una donna 
si appianeranno dopo un freddo 
calcolo Mantenetevi cauti nelle ini¬ 
ziative. Uno scambio di idee po¬ 
trebbe essere negativo, se .sarete 
troppo franchi. Giorni favorevoli: 22 


AppuiUuiiK'iili piacevoli. Sogni prò 
telici che si possono collegare an¬ 
che ai numeri. Stale vigili per co¬ 
gliere il momento della fortuna 
Appuntamento di lavoro che avra 
un buon sviluppo. Progeiii in svi¬ 
luppo. (fiomi fausti 22 r 25 


TORO 

La solitudine sara rotta dall'inter¬ 
vento di qualche buon amico. Buo¬ 
ne prospettive per i vostri affari e 
atmosfera dì bìjnessere. Siate giu¬ 
diziosi net fare uso del vostro de¬ 
naro. perché sarete portati a spen¬ 
dere multo Giorni buoni. 25 e 26. 


8CORPIONK 

l'oirctc lare nuove amicizie e viag- 
|{iare senza pencoli. La prudenza c 
1 bei mudi con i vostri simili vi 
faranno avanzare nella direzione 
voluta. Instabilità di umore. Doni 
che stanno per arrivare. Giorni fa¬ 
vorevoli: 24, 25 e 27 


OEMCLLI 

KniHLiia liiiM-iele l;i strada da se¬ 
guire senza sforzi, purché sappiale 
erseverare Speranze esaudite al- 
uliimo munienlu Un |>u' di airì- 
sismu nun e di irup|)o per conse¬ 
guire I vostri ideali Molli doni in 
arrivi» Agile nel giorni 23 <■ 25 

CANCRO 

Il |H.'n>>dii non s.ira del lutto favo¬ 
revole alla vostra evoluzione nel 
scltore del lavoro e degli interessi 
Conviene lasciar correre il icmpo 
in attesa di potere entrare in un 
ciclo migliore Giurnì mollo posi¬ 
tivi 26 e 28 


SAGITTARIO 

l.ibeiatevi da multe prcoccupa/.ioni. 
incaricando altri di svolgere un cer¬ 
to lavoro Molle soddistazioni di 
uidine allenivo. Possihiliia di otte¬ 
nere dei vanlaggi dagli investimenli. 
Nuove conoscenze unii Agite di prc*- 
ieren/ji nei giorni 24 e 26 


liMU pi.iccvuli Aprile il vostro 
animo a chi vi c vicino e vi vuole 
bene. I ri.sparmi verranno intaccali, 
ma vn rifarete ben presto Non do¬ 
vrete dubitare della serietà di chi 
vi ha fatto delle promesse. Giorni 
fausti: 27 c 28. 


CAPRICORNO 


LCONE 

Uuictv disluibal-i da risentimenti 
futdi fultu SI appianerà subito. 
Conquisterete la stima e la fiducia 
di una persona simpatica, cono¬ 
sciuta a una riunione Ispirazione 
brillante per decidere su cose impe¬ 
gnative Giorni fausir 22, 23 e 24 


VERGINE 

LiL>cr.</iune da un insieme (ti con¬ 
trattempi. dopo uno sforzo di vo- 
luiilà. Lasciale parlare il cuore, 
specialmente in questo periodo, 
peichc (ulto vada per il giusto ver¬ 
so. Ld semplicità sara molto utile 
Giorni felici: 25. 26 e 28 


I ACQUARIO 

j \iiic-re e Giove laciliteranno molle 
cose nel settore affettivo Sincera 
dichiarazione sulla quale potrete 
Tare affidamcnio Evitale le com- 
, pagnie di dubbia moralità Dovete 
agire con molla saggezza Giorni 
fausti- 24. 25 e 28 

PESCI 

Manieneievi termi senza cedere >1 
passo ad altri, ma siate elastici 
nelle apparenze II periodo sara 
uno dei piu facili, e potrete cosi 
definire alcune questioni Trovercle 
il successo Giorni buoni: 25 c 27 

Tommaso Palamidessi 



Vermi nel kaki 

< / frulli dei miei kaki cadono qua¬ 
si maturi e nella parte .superiore 
trovo vermetfi. Staccandoli acerbi, 
i i-ermi si sono sviluppali egual¬ 
mente: da che dipende? • (Mario 
Ferrari - Piacenza). 

I suoi kaki sono stati attaccati dal¬ 
la mosca della fruita (Ceralalis ca¬ 
pitata). L'insetto ha varie genera¬ 
zioni (neiritalia meridionale sino 
a 7 all'anno) ed ogni mosca può 
depositare 3 o 400 uova. La deposi¬ 
zione inizia sin da febbraio e ter¬ 
mina a settembre. In genere i frut¬ 
ti dei kaki sono attaccati dalla ter¬ 
za e quarta generazione di insetti 
provenienti da altri frutti e che 
depungono le uova all'Inserzione, 
del frutto, nel calice. 

Le larve (vermi) che nascono si 
nutrono della polpa, ne determina¬ 
no il rammollimento e la decom¬ 
posizione e spesso fanno cadere il 
n^tto. Non polendo usare insetti¬ 
cida a base di esteri fosforici, ve¬ 
leni potentissimi che .si ritrove¬ 
rebbero nel frullo anche lavato, si 
consiglia qualche trattamento esti¬ 
vo e autunnale con melassa avvele¬ 
nala, con arseniaiu di piombo, an¬ 
che questo molto velenoso, ma che. 
lavando bene i frutti, .scompare to¬ 
talmente. 


I fiorì degli epifilli 

• Se porto in casa la mia pianta di 
epiphillum cadono lutti i bocci e 
non riesco a vederla fiorila. Che co¬ 
sa debbo fare? » (Antenora Bonfi- 
glieli - Bologna). 

L'epiphillum è una caclacea a stelo 
articolalo che diventa cilindrico so¬ 
lo dopo molti anni con multe rami¬ 


ficazioni scadenti, fiorì grandi ter¬ 
minali c di vari colori, dal bianco 
al russo acceso, al violaceo. t.a fio¬ 
ritura invernale è copiosa e dura 
mollo. Le piante vanno tenute a 
gran sole sino ad ottobre e poi si 
passano in serra calda per avere 
fiori in dicembre-gennaio Non di¬ 
sponendo di serra, le può ricovera¬ 
re in casa riscaldala evitando però 
le correnti di aria e vaporizzando 
spe.sso le foglie con acqua. Questo 
servirà anche a impedire attacchi di 
cocciniglie bianche. 

Se si dovessero però egualmente 
presentare le cocciniglie, dovrà 
asportarle con un pennello ed irro¬ 
rare con una emulsione di olio bian¬ 
co anticoccide. 


Stella di Natale 

» f-e mie piante di .Stella di Natale, 
curale come è stato consiglialo dal¬ 
la TV degli Agricoltori, sono rigo- 
glio.sissime. Che cosa debbo fare 
per ottenere che emettano anche le 
foglie rosse?* (Andrea Fiorini - Pa- 
lazzolo, Verona). 

Come é stalo detto a suo tempo, 
ai pnmi freddi i vasi di Stella 
di Natale si debbono ricoverare in 
.serra calda (nei paesi dove fa 
freddo) per foizare la fioritura e 
con essa rarrussamento delle foglie 
terminali che costituiscono la > Stel¬ 
la ». Non disponendo di serra, ten¬ 
ti ricoverando le piante in am¬ 
biente riscaldato. Eviti che le pian¬ 
te siano sottoposte a correnti di 
aria fredda e tenga ì vasi lontano 
dalle sorgenti di calore. Pratichi 
frequenti vaporizzaz.ionì di acqua 
nun iruppo Fredda ed Innaffi rego¬ 
larmente. Con molla diligenza po¬ 
trà riuscire. 

Giorgio Vertunnl 
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Tagliate il panettone Alemagna, e tutta la casa si illumina del Natale. 
Il panettone Alemagna, fragrante, dorato, tutto uvette e cedri canditi. 
A Natale, Alemagna. Perché: si scrive Natale... si pronuncia Alemagna! 
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MI pi»ce la verità — La sua grafia denota molto untine che sfiora in 
qualche caso la pignoleria; un alteggiamenio che signihca anche fiducia e 
sicurerjra in ciò che la attende domani Ha Tabiludine di fare tutto ciò che 
e necessario, ma tende a non strafare. Il suo carattere è affettuoso, piul- 
tosto diplomatico, abbastanza allegro. Fuori del suo ambiente si lascia 
prendere da forme di timidezza che riducono le sue possibilità e non le 
consentono di impegnarsi a tondo Buona intelligenza che potrebbe essere 
struttala meglio per uilenerc risultali cospicui 






Serena SI — Il suo carattere è ancora in formazione, ma deiKila una noie- 
vote sensihilìia e un grande bisogno di dare Per il momenio si esprime in 
lornie ancora rsclusic isiiche. quasi accentratrici La sua diffidenza nasce 
da un bisogno di diicndcrsi La sua generusiià si manifesta con gli estra¬ 
nei. dalle iK'isone che la circondano e che ama. invece, vuole avere Nel- 
rurganiz/.azione pratica della viia ha raggiunlo una buona maturità II 
suo cuore c- giù pronto all'amore con l'A maiuscola, ma Mia allenta a 
non collircarlo male Nel suo lavoro, mettendo un po’ d'ordine dentro di 


’i0K\,0 


Marfllgla . Caltanlaaeiia — Spirilo acuto c usscrvalore. pioniu al sacriti 
ciò per non avere rimorsi ma anche per rK>n avere rimproveri Gesti gene¬ 
rosi, limide//a ihmiia a insicurezza sia negli studi sia nella vita. Tempe 
ramenio svnsihile. fundamenialmcnle buono che ha raggiunto una maturità 
superiore alla media Le sue ambizioni suno inferiori alle reali possibilità. 
In amore c esclusiva e, pur volendo beiK a tutti, a pochi coiKede il vero 
amore Fa molto bene ad analizzare le persone che incontra, nu stia at¬ 
tenta a non imilarc senza volerlo quelli che ammira c non si Rdi troppo 
dei suoi giudizi dcdcMi dall'espressione del voho delle jjcrsone. Studi ailen- 
tamc-nle i gesti delle mani e non sbaglierà quasi mai. 

■^ìMìuJuwJl ^ at(ìtet/%42xJo 

Gli EiniachI n. I — Iji sua grafia la definisce amante della precisione, 
forte ma apprensiva, un po' autoritaria, rigida, orientata verso la malin¬ 
conia. C'è in lei il histigrm costante di sentirsi sicura e protetta, il suo 
spirilo conservatore le limila la fantasia e la rende ambiziosa per gli altri 
Possiede scarsa comunaaliva e un discreto dominio dei suoi nervi, ma 
scatia spesso inopportunamente II suo giudizio e esalto e severo. 

GII Etruachi n. 2 — Il sistema nervoso del suo iigliolo si presenta eccessi¬ 
vamente sensibile c profondamente traumatizzalo non soltanto dal recente 
inciilcnie, ma da altri fatti d'ordine morale senz'altro precedenti che lo 
hanno reso incerto, timido, orgoglioso, ombroso, in.sicuro II ragazzo è 
sen/'aliro molto intelligente, ma la consiglierei comunque di farlo seguire 
da un medico. Il trauma fisico dcH'incidenie gli ha lasciato una insofferenza 
ai rumori e lanir piccole paure Gli conferisca piccole, graduali responsa- 
bililù. lo tram con dolce fermezza, gli infonda hducia in >e stesso e lo 
faccia aiutare negli studi. 






Voionià 42 — La sua generosità, non è soltanto un moto spontaneo del- 
l'aniiTVO, ma anche un nisogno di popolarità. Per certi aspetti, lei si mo¬ 
stra infarti un conservatore. Le sue ambizioni sono giuste e adatte al suo 
lempcrameniu, aiutate da sensibilità e da facilità di parola. Non resti 
troppo legalo ai ricordi e ai sogni dell'infanzia e non pretenda che gli altri 
la seguano nelle sue generose idee se vuole conservarsi le amicizie, ma 
ascolti anche le opinioni degli altri e nc tenga conto. Le piace di emergere e 
sa dire la parola gentile al momento giusto, ma stia attento a non stilare. 

t-c? iexL. 

Luisa I9S4 — Discontinuità, dl.sordine, curiosità di sapere tutto sono le 
note salienti della sua grafia. Lei è indubbiamente intelligente, impulsiva 
e fantasiosa, vivace ed esuberante, animala da una notevole volontà di 
riuscire, ricca di sentimenti e di generosità. Il suo carattere è forte ed è 
più matura della media della sua età; ha qualche scatto di nervi. I suoi 
ideati sono elevati e li ragaiunTCrà senz'altr^ se non interverranno molivi 
di cuore. Lo studio del pianoforte va bene c le consiglierei di studiare 
anche composizione. Attenu però a non fare troppo o troppo in fretta. 

Vita G< 1991 — Innegabilmente lei è afflilto da una notevole forma di timi¬ 
dezza esasperala da una estrema sensibilità. Questo è un guaio relativa¬ 
mente grave; i problemi nascono per il contrasto con il suo temperamento 
che fe reazionario nel pensiero, nella teoria, senza il coraggio di esserlo 
nella realtà, nella vita. Da ciò gli avvilimenti improvvisi, le malinconie 
profonde, le inibizioni e anche l'orgoglio, le pignolerìe, il bisogno di mime¬ 
tizzarsi. E' troppo intelligente per non capire che cosi facendo, evitando 
cioè di dire, per mancanza di coraggio, il suo pensiero chiaramente e di 
adegi^re di conseguenza il suo comportamento, non fa che vivere una vita 
sbagliata per paura di vivere. Si loln di dosso quelle scorie che sono 
rimaste in lei da un certo periodo della sua vita, sia più aperto, stringa 
rapjMrti autentici con giovani della sua età. Non serve che lei si mnstrì 
spiritoso, serve ebe lei di\enti umano. 

segue a pag. B4 


. moto spontaneo del- 
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insaetne 


...non servono parole. 
Gli regalerò ancora 
Tabacco d’Harar. 


TABACCO DUARAR 

eau de cologne 









segue da pag. 82 






A. D. G. - Napoli — Dal suu gruppi) Iri c Lonsiderata stramba sullantu 
perché Iri • vuole > essere diversa dagli altri e cerca di esserlo in (ulti i 
mudi. In realtà le sue rispuste sono mature r per la sua età ha un atteg- 

^ lamento • da grande •. disinvolto, curioso e intraprendente. E’ mollo intcl- 
genie e prende sul seno soltanto le cose che possono farla emergere nella 
vita. La sua ambizione, se sarà convenientemente aiutata da una volonià 
più sicura e da una minore discontinuità, la porterà senr'allru al raggiun 
gimentu dei suoi programmi 

Stefania - Kinua 11 lunule di sbagliare e un pessimo consigliere e fa 
I iiminetieie i.«iili errori lu shducia in se e negli altri nc fa commettere 
illuni di piu Ti>i menijia voniinuerà ad esserlo hn che insisterà nell'errore 
di non ciedcie nella persona che ama c non smetterà di crogiolarsi nella 
Insie/za e di dcsideiiire l'impossihile Vedo nella sua grafia che i smii 
piuhienii non sono dovu'i alla mancaiua di intelligenza, che invece é buona, 
ma alla mancan/.a di volontà Sia meno inlrove^'sa. segua il suo islinlo 
IK'vc guardare nem al passalo per rimpiangere, ma al luloro per costruire 


piuhieiiii non so 
ma alla mancali 
IK'vc guardare r 




gialla la descrive gencii.sa 
inipa/ienic. vuii la pteicsa 
aiutale chi deve compiere 
giudicare male An/u he la 
SI interessi .1 tondo <i ittiali 


servono gli anni per soltocare gli entusiasmi. 
Ila la vivacità del suo temperamento La sua 
ed egoista nelk* stesso tempo, un po' nervosa, 
ili essere capita al volo senza fare niente per 
rrla Li-i I huonu e sc-iia, ma rischia di farsi 
ciaisi guidate dai suol impulsi, si cunirulli e 
zsa che tenga occupala non ■Millanto la sua esu- 


he la su.i intelligenza Esistono m lei buone tendenze arti- 
' un |io' csihizionisliche Rammenii che ogni volta che si 
di distruggere ciò che ha realizzato di buono 
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Incomprenslbile 14 l.oinincio subito col dirle che il suo errore c quello 
di voler imitare gii altri Sebbene sta ancora molto giovane, non ne ha 
nessun bisogno La sua ptisonaliia. non del lutto formata, t già interes¬ 
sante 1enga un po a lieno la sua sensibilità c non si abbandoni a con- 
Ironli che non serve lare e che hanno il solo elleno di traumaii/zarla inutil¬ 
mente Lei c simpatica, intelligente un po' più della media, buona, affet¬ 
tuosa. pas.sicnale e smceia. una somma di doli che multi vorrebbero avere. 
Lasci in disparle le nialincunie e si a.sciughi le lacrime, si mostri pei quello 
che e e non cerchi dt nascondersi all'umhra di nessuno Anche se il suo 
alheio e giovane cumunque e già in grado di fare ombra da solo 


% 
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Malia Laura 91154 1 cmpriuinenlo involuto che si adombra facilmente e 

ihe conserva u lunati il lancure anche senz-a dimostrarlo, spronala in questo 
dall'oigoglio Dn allo senso di giustizia e di umanità, molla curiosità per 
tulle le cose specialmente se a sfondo drammatico. Sa agire con tallo, sa 
e.ssere diplomatica e di.scrcla, c ricorrendo anche ad abili acrobazie riesce 
in CIO che vuole. Alcuni Idi del suo carattere sono ancora infantili, ma i 
SUOI desideri, i suoi programmi sono cjuelli di un adulto. E' capace di dol- 
cc/J.c improvvise e spesso si mostra impulsiva Possiede una buona dose 




Giuseppina — Devo dirle purtroppo che il sUu nUMlu di sentire non è Iran 
silurio. a meno che lei non si imponga di modificarlo. La sua indifferenza, 
la sua freddezza, le .sue ambizioni, lo scarso conto in cui tiene la gente, 
le battute di spirito che la fanno sembrare aggressiva non sono il modo 
migliore per tarsi amare, per essere benvoluta. Le piace dominare e non 
accetta con.sigli, neppure il mio forse, e a volle è amara anche con se 
stessa. Si metta subito d’impegno a correggersi perche il suo carattere 
tende piuttosto ad indurirsi. Dica a chi le sta vicino una parola gentile, 
cerchi rapporti meno superhciali e soprattutto impari ad ascoltare con 
umanità, con tenerezza, e ne avrà in cambio mollo amore 






Raffaella T. 1947 — La giudico romantica, generosa, affettuosa e i suoi sull 
difetti derivano dalla lotta tra le sue sane oasi borghesi e una passionalità 
che qualche volta le fa perdere il controllo La sua fervida fantasia e la 
curiosità le fanno tentare molte strade, ma questo non le permette 
una valutazione esatta di sé. La ritengo senz'altro matura per stabilire un 
rapporto serio c. per essere del lutto all’altezza, le consiglierei di tacere d> 
piu e ascoltare meglio, controllare gli impulsi, osservare le sfumature. 


C, B. - Milano — Nolo nella sua graha una bella intelligenza che lei però 
disperde per voler apprendere troppe cose e troppo in fretta. La sua viva¬ 
cità e la eccessiva sicurezza nelle sue forze la rendono disordinalo nel- 
l’espurre. I suoi impulsi sono da frenare, le sue ambizioni da incanalare. 
La sua leggera mania esibizionistica sciupa le notevoli qualità positive. 
Lei, che è cosi attenta ai particolari, aovrebbe comprendere come le 
sarebbe utile perfezionarsi in un settore alla volta. Le consiglierei un po' 
più di ordine in tutto, meno parole dette per dire, c un pochino di 
modestia. Mi creda: questo le servirà per ottenere una maggiore stima 
di se stesso e ne risulterà incredibilmente valorizzato. 

Maria Cardini 


A NATALE DONATE PROFUMO- 
PROFUMO DI CAFFÈ’ LAVAZZA! 


DONATE . 

LA CONFEZIONE “CmANDI AUGURI" 
GAFFE’ LAVAZZA 1 

La Confezione “GRANDI AUGURI"dà felicità 
a chi la riceve, prestigio a chi la dona! 

Per le festività, ai pranzi, al cenone, 
ad una signora di riguardo: 
offrite la Confezione 
“GRANDI AUGURI- CAFFÈ’ LAVAZZA. 
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ai primi sintomi 
o influenza. 
Aspirina contro il mal 
di testa e i reumatismi, 

Aspirina fa bene sub'to. \JL/ 
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CIRIO, 




LClRIPi 


LCHUOJ 


la nuova 

Cassetta Natalizia Cirio 

regalatela! 


Quanti regali! Appetitosi, invitanti, tutti da scoprire. C’è tutto! altre squisite specialità per i giorni di festa... 

Deliziosa frutta allo sciroppo... delicate alici all'olio d’oliva... Tutte nella nuova Cassetta Natalizia Cirio. [CIRIO 

la stuzzicante salsa Rubra... I aromatico caffè Cirio... e tante Regalatela! E’ il «buon» augurio di Buon Natale. 
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AUTOMOBILE MIURA 
VILLA FREFABBRICATA 
PELLICCE DI OCELOT E VISONE 
YACHT IMPERATOR 900 
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